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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO

S O M M A R I O

Gruppo di lavoro del secondo procedimento di riforma del Regolamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Mercoledì 26 luglio 2023.

Gruppo di lavoro del secondo procedimento di ri-
forma del Regolamento.

Il Gruppo di lavoro si è riunito dalle
14.50 alle 15.40.
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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante
disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322
– Rel. Grippo, approvato dal Senato. (Parere alla Commissione XIV) (Esame e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Programma di lavoro della Commissione per il 2023 – Un’Unione salda e unita. (COM(2022)
548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea relativa all’anno
2023 (Doc. LXXXVI n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1° luglio 2023-31 dicembre
2024) Portare avanti l’agenda strategica, (10597/23) (Esame congiunto) (Parere alla Com-
missione XIV) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,
COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 26 luglio 2023. – Presidenza
del presidente Gianfranco ROTONDI.

La seduta inizia alle 13.45.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti da atti
dell’Unione europea e da procedure di infrazione e
pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato
italiano.

C. 1322 – Rel. Grippo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione XIV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina GRIPPO, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-
resse per il Comitato del provvedimento,
formula la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1322
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente
composto da 27 articoli, per un totale di 78
commi, risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 39 articoli, per un
totale di 119 commi; esso appare ricondu-
cibile, anche sulla base del preambolo, alla
ratio unitaria di adottare misure urgenti
volte a ridurre il numero di procedure di
infrazione avviate dalla Commissione eu-
ropea nonché a prevenire l’apertura di nuove
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procedure di infrazione ovvero l’aggrava-
mento di quelle esistenti; in tal senso il
provvedimento appare configurarsi come
un “provvedimento governativo ab origine
a contenuto plurimo”, categoria elaborata
dalla Corte costituzionale (sentenza n. 244
del 2016) per descrivere quei provvedi-
menti nei quali “le molteplici disposizioni
che li compongono, ancorché eterogenee
dal punto di vista materiale, presentano
una sostanziale omogeneità di scopo”; ciò
premesso, si valuti l’opportunità di appro-
fondire la riconducibilità a questa ratio
unitaria dell’articolo 1-bis, recante dispo-
sizioni in materia di crisi d’impresa;

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15 comma 3 della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 119 commi, 14
richiedono l’adozione di 14 provvedimenti
attuativi; in particolare è prevista l’ado-
zione di un DPCM, di 8 decreti ministeriali
e di 5 provvedimenti di altra natura; in tre
casi è previsto il coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di approfon-
dire la formulazione di alcune disposizioni;
in particolare, l’articolo 16 individua il Mi-
nistero della giustizia quale autorità per la
verifica dell’autenticità delle decisioni sulle
spese emesse dall’Ufficio dell’Unione euro-
pea per la proprietà intellettuale nell’am-
bito di procedure di opposizione, deca-
denza, nullità o ricorso e prevede conse-
guentemente che il Ministero apponga la
formula esecutiva in seguito alla quale può
avvenire l’esecuzione forzata; in proposito
si segnala però che il decreto legislativo
n. 149 del 2022 (cd. riforma Cartabia del
processo civile) ha abolito la formula ese-
cutiva, sostituendola con la mera attesta-
zione di conformità della copia all’originale
per attribuire efficacia esecutiva ad un atto;
al riguardo, si valuti quindi l’opportunità di
adeguare la disposizione in commento con
la disciplina dell’esecuzione forzata conse-
guente all’entrata in vigore del decreto le-

gislativo n. 149 del 2022; il numero 1) della
lettera u) del comma 1 dell’articolo 23
punisce con la reclusione fino a sei anni
chiunque, in violazione dei divieti conte-
nuti nei regolamenti (UE) n. 2019/125 e
n. 2021/821, rispettivamente in materia di
commercio di merci utilizzabili per inflig-
gere la pena di morte o la tortura e in
materia di controllo delle esportazioni di
prodotti a duplice uso (ossia beni ad uti-
lizzo prevalentemente civile, ma tali da
poter essere utilizzati anche a fini militari),
“presta servizi di qualsiasi natura soggetti a
misure restrittive unionali”; al riguardo si
valuti l’opportunità di circoscrivere meglio
tale fattispecie penale; l’articolo 24-bis, nel
prevedere modifiche al decreto legislativo
n. 70 del 2014 in materia di diritti e doveri
dei passeggeri, per adeguare l’ordinamento
italiano al regolamento 2021/782/UE, di-
spone, al comma 2, che le modifiche si
applichino a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge e che invece, per le vio-
lazioni precedenti il 7 giugno 2023 conti-
nua a trovare applicazione il decreto legi-
slativo n. 70 del 2014; appare così crearsi
un’incertezza sul regime applicabile tra il 7
giugno 2023 e la data di entrata in vigore
della legge di conversione;

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR); tuttavia, tale
documentazione è stata trasmessa dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri in
data 4 luglio 2023;

formula, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
del Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di approfondire la formulazione
degli articoli 16; 23, comma 1, lettera u),
numero 1) e 24-bis, comma 2 ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 13.50.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 luglio 2023. – Presidenza
del presidente Gianfranco ROTONDI.

La seduta comincia alle 13.50.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023
– Un’Unione salda e unita.

(COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea relativa all’anno 2023.

(Doc. LXXXVI n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) Portare
avanti l’agenda strategica, (10597/23).

(Esame congiunto).

(Parere alla Commissione XIV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Riccardo DE CORATO, relatore, dopo
aver illustrato sinteticamente i principali
aspetti dei due documenti di interesse del
Comitato, formula la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminati i documenti programmatici
in titolo, con riguardo ai profili di compe-
tenza;

preso atto con favore che essi dedi-
cano attenzione ai temi della migliore re-
golamentazione, al fine di sostenere la qua-
lità sostanziale della legislazione e contri-
buire a rendere le norme più semplici,
efficaci e orientate all’innovazione;

riconosciuto, in particolare, l’impegno
della Commissione a continuare ad appli-
care il programma “Legiferare Meglio”, volto
a migliorare la qualità della legislazione e
ottimizzarne i benefici;

rammentato che tale accordo, entrato
in vigore nell’aprile 2016, contiene dispo-
sizioni riguardanti: la condivisione di im-
pegni e obiettivi comuni da parte del Par-
lamento, del Consiglio e della Commis-
sione, la programmazione, gli strumenti
per legiferare meglio (valutazione d’im-
patto, consultazione delle parti interessate
e valutazione ex post), gli strumenti legisla-
tivi, gli atti delegati e gli atti di esecuzione,
la trasparenza, l’attuazione e la semplifi-
cazione;

preso atto con favore che il pro-
gramma di 18 mesi del Consiglio si pro-
pone, sulla base dell’esperienza acquisita a
seguito della Conferenza sul futuro dell’Eu-
ropa, di rafforzare il dialogo con i cittadini,
dialogo che costituisce un importante pre-
supposto per migliorare, attraverso l’acqui-
sizione di conoscenze che consente, la qua-
lità della legislazione;

relativamente alla Relazione program-
matica sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea:

nella Relazione (parte quarta) il Go-
verno dichiara che intende perseguire nel-
l’ambito del coordinamento nazionale delle
politiche europee e delle strategie di comuni-
cazione e formazione sull’attività dell’Unione
europea misure e azioni afferenti al coordi-
namento nazionale delle politiche europee,
alla politica di coesione nonché, infine, atti-
vità di comunicazione e formazione sull’atti-
vità dell’Unione europea; particolare atten-
zione è dedicata all’Analisi di Impatto della
Regolamentazione (AIR) in fase ascendente;
invero, sulla base di quanto disposto dall’ar-
ticolo 11 del Dpcm n. 169 del 2017, il Go-
verno procederà alle necessarie attività di
impulso alle Amministrazioni interessate dai
dossier, con azioni di stimolo sia alla parteci-
pazione alle consultazioni promosse dalle
Istituzioni europee sia allo sviluppo tempe-
stivo di percorsi valutativi ex ante e alla reda-
zione di una relazione sull’analisi di impatto
della regolamentazione in fase ascendente
che dia evidenza agli effetti attesi, positivi e
negativi, che possono manifestarsi a livello
nazionale, in modo da orientare il processo
decisionale e tutelare gli interessi nazionali
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in tutte le fasi dell’iter legislativo; ciò al di-
chiarato scopo di sostenere e rafforzare nelle
sedi europee la posizione italiana sulle pro-
poste della Commissione, così da poter pre-
disporre i necessari emendamenti da pro-
porre presso il legislatore europeo a tutela
degli interessi nazionali; con riguardo all’ob-
bligo di cui alla direttiva 2018/958/UE, rece-
pita in Italia con il decreto legislativo 16 ot-
tobre 2020, n. 142 per gli Stati membri di
svolgere un test di proporzionalità prima del-
l’adozione di disposizioni normative e/o am-
ministrative che introducono requisiti re-
strittivi per l’accesso o l’esercizio di una pro-
fessione regolamentata ai sensi della diret-
tiva 2005/36/CE, il Governo dichiara che
proseguirà l’interlocuzione attivata con gli
organi parlamentari competenti per i rap-
porti con le istituzioni europee per la defini-
zione di un accordo di collaborazione interi-
stituzionale che istituisca una procedura per
lo svolgimento del test di proporzionalità
sulle proposte di legge e sugli emendamenti
di iniziativa parlamentare con impatto sulle
professioni regolamentate; ciò al dichiarato
scopo di assicurare il coinvolgimento tempe-
stivo dell’amministrazione responsabile per
la professione oggetto dell’intervento norma-
tivo, chiamata a svolgere il test di proporzio-
nalità sulla proposta di legge e/o sull’emen-
damento parlamentare prima della relativa
approvazione;

per quanto concerne invece la fase
discendente, la relazione riferisce dei perdu-
ranti sforzi per adeguare periodicamente il
diritto interno a quello unionale e ridurre le
procedure di infrazione; più in dettaglio, la
relazione ribadisce l’impegno del Governo
ad assicurare il periodico adeguamento del
diritto interno al diritto dell’Unione euro-
pea, attraverso il puntuale esercizio delle de-
leghe contenute nelle ultime leggi di delega-
zione europea e la presentazione in Parla-
mento dei nuovi disegni di legge europea e di
delegazione europea ai sensi dell’articolo 29
della legge n. 234 del 2012; nella medesima
prospettiva un’altra importante attività di co-
ordinamento che il Governo dichiara di vo-
ler svolgere è indirizzata alla riduzione delle
procedure d’infrazione, da attuarsi, sia con
il rafforzamento delle attività di prevenzione
delle infrazioni e sia con l’individuazione di

specifiche iniziative risolutive dei casi pen-
denti, garantendo il coordinamento delle am-
ministrazioni centrali e locali nonché l’atti-
vità di assistenza e vigilanza delle ammini-
strazioni competenti per materia e favo-
rendo, ove possibile, il confronto con i Servizi
della Commissione europea;

relativamente al Programma di lavoro
della Commissione:

la Commissione europea riferisce su-
gli sviluppi che intende dare al programma
“legiferare meglio”, ideato per garantire che
le decisioni politiche siano prese sulla base
dei migliori dati disponibili, tenendo conto
del loro impatto concreto e delle opinioni di
persone e imprese interessate; in partico-
lare, dichiara l’intenzione di continuare ad
impiegare l’approccio “one in, one out”, in
base al quale gli eventuali nuovi oneri intro-
dotti devono essere bilanciati dalla riduzione
di oneri precedenti nello stesso settore di at-
tività; il programma “legiferare meglio” rap-
presenta, ad avviso della Commissione, un
elemento essenziale a sostegno della sosteni-
bilità, volto ad integrare gli obiettivi di svi-
luppo sostenibile nelle analisi d’impatto, con-
siderando gli impatti significativi sull’ugua-
glianza; inoltre, la Commissione prevede che
l’inclusione della previsione strategica nel
miglioramento della regolamentazione e la
futura verifica della legislazione la doteranno
degli strumenti necessari per affrontare
eventuali incertezze future;

relativamente al Programma di diciotto
mesi del Consiglio:

il programma – predisposto da Spa-
gna, Belgio e Ungheria – dichiara di voler
continuare, sulla base dell’esperienza acqui-
sita a seguito della Conferenza sul futuro del-
l’Europa, ad adoperarsi per rafforzare il dia-
logo con i cittadini oltre che con le altre isti-
tuzioni dell’UE, nell’ambito dei rispettivi set-
tori di competenza;

per quanto concerne la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, relativa all’anno 2023:

sotto il profilo della riduzione degli
oneri regolatori, della valutazione di impatto
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della regolamentazione e della programma-
zione legislativa:

prende atto con favore degli impe-
gni assunti con riferimento allo svolgi-
mento dell’AIR in fase ascendente;

per quanto concerne il Programma di
lavoro della Commissione europea per il
2017:

sotto il profilo della programmazione
legislativa:

prende atto con favore dell’impor-
tanza attribuita alle iniziative per legiferare
meglio;

per quanto concerne il Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea:

sotto il profilo della programmazione
legislativa:

prende atto con favore dell’inten-
zione di rafforzare il dialogo con i citta-
dini. ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 13.55.
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COMMISSIONI RIUNITE
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ALLEGATO 2 (Proposte emendative 1.023, 3.14, 4.16, 8.05, 9.6, 11.2, 14.16, 15.07, 16.1, 20.47, 27.3,
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Commissione e relativi subemendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

SEDE REFERENTE:

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni,
di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica
per l’anno 2025. C. 1239 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

ALLEGATO 3 (Proposte di nuova formulazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 36

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Nazario
PAGANO, indi del presidente della XI Com-
missione Walter RIZZETTO. – Interven-
gono la sottosegretaria di Stato per i rap-
porti con il Parlamento Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-
coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del
Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.
C. 1239 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 11 luglio 2023.

Nazario PAGANO, presidente, avverte pre-
liminarmente che gli emendamenti Coma-
roli 8.01, Zaratti 24.5 e Carrà 28.012 sono
stati ritirati e che l’onorevole Minardo ha
sottoscritto l’emendamento Calderone 2.10.
Comunica inoltre che sono stati presentati
subemendamenti all’emendamento 30.3 dei
relatori (vedi allegato 2), che non sono stati
presentati subemendamenti all’emenda-
mento 27.2 del Governo e che i relatori
hanno presentato le proposte emendative
1.023, 8.05, 9.6, 13.08, 28.66, 28.055 e 34.4,
rispetto alle quali è stato fissato alle 11
della giornata odierna il termine per la
presentazione di subemendamenti, che sono
stati quindi presentati (vedi allegato 2).

Inoltre, dà conto delle sostituzioni e, a
seguito della richiesta di attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso, e
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non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Ricorda poi che la seduta di ieri è stata
rinviata dopo l’approvazione della nuova
formulazione dell’articolo aggiuntivo Iezzi
12.03 e che dunque la seduta odierna ri-
prende con l’esame dell’emendamento Ro-
scani 13.4, sul quale Governo e relatori
hanno formulato un invito al ritiro. Dà
conto del ritiro dell’emendamento Roscani
13.4, dell’accantonamento dell’emendamento
Patriarca 13.10 e del ritiro dell’articolo
aggiuntivo Schifone 13.01. Inoltre, verifi-
cata l’assenza dei presentatori dell’articolo
aggiuntivo Cesa 13.02, si intende che vi
abbiano rinunciato; comunica altresì il ri-
tiro dell’articolo aggiuntivo De Bertoldi 13.03.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Dori 13.06
e Giuliano 13.04.

Nazario PAGANO, presidente, dispone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo Ca-
ramanna 13.07, nonché, in attesa dell’e-
spressione dei pareri, dell’articolo aggiun-
tivo 13.08 della relatrice per la XI Com-
missione e dei relativi subemendamenti.

Valentina BARZOTTI (M5S) illustra l’e-
mendamento Giuliano 14.4 volto a poten-
ziare l’organico del Corpo di polizia peni-
tenziaria, sottolineando come gli emenda-
menti proposti dall’onorevole Giuliano siano
tutti volti ad affrontare l’attuale crisi degli
istituti penitenziari attraverso un incre-
mento degli organici. Ricordando una re-
cente rivolta interna al carcere di Vigevano,
nel corso della quale agenti di polizia pe-
nitenziaria sono stati feriti, invita il Go-
verno e i relatori a rivedere il proprio
parere o almeno ad accantonare l’emenda-
mento dando così un segnale di vicinanza
agli operatori delle carceri che operano
sottorganico.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
propone alla Commissione l’accantona-
mento dell’emendamento Giuliano 14.4, in
vista di una sua possibile riformulazione.
Preannuncia che non sarà possibile, per
ragioni di copertura finanziaria, confer-

mare l’incremento di 1.300 unità di perso-
nale previsto dall’emendamento, ma sotto-
linea l’interesse del Governo per l’amplia-
mento degli organici della Polizia peniten-
ziaria.

Nazario PAGANO, presidente, concor-
dando sull’importanza del tema, che ritiene
stia a cuore a tutti i parlamentari, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Giu-
liano 14.4.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) chiede di
sottoscrivere, a nome di tutti i parlamen-
tari del gruppo del Partito Democratico
delle due commissioni l’emendamento Giu-
liano 14.4.

Nazario PAGANO, presidente, come ri-
chiesto da relatori e Governo e concordi le
Commissioni, dispone l’accantonamento del-
l’emendamento Nevi 14.12.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gianassi 14.13.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) interviene
sull’articolo aggiuntivo Gianassi 15.05 sul
quale chiede al Governo un supplemento di
riflessione. Evidenzia che la disposizione è
volta a stabilizzare con contratti a tempo
indeterminato il personale reclutato con il
profilo di addetto all’ufficio del processo,
che sta svolgendo un ruolo determinante
per conseguire gli obiettivi di riduzione
dell’arretrato civile e penale previsti dal
PNRR.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
conferma l’invito al ritiro dell’articolo ag-
giuntivo, motivandolo con il parere contra-
rio espresso dal Ministero della giustizia.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) fa presente
che i lavori delle Commissioni sono desti-
nati a procedere anche nella serata e invita
dunque all’accantonamento di questa pro-
posta emendativa, avendo a disposizione
tempo per riformularla.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) chiede la
cortesia di accantonare l’articolo aggiun-

Mercoledì 26 luglio 2023 — 10 — Commissioni riunite I e XI



tivo almeno per consentire al primo firma-
tario, onorevole Gianassi, attualmente im-
pegnato nei lavori della Commissione Giu-
stizia, di venirlo a spiegare alle Commis-
sioni.

Nazario PAGANO, presidente, dispone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
Gianassi 15.05.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’articolo aggiuntivo Varchi 16.01
(vedi allegato 1) e l’emendamento Ravetto
18.1 (vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, dispone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
18.03 del Governo, e dei relativi subemen-
damenti, sui quali non sono stati ancora
espressi i pareri.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zaratti 19.2.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE) dichiara
di accettare la riformulazione del suo emen-
damento 19.3.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Paolo Emilio Russo 19.3, come ri-
formulato (vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, dispone
l’accantonamento degli identici articoli ag-
giuntivi Ilaria Fontana 19.01, Scotto 19.010
e Mari 19.011 nonché dell’articolo aggiun-
tivo Lampis 19.02.

Le Commissioni approvano gli identici
articoli aggiuntivi Cangiano 19.08 e Batti-
stoni 19.09 (vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, passando
all’esame dell’articolo aggiuntivo 19.012 del
Governo, ricorda che il subemendamento
Bof 0.19.012.4 è irricevibile.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo 19.012 del Governo (vedi allegato
1).

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Manzi 20.1 rispetto al quale
dichiara di non comprendere il parere con-
trario della maggioranza. Evidenzia che si
tratta di effettuare delle stabilizzazioni di
personale del settore università e ricerca,
non particolarmente onerose dal punto di
vista della spesa. Invitando il Governo ad
accantonare l’emendamento, anche in vista
di una sua riformulazione, si dichiara di-
sponibile a ritirare le sottoscrizioni dei
parlamentari del partito democratico, così
da renderlo eventualmente un emenda-
mento proposto dalla maggioranza, pur di
veder affrontato il tema.

Nazario PAGANO, presidente, concordi i
relatori e la Sottosegretaria Siracusano,
dispone l’accantonamento dell’emendamento
Manzi 20.1.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Boschi 20.3,
20.4 e 20.5.

Nazario PAGANO, presidente, comunica
il ritiro dell’emendamento Urzì 20.6.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Boschi 20.10.

Nazario PAGANO, presidente, comunica
il ritiro degli identici emendamenti Paolo
Emilio Russo 20.15 e Iezzi 20.20 e dispone
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Sasso 20.7, Rampelli 20.8, Lupi 20.16
e Dalla Chiesa 20.17, oltre che dell’emen-
damento Lupi 20.27.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mari 20.29.

Francesco MARI (AVS) chiede di sotto-
scrivere l’emendamento Congedo 20.28 che
riguarda l’annosa questione dei docenti
AFAM, per i quali si chiede una qualche
forma di stabilizzazione, e invita il Governo
a considerare un parere diverso.

Alessandro URZÌ (FDI) comunica che gli
onorevoli Congedo e Cangiano, originari
sottoscrittori dell’emendamento 20.28 ave-
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vano intenzione di ritirarlo accogliendo l’in-
vito del Governo, ritenendo che la conver-
sione di questo decreto-legge non sia la
sede più adeguata per affrontare questo
tema. Invita l’onorevole Mari a ritirare an-
ch’egli la sottoscrizione.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
afferma che il Governo ha ben presente il
tema dei docenti AFAM, ma che al mo-
mento non può essere affrontato con l’e-
mendamento proposto dai parlamentari di
maggioranza e ora fatto proprio da un
parlamentare dell’opposizione; in merito
risulta infatti un parere contrario del Mi-
nistero dell’economia. Suggerisce ai parla-
mentari di valutare la trasformazione del-
l’emendamento in un ordine del giorno
condiviso, che potrebbe essere accolto dal
Governo.

Francesco MARI (AVS) ritira la sotto-
scrizione, conseguentemente ritirando l’e-
mendamento 20.28, in vista della presen-
tazione di un ordine del giorno.

Nazario PAGANO, presidente, comunica
il ritiro degli identici emendamenti Loizzo
20.30 e Mollicone 20.31.

Valentina BARZOTTI (M5S) interviene
sull’emendamento Amato 20.33, identico
all’emendamento Mari 20.32, volto a soste-
nere l’attuazione dei target del PNRR re-
lativi alla riduzione dei divari territoriali e
alla lotta alla dispersione scolastica, attra-
verso il potenziamento degli organici delle
scuole, che ricorda essere un essenziale
presidio di legalità soprattutto nelle aree
più disagiate del Paese. Chiede conseguen-
temente alla maggioranza un supplemento
di riflessione su questo emendamento.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) chiede di sot-
toscrivere a nome del gruppo del Partito
democratico entrambi gli emendamenti Mari
20.32 e Amato 20.33, che ritiene tocchino
un tema che dà senso al Piano nazionale di
ripresa e resilienza. Sottolinea infatti come
il cuore del PNRR sia la riduzione dei
divari socioeconomici del nostro Paese e
come per farlo sia essenziale partire dalla

scuola. Propone una operazione analoga a
quella fatta in Francia con la previsione di
zone educative prioritarie, potenziando gli
organici delle scuole per combattere la di-
spersione scolastica.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
fa presente che pur ritenendo la finalità
degli emendamenti nobile, non sia possibile
vincolare risorse del PNRR per queste fi-
nalità ed evidenzia che su questi emenda-
menti c’è una indicazione contraria del
Ministero della coesione; conferma dunque
l’invito al ritiro degli emendamenti Mari
20.32 e Amato 20.33.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Mari 20.32 e Amato 20.33.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
gli identici emendamenti Latini 20.34 e
Amorese 20.35 sono stati ritirati dai pre-
sentatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Orfini 28.36 e
Boschi 28.38.

Antonio D’ALESSIO (A-IV-RE) chiede
di accantonare l’emendamento Faraone
20.39 ai fini di un supplemento di istrut-
toria, sottolineando che l’intervento è volto
a riconoscere un punteggio ulteriore in
ragione del conseguimento del titolo di
specializzazione per le supplenze per i po-
sti di sostegno.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
ritiene che la richiesta dell’onorevole D’A-
lessio possa essere accolta.

Nazario PAGANO, presidente, concordi i
relatori, dispone l’accantonamento dell’e-
mendamento Faraone 20.39. Accogliendo
la richiesta avanzata dai relatori in sede di
espressione dei pareri, dispone quindi l’ac-
cantonamento dell’emendamento D’Attis
20.45.

Alessandro URZÌ (FDI) chiede di sotto-
scrivere l’emendamento Gebhard 20.46.
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Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Gebhard 20.46 (vedi allegato 1).

Valentina BARZOTTI (M5S) fa presente
che l’articolo aggiuntivo Torto 20.03, di cui
è cofirmataria, interviene analogamente ad
una proposta emendativa già esaminata in
materia di personale docente delle istitu-
zioni dell’alta formazione artistica musi-
cale e coreutica. Dichiarandosi certa, sulla
base del dibattito precedente, che la mag-
gioranza è consapevole del problema enorme
della categoria, ne chiede l’accantonamento
per consentire un supplemento di istrutto-
ria che conduca alla sua riformulazione o
all’individuazione di una diversa soluzione
per la questione posta.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
fa presente che in questo caso la richiesta
di accantonamento è difficilmente accogli-
bile, dal momento sull’articolo aggiuntivo
Torto 20.03 si registra la contrarietà di
varie amministrazioni.

Valentina BARZOTTI (M5S), in conside-
razione dell’apertura manifestata dal Go-
verno sul tema nel corso del dibattito pre-
cedente, ritiene che sarebbe sensato accan-
tonare l’articolo aggiuntivo al fine di ten-
tare di condurre una battaglia comune.
Chiede quindi uno sforzo ulteriore da parte
della maggioranza e del Governo.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
si rimette alla valutazione dei relatori.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, ritiene che la richiesta di
accantonamento possa essere accolta.

Nazario PAGANO, presidente, dispone
quindi l’accantonamento degli identici ar-
ticoli aggiuntivi Orfini 20.01, Mari 20.02 e
Torto 20.03. Accogliendo la richiesta avan-
zata dai relatori in sede di espressione dei
pareri, dispone l’accantonamento degli ar-
ticoli aggiuntivi Amato 20.05 e Lupi 20.09
nonché degli identici emendamenti Sasso
21.1 e Cangiano 21.2.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Boschi 21.3.

Nazario PAGANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Tassinari 21.6; s’intende che vi abbia
rinunciato.

Federico GIANASSI (PD-IDP) tiene in
maniera particolare all’emendamento a sua
prima firma 22.4, confidando nel suo ac-
coglimento da parte della maggioranza e
del Governo, anche alla luce del dibattito in
materia di contrasto alle organizzazioni
mafiose sviluppatosi nelle ultime settimane
in ragione da un lato della commemora-
zione per la strage di Via d’Amelio e dal-
l’altro delle dichiarazioni del Ministro Nor-
dio sul concorso esterno in associazione
mafiosa. Ritiene quindi che via sia una
piena e unanime disponibilità a compiere
ulteriori sforzi in materia di contrasto alla
mafia, sottolineando che il suo emenda-
mento è volto a dare concretezza alle di-
chiarazioni rilasciate e ad incrementare di
10 milioni di euro le risorse in favore della
Direzione investigativa antimafia. Auspica
quindi una modifica del parere espresso,
per consentire l’approvazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 22.4 ed il miglio-
ramento del testo in esame.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
dichiara di non poter accedere alla richie-
sta dell’onorevole Gianassi, trattandosi di
un emendamento particolarmente oneroso.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gianassi 22.4.

Alessandro URZÌ (FDI) ritira l’emenda-
mento a sua firma 22.5.

Nazario PAGANO, presidente, chiede ai
presentatori se accolgano la proposta di
riformulazione avanzata dai relatori sugli
identici articoli aggiuntivi Fornaro 22.01 e
Zinzi 22.02.

Federico FORNARO (PD-IDP), pur ac-
cettando la proposta di riformulazione avan-
zata dai relatori, affinché resti agli atti dei
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lavori delle Commissioni riunite, fa pre-
sente che l’obiettivo dell’articolo aggiuntivo
a sua prima firma 22.01 era quello di
intervenire specificamente sul personale del-
l’ex carriera direttiva di ragioneria. Nel
sottolineare al contrario la genericità della
riformulazione proposta, si augura che vi
sia comunque spazio per fornire risposta
alla questione specifica posta dal suo arti-
colo aggiuntivo. Pertanto pur non essendo
completamente soddisfatto, ribadisce di ac-
cettare la proposta di riformulazione.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
anche i presentatori dell’articolo aggiuntivo
Zinzi 22.02 accettano la proposta di rifor-
mulazione avanzata dai relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
articoli aggiuntivi Fornaro 22.01 e Zinzi
22.02, come riformulati (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO, presidente, acco-
gliendo la richiesta avanzata dai relatori in
sede di espressione dei pareri, dispone l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo Giac-
cone 22.03.

Pasqualino PENZA (M5S) chiede un sup-
plemento di riflessione sull’emendamento a
sua prima firma 23.1 che, al fine di garan-
tire l’uniformità delle procedure relative al
pensionamento del personale della Polizia
di Stato e di evitare le attuali differenze
interpretative da parte delle diverse que-
sture, intende costituire un polo unico INPS.
Sottolinea che tale esigenza è stata eviden-
ziata dagli stessi poliziotti attraverso le
associazioni di categoria.

Valentina BARZOTTI (M5S), associan-
dosi alle considerazioni del collega Penza,
insiste in maniera accorata per l’accanto-
namento dell’emendamento 23.1 che con-
sidera molto importante.

Walter RIZZETTO, presidente, prende
atto che Governo e relatori non sono in-
tenzionati a modificare il parere espresso.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Penza 23.1.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che i presentatori ritirano gli emendamenti
Caparvi 24.3 e Zaratti 24.5.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Scotto 24.6, Mari 24.7 e Al-
fonso Colucci 24.8.

Matteo MAURI (PD-IDP) confessa, dopo
averne letto il contenuto, di aver pensato
che l’emendamento 24.10 fosse stato pre-
sentato da un esponente dell’opposizione
piuttosto che dai colleghi Foti e Urzì. Fa
presente infatti che tale emendamento, in
linea con considerazioni svolte in più oc-
casioni dal Partito democratico, determina
un allargamento delle possibilità di entrare
in Italia in maniera legale. Rileva quindi le
incongruenze del dibattito politico interno
alla maggioranza che, da un lato, con il
cosiddetto decreto Cutro stringe le maglie
per gli arrivi nel nostro Paese e fa la faccia
feroce nei confronti dei migranti, paven-
tando invasioni e sostituzione etnica, e dal-
l’altro, in maniera incoerente ma a suo
parere giusta adotta un decreto flussi pre-
vedendo 450.000 ingressi in tre anni e in-
crementando di 40.000 unità le quote pre-
viste per il 2022. Evidenziando quindi che
l’emendamento Foti 24.10 interviene ad
incrementare l’immigrazione legale, come
da sempre sostenuto dall’opposizione, fa
presente che il Partito democratico non
può dirsi contrario. Aggiungendo che se c’è
una legge che ha favorito l’irregolarità si
tratta della cosiddetta Bossi-Fini, che ha
costretto a sanare le situazioni con sana-
torie o decreti flussi, suggerisce ai presen-
tatori dell’emendamento di dimostrarsi più
coerenti, espungendo dal testo la locuzione
« operanti nei Paesi extracomunitari ». A
tal fine, nel garantire il proprio voto favo-
revole, chiede che l’emendamento Foti 24.10
venga accantonato affinché possa essere
valutata la proposta di modifica avanzata.

Valentina BARZOTTI (M5S) preannun-
cia l’astensione del MoVimento 5 Stelle
sull’emendamento Foti 24.10, ritenendo che
il mercato del lavoro italiano meriti una
riflessione più ampia, che contempli anche
la questione dell’ingresso di lavoratori stra-
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nieri. A suo parere con l’emendamento in
questione, che di fatto consente l’ingresso
al di fuori delle quote, la maggioranza sta
sconfessando la legge Bossi-Fini.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) di-
chiara di sentirsi completamente rappre-
sentata dalle considerazioni del collega
Mauri, associandosi pertanto a nome del
suo gruppo alla richiesta di modifica del
testo dell’emendamento Foti 24.10, che nella
sua attuale formulazione sembrerebbe di
portata circoscritta, tanto da far venire il
dubbio che sia destinato a sanare singoli
specifici casi. Nel condividere comunque
l’intento di ampliare la possibilità di in-
gresso in Italia per motivi di lavoro, pre-
annuncia il voto favorevole del suo gruppo.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) ri-
leva che l’emendamento Foti 24.10 va nella
direzione di affrontare in maniera pragma-
tica il tema del processo migratorio, non
tenendo tuttavia conto della complessità
dell’argomento e dell’attuale architettura
normativa che poggia sostanzialmente sulla
legge Bossi-Fini. Nel rilevare che con la
soluzione adottata si ignorano molti settori,
quali quelli del lavoro domestico della cura
della persona dell’agricoltura senza con-
tare la questione dei riders, esprime la
convinzione che per affrontare il problema
si richieda oltre al pragmatismo anche l’au-
dacia. Chiede quindi di accogliere la pro-
posta di modifica avanzata dal collega Mauri
assumendosi la responsabilità di dare at-
tuazione alle dichiarazioni della Presidente
del Consiglio e del Ministro Lollobrigida,
dando la possibilità a chi è nel nostro paese
di uscire dall’invisibilità e di essere inserito
in un percorso di regolarizzazione.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) preannuncia
il voto favorevole di tutti i componenti del
Partito democratico nelle Commissioni I e
XI, associandosi alla richiesta avanzata al
collega Urzì di valutare la modifica propo-
sta, Ritiene che sarebbe un segnale impor-
tante che su un tema così delicato si regi-
strasse una convergenza delle diverse sen-
sibilità, aprendo in tal modo una pagina
nuova.

Alessandro URZÌ (FDI) nel ringraziare i
colleghi per gli interventi, perché appaiono
nel solco delle dichiarazioni programmati-
che della maggioranza, sottolinea l’approc-
cio pragmatico rispetto ad un tema che
l’emendamento Foti 24.10, di cui è cofir-
matario, affronta in modo settoriale. Nel
prendere atto delle riflessioni svolte dai
colleghi, di cui ritiene vada colto lo spirito,
accoglie con favore l’adesione del Partito
democratico, in sintonia con la linea del
Governo.

Matteo MAURI (PD-IDP) si dichiara sor-
preso dall’intervento del collega Urzì, rile-
vando che all’opposizione che gli chiede
una modifica del testo, egli risponde soste-
nendo che il Partito democratico si muove
sulla linea governativa. Precisa quindi che
se i presentatori non desiderano che l’op-
posizione voti in senso favorevole al loro
emendamento, nell’eventualità che tale ade-
sione sporchi l’operazione predisposta con
qualche singolo imprenditore. Aggiunge che
se la contrario i presentatori considerano
favorevolmente una convergenza seppur par-
ziale, allora dovrebbe accogliere la propo-
sta di modifica del testo. Ribadisce che la
posizione del Partito democratico non è in
alcun modo in linea con le posizioni del
Governo.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), unendosi alle
riflessioni del collega Mauri, chiede all’o-
norevole Urzì se voglia o meno che il Par-
tito democratico voti in senso favorevole
sull’emendamento Foti 24.10.

Walter RIZZETTO, presidente, facendosi
interprete della volontà del collega Urzì,
risponde in senso affermativo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Foti 24.10 (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente che i proponenti accettano la propo-
sta di riformulazione dell’emendamento
Giaccone 24.11.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Giaccone 24.11, come riformulato
(vedi allegato 1).
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Walter RIZZETTO, presidente, comunica
il ritiro dell’articolo aggiuntivo Stefani 25.04.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Mari
26.1, Scotto 26.2 e Auriemma 26.3, e l’e-
mendamento Auriemma 26.5.

Valentina BARZOTTI (M5S) illustra l’e-
mendamento Auriemma 26.6, relativo alla
mobilità interna del personale del Corpo
dei vigili del fuoco, evidenziando il fatto
che si tratta di una proposta non onerosa;
chiede alla maggioranza di rivedere il pa-
rere dimostrando apertura verso le esi-
genze di questi lavoratori.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) chiede di sot-
toscrivere l’emendamento Auriemma 26.6
ed evidenzia, trattando più in generale delle
esigenze di intervento sul personale dei
VVFF, che un’ora di straordinario di questo
personale è retribuita tre volte meno ri-
spetto all’ora di straordinario della Polizia
o dei Carabinieri. Ritiene singolare che il
Paese non si faccia carico di questa dispa-
rità, adeguando le retribuzioni dei vigili del
fuoco, nonostante poi a parole tutti siano
pronti a encomiare questo personale, an-
che in questi giorni di emergenza nazionale
per incendi e alluvioni. Chiede l’accanto-
namento dell’emendamento.

Riccardo TUCCI (M5S) ricorda anzi-
tutto che un emendamento analogo all’e-
mendamento Auriemma 26.6, volto a pre-
vedere la mobilità del personale dei vigili
del fuoco tra le province, era stato presen-
tato anche in occasione del primo decreto-
legge sulla pubblica amministrazione e sot-
tolinea come si tratti di un intervento non
oneroso che risolverebbe i problemi di molte
famiglie.

Walter RIZZETTO, presidente, acquisito
il consenso di relatori e rappresentante del
Governo, dispone l’accantonamento dell’e-
mendamento Auriemma 26.6.

Ida CARMINA (M5S) illustra l’articolo
aggiuntivo 26.01, a sua firma, sottolineando
che si tratta di una modifica chiesta dagli

enti locali in difficoltà economica e relativa
alle spese eterofinanziate che sono escluse
dal budget per poter prevedere nuove as-
sunzioni. Attualmente l’esclusione opera solo
per le spese sostenute a partire dal 2021
mentre l’emendamento propone l’elimina-
zione di questo requisito temporale. Chiede
al Governo di valutare l’accantonamento di
questo emendamento.

Walter RIZZETTO, presidente, acquisito
anche in questo caso il consenso di relatori
e rappresentante del Governo, dispone l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo Car-
mina 26.01. Chiede poi ai relatori e al
rappresentante del Governo di esprimere il
parere sull’emendamento 27.2 del Go-
verno.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, anche a nome dell’onore-
vole Tenerini, relatrice per la XI Commis-
sione, formula un parere favorevole sull’e-
mendamento 27.2 del Governo.

La Sottosegretaria Matilde Siracusano
raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 27.2 del Governo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 27.2 del Governo (vedi allegato 1) e
respingono gli identici articoli aggiuntivi
Mari 27.01, Baldino 27.02 e Scotto 27.03,
nonché degli identici articoli aggiuntivi Mari
27.04, Ilaria Fontana 27.05 e Scotto 27.06.
Approvano inoltre l’articolo aggiuntivo Co-
losimo 27.07 (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO, presidente, conferma
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Steger 28.5 e Giagoni 28.6.

Andrea CASU (PD-IDP) illustra l’emen-
damento Scotto 28.8 volto a consentire il
rafforzamento e il rinnovo del personale
della pubblica amministrazione, estendendo
la possibilità di attingere alle graduatorie
degli idonei. Evidenzia che la disciplina
introdotta sul punto dal primo decreto-
legge sulla PA ha due limiti che occorre
correggere: anzitutto circoscrive a sei mesi
il termine entro il quale si può attingere
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alle graduatorie, mentre in precedenza tale
possibilità era concessa per due anni e poi
fissa nella percentuale rigida del 20 per
cento il possibile scorrimento della gradua-
toria. Invita il Governo a intervenire su
questa disciplina eliminando tali rigidità
per favorire l’ingresso dei giovani nella pub-
blica amministrazione rammentando che
quando si tratta di concorsi pubblici non si
pongono problemi di spoil system.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Scotto 28.8 e Boschi 28.9.

Walter RIZZETTO, presidente, comunica
che i proponenti hanno accettato la rifor-
mulazione dell’emendamento Bordonali
28.11, nei termini identici a quelli della
riformulazione dell’articolo aggiuntivo Pella
28.053 e che dunque le proposte emenda-
tive saranno poste in votazione successiva-
mente, quando sarà trattato l’articolo ag-
giuntivo Pella 28.053.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Al-
fonso Colucci 28.12, Scotto 28.13 e Mari
28.14, nonché l’emendamento Orrico 28.15.

Walter RIZZETTO, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento 28.66
dei relatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bof 28.27.

Walter RIZZETTO, presidente, conferma
l’accantonamento dell’emendamento Coma-
roli 28.28.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento 28.29, del quale è primo fir-
matario, relativo alle spese per il personale
scolastico e ausiliario, evidenziando che a
settembre si rischia di non riuscire ad
aprire le scuole per carenze di personale.
Chiede al Governo di motivare la contra-
rietà a questo emendamento.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Scotto 28.29, Mari 28.30 e
Torto 28.31.

Filiberto ZARATTI (AVS) interviene sul-
l’emendamento Mari 28.35, identico all’e-
mendamento Scotto 28.34, volto a preve-
dere l’abrogazione della norma che pre-
vede l’utilizzo del contratto di apprendi-
stato per il primo inquadramento dei giovani
nella pubblica amministrazione. Ritiene che
la previsione di questa tipologia contrat-
tuale faccia dei giovani, nonostante i cari-
chi di lavoro ai quali sono da subito sot-
toposti, lavoratori di serie B.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento 28.34, del quale è primo fir-
matario, evidenziando come la previsione
di contratti di apprendistato al posto di
un’assunzione stabile denoti la scelta per
un modello di pubblica amministrazione
debole; sottolinea infatti che la precarietà
produce una perdita di forza e di credibi-
lità, oltre ovviamente a non incentivare le
migliori e più giovani risorse a scegliere
questo impiego.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Scotto 28.34 e Mari 28.35.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) chiede chia-
rimenti sul campo di applicazione degli
identici emendamenti Iezzi 28.36 e Paolo
Emilio Russo 28.37, sui quali il Governo e
i relatori hanno espresso parere favorevole.
Rileva che gli emendamenti sono volti a
eliminare il presupposto dell’appartenenza
dell’università alla Conferenza dei rettori
delle università italiane, dalla disposizione
che prevede che la pubblica amministra-
zione possa stipulare contratti con le uni-
versità riconosciute. Chiede dunque a chi si
applicherà la disposizione se viene meno
tale requisito.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) chiede di ca-
pire a chi parlano questi emendamenti e
quali siano gli interessi dei quali i propo-
nenti si fanno portatori.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) nel dichia-
rare per esperienza personale di conoscere
bene il mondo universitario, ritiene del
tutto evidente che l’intervento recato dagli
identici emendamenti Iezzi 28.36 e Paolo
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Emilio Russo 28.37 sia di portato micro-
settoriale, generando la sensazione che essi
siano stati concepiti per una specifica uni-
versità telematica. Rivolgendosi al presi-
dente Rizzetto, di cui conosce la linearità
dazione, chiede che tali emendamenti ven-
gano accantonati per evitare di avallare un
intervento illegittimo.

Valentina BARZOTTI (M5S) dichiara in
primo luogo di non comprendere la ratio
degli identici emendamenti Iezzi 28.36 e
Paolo Emilio Russo 28.37. Manifesta quindi
la propria preoccupazione per un inter-
vento a gamba tesa sul mondo universitario
che, come tutti sanno, affronta molti pro-
blemi, quali quelli relativi agli organici in-
sufficienti, alle risorse limitate, agli alloggi
per gli studenti, allo svolgimento delle le-
zioni da remoto, ma non certamente quello
affrontato dagli emendamenti in esame.
Stigmatizzando pertanto l’intervento re-
cato dagli identici emendamenti Iezzi 28.36
e Paolo Emilio Russo 28.37, ne chiede conto
al Governo e alla maggioranza.

Filiberto ZARATTI (AVS), a differenza
della collega Barzotti, teme di compren-
dere la ratio dell’intervento, che in altri
tempi con tutto il rispetto verso i colleghi
della maggioranza sarebbe stato qualificato
come una « marchetta ». Ritiene che si tratti
di un modo sbagliato di affrontare le que-
stioni dal momento che ruolo del Parla-
mento dovrebbe essere quello di risolvere i
problemi generali e non gli interessi parti-
colari, legittimi o meno che siano. Esprime
la convinzione che il Paese non si possa
permettere simili approcci, evidenziando
peraltro che gli emendamenti in esame non
nascondono neanche il loro obiettivo che è
assolutamente chiaro, Nel dichiararsi pre-
occupato non per l’iniziativa assunta da
qualche collega ma per il parere favorevole
espresso dal Governo, chiede che gli iden-
tici emendamenti Iezzi 28.36 e Paolo Emi-
lio Russo 28.37 non vengano approvati.

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente che, in considerazione dell’orario, darà
la parola al solo collega Paolo Emilio Russo
e concluderà la seduta, per consentire la

prevista riunione degli Uffici di presidenza
delle Commissioni riunite.

Paolo Emilio RUSSO (FI) dichiara di
essere sorpreso dallo stupore dei colleghi,
dal momento che l’emendamento a sua
prima firma 28.37 si limita ad estendere
anche nella università telematiche ricono-
sciute l’accesso a convenzioni gratuite con
le pubbliche amministrazioni. Nel preci-
sare che l’obiettivo è quello di consentire
che anche gli studenti di tali università
possano essere assunti dalle pubbliche am-
ministrazioni, fa presente di non ravvisare
favoritismi o operazioni losche evocati dai
colleghi.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) in-
terviene sull’ordine dei lavori, per far pre-
sente che, secondo un’agenzia di stampa
appena uscita, l’emendamento Foti 24.10
sarebbe stato approvato all’unanimità. Pre-
cisa a tale proposito di essersi astenuto
dalla votazione.

Walter RIZZETTO, presidente, nel ricor-
dare che anche il MoVimento 5 Stelle si è
astenuto dalla votazione, assicura al collega
Soumahoro che la sua astensione verrà
posta a verbale.

Come anticipato, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente della XI Commissione, Walter
RIZZETTO, indi del presidente della I Com-
missione, Nazario PAGANO. – Intervengono
la sottosegretaria di Stato per i rapporti con
il Parlamento, Matilde Siracusano e la sot-
tosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Sandra Savino.

La seduta comincia alle 19.45.

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-
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coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del
Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
precedente seduta odierna.

Walter RIZZETTO, presidente, dopo aver
dato conto delle sostituzioni, avverte che
l’onorevole Bordonali ha sottoscritto gli
emendamenti Comaroli 28.28 e Schullian
39.1.

Comunica che sono stati presentati 11
subemendamenti alle proposte emendative
dei Relatori 3.14, 15.07 e 20.47, che sono in
distribuzione (vedi allegato 2). Avverte che
le presidenze hanno ritenuto irricevibile la
proposta subemendativa Orfini 0.20.47.1,
in quanto interamente sostitutiva.

Comunica che i relatori hanno presen-
tato gli emendamenti 4.16, 11.2, 14.16, 16.1,
27.3, 28.67, 29.11, 33.5, 34.5, volti a rece-
pire le condizioni poste dalla Commissione
bilancio (vedi allegato 2).

Ricorda che la precedente seduta odierna
si è conclusa prima che fossero votati gli
identici emendamenti Iezzi 28.36 e Paolo
Emilio Russo 28.37, sul quale hanno espresso
parere favorevole sia i relatori che il Go-
verno.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Iezzi 28.36 e Paolo Emilio
Russo 28.37 (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente che nel testo degli identici emenda-
menti D’Attis 1.13 e Faraone 1.15, appro-
vati nella seduta del 24 luglio, le parole:
« nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica » an-
drebbero sostituite dalle seguenti: « nei li-
miti delle risorse utilizzabili a legislazione
vigente destinate al trattamento economico
spettante al personale assegnato ai predetti
uffici senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica ». Evidenzia che tale
riformulazione si rende necessaria a se-
guito di un approfondimento effettuato dalla

Ragioneria generale dello Stato al fine di
escludere nuovi o maggiori oneri non co-
perti e criticità applicative. Infatti, se i
regolamenti di alcuni ministeri, nel disci-
plinare i trattamenti da corrispondere ai
responsabili degli uffici di diretta collabo-
razione, dispongono che la loro determina-
zione avvenga nel limite di quelli previsti
per i dirigenti dello stesso Ministero, ve ne
sono altri che prevedono che il trattamento
fondamentale sia pari al trattamento dei
dirigenti del Ministero. In questi ultimi
casi, la disposizione contenuta nella pro-
posta emendativa approvata, dando luogo
al riconoscimento di un diritto soggettivo a
percepire il trattamento fondamentale con
tutti gli adeguamenti previsti per i dirigenti
di ruolo, può essere accolta senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica solo specificando nel testo che alla
sua attuazione si provveda nei limiti delle
risorse utilizzabili a legislazione vigente de-
stinate al trattamento economico spettante
al personale assegnato ai predetti uffici.
Pone quindi in votazione il testo degli iden-
tici emendamenti D’Attis 1.13 e Faraone
1.15, già approvati, nella nuova formula-
zione risultante dagli approfondimenti di
carattere finanziario.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) chiede
chiarimenti sulle modalità di questa corre-
zione, trattandosi di emendamenti che sono
stati già votati dalle Commissioni.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) chiede che si
sospenda brevemente la seduta per capire
la portata della correzione e le procedure
per apportarla; chiede inoltre che si veri-
fichino i precedenti, anche per riprendere i
lavori della Commissione in un clima di
fiducia reciproca.

Walter RIZZETTO, presidente, nel di-
chiararsi disponibile a fornire i precedenti
di analoghe correzioni, spiega che la nuova
votazione si rende necessaria per recepire
un’osservazione della Ragioneria generale
dello Stato aggiungendo che se la modifica
non viene apportata in sede referente, una
volta giunto il provvedimento in Aula si
sarebbe obbligati a tornare in Commis-
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sione. Dispone comunque l’accantonamento
di questa riformulazione degli emenda-
menti D’Attis 1.13 e Faraone 1.15.

Andrea GIACCONE (LEGA) interviene
sull’emendamento 28.40, a sua prima firma,
sul quale relatori e Governo hanno espresso
un parere favorevole, per evidenziare che si
tratta di una modifica sollecitata dall’ANCI
e volta a favorire il reclutamento dei gio-
vani negli enti locali, con riferimento spe-
cifico a comuni, unioni di comuni e città
metropolitane. Chiede al Governo di valu-
tare l’opportunità di una riformulazione
degli emendamenti al fine di esterne l’ap-
plicazione anche alle province.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
propone una riformulazione dell’emenda-
mento 28.40 Giaccone, e degli identici emen-
damenti Soumahoro 28.38, Zaratti 28.39,
Roscani 28.41 e Deborah Bergamini 28.42,
volta ad estendere il campo d’applicazione
della modifica alle province.

Walter RIZZETTO, presidente, accerta
che tutti i proponenti abbiano accettato la
riformulazione proposta dal Governo.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) annuncia il
voto favorevole del Partito Democratico su
questi identici emendamenti, come rifor-
mulati.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli identici emendamenti Sou-
mahoro 28.38, Zaratti 28.39, Giaccone 28.40,
Roscani 28.41 e Bergamini Deborah 28.42,
come riformulati (vedi allegato 1), nonché
l’emendamento Giaccone 28.45 (vedi alle-
gato 1).

Manlio MESSINA (FDI) accetta l’ulte-
riore riformulazione dell’emendamento
28.46, a sua firma.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Messina 28.46, come ulteriormente
riformulato (vedi allegato 1).

Andrea CASU (PD-IDP) fa presente che
le Commissioni avviano l’esame di un com-

plesso di emendamenti volti a correggere la
disposizione introdotta con il primo decreto-
legge sulla pubblica amministrazione che
consente lo scorrimento delle graduatorie
degli idonei con i due limiti cui ha già
accennato nel dibattito: il limite temporale
dei sei mesi di tempo, che ha sostituito un
limite biennale e il limite percentuale del
20 per cento dei posti banditi. Esprime
soddisfazione per il parere favorevole
espresso sull’emendamento De Luca 28.47,
che circoscrive l’applicazione dei suddetti
limiti ai concorsi banditi dopo l’entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge n. 44 del 2023, e accetta la riformu-
lazione proposta dai relatori, anche se ri-
tiene che si tratti solo di un primo passo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento De Luca 28.47, come riformulato
(vedi allegato 1).

Andrea CASU (PD-IDP) illustra l’emen-
damento Curti 28.48, volto a escludere l’ap-
plicazione del limite dei sei mesi e del 20
per cento dello scorrimento delle gradua-
torie si applichino ai concorsi banditi da
enti siti in territori per i quali sia stato
dichiarato lo stato di emergenza. Fa pre-
sente che se quei comuni hanno una gra-
duatoria di idonei dalla quale attingere per
assumere, magari avvalendosi delle risorse
straordinarie che gli vengono concesse in
ragione dell’emergenza, impedirgli di farlo
perché non rispettano i suddetti limiti sa-
rebbe assurdo.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) evidenzia come
proprio in queste ore il Consiglio dei Mi-
nistri stia deliberando lo stato di emer-
genza per cinque regioni colpite dagli stra-
ordinari eventi climatici degli ultimi giorni
e fa presente alla maggioranza che quei
territori potrebbero trovare giovamento dal-
l’approvazione dell’emendamento Curti
28.48, che andrebbe proprio nel senso, au-
spicato dal Governo, di dare sostegno a
queste aree del Paese.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Curti 28.48.
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Walter RIZZETTO, presidente, a seguito
della richiesta di attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso, e non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Andrea CASU (PD-IDP) interviene sul-
l’emendamento Curti 28.49, volto ad esclu-
dere l’applicazione dei citati limiti allo scor-
rimento delle graduatorie ai concorsi ban-
diti da comuni con meno di 15.000 abitanti.
Evidenzia come questo emendamento vada
nella stessa direzione, e dunque non sia poi
così diverso, dalla nuova formulazione pro-
posta per l’emendamento Pella 28.053, che
sarà trattato successivamente e invita il
Governo a riflettere sul contenuto delle
proposte emendative senza fermarsi a con-
siderarne i firmatari. Ribadisce in conclu-
sione la sua convinzione che i limiti intro-
dotti allo scorrimento delle graduatorie siano
destinati a cedere alla prova dei fatti e
invita il Governo a intervenire subito, ap-
poggiando gli emendamenti come il Curti
28.49, per non dover poi ricorrere a un
ulteriore decreto-legge PA.

Filiberto ZARATTI (AVS) chiede di ag-
giungere la propria firma e quella dell’o-
norevole Mari all’emendamento Curti 28.49,
ritenendo che i piccoli comuni, con meno
di 15.000 abitanti siano sotto organico e
debba essere consentito loro di attingere
liberamente alle graduatorie degli idonei in
quanto si tratta di enti per i quali bandire
un concorso richiede moltissimi sforzi. Ri-
tiene che si tratti di una norma di buon
senso e invita il Governo a valutare un
cambiamento del parere.

Valentina BARZOTTI (M5S) chiede di
sottoscrivere l’emendamento Curti 28.49.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
propone di riformulare l’emendamento Curti
28.49 negli stessi termini degli emenda-
menti Bordonali 28.11 e Pella 28.053.

Andrea CASU (PD-IDP) ringrazia dell’a-
pertura ma invita la Sottosegretaria a va-
lutare l’applicazione della norma anche ai
piccoli comuni, in quanto la formulazione
proposta per quelle proposte emendative fa

riferimento ai concorsi per massimo 20
posti, senza considerare la dimensione del-
l’ente che bandisce il concorso.

Walter RIZZETTO, presidente, su richie-
sta del rappresentante del Governo dispone
l’accantonamento dell’emendamento Curti
28.49.

Andrea CASU (PD-IDP) illustra l’emen-
damento De Luca 28.50 volto a eliminare
entrambe le limitazioni allo scorrimento
delle graduatorie degli idonei. Ribadisce
che si tratta di limiti che rendono difficile
procedere alle assunzioni attraverso le pro-
cedure concorsuali nonostante il concorso
pubblico debba restare, in base alla Costi-
tuzione, la via maestra per accedere all’im-
piego pubblico. Invita nuovamente la mag-
gioranza a un ripensamento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Luca 28.50.

Walter RIZZETTO, presidente, conferma
l’accantonamento dell’emendamento Urzì
28.59.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Riccardo Ric-
ciardi 28.60 e Alfonso Colucci 28.62.

La sottosegretaria Sandra SAVINO chiede
l’accantonamento dell’emendamento Al-
fonso Colucci 28.63 che richiede un appro-
fondimento istruttorio.

Walter RIZZETTO, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Al-
fonso Colucci 28.63.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Alfonso Colucci 28.64.

Walter RIZZETTO, presidente, conferma
l’accantonamento degli identici articoli ag-
giuntivi Porta 28.01, Caiata 28.02 e Onori
28.03, oltre che dell’articolo aggiuntivo Tran-
cassini 28.05. Avverte inoltre che i propo-
nenti hanno ritirato gli articoli aggiuntivi
Zinzi 28.04 e Almici 28.06 e che l’articolo
aggiuntivo Carrà 28.012 era già stato riti-
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rato fuori seduta. Dispone inoltre l’accan-
tonamento dell’articolo aggiuntivo Cian-
citto 28.015, del quale è stata proposta una
riformulazione.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Mari 28.019.

Deborah BERGAMINI (FI-PPE) ritira il
suo articolo aggiuntivo 28.022.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Zaratti 28.020 e Roggiani
28.021.

Walter RIZZETTO, presidente, acco-
gliendo una richiesta del capogruppo di
Fratelli d’Italia, accantona l’articolo aggiun-
tivo Cannata 28.023.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) evidenzia che
l’articolo aggiuntivo Toni Ricciardi 28.026
fa seguito ad una disposizione introdotta
nel corso dell’esame parlamentare del de-
creto-legge n. 44 del 2023 con la quale
sono stati prorogati di cinque anni i finan-
ziamenti per le fusioni tra comuni. Nel far
presente che la proposta emendativa in
esame è volta a prorogare tali contributi
per un ulteriore anno, chiede quali siano i
motivi del parere contrario dei relatori e
del Governo dal momento che il fondo
previsto per provvedere alla copertura fi-
nanziaria è già stato istituito.

Francesco MARI (AVS) dichiara di sot-
toscrivere l’articolo aggiuntivo Toni Ric-
ciardi 28.026.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE) nel di-
chiarare di aver sottoscritto la proposta
emendativa in esame poiché ne condivide il
contenuto, pur avendo compreso le ragioni
di contrarietà espresse dal Ministero del-
l’economia e delle finanze, dichiara che
voterà a favore.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) nel chiedere
se possono essere esplicitate le ragioni del
parere contrario del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze sulla proposta emen-
dativa in esame, ribadisce che il fondo non

deve essere istituito ex novo e che non è
necessario reperire nuove risorse finanzia-
rie.

Nazario PAGANO (FI-PPE), nel condi-
videre quanto osservato dalla deputata Bo-
nafè, sottolinea che la proposta emendativa
prevede l’utilizzo di risorse già stanziate
per le fusioni tra comuni realizzate a par-
tire dall’anno 2013, anziché dall’anno suc-
cessivo come previsto attualmente dall’ar-
ticolo 15, comma 3-bis, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, anche a nome della collega
Tenerini, relatrice per la XI Commissione,
propone di accantonare l’articolo aggiun-
tivo Toni Ricciardi 28.026.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, nel
ribadire il parere contrario del Ministero
dell’economia e delle finanze, accede alla
proposta di accantonare l’articolo aggiun-
tivo Toni Ricciardi 28.026 formulata dai
relatori.

Walter RIZZETTO, presidente, dispone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
Toni Ricciardi 28.026.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Marino 28.027.

Andrea CASU (PD-IDP) ringrazia i re-
latori e il Governo per aver espresso parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo 28.020,
di cui è primo firmatario, che dà seguito ad
un ordine del giorno approvato dall’Assem-
blea nel corso della conversione del decreto-
legge n. 44 del 2023. Nel ricordare che,
nell’ambito di procedure concorsuali molto
ampie, numerosi partecipanti sono stati
dichiarati idonei a posti di funzionari e
assistenti nelle pubbliche amministrazioni,
sottolinea che la proposta emendativa con-
sente di stipulare convenzioni volte a re-
clutare il personale necessario con lo scor-
rimento delle graduatorie dei concorsi pub-
blici svolti per il tramite della Commissione
RIPAM, secondo quanto disposto dall’arti-
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colo 1, comma 4, lettera b-bis), del decreto-
legge n. 44 del 2023.

Walter RIZZETTO, presidente, ringrazia
il deputato Casu per aver illustrato il con-
tenuto della proposta emendativa in esame.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Casu 28.028 (vedi allegato 1).

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, anche a nome della collega
Tenerini, relatrice per la XI Commissione,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Bordonali 28.11, sull’articolo aggiun-
tivo Pella 28.053 e sull’emendamento Curti
28.49 a condizione che siano riformulati in
un identico testo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con il parere espresso dai rela-
tori.

Andrea CASU (PD-IDP), nel dichiarare
di accettare la riformulazione dei relatori
dell’emendamento Curti 28.49, afferma che
tuttavia consentire soltanto ai comuni con
meno di 3.000 abitanti di derogare alla
norma, che limita l’attribuzione dell’ido-
neità nei concorsi pubblici al 20 per cento
dei posti successivi all’ultimo di quelli ban-
diti, non è molto ragionevole dal momento
che è ben raro che tali comuni possano
indire procedure concorsuali per più di 20
posti. Nel considerare l’apertura della mag-
gioranza e del Governo come il riconosci-
mento dell’importanza della questione, au-
spica la presentazione di un ordine del
giorno in Assemblea che possa ampliare
tale deroga anche a comuni più popolosi.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che tutti i gruppi delle Commissioni Affari
costituzionali e Lavoro sottoscrivono le pro-
poste emendative Bordonali 28.11, Pella
28.053 e Curti 28.49 riformulate in identico
testo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano le proposte emendative Bordo-
nali 28.11, Pella 28.053 e Curti 28.49 rifor-

mulati in identico testo nonché l’articolo
aggiuntivo 28.055 dei relatori (vedi allegato
1); quindi, con distinte votazioni, respin-
gono l’emendamento premissivo Baldino
029.01 e gli emendamenti Zaratti 29.1 e
Vaccari 29.5, mentre approvano l’emenda-
mento Urzì 29.8 e l’emendamento 29.11 dei
relatori in recepimento della condizione
espressa dalla Commissione Bilancio, volta
a garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO, presidente, prende
atto che i presentatori accettano la rifor-
mulazione dell’emendamento Molinari 29.9
presentata dai relatori e sulla quale il Go-
verno ha espresso parere favorevole.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Molinari 29.9,
come riformulato, e Urzì 30.1 (vedi allegato
1), mentre respingono l’emendamento Evi
30.2.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, anche a nome della collega
Tenerini, relatrice per la XI Commissione,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Comaroli 28.28 a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con il parere espresso dai rela-
tori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Comaroli 28.28 nel testo riformulato
(vedi allegato 1).

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, anche a nome della collega
Tenerini, relatrice per la XI Commissione,
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Scotto 0.30.3.1, Scotto 0.30.3.2, Scotto
0.30.3.3, Scotto 0.30.3.4, Scotto 0.30.3.5,
Scotto 0.30.3.6, Scotto 0.30.3.7, Scotto
0.30.3.8, Scotto 0.30.3.9, Scotto 0.30.3.10,
Scotto 0.30.3.11, mentre raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 30.3 dei re-
latori.
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La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con il parere espresso dai rela-
tori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Scotto
0.30.3.1, Scotto 0.30.3.2, Scotto 0.30.3.3,
Scotto 0.30.3.4, Scotto 0.30.3.5, Scotto
0.30.3.6, Scotto 0.30.3.7, Scotto 0.30.3.8,
Scotto 0.30.3.9, Scotto 0.30.3.10, Scotto
0.30.3.11, mentre approvano l’emenda-
mento 30.3 dei relatori (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, av-
verte che l’emendamento Cerreto 31.1 ri-
mane accantonato.

Filiberto ZARATTI (AVS) evidenzia che
l’emendamento 32.1, di cui è primo firma-
tario, incrementa di 3 milioni di euro le
risorse per la realizzazione della Carta del-
l’uso dei suoli nell’ambito del Sistema in-
formativo agricolo nazionale (SIAN). Nel
ricordare che la Carta rappresenta uno
strumento fondamentale per il più effi-
ciente utilizzo dei suoli e delle risorse della
Politica agricola comune, invita ad appro-
vare la proposta emendativa affinché tale
strumento sia messo a disposizione del
mondo agricolo nel più breve tempo pos-
sibile.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zaratti 32.1.

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, av-
verte che l’articolo aggiuntivo Frijia 32.02
rimane accantonato.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE) dichiara
di ritirare il suo emendamento 33.4.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, anche a nome della collega
Tenerini, relatrice per la XI Commissione,
raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 33.5 dei relatori in recepimento della
condizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio, volta a garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con i relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 33.5 dei relatori (vedi allegato 1).

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), inter-
venendo sugli emendamenti D’Alessio 34.1,
Enrico Costa 34.2 e Enrico Costa 34.3,
riguardanti la giustizia sportiva, evidenzia
che sono volte a vietare il conferimento di
incarichi di giustizia sportiva a magistrati
ordinari, amministrativi e contabili sia per
salvaguardare l’autonomia degli ordina-
menti sportivi sia per garantire l’indipen-
denza dei magistrati. Dichiara, inoltre, di
sottoscrivere gli emendamenti Enrico Costa
34.2 e Enrico Costa 34.3.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti D’Alessio 34.1,
Enrico Costa 34.2 e Enrico Costa 34.3.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, anche a nome della collega
Tenerini, relatrice per la XI Commissione,
raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 34.5 dei relatori in recepimento della
condizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio, volta a garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con i relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 34.5 dei relatori (vedi allegato 1).

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, anche a nome della collega
Tenerini, relatrice per la XI Commissione,
propone di accantonare i subemendamenti
Scotto 0.34.4.4, Scotto 0.34.4.5, Scotto
0.34.4.2, Scotto 0.34.4.3, Scotto 0.34.4.1 e
l’emendamento 34.4 dei relatori.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ac-
cede alla proposta di accantonamento for-
mulata dai relatori.

Walter RIZZETTO, presidente, dispone
l’accantonamento dei subemendamenti
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Scotto 0.34.4.4, Scotto 0.34.4.5, Scotto
0.34.4.2, Scotto 0.34.4.3, Scotto 0.34.4.1 e
dell’emendamento 34.4 dei relatori.

Filiberto ZARATTI (AVS) evidenzia che
l’emendamento 36.1, di cui è primo firma-
tario, è volto a prevedere la società per
azioni ad azionariato popolare, in aggiunta
alle società per azioni e alle società a
responsabilità limitata, come forma socie-
taria attraverso la quale è consentito costi-
tuire le società sportive professionistiche.
Nel richiamare la crisi attraversata dalle
società sportive nel nostro Paese, ricorda
che in Germania proprio la riforma del-
l’assetto societario ha consentito il supera-
mento delle difficoltà introducendo l’azio-
nariato popolare e in particolare fa riferi-
mento alla squadra calcistica del Bayern
Monaco che per circa il 75 per cento è
controllato dai sui tifosi.

Davide AIELLO (M5S) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Zaratti 36.1.

Ida CARMINA (M5S) dichiara di sotto-
scrivere l’emendamento Zaratti 36.1.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, anche a nome della collega
Tenerini, relatrice per la XI Commissione,
propone di accantonare l’emendamento Za-
ratti 36.1.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ac-
cede alla proposta di accantonamento for-
mulata dai relatori.

Walter RIZZETTO, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Za-
ratti 36.1.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Barelli 36.2 (vedi allegato 1).

Simona BONAFÈ (PD-IDP) sottoscrive
l’emendamento Andrea Rossi 37.1.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Andrea Rossi 37.1.

Igor IEZZI (LEGA) ritira l’emenda-
mento a sua prima firma 37.2.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-M)
ritira l’emendamento a sua prima firma
37.3.

Walter RIZZETTO, presidente, prende
atto che l’emendamento Paolo Emilio Russo
è stato ritirato dai presentatori.

Alessandro URZÌ (FDI) sottoscrive e ri-
tira l’emendamento Perissa 37.5.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Soumahoro 38.3.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per I
Commissione, anche a nome della collega
Tenerini, relatrice per la XI Commissione,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Schullian 39.1.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Alessandro URZÌ (FDI) sottoscrive l’e-
mendamento Schullian 39.1.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Schullian 39.1 e
l’articolo aggiuntivo Nevi 39.01 (vedi alle-
gato 1).

Simona BONAFÈ (PD-IDP) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Simiani 40.01 e rileva
come esso dimostri che i relatori e il Go-
verno nell’esprimere il proprio parere sulle
proposte emendative valutino maggiormente
da chi esse siano sottoscritte che non il loro
contenuto. Osserva infatti che il testo di
tale articolo aggiuntivo è analogo a quello
del successivo articolo aggiuntivo Fabrizio
Rossi 40.02 sul quale invece è stato richie-
sto l’accantonamento dai relatori nella se-
duta del 24 luglio scorso.

Walter RIZZETTO, presidente, dispone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo Si-
miani 40.01 al fine di una verifica sull’i-
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denticità dei testi dei due articoli aggiun-
tivi.

Prende quindi atto che l’articolo aggiun-
tivo Fabrizio Rossi 40.02 è stato sotto-
scritto dalla collega Nisini.

Alessandro URZÌ (FDI) sottoscrive e ri-
tira l’articolo aggiuntivo Fabrizio Rossi 40.02
preannunciando la presentazione di un or-
dine del giorno in Assemblea.

Walter RIZZETTO, presidente, prende
atto che l’articolo aggiuntivo Simiani 40.03
è stato sottoscritto da tutti i componenti
delle Commissioni riunite del gruppo Mo-
Vimento Cinque Stelle.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’articolo aggiuntivo Simiani
40.03 e l’emendamento Berruto 41.1.

Walter RIZZETTO, presidente, comunica
che la riformulazione dell’emendamento
Perissa 41.2 proposta dai relatori è stata
accolta dai presentatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Perissa 41.2, come riformulato (vedi
allegato 1) e, con distinte votazioni, respin-
gono gli identici emendamenti Mari 42.2,
Barzotti 42.3 e Scotto 42.4 nonché l’arti-
colo aggiuntivo Alfonso Colucci 42.06.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) illustra
l’emendamento Grippo 43.1, del quale è
cofirmataria che, senza recare nuovi oneri,
prevede, per la realizzazione di investi-
menti di digitalizzazione dei cammini giu-
bilari e di una applicazione informatica sul
patrimonio sacro di Roma, l’inclusione di
una mappatura dettagliata dei percorsi e
delle strutture accessibili alle persone con
disabilità.

Ritiene che tale proposta, che va nel-
l’interesse delle persone con disabilità, sia
di buon senso e, chiedendo alla rappresen-
tante del Governo di motivare le ragioni del
parere contrario, auspica che su tale emen-
damento possa essere svolta una ulteriore
valutazione, anche attraverso il suo accan-
tonamento.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
fa presente che il parere contrario sull’ar-
ticolo aggiuntivo in esame è determinato
dal fatto che la scelta degli interventi da
realizzare è di competenza della Santa Sede
ed eventuali specificazioni sulle finalizza-
zioni potranno al più entrare nell’intesa
che regolerà il trasferimento delle risorse.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) ringra-
zia la sottosegretaria Siracusano che, come
sempre, ha dimostrato la sua disponibilità
all’interlocuzione con il Parlamento, tutta-
via osserva che le risorse che lo Stato del
Vaticano utilizzerà per effettuare tali inter-
venti sono dello Stato Italiano che le tra-
sferirà alla Santa Sede con il decreto-legge
in esame.

Ritiene che tale circostanza rappresenti
una forte innovazione, forse dettata dall’e-
sigenza di rendere più agevole la realizza-
zione degli interventi. Osserva tuttavia che
il Parlamento dovrebbe poter fornire indi-
cazioni in merito alla intesa successiva che
regolerà il trasferimento delle risorse.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
fa presente che se la proposta emendativa
venisse ritirata, essendone la finalità con-
divisibile, il Governo sarebbe disponibile ad
accogliere un ordine del giorno in Assem-
blea che faccia riferimento all’intesa suc-
cessiva.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) preso
atto della disponibilità dell’Esecutivo ad
accogliere un ordine del giorno in tal senso,
ritira l’emendamento Grippo 43.1.

Valentina BARZOTTI (M5S) interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente
che il suo gruppo non è intervenuto per
illustrare l’articolo aggiuntivo Colucci 42.06,
respinto dalle Commissioni. Chiede, in con-
siderazione dell’importanza che il Movi-
mento Cinque Stelle attribuisce a tale pro-
posta, se sia comunque possibile illustrarlo.

Walter RIZZETTO, presidente, accede alla
richiesta della collega Barzotti.
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Alfonso COLUCCI (M5S) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a su prima firma 42.06, che
era volto a prevedere la riduzione dei ter-
mini per la liquidazione del trattamento di
fine rapporto dei dipendenti delle ammi-
nistrazioni pubbliche e la rivalutazione dei
limiti di importo per l’erogazione rateale
del medesimo trattamento.

Sottolinea, in particolare, che il comma
1 di tale articolo aggiuntivo prevedeva che,
per i dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche, sia ridotto a tre mesi dalla cessa-
zione del rapporto di lavoro il termine,
decorso il quale, l’ente erogatore deve do-
verosamente provvedere alla liquidazione
dei trattamenti di fine servizio nei casi di
cessazione dal servizio per raggiungimento
dei limiti di età o di servizio previsti dagli
ordinamenti di appartenenza, per colloca-
mento a riposo d’ufficio a causa del rag-
giungimento dell’anzianità massima di ser-
vizio prevista dalle norme di legge o di
regolamento applicabili nell’amministra-
zione.

Evidenzia inoltre che il comma 2 del-
l’articolo aggiuntivo respinto dalle Commis-
sioni, al fine di rendere più tempestiva
l’erogazione di somme accantonate dai la-
voratori nel corso della propria carriera,
innalzava, a decorre dal 1° luglio 2023,
l’importo dell’ammontare complessivo per
la determinazione del numero di rate per
l’erogazione dell’indennità di buona uscita
ai dipendenti pubblici.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
sottolinea come il Governo ritenga condi-
visibile l’obiettivo dell’articolo aggiuntivo
Alfonso Colucci 42.06 e come sia impe-
gnato nell’individuare una soluzione che
vada nel senso indicato anche dalla recente
ordinanza della Corte costituzionale. Ri-
leva tuttavia che tali disposizioni non deb-
bano essere veicolate attraverso il decreto-
legge in esame bensì nell’ambito della pros-
sima legge di bilancio.

Alfonso COLUCCI (M5S) dichiara che il
suo gruppo presenterà un ordine del giorno
sulla questione.

Filiberto ZARATTI (AVS) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 43.2 eviden-

ziando che tale proposta è volta a dotare il
Comune di Roma degli opportuni fondi per
implementare la raccolta differenziata e
quella porta a porta, funzionali alle cele-
brazioni del Giubileo della Chiesa cattolica.

Sottolinea infatti come sia necessario
che la città di Roma sia pulita per potersi
rappresentare in tutta la sua bellezza. Ri-
tiene inoltre che l’approvazione di tale pro-
posta emendativa rappresenterebbe un salto
di qualità significativo e che lo stanzia-
mento di un contributo di 15 milioni di
euro per permettere l’avvio della raccolta
differenziata e di quella porta a porta po-
trebbe essere il più importante contributo
che si possa dare in vista del Giubileo del
2025.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Zaratti 43.2 e
Soumahoro 43.3. Le Commissioni inoltre
approvano l’emendamento 43.4 del Go-
verno (vedi allegato 1).

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) illustra
l’articolo aggiuntivo Grippo 43.01, del quale
è cofirmataria, che prevede disposizioni
per l’abbattimento delle barriere architet-
toniche in occasione del Giubileo della
Chiesa cattolica per l’anno 2025, autoriz-
zando per tale finalità – a differenza del-
l’emendamento Grippo 43.1 precedente-
mente illustrato che non prevedeva nuovi
oneri per la finanza pubblica – la spesa di
10 milioni di euro per l’anno 2025.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Grippo 43.01.

Chiara TENERINI (FI-PPE), relatrice per
la XI Commissione, anche a nome del col-
lega Ziello, relatore per la I Commissione,
chiede che le Commissioni sospendano per
un’ora i loro lavori, per consentire ai rela-
tori di svolgere un’ulteriore esame sulle
proposte emendative ancora accantonate.

Walter RIZZETTO, presidente, a seguito
della richiesta dei relatori, sospende la se-
duta.
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La seduta, sospesa alle 21.15, è ripresa
alle 22.40.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, segnala che
le Commissioni stanno riprendendo i lavori
con 40 minuti di ritardo rispetto all’orario
stabilito e che restano da fare oltre 100
votazioni. Chiede che i relatori e il rappre-
sentante del Governo esprimano il loro
parere su tutte le proposte emendative an-
cora da votare e che poi in un successivo
Ufficio di presidenza si possano valutare le
modalità di prosecuzione dell’esame del
provvedimento.

Alfonso COLUCCI (M5S) si associa alla
richiesta della collega Boschi.

Walter RIZZETTO, presidente, comunica
che sono disponibili tutti i pareri tranne
quelli riferiti a quattro o cinque proposte
emendative.

Valentina BARZOTTI (M5S) si associa
alla richiesta dei colleghi precedentemente
intervenuti, esprimendo perplessità sulle
modalità con cui si stanno svolgendo i
lavori e segnalando, a titolo di esempio, che
è stato presentato dai relatori l’emenda-
mento 20.47 sostanzialmente analogo agli
identici emendamenti Loizzo 20.30 e Mol-
licone 20.31 per i quali era stata formulata
una richiesta di ritiro e che sono stati di
conseguenza ritirati. Chiede pertanto la con-
vocazione di un Ufficio di presidenza e di
riprendere i lavori nella giornata succes-
siva.

Filiberto ZARATTI (AVS) nel ricordare
che le forze dell’opposizione hanno colla-
borato in tutti i modi per assicurare una
sollecita prosecuzione dei lavori, sottolinea
che non è ipotizzabile continuare a proce-
dere senza avere un quadro chiaro della
situazione. Ricorda inoltre che per la gior-
nata successiva è prevista in Assemblea una
seduta su un tema molto rilevante per le
forze di opposizione, quello del salario mi-
nimo.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) visto il qua-
dro di incertezza in cui si trovano ancora le
Commissioni riunite sollecita l’espressione
dei pareri sulle proposte emendative da
votare da parte dei relatori e del rappre-
sentante del Governo per poi convocare
l’Ufficio di presidenza per programmare i
lavori.

Alessandro URZÌ (FDI) ritiene che vi
siano le condizioni per proseguire i lavori
delle Commissioni.

Simona BORDONALI (LEGA) osserva
che, poiché manca il parere solo su alcuni
emendamenti, le Commissioni riunite pos-
sono procedere senza problemi nell’esame
delle proposte emendative da votare.

Filiberto ZARATTI (AVS) sollecita un
chiarimento sulle modalità di prosecuzione
dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, ritiene che
in ragione del fatto che le Commissioni
sono in attesa solo di quattro pareri esse
possano procedere all’esame delle restanti
proposte emendative.

Filiberto ZARATTI (AVS) propone di
fissare un termine per il mandato ai rela-
tori.

Walter RIZZETTO, presidente, non ri-
tiene opportuna la fissazione di un ter-
mine, ribadendo che le Commissioni pos-
sono procedere nell’esame delle proposte
emendative sulla quale è possibile espri-
mere già ora un parere.

Filiberto ZARATTI (AVS) dichiara di
non condividere le modalità di lavoro pro-
poste dal presidente segnalando che re-
stano da effettuare oltre 100 votazioni.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) nell’os-
servare che la proposta del collega Zaratti
di fissare un termine per il mandato ai
relatori appare in linea con l’indicazione
data in precedenza che le Commissioni
avrebbero dovuto terminare i loro lavori
entro le 22.30, invita ad una maggiore tra-
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sparenza nelle relazioni tra maggioranza,
forze di opposizione e Governo. Chiede
pertanto di conoscere i pareri su tutte le
proposte emendative ancora da votare per
poter fare una valutazione complessiva.

Walter RIZZETTO, presidente, nel riba-
dire le Commissioni possono procedere
senza problemi nell’esame delle proposte
emendative mancando il parere solo su
quattro di esse, invita i relatori e il rap-
presentante del Governo a formulare il
loro parere su quelle relative all’articolo 1.

Precisa in proposito che vi sono nume-
rosi precedenti nei quali i relatori hanno
proposto correzioni di un emendamento
già votato in Commissione, come accade
nella seduta odierna per gli identici emen-
damenti D’Attis 1.13 e Faraone 1.15.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, anche a nome della rela-
trice per la XI Commissione, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 1.19 del
Governo e parere favorevole sull’emenda-
mento Lucaselli 1.16, quest’ultimo a con-
dizione che sia riformulato nei termini
indicati in allegato (vedi allegato 3).

Propone l’accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Paolo Emilio Russo 1.019 e pa-
rere contrario su tutti i subemendamenti
all’articolo aggiuntivo 1.023 dei relatori del
quale propone l’accantonamento per valu-
tarne una eventuale riformulazione.

Concorda sulle correzioni proposte dal
presidente sugli identici emendamenti D’At-
tis 1.13 e Faraone 1.15 nei termini indicati
in allegato (vedi allegato 3).

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), insiste
perché vengano espressi i pareri su tutte le
proposte emendative ancora da votare.

Alfonso COLUCCI (M5S) si associa alla
richiesta della collega Boschi.

Walter RIZZETTO, presidente, invita i
relatori e il rappresentante del Governo a
formulare i loro pareri su tutte le restanti
proposte emendative.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore per la
I Commissione, esprime parere contrario
sull’emendamento Tucci 2.1 e parere favo-
revole sull’emendamento Cannizzaro 2.8 a
condizione che sia riformulato nei termini
indicati in allegato (vedi allegato 3). Esprime,
quindi, parere contrario sugli emenda-
menti Cannata 2.3 e Calderone 2.10.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Carotenuto 3.7 a condizione che sia
riformulato nei termini indicati in allegato
(vedi allegato 3). Esprime parere contrario
sui subemendamenti all’emendamento 3.14
dei relatori del quale sollecita l’approva-
zione. Esprime, quindi, parere contrario
sugli articoli aggiuntivi D’Alessio 3.01 e
Barzotti 3.02 e sul subemendamento Bar-
zotti 0.3.09.2, esprimendo invece parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo 3.09 del
Governo.

Sollecita l’approvazione dell’emenda-
mento 4.16 dei relatori che recepisce una
condizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio. Esprime, quindi, parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Tassinari 5.011 non-
ché sul subemendamento Torto 0.5.012.1,
esprimendo parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo 5. 012 del Governo.

Esprime parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Toni Ricciardi 6.05.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Semenzato 8.2 e sollecita l’approva-
zione dell’articolo aggiuntivo 8.05 dei rela-
tori.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Iezzi 9.3 nonché sui subemenda-
menti all’emendamento 9.6 dei relatori del
quale propone una riformulazione nei ter-
mini indicati in allegato (vedi allegato 3).

Sollecita l’approvazione dell’emenda-
mento 11.2 dei relatori volto a recepire una
condizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio.

Esprime, quindi, parere contrario sugli
emendamenti Boschi 12.1 e Casu 12.4 non-
ché su tutti i subemendamenti riferiti al-
l’emendamento 12.9 del Governo, sul quale
esprime parere favorevole. Propone l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo Schi-
fone 12.01.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Patriarca 13.10 a condizione che sia
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riformulato nei termini indicati in allegato
(vedi allegato 3). Esprime parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Caramanna 13.07 e
su tutti i subemendamenti all’articolo ag-
giuntivo 13.08 della relatrice per la XI
Commissione sul quale esprime parere fa-
vorevole a condizione che sia riformulato
nei termini indicati in allegato (vedi allegato
3).

Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Giuliano 14.4 e Nevi 14.12 e sollecita
l’approvazione dell’emendamento 14.16 dei
relatori volto a recepire una condizione
espressa dalla Commissione Bilancio.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, dell’articolo ag-
giuntivo Gianassi 15.05, mentre esprime
parere contrario sul subemendamento
D’Orso 0.15.07.1 raccomandando l’appro-
vazione dell’articolo aggiuntivo 15.07 dei
relatori, nel testo riformulato (vedi allegato
3). Raccomanda l’approvazione dell’emen-
damento 16.1 dei relatori. Raccomanda l’ap-
provazione del subemendamento 0.18.03.1
dei relatori, mentre esprime parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo 18.03 del Go-
verno. Formula un invito al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, degli
identici articoli aggiuntivi Ilaria Fontana
19.01, Scotto 19.010 e Mari 19.02 nonché
sull’articolo aggiuntivo Lampis 19.02 e sul-
l’emendamento Scotto 20.1. Esprime pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Sasso 20.7, Rampelli 20.8, Lupi 20.16 e
Dalla Chiesa 20.17 purché riformulati neri
termini riportati in allegato (vedi allegato
3); formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario degli emenda-
menti Lupi 20.27 e Faraone 20.39. Esprime
parere favorevole sull’emendamento D’At-
tis 20.45, purché riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3). For-
mula un invito al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, degli identici arti-
coli aggiuntivi Orfini 20.01, Mari 20.02 e
Torto 20.03 nonché sugli articoli aggiuntivi
Amato 20.05 e Lupi 20.09. Esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Sasso
21.1 e Cangiano 21.2, purché riformulati
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3). Formula un invito al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, dell’ar-

ticolo aggiuntivo Giaccone 22.03, dell’emen-
damento Auriemma 26.6 e dell’articolo ag-
giuntivo Carmina 26.01 e degli identici
emendamenti Steger 28.5 e Giagoni 28.6.
Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, del subemen-
damento Zaratti 0.28.66.1 mentre racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
28.66 dei relatori. Formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario degli emendamenti Urzì 28.59 e Al-
fonso Colucci 28.63 nonché degli identici
articoli aggiuntivi Porta 28.01, Caiata 28.02
e Onori 28.03. Esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Trancassini 28.05,
purché riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3). Formula un invito
al ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sull’articolo aggiuntivo Ciancitto
28.015; esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Cannata 28.023, purché ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 3). Formula un invito al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario, de-
gli articoli aggiuntivo Toni Ricciardi 28.026,
Iezzi 28.029 e Zinzi 28.032. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Cerreto 31.1,
purché riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3). Formula un invito
al ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, dell’articolo aggiuntivo Frijia 32.02
nonché dei subemendamenti Scotto 0.34.4.4,
0.34.4.5, 0.34.4.2 e 0.34.4.3 e Enrico Costa
0.34.4.1 mentre raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 34.4 dei relatori.
Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, dell’emenda-
mento Zaratti 36.1 e degli articoli aggiun-
tivi Simiani 40.01 e 40.03. Raccomanda
infine l’approvazione dell’articolo aggiun-
tivo 1.023 dei relatori, precedentemente
accantonato, nel testo riformulato (vedi al-
legato 3).

La Sottosegretaria Sandra SAVINO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alfonso COLUCCI (M5S), tutto conside-
rato, fa presente che praticamente nessuna
delle proposte emendative del Movimento 5
Stelle ha avuto accoglimento da parte del
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Governo e dei relatori. Evidenzia dunque
che tale situazione indurrà i componenti
del suo gruppo ad illustrare tutte le pro-
poste emendative presentate, confidando
che tale illustrazione possa far cambiare
idea alla maggioranza. Ritiene quindi che
la programmazione dei lavori delle Com-
missioni riunite debba tenere conto di tale
aspetto.

Le Commissioni, ritornando sulla vota-
zione precedentemente effettuata per tener
conto degli approfondimenti della Ragio-
neria generale dello Stato, approvano gli
identici emendamenti D’Attis 1.13 e Fara-
one 1.15, come riformulati (vedi allegato 1).
Approvano quindi l’emendamento 1.19 del
Governo.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che l’onorevole Lucaselli accoglie la propo-
sta di riformulazione dell’emendamento a
sua firma 1.16.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Lucaselli 1.16, come riformulato (vedi
allegato 1).

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Paolo Emilio Russo
1.019 resta accantonato.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) prende atto
che la maggioranza non ha inteso dare
alcun segnala, nonostante l’atteggiamento
corretto paziente e assolutamente non ostru-
zionistico delle opposizioni neanche su una
proposta emendativa innocua come il su-
bemendamento Bonafè 0.1.023.3 e che pure
ha un grande valori. Rileva infatti che tale
subemendamento è volto a sottolineare la
centralità delle organizzazioni sindacali più
rappresentative a livello nazionale, analo-
gamente a quanto viene sottolineato nel-
l’ambito del dibattito sul salario minimo.

Filiberto ZARATTI (AVS) ritiene impor-
tante intervenire sul subemendamento della
collega Bonafè perché lo considera para-
digmatico di un ragionamento più ampio
sul provvedimento in esame. Dichiara che
si sarebbe aspettato dalla maggioranza un

atteggiamento più disponibile nei confronti
delle proposte dell’opposizione, tanto più
se come in questo caso non si configura un
aumento di spesa. Si domanda quindi come
il Governo possa bocciare tale subemenda-
mento nel momento stesso in cui pone
come ostacolo al provvedimento sul salario
minimo l’importanza della concertazione
con i sindacati. Nel ritenere che vi sia una
malafede di fondo, invita i colleghi ad un
ripensamento, a fronte della ripetuta di-
sponibilità della opposizione a fare fronte
alle incertezze e ai limiti dimostrati dalla
maggioranza nella gestione del decreto-
legge in esame.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Bonafè 0.1.023.3.

Federico FORNARO fa presente che il
subemendamento Bonafè 0.1.023.1 cerca di
correggere per quanto possibile l’imposta-
zione dell’articolo aggiuntivo dei relatori
che aggiunge alle disposizioni già disomo-
genee del decreto-legge un ulteriore ambito
di intervento. Ritiene inaccettabile tale modo
di legiferare che introducendo tramite pro-
poste emendative dei relatori e del Governo
nuove materia anche molto delicate rende
difficile ai deputati valutarne il contenuto
ed esprimere consapevolmente il proprio
voto. Aggiunge che così facendo si finisce
con il legiferare per superfetazioni, ri-
schiando di introdurre disposizioni con-
traddittorie rispetto alla normativa vigente.
Nel manifestare dunque la propria pro-
fonda contrarietà a tale metodo, evidenzia
che in questa sede si stia rivelando la totale
indisponibilità della maggioranza ad acco-
gliere proposte leali e non ostruzionistiche
delle opposizioni. Conclude dunque che se
questa è la risposta l’opposizione ne terrà
conto modificando il proprio atteggiamento
su questo e su altri provvedimenti.

Filiberto ZARATTI (AVS) si associa alle
considerazioni del collega Fornaro, sottoli-
neando come le proposte emendative dei
relatori e del Governo contribuiscano a
creare un quadro di ulteriore incertezza in
un provvedimento che già nel suo testo
originario è costituito da 45 articoli tra loro
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disomogenei. Fa presente che l’opposizione
ha tentato di migliorare il testo, avendo a
cuore lì interesse del Paese, in particolar
modo in una situazione di crisi come quella
attuale che mette in difficoltà i cittadini.
Pur riconoscendo il legittimo diritto della
maggioranza a fare il proprio lavoro, avendo
vinto le elezioni, fa presente tuttavia che
questo non significa che altre parti in Par-
lamento non debbano avere la possibilità di
migliorare i testi di legge, soprattutto con
proposte di buon senso. Dichiara di non
comprendere le ragioni della contrarietà a
tale subemendamento che è invece volto a
favorire la collaborazione e la sinergia tra
Ministeri, sottolineando che della rigidità
della maggioranza e del Governo faranno le
spese i cittadini, i sindaci, le comunità
senza risorse. Nel ritenere quindi che la
maggioranza debba fare uno sforzo ulte-
riore in nome dell’interesse nazionale cui
fa costantemente riferimento, la invita an-
cora una volta con insistenza a rivedere la
sua sconsiderata posizione.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Bonafè 0.1.023.1.

Federico FORNARO (PD-IDP) riprende
le considerazioni svolte dal collega Scotto
dal momento che il subemendamento Bo-
nafè 0.1.023.2 richiama alla necessità che
anche con riguardo al riordino dell’accesso
alla carriera dirigenziale si dia ascolto alle
organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative. Nel rilevare l’esigenza di con-
cordare le azioni con il maggior livello di
condivisione possibile, fa presente che tale
proposta emendativa appare oltretutto in
linea con le dichiarate intenzioni del Go-
verno di ridimensionare le organizzazioni
sindacati scarsamente rappresentative a li-
vello nazionale. Rivolge dunque un ulte-
riore appello alla maggioranza ed al Go-
verno a modificare il proprio parere.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Bonafè 0.1.023.2.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) nell’il-
lustrare il subemendamento a sua prima
firma 0.1.023.5 stigmatizza la scelta dei

relatori di presentare un articolo aggiun-
tivo che autorizza nuove assunzioni nella
pubblica amministrazione prevedendo come
centrale la selezione mediante corso-con-
corso. Afferma la netta contrarietà del suo
gruppo a procedure selettive diverse dal
concorso pubblico, imposto dalla Costitu-
zione per l’accesso alle pubbliche ammini-
strazioni e così motiva il subemendamento,
che appunto sostituisce ovunque ricorra
nell’articolo aggiuntivo le parole corso-
concorso con il concorso. Rileva come spesso
le forze politiche si lamentino delle ineffi-
cienze della pubblica amministrazione ma
come altrettanto spesso non siano coerenti
nel pretendere la selezione nelle pubbliche
amministrazioni dei candidati più merite-
voli.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Boschi 0.1.023.5.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento Bonafé 0.1.023.4, che pre-
vede l’obbligo per il Ministro della pubblica
amministrazione di rendere una relazione
annuale alle Camere sugli esiti delle pro-
cedure di reclutamento previste dall’arti-
colo aggiuntivo dei relatori.

Filiberto ZARATTI (AVS), intervenendo
sul subemendamento Bonafé 0.1.023.4 sot-
tolinea l’importanza del ruolo del Parla-
mento e dichiara di non comprendere per
quali ragioni la maggioranza voglia rinun-
ciare a valorizzarlo prevedendo la rela-
zione annuale del Ministro. Si chiede come
mai una norma così essenziale non sia
stata presentata prima e invita i colleghi ad
approvare il subemendamento ricordando
loro che spessa ai parlamentari difendere
le prerogative del Parlamento.

Valentina BARZOTTI (M5S) chiede di
sottoscrivere il subemendamento Bonafé
0.1.023.4, la cui approvazione ritiene fon-
damentale.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene sul-
l’ordine dei lavori per ringraziare i colleghi
del sostegno al subemendamento e per chie-
dere all’onorevole Zaratti, che tanto ha
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apprezzato questa iniziativa del partito de-
mocratico, di sottoscrivere la proposta emen-
dativa.

Filiberto ZARATTI (AVS) chiede di sot-
toscrivere il subemendamento Bonafé
0.1.023.4.

Alfonso COLUCCI (M5S) evidenzia come
il subemendamento Bonafé 0.1.023.4 sia
volto a rafforzare il ruolo e la centralità del
Parlamento e delle sue funzioni e come in
questo senso si ponga in continuità con
numerose battaglie ed emendamenti pre-
sentati dal Movimento 5 Stelle.

Federico FORNARO (PD-IDP) fa pre-
sente come anche nell’odierna seduta della
Giunta per il regolamento sia stato affron-
tato il tema degli strumenti da introdurre
per ridare centralità al Parlamento e ripor-
tare in equilibrio i rapporti tra potere
esecutivo e potere legislativo. Ritiene, in
particolare, che dovrebbero essere raffor-
zate le funzioni di controllo del parla-
mento, come prevede il subemendamento
Bonafé 0.1.023.4, del quale auspica l’ap-
provazione ricordando alla maggioranza che
si tratta di una previsione non onerosa.

Davide AIELLO (M5S) sottolinea l’esi-
genza di un cambio di passo del Parla-
mento e ritiene essenziale che le commis-
sioni parlamentari siano informate annual-
mente sulle attività di reclutamento delle
pubbliche amministrazioni. Ritiene che l’ap-
provazione del subemendamento, che non
comporta oneri, renderebbe l’Italia più si-
mile agli altri Paesi europei.

Ida CARMINA (M5S) insiste per l’ap-
provazione del subemendamento Bonafè
0.1.023.4, che chiede di sottoscrivere. Evi-
denzia che la disposizione valorizza il ruolo
del Parlamento come sede della rappresen-
tanza popolare, nella quale il Ministro è
chiamato a rendere conto delle procedure
selettive, ma anche, dinanzi alle commis-
sioni competenti per i profili finanziari, a
rispondere dell’impiego delle risorse eco-
nomiche destinate alle procedure di reclu-
tamento; ricorda come peraltro la previ-

sione che l’esecutivo debba rendere conto
al Parlamento delle proprie spese risale
addirittura alla Magna Charta.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) a nome della
collega Bonafè, la quale in questo momento
non è presente in aula, ringrazia i membri
della Commissione per gli interventi a fa-
vore della sua proposta emendativa 0.1.023.4
che ne hanno valorizzato il contenuto.

Gianni CUPERLO (PD-IDP) si associa al
ringraziamento espresso dal collega Scotto
per conto della deputata Bonafè.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Bonafè 0.1.023.4.

Federico FORNARO (PD-IDP), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo 1.023 dei re-
latori nel testo riformulato, sottolinea che
il testo della proposta emendativa presenta
un primo periodo iniziale particolarmente
lungo e farraginoso che ritiene censurabile
sotto il profilo della tecnica legislativa. In-
vita ad una attenta riflessione sulle moda-
lità di redazione dei testi legislativi.

Davide AIELLO (M5S) nell’affermare che
il testo dell’articolo aggiuntivo 1.023 dei
relatori nel testo riformulato non è accet-
tabile sotto il profilo della forma lingui-
stica, sostiene che le leggi non soltanto non
danno risposte concrete alle necessità del
Paese ma spesso risultano incomprensibili.
Chiede, infine, alla presidenza di convocare
l’Ufficio di presidenza per organizzare il
proseguimento dei lavori.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) ringrazia i
colleghi per aver sostenuto il suo subemen-
damento 0.1.023.4 che ricolloca il rapporto
tra Governo e Parlamento al centro dell’at-
tuazione del principio di trasparenza del-
l’azione amministrativa.

Riguardo all’articolo aggiuntivo 1.023 dei
relatori nel testo riformulato, nel chiedere
un supplemento di valutazione perché sia
reso più funzionale e facilmente applica-
bile, concorda con i colleghi che l’hanno
preceduta sulla disomogeneità dei commi
che compongono la proposta emendativa.
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Nazario PAGANO (FI-PPE) invita i de-
putati delle Commissioni a segnalare la
propria presenza anche per la giornata
odierna di giovedì 27 luglio.

Filiberto ZARATTI (AVS), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede di interrom-
pere l’esame del provvedimento e propone
ironicamente di assegnarlo alla Commis-
sione per la semplificazione.

Gianni CUPERLO (PD-IDP) nel ricor-
dare la massima del celebre linguista Tullio
De Mauro secondo la quale la lingua parla
per noi ma, ancora prima, pensa per noi,
afferma che la proposta emendativa 1.023
nel testo riformulato è scritta male perché
è stata pensata male e rammenta l’opera di
revisione del testo della Costituzione sotto
il profilo della pulizia linguistica da parte
di Concetto Marchesi.

Sostiene, inoltre, che la disaffezione dif-
fusa alla vita politica e l’astensionismo sono
dovuti anche al fatto che lo Stato non si
esprime in modo adeguato e, per questa
ragione, rimane distante dai cittadini.

A tal proposito cita una famosa impre-
cazione in lingua sarda, ancu ti currat sa
giustizia, che significa « che ti rincorra la
giustizia », che riflette la distanza tra la
lingua dello Stato e la lingua dei soggetti
che lo compongono.

Conclude che in qualità di legislatori, i
parlamentari dovrebbero aver presente che
usare un linguaggio scorretto e poco chiaro
nei testi legislativi rappresenta una man-
canza di rispetto verso coloro che ne sono
destinatari.

Antonio D’ALESSIO (A-IV-RE) condi-
vide le critiche illustrate dai colleghi sul
testo dell’articolo aggiuntivo 1.023 dei re-
latori nel testo riformulato.

Alfonso COLUCCI (M5S), richiama l’ar-
ticolo 16-bis, comma 4, del Regolamento
della Camera concernente la qualità dei
testi con riguardo alla loro omogeneità, alla
semplicità, chiarezza e proprietà della loro
formulazione, nonché all’efficacia di essi
per la semplificazione e il riordinamento
della legislazione vigente. In particolare si

sofferma sul comma 3 dell’articolo aggiun-
tivo 1.023 dei relatori nel testo riformulato
che prevedendo la proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze per la deter-
minazione dei posti destinati al corso-
concorso rende di fatto difficile l’applica-
zione diretta della norma. In riferimento al
comma 4, il rinvio con il limite della com-
patibilità ai decreti del Presidente della
Repubblica n. 272 del 2004 e n. 70 del
2013, introduce un parametro discrezio-
nale nell’individuazione della disciplina ap-
plicabile che lascia ampio spazio ad inter-
venti giudiziali. Critica anche la formula-
zione della disposizione di copertura finan-
ziaria di cui al comma 7. Nell’osservare che
la proposta emendativa presenta criticità
anche nel merito, ritiene comunque suffi-
cienti anche le sole ragioni concernenti la
tecnica legislativa per annunziare il voto
contrario.

Filiberto ZARATTI (AVS) ritiene che il
seppur breve intervento del collega Alfonso
Colucci, così come quelli dei colleghi For-
naro e Cuperlo, gli permettano di omettere
una serie di considerazioni sull’importanza
della comprensione delle leggi.

Osserva che, per le modalità in cui è
scritto, l’articolo aggiuntivo dei relatori 1.023
avrebbe dovuto fare riferimento, anziché
alla Scuola nazionale dell’amministrazione,
a quella della grammatica e sottolinea come
il collega Mari, che è stato maestro elemen-
tare, potrebbe dare un contributo impor-
tante a chi ha predisposto l’articolo aggiun-
tivo in esame.

Rammenta inoltre che nell’incipit del
Vangelo secondo Giovanni si fa riferimento
al Verbo che era al principio di tutto e
senza il quale non è stato fatto nulla di ciò
che esiste.

Rivolgendosi ai colleghi della maggio-
ranza, spesso ossessionati dal desiderio di
individuare nuove fattispecie di reato, si
domanda come possano i cittadini rispet-
tare le norme quando queste sono scritte in
maniera incomprensibile e ritiene che il
Parlamento abbia la responsabilità di come
sono scritte le leggi e che sarebbe utile
istituire una Commissione speciale che si
occupi della verifica della loro comprensi-
bilità.
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Rileva infatti che la parola è elemento
fondamentale della civiltà e che se una
norma è scritta male questa non verrà
rispettata dai cittadini.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) non condi-
vide l’opinione del collega Zaratti che at-
tribuisce al Parlamento la responsabilità di
come vengono scritte le leggi, non conte-
stando gli interventi del Governo.

Sottolinea inoltre che la crisi della de-
mocrazia discende da due elementi. Il primo
è la questione sociale e la disuguaglianza
che sta sempre più evidenziandosi tra cit-
tadini. Il secondo elemento è la crisi della
trasparenza. Ritiene infatti che i cittadini
rispondano alla difficoltà di interpretare i
processi decisionali o aderendo a movi-
menti di contestazione – come quello del
« Vaffa-day » o disertando le urne.

Ritiene quindi che compito della poli-
tica dovrebbe essere quello di ridurre la
distanza che si è creata nella forbice sociale
e sottolinea che ciò si ottiene con delle leggi
chiare.

Citando Palmiro Togliatti, ricorda che
questi, riferendosi alla Costituzione, affer-
mava che essa dovesse essere leggibile dal
minatore sardo e dal pastore abruzzese.

Ricorda ancora, che durante la battaglia
referendaria che il suo gruppo fece contro
il la riforma costituzionale Boschi, era stato
contestato in particolar modo l’articolo 75
che aveva definito un « labirinto di Mi-
nosse » nel quale si sapeva quando si en-
trava ma non quando si poteva uscirne.

Invita quindi i relatori a ritirare l’arti-
colo aggiuntivo a loro firma 1.023 che ap-
pesantisce il provvedimento e che lo espone
a ricorsi di legittimità.

Valentina BARZOTTI (M5S) in qualità
di componente del Comitato per la legisla-
zione della Camera dei deputati sottolinea
come tale importante organo abbia già avan-
zato alcune perplessità sul testo del decreto-
legge in esame.

Rileva come una legislazione farragi-
nosa allontani i cittadini dalla democrazia
e sottolinea come gli emendamenti, che
non sono sottoposti al vaglio del Comitato
della legislazione, introducano spesso di-
sposizioni ancor più macchinose.

Richiamando la sua esperienza da av-
vocato, inoltre, sottolinea che se una norma
non è puntuale si presta ad una distorsione
della sua applicazione.

In considerazione del principio di leale
collaborazione tra i poteri dello Stato, sol-
lecita il Governo nell’evitare di produrre
norme di questo tenore che il Parlamento
è poi costretto ad approvare, senza avere il
tempo necessario per esaminarle, nel cuore
della notte.

Osserva inoltre che sebbene ignorantia
legis non excusat appare difficile preten-
dere che una norma non lineare e scritta
così male possa essere rispettata da chi non
può comprenderla.

Ricorda inoltre al collega Scotto, che ha
ricordato il « Vaffa-day » che quella fu una
stagione importante nella quale i cittadini
rispondevano alla politica che si era allon-
tanata da loro e ribadisce che il processo
legislativo deve essere semplice e fatto per
essere compreso e che il Parlamento ha la
responsabilità di portarlo avanti.

Alfonso COLUCCI (M5S), intervenendo
ai sensi dell’articolo 43 del Regolamento in
relazione a quanto dichiarato dal collega
Zaratti, intende precisare di non condivi-
dere le considerazioni da lui fatte circa una
eccessiva sinteticità dei propri interventi.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) si sente
chiamata in causa da quanto affermato dal
collega Scotti sul funzionamento e i limiti
del processo legislativo. Nel rilevare che le
Commissioni riunite si trovano ad esami-
nare l’ennesimo decreto-legge emanato dal
Governo con una dilatazione dei tempi che
non dipende dall’atteggiamento delle oppo-
sizioni ma da ritardi causati dallo stesso
Governo e dalla mancata interlocuzione
con i partiti di maggioranza, evidenzia che
a causa di ciò il Senato si troverà nella
condizione di non poter offrire alcun ap-
porto rispetto ad un provvedimento molto
rilevante, composto da oltre 40 articoli,
non essendovi in quella sede neanche la
possibilità in queste circostanze di presen-
tare ordini del giorno.

Nell’evidenziare che dall’inizio della le-
gislatura non è mai stata possibile una
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terza lettura dei decreti-legge emanati dal
Governo e che è sempre stata posta la
questione di fiducia, sottolinea che l’unico
spazio a disposizione per le forze di mino-
ranza per tentare incidere in qualche modo
è rappresentato dall’esame in prima lettura
in sede referente. Pertanto esse hanno la
responsabilità di vagliare con attenzione
tutte le proposte emendative in discussione
e proporre correttivi, sia nel merito sia per
quanto riguarda la tecnica legislativa.

Come ulteriore elemento critico segnala
che i decreti-legge prevedono un numero
notevole di provvedimenti attuativi che di-
latano i tempi di applicazione della nor-
mativa che viene introdotta, in contrasto
con il carattere di urgenza che dovrebbero
avere gli stessi decreti-legge. Evidenzia che
in assenza di provvedimenti attuativi non è
possibile fornire le risposte alle esigenze
dei cittadini e delle imprese, osservando
che con l’attuale esecutivo l’arretrato in
tale ambito, già rilevante, è in continua
crescita.

Nel ribadire la necessità di una pro-
fonda riforma costituzionale, ricorda che vi
è stata in tal senso una disponibilità ini-
ziale da parte del Governo che non ha però
poi avuto seguito. Rammenta che con la
riforma proposta nel 2016 si era tentato di
intervenire in maniera decisa nel procedi-
mento legislativo, prevedendo di affidarlo
ad una sola Camera, con alcune eccezioni,
e osserva che la riduzione del numero dei
parlamentari ha reso la situazione più dif-
ficile, in particolare per quanto concerne il
Senato.

Entrando nello specifico dell’articolo ag-
giuntivo 1.023 dei relatori, segnala che il
suo contenuto poteva essere migliorato, ad
esempio potenziando il ruolo del Ministero
dell’economia e delle finanze che nel testo
proposto appare troppo marginale rispetto
all’obiettivo di intervenire anche in ambito
fiscale e catastale. Manifesta, inoltre, per-
plessità sulla scelta di prevedere un corso-

concorso per la copertura dei posti, in
ragione della delicatezza dei compiti che
dovranno svolgere i nuovi dirigenti, con
ripercussioni anche sul livello delle entrate
statali.

Osservando che la dilatazione dei tempi
di esame del provvedimento in discussione
ha ripercussioni anche sull’iter di altre
proposte legislative, ribadisce l’opportunità
di un approccio maggiormente condiviso,
consentendo anche le forze di opposizione
di dare loro rapporto per migliorare il testo
attraverso un confronto con i partiti della
maggioranza. Rileva che fino a questo mo-
mento sono state trovate soluzioni per sin-
goli aspetti ma solo in relazione ad argo-
menti sollevati dai rappresentanti delle forze
di maggioranza, lasciando irrisolte alcune
questioni rilevanti.

In conclusione, ricordando che negli anni
passati vi è stata una continua alternanza
nei ruoli di opposizione e di governo, invita
a promuovere in maniera concreta forme
di collaborazione che rappresentano un
elemento essenziale della vita democratica.

Nazario PAGANO, presidente, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 01.15 del 27
luglio 2023, è ripresa alle 2.45.

Walter RIZZETTO, presidente, all’esito
della riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 2.50 del 27 luglio
2023.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.15, dalle 19.30 alle 19.45 e dalle
2.35 del 27 luglio 2023 alle 2.40.
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ALLEGATO 1

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Nel medesimo termine di cui al
comma 1, in ragione della specifica ed
elevata professionalità richiesta per garan-
tire l’attuazione degli interventi di digita-
lizzazione, innovazione e sicurezza nella
pubblica amministrazione previsti nell’am-
bito del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e posti a carico del Dipartimento per
la trasformazione digitale della Presidenza
del Consiglio dei ministri, gli incarichi di-
rigenziali relativi alle posizioni vacanti pos-
sono essere conferiti anche in deroga alle
percentuali di cui all’articolo 19, comma
5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, comunque in numero non supe-
riore a 4 unità. Resta ferma la disciplina
della composizione dell’unità di missione di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 30 luglio 2021.

1-ter. Al comma 3 dell’articolo 10 del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Sono comprese tra le esigenze di
funzionamento di cui al precedente pe-
riodo quelle relative alle missioni svolte
dagli esperti di cui al comma 1, che eser-
citino funzioni di monitoraggio e verifica
da effettuarsi al di fuori delle sedi ordina-
rie e prevalenti di esecuzione dell’incarico,
ai quali, anche in deroga alla disposizione
di cui all’articolo 6, comma 12, ultimo
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, è consentito
l’uso di un proprio mezzo di trasporto con
la corresponsione dell’indennità prevista dal-
l’articolo 15 della legge 18 dicembre 1973,
n. 836, quale rimborso delle spese di viag-
gio, anche oltre i limiti della circoscrizione

provinciale dell’ufficio di appartenenza, nel
limite delle risorse finanziarie di cui al
primo periodo, qualora lo svolgimento della
missione risulti inconciliabile con l’orario
dei servizi pubblici ovvero l’uso di tale
mezzo risulti indispensabile per garantire
l’efficacia dell’azione amministrativa ».

1.19. Il Governo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Nei trattamenti economici dei re-
sponsabili degli uffici di diretta collabora-
zione dei Ministri, determinati dai perti-
nenti regolamenti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 4-bis, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, sono considerati gli
adeguamenti retributivi previsti dai con-
tratti collettivi e riconosciuti ai dirigenti di
ruolo, nei limiti delle risorse utilizzabili a
legislazione vigente destinate al tratta-
mento economico spettante al personale
assegnato ai predetti uffici senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

* 1.13. (nuova formulazione) D’Attis, Tas-
sinari, Rubano.

* 1.15. (nuova formulazione) Faraone, D’A-
lessio.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 334, le parole: « e dell’A-
genzia nazionale per le politiche attive del
lavoro » sono sostituite dalle seguenti: « ,

Mercoledì 26 luglio 2023 — 37 — Commissioni riunite I e XI



dell’Agenzia nazionale per le politiche at-
tive del lavoro e dell’Agenzia italiana per la
gioventù »;

b) al comma 336, alla fine aggiungere:
« e i fondi per la retribuzione di posizione
e di risultato dei dirigenti dall’Agenzia ita-
liana per la gioventù sono incrementati di
11.876 euro. ».

c) al comma 337, le parole: « e la spesa
di 493.640 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023, relativamente al personale del-
l’Agenzia nazionale per le politiche attive
del lavoro » sono sostituite dalle seguenti:
« , la spesa di 493.640 euro annui a decor-
rere dall’anno 2023, relativamente al per-
sonale dell’Agenzia nazionale per le politi-
che attive del lavoro e la spesa di 125.000
euro annui a decorrere dall’anno 2023,
relativamente al personale dell’Agenzia ita-
liana per la gioventù ».

5-ter. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni previste dal comma 5-bis pari a euro
125.000 annui a decorrere dal 2023 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 143,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come
rifinanziato dall’articolo 19, comma 1, del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74.

1.16. (nuova formulazione) Lucaselli.

Dopo l’articolo 16 inserire il seguente:

Art. 16-bis.

(Norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 34 della legge 31 dicembre 2012, n. 247)

1. In attuazione dell’articolo 51 della
Costituzione, il riferimento al rispetto del-
l’equilibrio tra i generi di cui all’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, della legge 31
dicembre 2012, n. 247, si interpreta nel
senso che tale rispetto è assicurato dall’os-
servanza della previsione di cui al comma
2 del citato articolo 34 nonché della pre-
visione di cui al quinto periodo del comma

3 del medesimo articolo 34 della legge
n. 247 del 2012.

16.01. Varchi, Lucaselli, Maschio, Mor-
rone.

Al comma 2, lettera c), numero 1), capo-
verso 2, sostituire le parole: di cui uno
titolare con le seguenti: di cui due titolari.

18.1. Ravetto, Iezzi, Bordonali, Stefani.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 8, comma 2-bis, quinto
periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, la parola: « sei » è sostituita dalla
seguente: « dieci »;

1-ter. Agli articoli 174-bis, comma 2-bis,
secondo periodo, e 828, comma 1, alinea,
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
le parole: « e la transizione ecologica » sono
sostituite dalle seguenti: « e la sicurezza
energetica ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni in materia di
strutture poste alle dipendenze del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica.

19.3. (nuova formulazione) Paolo Emilio
Russo.

Dopo l’articolo 19 inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Proroga della durata del contratto dei di-
rettori degli Enti parco nazionali)

1. All’articolo 9, comma 11, della legge 6
dicembre 1991, n. 394, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « Al direttore
si applica la disposizione dell’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 293, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 1994, n. 444 ».

2. Al fine di assicurare la continuità
dell’attività amministrativa e gestionale de-
gli Enti parco nazionali, anche tenuto conto
della realizzazione degli investimenti del
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PNRR, il contratto stipulato ai sensi del-
l’articolo 9, comma 11, della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto può essere prorogato
fino all’insediamento del nuovo direttore
del parco, comunque per una durata non
superiore a sei mesi dalla data di scadenza
del contratto medesimo.

* 19.08. Cangiano.

* 19.09. Battistoni.

Dopo l’articolo 19 inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Misure per la valorizzazione dell’attività di
ricerca dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale e dell’Agenzia
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e

lo sviluppo economico sostenibile)

1. Al fine di valorizzare l’attività di
ricerca dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) e
dell’Agenzia nazionale per le nuove tecno-
logie, l’energia e lo sviluppo economico
sostenibile (ENEA), è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, un fondo con la
dotazione di 1 milione di euro per l’anno
2023 e di 2,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, da ripartire tra
l’ISPRA e l’ENEA. Le risorse del fondo di
cui al primo periodo sono destinate:

a) quanto a 0,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023, all’espleta-
mento delle procedure di cui all’articolo 20
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75;

b) quanto a 1,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024, all’espleta-
mento di procedure selettive riservate a
ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo
livello professionale, in servizio alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, per l’accesso al se-
condo livello, nei limiti delle risorse asse-
gnate. Una quota delle risorse di cui alla
presente lettera, nel limite massimo di 0,5
milioni di euro annui, può essere utilizzata

dall’ISPRA e dall’ENEA per lo scorrimento
delle graduatorie vigenti relative alle pro-
cedure selettive riservate a ricercatori e
tecnologi di ruolo di terzo livello profes-
sionale per l’accesso al secondo livello av-
viate tra il 1° gennaio 2019 e il 31 dicembre
2022;

c) quanto a 0,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023, alla valorizza-
zione del personale tecnico-amministra-
tivo, in ragione delle specifiche attività svolte
nonché del raggiungimento di più elevati
obiettivi nell’ambito della ricerca pubblica.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica sono stabiliti i criteri di riparto del
fondo di cui al comma 1. Con il decreto di
cui al primo periodo sono individuati i
princìpi generali per la definizione degli
obiettivi e per l’attribuzione delle risorse di
cui al comma 1, lettera c), al personale
tecnico-amministrativo, tenendo conto della
partecipazione del personale medesimo a
specifici progetti finalizzati al raggiungi-
mento di più elevati obiettivi nell’ambito
della ricerca, nel limite massimo pro capite
del 15 per cento del trattamento tabellare
annuo lordo, sulla base dei criteri stabiliti
mediante la contrattazione collettiva inte-
grativa.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1 milione di euro per l’anno 2023 e a 2,5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

19.012. Il Governo.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. Nella provincia autonoma di Bol-
zano, la formazione iniziale dei docenti
della scuola secondaria può avvenire anche
mediante percorsi formativi abilitanti di-
sciplinati e istituiti dalla giunta provinciale
ai sensi dell’articolo 12-bis del testo unifi-
cato dei decreti del Presidente della Re-
pubblica 20 gennaio 1973, n. 116 e 4 di-
cembre 1981, n. 761, concernenti norme di
attuazione dello statuto speciale per il Tren-
tino-Alto Adige in materia di ordinamento
scolastico in provincia di Bolzano, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
febbraio 1983, n. 89.

20.46. Gebhard, Schullian, Steger.

Dopo l’articolo 22 aggiungere il seguente:

Art. 22-bis.

(Ulteriore rafforzamento della capacità am-
ministrativa del Ministero dell’interno e del

Ministero dell’economia e delle finanze)

1. Anche per l’attuazione degli adempi-
menti connessi agli interventi del PNRR, in
particolare per quelli di cui all’articolo 12,
comma 1-sexies, del decreto-legge 16 giu-
gno 2022, n. 68, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, il
Ministero dell’interno è autorizzato a con-
ferire, entro il 31 dicembre 2026, incarichi
di livello dirigenziale non generale, nel li-
mite di sei unità, ai sensi dell’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in deroga ai limiti percentuali
previsti dalla medesima disposizione. Gli
incarichi di cui al presente comma sono
conferiti a valere sulle risorse finanziarie
disponibili e nei limiti delle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente. Ai
destinatari dei predetti incarichi, per l’in-
tera durata dei medesimi incarichi, sono
attribuiti il trattamento economico fonda-
mentale e il trattamento accessorio, ivi com-
presa la retribuzione di risultato spettanti
ai dirigenti preposti a uffici di livello diri-
genziale non generale del Ministero dell’in-
terno.

2. All’articolo 12, comma 1-bis, del de-
creto-legge 16 giugno 2022, n. 68, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto
2022, n. 108, le parole: « , per il triennio
2022-2024, » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni dal 2022 al 2026 ».

* 22.01. (nuova formulazione) Fornaro,
Mauri, Serracchiani, Bonafè, Scotto.

* 22.02. (nuova formulazione) Zinzi, Gia-
goni.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 27 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera i) è
inserita la seguente:

« i-bis) i lavoratori che siano stati di-
pendenti, per almeno dodici mesi nell’arco
dei quarantotto mesi antecedenti alla ri-
chiesta, di imprese aventi sede in Italia,
ovvero di società da queste partecipate,
secondo quanto risulta dall’ultimo bilancio
consolidato redatto ai sensi degli articoli 25
e seguenti del decreto legislativo 9 aprile
1991, n. 127, operanti in Stati e territori
non appartenenti all’Unione europea, ai
fini del loro impiego nelle sedi delle sud-
dette imprese o società presenti nel terri-
torio italiano »;

b) al comma 1-ter, le parole: « lettere
a) e c) » sono sostituite dalle seguenti: « let-
tere a), c) e i-bis) ».

Conseguentemente, alla rubrica sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: nonché
disposizioni in materia di ingresso di lavo-
ratori stranieri per motivi particolari.

24.10. Foti, Urzì, Schifone.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
12, comma 1, della legge 13 giugno 2023,
n. 83, si applicano fino al 31 dicembre
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2023 ai soli lavoratori frontalieri che alla
data del 31 marzo 2022 svolgevano la loro
attività lavorativa in modalità di telelavoro.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché
disposizioni in materia di lavoratori fron-
talieri.

24.11. (nuova formulazione) Giaccone, Ca-
parvi, Giagoni, Nisini, Candiani, Zoffili.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 113-ter del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il personale di cui al comma 1, fatta
eccezione per quello della carriera prefet-
tizia e, nel limite massimo di tre unità,
delle Forze di polizia, che può essere col-
locato fuori ruolo, è posto in posizione di
comando o di distacco, anche in deroga alla
vigente normativa generale in materia di
mobilità, nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo, che è disposto entro i
limiti massimi consentiti ove previsti dai
rispettivi ordinamenti, è reso indisponibile
nella dotazione organica dell’amministra-
zione di provenienza, per tutta la durata
del collocamento stesso, un numero di po-
sti equivalente dal punto di vista finanzia-
rio »;

b) al comma 3, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Per il personale
appartenente alle Forze di polizia di cui
all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981,
n. 121, posto in posizione di comando presso
l’Agenzia, si applica l’articolo 2, comma 91,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ».

27.2. Il Governo.

Dopo l’articolo 27 inserire il seguente:

Art. 27-bis.

(Modifica all’articolo 13 della legge 23 feb-
braio 1999, n. 44, in materia di termine per

la presentazione della domanda di elargi-
zione di una somma a favore dei soggetti

danneggiati da attività estorsive)

1. All’articolo 13, comma 3, della legge
23 febbraio 1999, n. 44, le parole: « venti-
quattro mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « cinque anni ».

27.07. Colosimo, Urzì, Schifone.

Nel capo I, dopo l’articolo 28 aggiungere
il seguente:

Art. 28-bis.

(Disposizioni per accelerare talune proce-
dure per il reclutamento di personale delle
pubbliche amministrazioni previste dal pre-

sente capo)

1. Al fine di provvedere alle assunzioni
funzionali al completamento delle dota-
zioni organiche di cui agli articoli 3, comma
15, 12, 13, 14, 21 e 24 del presente decreto,
le pubbliche amministrazioni possono an-
che stipulare convenzioni volte a reclutare
il personale necessario mediante lo scorri-
mento delle graduatorie dei concorsi pub-
blici svolti per il tramite della Commissione
per l’attuazione del progetto di riqualifica-
zione delle pubbliche amministrazioni (RI-
PAM), in corso di validità, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 4, lettera b-bis), del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74.

28.028. Casu, Scotto, Bonafè.

Al comma 1, lettera b), numero 2), dopo
le parole: al comma 2, inserire le seguenti:
le parole: « aderenti alla Conferenza dei
rettori delle università italiane » sono so-
stituite dalle seguenti: « legalmente ricono-
sciute ai sensi della normativa vigente in
materia » e.

* 28.36. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani.

* 28.37. Paolo Emilio Russo, Tassinari.
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Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Per i comuni, le unioni di co-
muni, le province e le città metropolitane,
le percentuali di cui ai commi 1 e 2 sono
incrementate rispettivamente al 20 per cento
delle facoltà assunzionali esercitabili e, co-
munque, per almeno una unità. Fermo
restando il rispetto dei princìpi generali di
reclutamento del personale stabiliti dall’ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in relazione alle specifiche
finalità formative del contratto e al fine di
ridurre i tempi di accesso all’impiego con
riferimento alle assunzioni previste dal pre-
sente articolo, non si applicano le proce-
dure di mobilità previste dagli articoli 34,
comma 6, e 34-bis del citato decreto legi-
slativo n. 165 del 2001. Alle assunzioni di
cui al presente comma si applica quanto
previsto in materia di adeguamento dei
limiti dei trattamenti economici accessori
del personale dall’ultimo periodo del comma
1-bis e dall’ultimo periodo del comma 2
dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 ».

* 28.38. (nuova formulazione) Souma-
horo.

* 28.39. (nuova formulazione) Zaratti, Mari.

* 28.40. (nuova formulazione) Giaccone,
Caparvi, Giagoni, Nisini.

* 28.41. (nuova formulazione) Roscani.

* 28.42. (nuova formulazione) Deborah Ber-
gamini.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente:

b-bis) all’articolo 20, comma 3-unde-
cies, dopo le parole: « interesse nazionale »
sono inserite le seguenti: « nonché al con-
ferimento di cariche negli organi di go-
verno di fondazioni di interesse nazionale
vigilate dalle amministrazioni centrali ».

28.45. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Nisini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I comuni possono prevedere, nel
limite dei posti disponibili della vigente
dotazione organica e in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni, di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nell’ambito dei concorsi pub-
blici per il reclutamento di personale diri-
genziale, una riserva di posti non superiore
al 50 per cento da destinare al personale,
dirigenziale e non dirigenziale, che abbia
maturato con pieno merito almeno trenta-
sei mesi di servizio, anche non continuativi,
negli ultimi cinque anni e che sia stato
assunto a tempo determinato previo espe-
rimento di procedure selettive e compara-
tive a evidenza pubblica, o al personale non
dirigenziale che sia in servizio a tempo
indeterminato per lo stesso periodo di
tempo. Le assunzioni di personale di cui al
presente comma sono effettuate a valere
sulle facoltà assunzionali di ciascuna am-
ministrazione disponibili a legislazione vi-
gente.

28.46. (ulteriore nuova formulazione) Mes-
sina.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni dell’articolo 35,
comma 5-ter, quarto e quinto periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
si applicano ai concorsi pubblici banditi
successivamente alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto.

28.47. (nuova formulazione) De Luca, Casu,
Bonafè, Scotto.

Nel capo I, dopo l’articolo 28 aggiungere
il seguente:

Art. 28-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165)

1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 28, comma 1-ter, quarto
periodo, dopo le parole: « i bandi » sono
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inserite le seguenti: « , che possono essere
adottati anche dalle singole amministra-
zioni, »;

b) all’articolo 32, comma 4, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « ed è
adeguatamente valorizzata, se di durata
almeno biennale, nei bandi di concorso per
l’accesso alla dirigenza, nonché nelle pro-
cedure di conferimento di incarichi diri-
genziali qualora attinenti all’esperienza
stessa »;

c) all’articolo 35, comma 5-ter, il quarto
e il quinto periodo sono sostituiti dai se-
guenti: « Nei concorsi pubblici, a esclusione
di quelli banditi per il reclutamento di
personale sanitario e socio-sanitario, edu-
cativo e scolastico, compreso quello impie-
gato nei servizi educativo-scolastici gestiti
direttamente dai comuni e dalle unioni di
comuni, e dei ricercatori, nonché del per-
sonale di cui all’articolo 3, sono considerati
idonei i candidati collocati nella graduato-
ria finale dopo l’ultimo candidato vincitore,
in numero non superiore al 20 per cento
dei posti messi a concorso. In caso di
rinuncia all’assunzione, di mancato supe-
ramento del periodo di prova o di dimis-
sioni del dipendente intervenute entro sei
mesi dall’assunzione, l’amministrazione può
procedere allo scorrimento della graduato-
ria degli idonei non vincitori entro il limite
di cui al quarto periodo. La disposizione
del quarto periodo non si applica alle pro-
cedure concorsuali bandite dalle regioni,
dalle province, dagli enti locali o da enti o
agenzie da questi controllati o partecipati
che prevedano un numero di posti messi a
concorso non superiore a venti unità e per
i comuni con popolazione inferiore a 3000
abitanti e per l’effettuazione di assunzioni
a tempo determinato. Con decreto del Mi-
nistro della pubblica amministrazione, adot-
tato previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, possono
essere stabilite ulteriori modalità applica-
tive delle disposizioni del presente comma ».

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad assumere, nel bien-
nio 2023-2024, con contratto di lavoro a

tempo indeterminato, a valere sulle facoltà
assunzionali disponibili a legislazione vi-
gente e nei limiti della vigente dotazione
organica, sessanta unità di personale diri-
genziale di livello non generale. Una quota
non inferiore al 50 per cento dei posti di
cui al primo periodo è ricoperta attraverso
procedure concorsuali pubbliche o me-
diante scorrimento di graduatorie vigenti,
anche di altre pubbliche amministrazioni.
Una quota non superiore al 30 per cento
dei posti residui è riservata, attraverso pro-
cedure comparative che tengono conto dei
criteri e dei requisiti previsti dall’articolo
28, comma 1-ter, secondo periodo, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al
personale appartenente ai ruoli del Mini-
stero dell’economia e delle finanze in pos-
sesso dei titoli di studio previsti dalla legi-
slazione vigente e che abbia maturato al-
meno cinque anni di servizio nella terza
area professionale. Un’ulteriore quota non
superiore al 15 per cento dei medesimi
posti residui è altresì riservata al personale
di cui al periodo precedente, in servizio a
tempo indeterminato, che ha ricoperto
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze incarichi di livello dirigenziale non
generale di cui all’articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 per al-
meno un biennio e con valutazione posi-
tiva.

* 28.11. (nuova formulazione) Bordonali,
Comaroli, Bof, Iezzi, Stefani, Ravetto,
Giaccone, Nisini, Caparvi, Giagoni.

* 28.053. (nuova formulazione) Pella, Pa-
olo Emilio Russo, De Monte.

* 28.49. (nuova formulazione) Curti.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il seguente:

Art. 28-bis.

(Disposizioni in materia di potenziamento
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli)

1. All’articolo 31, comma 1, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
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n. 40, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, le parole: « Per gli
anni 2020, 2021 e 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni dal 2020 al
2025 »;

b) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e inde-
bitamento netto, pari a 4,12 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025, si
provvede, per l’anno 2020, mediante uti-
lizzo delle risorse rivenienti dall’abroga-
zione della disposizione di cui al comma 2
del presente articolo e, per ciascuno degli
anni dal 2021 a 2025, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189 ».

28.055. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 9 sono inseriti i
seguenti:

« 9-bis. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e con il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, sono nominati tre
sub-commissari, cui sono conferiti i se-
guenti compiti specifici:

a) l’attività di coordinamento di cui al
comma 2, lettera a);

b) l’attività di verifica di cui al comma
2, lettera f);

c) l’attività di confronto e di concer-
tazione con le associazioni di categoria
delle imprese di distribuzione e di vendita
di carni, al fine di promuovere l’immissione
nella relativa filiera dei capi della specie

cinghiale abbattuti, previa verifica dell’ido-
neità al consumo alimentare.

9-ter. Per l’esercizio dei compiti di cui al
comma 9-bis, i sub-commissari possono
avvalersi del supporto dell’Unità centrale di
crisi di cui al comma 4 nonché degli enti
del Servizio sanitario nazionale e degli uf-
fici competenti in materia di malattie ani-
mali delle amministrazioni indicate al
comma 5. Ai sub-commissari si applicano,
altresì, le disposizioni dei commi 7 e 8 ».

29.8. Urzì, Schifone.

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

1-bis. All’articolo 11-bis del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Le risorse del Fondo nazionale
per la suinicoltura, nella misura di 400.000
euro per l’anno 2023, sono altresì destinate
a interventi di sostegno e tutela delle aziende
faunistico-venatorie e agrituristico-venato-
rie situate nei comuni interessati dai danni
verificatisi nell’anno 2022 a seguito della
comparsa della peste suina africana. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste sono definiti i criteri e le modalità di
attribuzione delle risorse di cui al primo
periodo »;

b) alla rubrica, dopo le parole: « set-
tore suinicolo » sono aggiunte le seguenti:
« e del settore faunistico-venatorio e agri-
turistico-venatorio ».

29.9. (nuova formulazione) Molinari, Bruz-
zone, Cavandoli, Davide Bergamini, Car-
loni, Pierro, Iezzi, Giaccone.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 30.

(Potenziamento dei sistemi di controllo sui
prodotti agroalimentari e di contrasto alle
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frodi nelle erogazioni finanziarie all’agricol-
tura)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 27
ottobre 1986, n. 701, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 dicembre 1986,
n. 898, dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. L’AGE-Control S.p.a. svolge, inol-
tre, le seguenti attività in materia di con-
trolli e di contrasto delle frodi nelle ero-
gazioni finanziarie all’agricoltura:

a) esecuzione dei controlli di confor-
mità alle norme di commercializzazione
dei prodotti ortofrutticoli freschi e delle
banane sia per il mercato interno sia per
l’importazione e l’esportazione;

b) gestione della banca dati nazionale
degli operatori ortofrutticoli (BDNOO);

c) esercizio della potestà sanzionato-
ria per gli illeciti amministrativi di cui al
decreto legislativo 10 dicembre 2002, n. 306,
fatte salve le competenze attribuite alle
regioni e alle province autonome di Trento
e di Bolzano;

d) esecuzione dei controlli ex post di
cui al regolamento (UE) 2021/2116 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 2
dicembre 2021;

e) verifiche istruttorie, contabili e tec-
niche nei settori di intervento di cui all’ar-
ticolo 42 del regolamento (UE) 2021/2115
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
2 dicembre 2021, nonché sugli aiuti per la
distribuzione di prodotti ortofrutticoli, latte
e prodotti lattiero-caseari agli istituti sco-
lastici di cui al regolamento (UE) n. 1308/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 dicembre 2013;

f) esecuzione dei controlli sulle atti-
vità delegate dall’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura ai sensi del regolamento de-
legato (UE) 2022/127 della Commissione,
del 7 dicembre 2021;

g) ogni altra attività di controllo a essa
affidata dal Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, dalle
regioni o dalle province autonome di Trento

e di Bolzano o dagli organismi pagatori
delle regioni o delle province autonome di
Trento e di Bolzano sulla base di accordi
conclusi ai sensi dell’articolo 15 della legge
7 agosto 1990, n. 241 ».

2. L’AGE-Control S.p.a. procede alla mo-
difica del proprio statuto al fine di renderlo
coerente con lo svolgimento delle attività a
essa affidate ai sensi delle disposizioni di
cui al comma 1.

3. Al decreto legislativo 21 maggio 2018,
n. 74, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) i commi 1 e 3, lettere c) e d),
dell’articolo 01 sono abrogati;

b) la lettera e) del comma 1 dell’arti-
colo 15-bis è abrogata;

c) le parole: « TITOLO II – SOPPRES-
SIONE DI AGECONTROL S.P.A. TRASFE-
RIMENTO DELLE FUNZIONI IN AGEA; »
sono soppresse;

d) l’articolo 16 è abrogato.

30.1. Urzì, Schifone.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il seguente:

Art. 39-bis.

(Misure urgenti per garantire il funziona-
mento delle federazioni sportive)

1. All’articolo 16, comma 2, del decreto
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, la parola: « non »
e le parole: « di tre » sono soppresse;

b) dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « I soggetti di cui al secondo
periodo in caso di candidatura successiva
al terzo mandato consecutivo, debbono es-
sere eletti con una maggioranza qualificata
pari ai due terzi dei voti validamente
espressi »;

c) al terzo periodo, le parole: « in
numero comunque non superiore a cin-
que » sono sostituite dalle seguenti: « le
quali nelle assemblee nazionali non pos-
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sono comunque essere in numero supe-
riore a due se il numero delle società con
diritto al voto è inferiore a trecento, tre se
di numero compreso tra trecento e quat-
trocentonovantanove, quattro se di numero
compreso tra cinquecento e novecentono-
vantanove, cinque se in numero pari a
mille o superiore »;

d) al quarto periodo, dopo le parole:
« dalla data della nomina » sono inserite le
seguenti: « e ne riferisce all’autorità vigi-
lante. »;

e) dopo il sesto periodo è inserito il
seguente: « I soggetti di cui al sesto periodo
debbono garantire nei loro statuti la più
ampia partecipazione all’elettorato pas-
sivo ».

2. All’articolo 14 del decreto legislativo
27 febbraio 2017, n. 43, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

al secondo periodo, la parola: « non »
e le parole: « di tre » sono soppresse;

dopo il secondo periodo è inserito il
seguente: « I soggetti di cui al secondo pe-
riodo in caso di candidatura successiva al
terzo mandato consecutivo, debbono essere
eletti con una maggioranza qualificata pari
ai due terzi dei voti validamente espressi. »;

b) al comma 3, secondo periodo, dopo
le parole: « dalla data della nomina » sono
inserite le seguenti: « e ne riferisce all’au-
torità vigilante. »;

c) al comma 4 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « I soggetti di cui al pre-
sente comma debbono garantire nei loro
statuti la più ampia partecipazione all’elet-
torato passivo. ».

39.01. Nevi, Paolo Emilio Russo, Deborah
Bergamini, Tassinari.

Al comma 1, primo periodo, apportare
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: 1° luglio 2023, ag-
giungere la seguente: anche;

b) sostituire le parole: praticanti di-
scipline sportive dilettantistiche con le se-
guenti: che non hanno rapporti di lavoro di
natura professionistica.

c) al secondo periodo, sostituire le
parole: gli eventuali premi con le seguenti:
i premi.

41.2. (nuova formulazione) Perissa, Molli-
cone.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Per l’immediata attivazione delle
procedure di affidamento relative ai lavori
di adeguamento e di ristrutturazione e alle
annesse tecnologie sanitarie collegate alle
attività dei presìdi sede di dipartimenti di
emergenza, accettazione e pronto soccorso
della rete del sistema dell’emergenza del
servizio sanitario regionale della regione
Lazio, funzionali a permettere un’adeguata
accoglienza dei pellegrini che partecipano
al Giubileo del 2025, nonché per tenere
conto degli effettivi costi degli interventi
previsti nell’allegato 1 al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 8 giugno
2023, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma
422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è autorizzata la spesa complessiva di 57,7
milioni di euro per l’anno 2023, di 124,6
milioni di euro per l’anno 2024, di 26,3
milioni di euro per l’anno 2025 e di 3,2
milioni di euro per l’anno 2026. Ai relativi
oneri si provvede:

a) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2023, a 100 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 15 milioni di euro per
l’anno 2025, al lordo dell’imposta sul valore
aggiunto, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988,
n. 67, a valere sulla quota assegnata alla
regione Lazio;

b) quanto a 17,7 milioni di euro per
l’anno 2023, a 24,6 milioni di euro per
l’anno 2024, a 11,3 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 3,2 milioni di euro per
l’anno 2026, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per l’avvio di opere
indifferibili, di cui all’articolo 26, comma 7,
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del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91.

4-ter. Per le finalità di cui al comma
4-bis, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Commissario stra-
ordinario per il Giubileo, di cui all’articolo
1, comma 421, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sentito per gli aspetti di com-
petenza il Ministero della salute, predi-
spone una proposta di aggiornamento del
programma dettagliato degli interventi con-
nessi alle celebrazioni del Giubileo della
Chiesa cattolica per il 2025 approvato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 giugno 2023, adottato ai sensi
dell’articolo 1, comma 422, della legge n. 234
del 2021, e dei relativi allegati, ferma re-
stando l’immediata attivazione delle proce-
dure di affidamento degli interventi anche
da parte della regione Lazio.

43.4. Il Governo.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 1, comma 5, le parole:
« dei soggetti ad elevata specializzazione
tecnica in possesso di laurea specialistica o
magistrale » sono sostituite dalle seguenti:
« dei soggetti in possesso di laurea trien-
nale, laurea specialistica o magistrale ».

Conseguentemente:

dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente:

1-bis. Al comma 557 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, la parola:
« 15.000 » è sostituita dalla seguente:
« 25.000 ». alla rubrica, sostituire le parole:
recante disposizioni urgenti con le seguenti:
e altre disposizioni.

28.28. (nuova formulazione) Comaroli.

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: utilizzando i fondi di cui al comma
2-quinquies del presente articolo con le
seguenti: a valere sulle risorse disponibili

nella contabilità speciale di cui al comma
2-bis del presente articolo.

29.11. I Relatori (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio e volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione).

Al comma 4, sostituire le parole: dal
2023 con le seguenti: dal 2024

33.5. I Relatori (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio e volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione).

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al commissario non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

34.5. I Relatori (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio e volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione).

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. All’articolo 1, comma 516, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole « alla società dedi-
cata. » sono aggiunte le seguenti: « Al fine di
promuovere e di assicurare l’applicazione
della normativa in materia di autorizza-
zione, erogazione e contabilizzazione degli
aiuti e dei contributi in agricoltura, l’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura – AGEA
è autorizzata a partecipare alla società
dedicata. Lo Statuto della società dedicata
è, conseguentemente, modificato. »

30.3. I Relatori.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Regime IVA attività didattica sportiva)

1. Le prestazioni di servizi strettamente
connesse con la pratica dello sport, com-
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prese quelle didattiche e formative, rese nei
confronti delle persone che esercitano lo
sport o l’educazione fisica da parte di or-
ganismi senza fine di lucro, compresi gli
enti sportivi dilettantistici di cui all’articolo
6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, sono esenti dall’imposta sul valore
aggiunto.

2. Le prestazioni di servizi didattiche e
formative di cui al comma 1, rese anterior-
mente all’entrata in vigore della presente
disposizione, si intendono comprese nel-
l’ambito applicativo dell’articolo 10, comma

1, n. 20), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

36.2. Barelli, Casasco, De Palma, Paolo
Emilio Russo, Deborah Bergamini, Tas-
sinari.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: ai comuni di Anterselva, Bormio,
Cortina d’Ampezzo, Livigno, Predazzo, Te-
sero e Valdisotto con le seguenti: ai comuni
di Bormio, Cortina d’Ampezzo, Livigno e
Valdisotto.

39.1. Schullian, Cattoi, Gebhard, Steger,
Urzì.
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ALLEGATO 2

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 1.023, 3.14, 4.16, 8.05, 9.6, 11.2, 14.16,
15.07, 16.1, 20.47, 27.3, 28.66, 28.67, 28.055, 29.11, 30.3, 33.5, 34.4 e
34.5 DEI RELATORI e 13.08 DELLA RELATRICE PER LA XI COM-

MISSIONE E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

All’articolo aggiuntivo 1.023 dei Relatori,
capoverso Art. 1-bis, al comma 1, dopo le
parole: Ministro per la pubblica ammini-
strazione aggiungere le seguenti: di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e sentite le organizzazioni dei lavo-
ratori comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale.

0.1.023.3. Bonafè, Scotto.

All’articolo aggiuntivo 1.023 dei Relatori,
capoverso Art. 1-bis, al comma 1, dopo le
parole: Ministro per la pubblica ammini-
strazione aggiungere le seguenti: di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

0.1.023.1. Bonafè, Scotto.

All’articolo aggiuntivo 1.023 dei Relatori,
capoverso Art. 1-bis, al comma 1, dopo le
parole: Ministro per la pubblica ammini-
strazione aggiungere le seguenti: , sentite le
organizzazioni dei lavoratori comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale.

0.1.023.2. Bonafè, Scotto.

All’articolo aggiuntivo 1.023 dei Relatori,
capoverso Art. 1-bis, al comma 1, alinea,
primo periodo, sostituire le parole: specifico
corso-concorso con le seguenti: specifico
concorso pubblico.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: di specifici corsi-concorsi con le
seguenti: di specifici concorsi pubblici;

b) al comma 2:

alla lettera a), sostituire le parole: al
corso concorso con le seguenti: alla proce-
dura di concorso;

alla lettera d), sostituire le parole:
del concorso per l’ammissione al corso-
concorso e degli esami di cui agli articoli 13
e 14 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 settembre 2004, n. 272 con le
seguenti: del concorso;

alla lettera e), sostituire le parole: i
programmi del corso, mirati a fornire ai
partecipanti una formazione complemen-
tare con le seguenti: i programmi riguar-
danti le prove del concorso, tesi a testare la
formazione complementare;

c) al comma 3:

sostituire le parole: corso-concorso,
ovunque ricorrono, con le seguenti: con-
corso;

sopprimere l’ultimo periodo;

d) sopprimere il comma 4;

e) al comma 7 sostituire le parole:
corso-concorso con le seguenti: concorso e
le parole: corsi-concorsi con le seguenti:
concorsi.

0.1.023.5. Boschi, D’Alessio.
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All’articolo aggiuntivo 1.023 dei Relatori,
capoverso Art. 1-bis, dopo il comma 7, ag-
giungere il seguente:

7-bis. Il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione riferisce annualmente alle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari sugli esiti
delle procedure di cui al presente articolo,
nonché sulla congruità delle risorse di cui
al comma 7.

0.1.023.4. Bonafè, Scotto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Nelle more del riordino della disci-
plina dell’accesso alla carriera dirigenziale,
della valutazione della performance e della
formazione iniziale e continua del perso-
nale dirigente e non dirigente delle pubbli-
che amministrazioni ed al fine di rinfor-
zare la capacità funzionale delle agenzie
fiscali per l’attuazione della riforma fiscale
e tributaria, la Scuola nazionale dell’am-
ministrazione (SNA), con atti di organizza-
zione, adottati secondo linee di indirizzo
del Ministro per la pubblica amministra-
zione, e con le modalità previste a legisla-
zione vigente, provvede alla formazione su-
periore, alla specializzazione ed al conti-
nuo aggiornamento professionale nelle ma-
terie della fiscalità del personale del
Ministero dell’economia e delle finanze e
delle Agenzie fiscali, nonché al recluta-
mento mediante specifico corso-concorso
di dirigenti per le predette amministrazioni
dotati di specifiche professionalità tecniche
in materia fiscale, tributaria e catastale.
Conseguentemente il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, le predette Agenzie
fiscali e quelle di cui al comma 6,stipulano
con il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri e con la SNA apposite convenzioni
per definire, in particolare:

a) l’articolazione della formazione de-
dicata, di carattere teorico, pratico o divul-
gativo, idonea a garantire, a decorrere dal
2024, un volume annuo di iniziative non

inferiore a quindici corsi specialistici, non-
ché l’individuazione condivisa delle profes-
sionalità cui affidare le docenze e delle sedi
in cui tenere la formazione in presenza,
queste ultime scelte prioritariamente tra le
sedi centrali e periferiche del Ministero
dell’economia e delle finanze e delle Agen-
zie fiscali;

b) l’individuazione dei contenuti della
formazione e lo sviluppo di programmi
formativi differenziati per il personale, ri-
spettivamente, dirigenziale e del comparto;

c) la predisposizione, l’organizzazione
e la gestione, stabilendosene altresì le ma-
terie specialistiche ed i profili organizzativi
e logistici, di specifici corsi-concorsi volti al
reclutamento di personale di qualifica di-
rigenziale dotato di specifiche professiona-
lità tecniche in materia fiscale, tributaria e
catastale.

2. Le convenzioni relative al corso-
concorso di cui al comma 1, lettera c),
definiscono tra l’altro:

a) gli ambiti specialistici nei quali de-
vono essere conseguiti i titoli di studio
valevoli come requisiti per l’ammissione al
corso-concorso ai sensi dell’articolo 7,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 16 aprile 2013, n. 70;

b) i criteri di svolgimento della even-
tuale prova preselettiva ed il numero delle
prove di esame, di cui almeno due prove
scritte;

c) il contenuto di una o più ulteriori
prove scritte obbligatorie di soluzione di
questioni o problemi di natura tecnica,
volta alla verifica del possesso delle capa-
cità tecniche e delle attitudini afferenti gli
specifici compiti da ricoprire presso le ar-
ticolazioni interne dei Dipartimenti delle
finanze e della giustizia tributaria del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ov-
vero presso le Agenzie fiscali;

d) la composizione e le modalità di
nomina delle commissioni esaminatrici del
concorso per l’ammissione al corso-con-
corso e degli esami di cui agli articoli 13 e
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14 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 settembre 2004, n. 272;

e) i programmi del corso, mirati a
fornire ai partecipanti una formazione com-
plementare rispetto al titolo posseduto per
l’accesso al corso.

3. Il numero dei posti destinati al corso-
concorso di cui al comma 1, lettera c), è
stabilito con decreto del Ministro della pub-
blica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, an-
che in deroga all’articolo 28, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
comunque in coerenza con la programma-
zione dei fabbisogni di personale del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e delle
Agenzie fiscali. I bandi del corso concorso
di cui al comma 1, lettera c), possono
prevedere una riserva di posti non supe-
riore al venti per cento destinata al perso-
nale dipendente del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e delle Agenzie fiscali
che alla data di scadenza del bando abbia
maturato almeno cinque anni di servizio.
Sono ammessi a frequentare il corso-
concorso i candidati vincitori del concorso
entro il limite dei posti di dirigente dispo-
nibili, maggiorato del venti per cento.

4. Per quanto non diversamente dispo-
sto, trovano applicazione, in quanto com-
patibili,le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 24 settembre
2004, n. 272, e al decreto del Presidente
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70.

5. Nel decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545:

a) l’articolo 5-bis è sostituito dal se-
guente: « 5-bis. Il Consiglio di Presidenza
della giustizia tributaria definisce con pro-
prio regolamento i criteri e le modalità
della formazione continua e dell’aggiorna-
mento professionale dei giudici e magistrati
tributari di cui all’articolo 1-bis,comma 1,
mediante la frequenza di corsi periodici di
carattere teorico-pratico organizzati e ge-
stiti su base convenzionale, prioritaria-
mente, dalla Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione con modalità separate e corsi
distinti rispetto ai corsi di formazione de-
stinati all’amministrazione finanziaria o,

subordinatamente, dalle università accre-
ditate ai sensi del decreto legislativo 27
gennaio 2012, n. 19. Agli oneri per la for-
mazione di cui al periodo precedente si
provvede nell’ambito degli stanziamenti an-
nuali dell’apposita voce di bilancio in fa-
vore dello stesso Consiglio e sulla base di
un programma di formazione annuale, co-
municato al Ministero dell’economia e delle
finanze entro il mese di luglio dell’anno
precedente lo svolgimento dei corsi. »;

b) all’articolo 24, comma 1, lettera h),
le parole da: « nell’ambito degli stanzia-
menti » e fino a: « lo svolgimento dei corsi »
sono soppresse;

c) l’articolo 41 è abrogato.

6. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 5 si applicano, previa definizione in via
convenzionale delle relative modalità, al-
l’Agenzia del demanio e all’Agenzia delle
entrate-riscossione.

7. Agli oneri per l’attività di cui al comma
1 si provvede con gli ordinari stanziamenti
di bilancio della SNA per la parte corri-
spondente alla componente formativa di
natura tributaria già ordinariamente svolta
dalla medesima Scuola e, per il residuo,
secondo quanto stabilito con le conven-
zioni, con gli ordinari stanziamenti di bi-
lancio degli enti nei cui riguardi l’offerta
formativa è svolta. Agli oneri per le attività
di predisposizione e gestione dello specifico
corso-concorso si provvede con gli ordinari
stanziamenti di bilancio degli enti nei cui
riguardi i corsi-concorsi sono svolti.

1.023. I Relatori.

ART. 3.

All’emendamento 3.14 dei relatori, comma
16-bis, lettera a), capoverso comma 6-bis,
lettera b-ter), secondo periodo, dopo le pa-
role: analisi e valutazione delle politiche del
lavoro inserire le seguenti analisi, gestione e
promozione delle politiche attive del la-
voro.

0.3.14.1. Barzotti, Aiello, Auriemma, Ca-
rotenuto, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Tucci.

Mercoledì 26 luglio 2023 — 51 — Commissioni riunite I e XI



All’emendamento 3.14 dei relatori, comma
16-bis, lettera a), capoverso comma 6-bis,
lettera b-ter), secondo periodo, dopo le pa-
role: analisi e valutazione delle politiche del
lavoro aggiungere le seguenti: analisi, ge-
stione e promozione delle politiche attive
del lavoro, attuazione degli interventi ope-
rativi sul Programma GOL.

0.3.14.3. Barzotti, Aiello, Auriemma, Ca-
rotenuto, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Tucci.

All’emendamento 3.14 dei relatori, comma
16-bis, lettera a), capoverso comma 6-bis,
lettera b-ter), secondo periodo, dopo le pa-
role: analisi e valutazione delle politiche del
lavoro aggiungere le seguenti: attuazione
degli interventi operativi sul Programma
GOL.

0.3.14.2. Barzotti, Aiello, Auriemma, Ca-
rotenuto, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Tucci.

All’emendamento 3.14 dei relatori, comma
16-bis, lettera a), capoverso comma 6-bis,
lettera b-ter), terzo periodo, dopo le parole:
punteggio doppio aggiungere le seguenti:
agli specialisti delle politiche attive già se-
lezionati mediante la procedura pubblica
di cui all’articolo 12, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, e.

0.3.14.7. Barzotti, Aiello, Auriemma, Ca-
rotenuto, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Tucci.

All’emendamento 3.14 dei relatori, comma
16-bis, lettera a), capoverso comma 6-bis,
lettera b-ter), terzo periodo, sopprimere le
parole: doppio per il titolo di studio richie-
sto per l’accesso, qualora il predetto titolo
sia stato conseguito non oltre cinque anni
prima del termine previsto per la presen-
tazione della domanda di partecipazione
alla procedura di reclutamento e, in ogni
caso,.

0.3.14.8. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 3.14 dei relatori, comma
16-bis, lettera a), capoverso comma 6-bis,
lettera b-ter), terzo periodo, sostituire le
parole: e, in ogni caso, una adeguata valo-
rizzazione della specifica professionalità ma-
turata da soggetti di elevata specializza-
zione tecnica che abbiano svolto presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
attività inerenti alla comunicazione istitu-
zionale con le seguenti: e, in ogni caso, un
punteggio doppio agli specialisti delle poli-
tiche attive già selezionati mediante la pro-
cedura pubblica di cui all’articolo 12, comma
3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26.

0.3.14.5. Barzotti, Aiello, Auriemma, Ca-
rotenuto, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Tucci.

All’emendamento 3.14 dei relatori, comma
16-bis, lettera a), capoverso comma 6-bis,
lettera b-ter), terzo periodo, sopprimere le
parole: e, in ogni caso, una adeguata valo-
rizzazione della specifica professionalità ma-
turata da soggetti di elevata specializza-
zione tecnica che abbiano svolto presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
attività inerenti alla comunicazione istitu-
zionale.

* 0.3.14.9. Scotto, Bonafè.

* 0.3.14.4. Barzotti, Aiello, Auriemma, Ca-
rotenuto, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Tucci.

All’emendamento 3.14 dei relatori, comma
16-bis, lettera a), capoverso comma 6-bis,
lettera b-ter), terzo periodo, sostituire le
parole: che abbiano svolto presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
attività inerenti alla comunicazione istitu-
zionale con le seguenti: che siano stati già
selezionati mediante la procedura pubblica
di cui all’articolo 12, comma 3, del decreto-
legge n28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26.

0.3.14.6. Barzotti, Aiello, Auriemma, Ca-
rotenuto, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Tucci.
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 3, del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo il comma 6, sono aggiunti i
seguenti:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, dopo la lettera b-bis), è
inserita la seguente:

b-ter) il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è autorizzato ad avviare
procedure di reclutamento, mediante con-
corso pubblico per titoli e prova scritta e
orale, per l’assunzione del personale ap-
partenente all’Area Funzionari di cui alla
Tabella B. Per le medesime esigenze di
speditezza, le procedure di reclutamento di
cui al primo periodo possono essere fina-
lizzate anche al reclutamento di personale
dell’area dei funzionari a valere sulle fa-
coltà assunzionali ordinarie, per specifiche
professionalità con competenze in materia
di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro,
prevenzione e riduzione delle condizioni di
bisogno, analisi e valutazione delle politi-
che del lavoro, gestione dei fondi strutturali
e della capacità di investimento, digitaliz-
zazione, gestione siti web, contrattualistica
pubblica. Ferme restando, a parità di re-
quisiti, le riserve previste dalla legge 12
marzo 1999, n. 68, il bando può prevedere
l’attribuzione di un punteggio doppio per il
titolo di studio richiesto per l’accesso, qua-
lora il predetto titolo sia stato conseguito
non oltre cinque anni prima del termine
previsto per la presentazione della do-
manda di partecipazione alla procedura di
reclutamento e, in ogni caso, una adeguata
valorizzazione della specifica professiona-
lità maturata da soggetti di elevata specia-
lizzazione tecnica che abbiano svolto presso
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali attività inerenti alla comunicazione
istituzionale.

6-ter. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è autorizzato, nel biennio

2024-2025, a reclutare, con corrispondente
incremento della dotazione organica, con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, un contingente pari a sei
dirigenti di seconda fascia mediante l’indi-
zione di procedure concorsuali pubbliche o
anche attraverso lo scorrimento di vigenti
graduatorie di concorsi pubblici. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari ad euro
819.509 a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e
speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. ».

b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. Il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali esercita in via esclusiva la
vigilanza e il controllo analogo sulla so-
cietà. Gli indirizzi di carattere generale
sono definiti e approvati dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
del 28 agosto 1997 n. 281 ».

c) dopo il comma 16 è aggiunto il
seguente:

« 16-bis. All’articolo 19, comma 1, del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, le parole: “del personale
del comparto ministeri” sono sostituite da:
“del personale dei Ministeri, dell’ANPAL e
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro dal
2023.” ».

3.14. I Relatori.
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ART. 4.

All’articolo 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

b) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

3-bis. Dall’attuazione delle disposizioni
del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Ai relativi adempimenti si provvede
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

4.16. I Relatori. (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio)

ART. 8.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di procedure elet-
torali e di composizione del consiglio nazio-
nale e dei consigli territoriali, nonché dei
relativi organi disciplinari, dell’ordine degli

psicologi)

1. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro della sa-
lute, sentito il Consiglio nazionale dell’or-
dine degli psicologi, con decreto di natura
regolamentare, disciplina:

a) il procedimento elettorale per il
rinnovo degli organi ordinistici, garantendo
la rappresentanza negli organi collegiali
territoriali e nazionali dell’ordine degli psi-
cologi anche agli iscritti alla Sezione B

dell’albo professionale dell’ordine degli psi-
cologi;

b) le modalità per l’integrazione degli
organi disciplinari anche istruttori di cui
all’articolo 1 comma 3, lettera i) del decreto
legislativo del Capo Provvisorio dello Stato
del 13 settembre 1946, n. 233, con i com-
ponenti iscritti alla Sezione B dell’albo pro-
fessionale, nel caso di procedimenti che
coinvolgano gli iscritti alla Sezione B del-
l’albo, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2,
del decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328.

2. Dalla data di entrata in vigore del
decreto del Ministro della salute di cui al
comma 1, il decreto del Presidente della
Repubblica 25 ottobre 2005, n. 221, è abro-
gato.

3. Le elezioni per il rinnovo di tutti gli
organi dell’ordine degli psicologi successive
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto si svol-
gono, in osservanza delle prescrizioni con-
tenute nel decreto del Ministro della salute
di cui al comma 1, non oltre il 31 dicembre
2024.

4. Gli organi territoriali e nazionali,
ordinari e straordinari,dell’ordine degli psi-
cologi in carica alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono prorogati fino allo svol-
gimento delle elezioni cui al comma 3.

8.05. I Relatori.

ART. 9.

All’emendamento 9.6 dei Relatori, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, dopo le parole: da
codice della strada aggiungere le seguenti: e
sugli incidenti stradali.

b) al comma 1-ter:

alla lettera a), dopo le parole: gli
articoli aggiungere la seguente: 141,

alla lettera b), dopo le parole: dei
consumatori, aggiungere le seguenti: e delle
vittime da incidenti stradali.

0.9.6.7. Zaratti, Mari.
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All’emendamento 9.6 dei Relatori, al
comma 1-ter, lettera a) sostituire le parole:
sovrintende alla con le seguenti: monitora
la.

0.9.6.2. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 9.6 dei Relatori, al
comma 1-ter, lettera a), sostituire le parole:
e all’uso con le seguenti: nonché sull’uso.

0.9.6.3. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 9.6 dei Relatori, al
comma 1-ter, lettera b), sostituire la parola:
verifica con la seguente: raccoglie.

0.9.6.4. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 9.6 dei Relatori, al
comma 1-ter, lettera c), sostituire la parola:
verifica con la seguente: monitora.

0.9.6.5. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 9.6 dei Relatori, al
comma 1-ter, lettera d), dopo le parole:
presenta relazioni aggiungere le seguenti:
annualmente alle competenti commissioni
parlamentari.

0.9.6.6. Zaratti, Mari.

All’emendamento 9.6 dei Relatori, al
comma 1-quater, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Ai componenti dell’Osser-
vatorio non spettano emolumenti, com-
pensi, gettoni di presenza o rimborsi co-
munque denominati.

0.9.6.1. Bonafè, Scotto.

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. È istituito,presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti – Diparti-
mento per la mobilità sostenibile – l’Os-
servatorio nazionale sulle sanzioni da co-
dice della strada.

1-ter. L’Osservatorio svolge, tra l’altro, le
seguenti attività:

a) sovrintende alla corretta applica-
zione delle disposizioni di cui gli articoli
142 e 208 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, con particolare riferimento
alla trasparenza e all’utilizzo dei proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie e
all’uso dei dispositivi elettronici di con-
trollo della velocità;

b) verifica le segnalazioni delle asso-
ciazioni dei consumatori operanti nel set-
tore, analizzare ulteriori segnalazioni rite-
nute meritevoli di approfondimento e può
avviare indagini conoscitive nell’ambito delle
quali può richiedere dati e informazioni
alle amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, interessate;

c) verifica la corretta applicazione delle
relative misure, in raccordo con il mini-
stero dell’Interno,gli organi di polizia, l’ACI,
la Motorizzazione civile e gli enti locali;

d) predispone e presenta relazioni sullo
stato di applicazione della suddetta norma-
tiva.

1-quater. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi
entro 90 giorni,sono disciplinate la compo-
sizione e le modalità di funzionamento
dell’Osservatorio.

1-quinquies. L’Osservatorio è presieduto
da un esperto sui temi di cui al comma 2,
il cui mandato dura 5 anni rinnovabili per
un altro mandato, il cui incarico è confe-
rito ai sensi dell’articolo 19, commi 3, 4 e
6 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

1-sexies. L’Osservatorio si avvale per il
suo funzionamento delle risorse strumen-
tali del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

9.6. I Relatori.
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ART. 11.

All’articolo 11, comma 2, sostituire le
parole: risorse umane con le seguenti: ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie.

11.2. I Relatori. (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio e volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione)

ART. 13.

All’articolo aggiuntivo 13.08 dei Relatori,
capoverso Art. 13-bis, al comma 1, sostituire
le parole: e di garantire nel tempo gli effetti
prodotti dagli interventi straordinari intro-
dotti con il Piano nazionale di ripresa e
resilienza anche con le seguenti: , anche
assicurando il perdurare degli effetti vir-
tuosi determinati dagli interventi straordi-
nari introdotti con il Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

0.13.08.1. Scotto, Bonafè.

All’articolo aggiuntivo 13.08 dei Relatori,
capoverso Art. 13-bis, al comma 1, sostituire
le parole: è aumentata di 2.340 unità con le
seguenti: è aumentata di 3.000 unità.

0.13.08.2. Dori, Zaratti, Mari.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Al fine di garantire la funzionalità
degli uffici giudiziari e di garantire nel
tempo gli effetti prodotti dagli interventi
straordinari introdotti con il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza anche attra-
verso le assunzioni di personale già auto-
rizzate a legislazione vigente, la dotazione
organica dell’Amministrazione giudiziaria
è aumentata di 2.340 unità di personale del

comparto funzioni centrali, area dei fun-
zionari.

13.08. La Relatrice per la XI Commis-
sione.

ART. 14.

All’articolo 14, comma 6, dopo le parole:
di cui ai commi 4 e 5 aggiungere le seguenti:
nonché per le spese di funzionamento de-
rivanti dal comma 8.

Conseguentemente, all’articolo 14, comma
9, premettere le seguenti parole: Fermo re-
stando quanto previsto dal comma 6,.

14.16. I Relatori. (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio e volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione)

ART. 15.

All’articolo aggiuntivo 15.07 dei relatori,
al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: sin dall’emissione del decreto mini-
steriale di conferma nelle funzioni.

0.15.07.1. D’Orso, Aiello, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi, Tucci.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 50, comma 1, lettera f),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, in fine
sono aggiunte le seguenti parole: « nonché i
compensi corrisposti ai magistrati onorari
del contingente ad esaurimento confermati
ai sensi dell’articolo 29 del decreto legisla-
tivo 13 luglio 2017, n. 116.

2. I magistrati onorari confermati ai
sensi dell’articolo 1, comma 629, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, che hanno op-
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tato per il regime esclusivo sono iscritti alla
assicurazione generale obbligatoria e go-
dono delle relative prestazioni previden-
ziali e assistenziali.

3. Fatto salvo quanto previsto al comma
5, i magistrati onorari confermati ai sensi
dell’art. 1, comma 629, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, che esercitano le fun-
zioni in via non esclusiva, ed abbiano titolo
per iscriversi alla cassa forense, manten-
gono l’iscrizione presso la detta cassa.

4. Le modalità di applicazione del comma
che precede sono disciplinate con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
per la pubblica amministrazione, sentita la
cassa forense.

5. I magistrati onorari confermati ai
sensi dell’articolo 1, comma 629, della legge
30 dicembre 2021, n .234, che esercitano le
funzioni in via non esclusiva vengono iscritti
alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

6. La ripartizione dell’onere contribu-
tivo, di cui al comma 5, è stabilita nella
misura di un terzo (1/3) a carico del ma-
gistrato onorario e di due terzi (2/3) a
carico del Ministero della giustizia.

7. Per i magistrati onorari confermati
che non hanno optato per l’esercizio esclu-
sivo delle funzioni e che sono pubblici
dipendenti restano ferme le autorizzazioni,
di cui all’art. 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, già rilasciate in data
precedente alla pubblicazione del presente
decreto. ».

15.07. I Relatori.

ART. 16.

All’articolo 16, comma 3, sostituire le
parole: riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 37, comma 1, del decreto
legislativo 30 gennaio 2006, n. 26 con le
seguenti: riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 2, comma 37, della
legge 25 luglio 2005, n. 150.

16.1. I Relatori. (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-

lancio e volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione)

ART. 20.

All’emendamento 20.47 dei relatori,
comma 6-bis, sostituire le parole: sono ap-
portate le seguenti modificazioni, fino alla
fine del periodo della lettera 11-undecies,
con le seguenti: è aggiunto il seguente
comma:

11-decies. Ai vincitori del concorso in-
detto con decreto del direttore generale del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, si
applicano con precedenza le disposizioni in
materia di mobilità straordinaria dei diri-
genti scolastici, di cui all’articolo 19-quater
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, come modificato
dall’articolo 5, comma 20-bis, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74.

0.20.47.1. Orfini, Manzi, Berruto, Zinga-
retti.

(Irricevibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 11-quinquies:

1) alla lettera a) le parole: « ovvero
abbiano superato la prova scritta e la prova
orale dopo essere stati ammessi a seguito di
un provvedimento giurisdizionale caute-
lare, anche se successivamente caducato »
sono soppresse;

2) alla lettera b) sono aggiunte alla
fine le seguenti: « ovvero abbiano superato
la prova scritta e la prova orale dopo essere
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stati ammessi a seguito di un provvedi-
mento giurisdizionale cautelare, anche se
successivamente caducato »;

b) dopo il comma 11-novies sono ag-
giunti i seguenti:

« 11-decies. I soggetti che alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione sono in servizio presso istituzioni
scolastiche quali dirigenti scolastici a se-
guito di immissione in ruolo con riserva
per aver partecipato al concorso indetto
con decreto del direttore generale del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, su-
perando la prova scritta e la prova orale
dopo essere stati ammessi a seguito di un
provvedimento giurisdizionale cautelare,
sono confermati definitivamente in ruolo a
condizione che abbiano superato il periodo
di formazione e prova.

11-undecies. I soggetti destinatari di prov-
vedimenti di revoca della nomina o di ri-
soluzione del contratto di dirigente scola-
stico, adottati in esecuzione di provvedi-
menti giurisdizionali, che hanno parteci-
pato con riserva al concorso indetto con
decreto del direttore generale del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, su-
perando la prova scritta e la prova orale, e
a condizione che abbiano superato il rela-
tivo periodo di formazione e prova, sono
immessi in ruolo con decorrenza 1° set-
tembre 2024 sui posti vacanti e disponibili
con precedenza rispetto alle assunzioni per
l’anno scolastico 2024/2025, fatta salva la
necessità di eseguire i provvedimenti giu-
risdizionali che dispongono l’immissione in
ruolo dei partecipanti alla procedura con-
corsuale indetta con D.D.G. 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 luglio
2011 – IV serie speciale n. 56. ».

20.47. I Relatori.

ART. 27.

All’articolo 27, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: a euro 2.401.507 per il

2023 e a euro 7.204.519 annui a decorrere
dal 2024 con le seguenti: a euro 2.401.508
per l’anno 2023 e a euro 7.204.520 annui a
decorrere dall’anno 2024.

27.3. I Relatori (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio e volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione)

ART. 28.

All’articolo 28, comma 1, lettera a), dopo
le parole: dei predetti tirocinanti aggiungere
le seguenti: Allo svolgimento delle proce-
dure concorsuali di cui al presente comma
si provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

28.67. I Relatori. (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio e volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione)

All’emendamento 18.66 dei Relatori, ca-
poverso lettera a-bis), dopo le parole: del-
l’accesso dall’esterno aggiungere le seguenti:
mediante corso-concorso pubblico.

0.28.66.1. Zaratti, Mari.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 5-ter, l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente: « Per
il personale non dirigenziale si applicano i
criteri e le procedure di cui al comma 5
anche assicurando il rispetto del principio
dell’accesso dall’esterno nel corso del trien-
nio di programmazione in misura non in-
feriore al cinquanta per cento dei posti dei
fabbisogni »;.

28.66. I Relatori.
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Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 31 del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito
con modificazioni dalla Legge 5 giugno
2020, n. 40, il periodo « Per gli anni 2020,
2021 e 2022 » è sostituito dal seguente:
« Per gli anni dal 2020 al 2025 ». Il secondo
periodo del medesimo comma è sostituito
dal seguente: « Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, pari a 4,12 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2025, si provvede, per l’anno 2020, me-
diante utilizzo delle risorse rivenienti dal-
l’abrogazione della disposizione di cui al
comma 2 del presente articolo e, per cia-
scuno degli anni dal 2021 al 2025, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189 ».

28.055. I Relatori.

ART. 29.

All’articolo 29, comma 1, lettera g), so-
stituire le parole: utilizzando i fondi di cui
al comma 2-quinquies del presente articolo
con le seguenti: a valere sulle risorse dispo-
nibili nella contabilità speciale di cui al
comma 2-bis.

29.11. I Relatori. (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio e volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione)

ART. 30.

All’emendamento 30.3 dei Relatori, al ca-
poverso 4, primo periodo, sopprimere le
parole: promuovere e di.

0.30.3.1. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 30.3 dei Relatori, al ca-
poverso 4, primo periodo, sopprimere le
parole: e di assicurare.

0.30.3.2. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 30.3 dei Relatori, al ca-
poverso 4, primo periodo, sopprimere la
parola: autorizzazione.

0.30.3.3. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 30.3 dei Relatori, al ca-
poverso 4, primo periodo, sopprimere le
parole: , erogazione.

0.30.3.4. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 30.3 dei Relatori, al ca-
poverso 4, primo periodo, sopprimere le
parole: e contabilizzazione.

0.30.3.5. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 30.3 dei Relatori, al ca-
poverso 4, primo periodo, sopprimere le
parole: degli aiuti e.

0.30.3.6. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 30.3 dei Relatori, al ca-
poverso 4, primo periodo, sopprimere le
parole: e dei contributi.

0.30.3.7. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 30.3 dei Relatori, al ca-
poverso 4, primo periodo, dopo le parole:
AGEA è autorizzata a partecipare aggiun-
gere le seguenti: in forma minoritaria.

0.30.3.8. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 30.3 dei Relatori, al ca-
poverso 4, primo periodo, dopo le parole:
AGEA è autorizzata a partecipare aggiun-
gere le seguenti: con quote non superiori al
10 per cento.

0.30.3.9. Scotto, Bonafè.
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All’emendamento 30.3 dei Relatori, al ca-
poverso 4, primo periodo, dopo le parole:
AGEA è autorizzata a partecipare aggiun-
gere le seguenti: con quote non superiori al
20 per cento.

0.30.3.10. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 30.3 dei Relatori, al ca-
poverso 4, sopprimere l’ultimo periodo.

0.30.3.11. Scotto, Bonafè.

All’articolo 30, dopo il comma 3, aggiun-
gere il seguente:

4. All’articolo 1, comma 516, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: « alla società dedi-
cata. » sono aggiunte le seguenti: « Al fine di
promuovere e di assicurare l’applicazione
della normativa in materia di autorizza-
zione, erogazione e contabilizzazione degli
aiuti e dei contributi in agricoltura, l’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura – AGEA
è autorizzata a partecipare alla società
dedicata. Lo Statuto della società dedicata
è, conseguentemente, modificato. ».

30.3. I Relatori.

ART. 33.

All’articolo 33, comma 4, sostituire le
parole: dal 2023 con le seguenti: dal 2024.

33.5. I Relatori. (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-
lancio e volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione)

ART. 34.

All’articolo 34, comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Al commissario
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati.

34.5. I Relatori. (in recepimento della con-
dizione espressa dalla Commissione Bi-

lancio e volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione)

All’emendamento 34.4 dei Relatori, dopo
le parole: è previsto un rimborso aggiungere
le seguenti: conforme ai consolidati principi
giurisprudenziali in materia.

0.34.4.4. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 34.4 dei Relatori, dopo
le parole: è previsto un rimborso aggiungere
le seguenti: , in analogia con quanto previ-
sto dalle norme di legge in materia,.

0.34.4.5. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 34.4 dei relatori, dopo
le parole: è previsto un rimborso aggiungere
la seguente: adeguato.

0.34.4.2. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 34.4 dei Relatori, dopo
le parole: è previsto un rimborso aggiungere
la seguente: equo.

0.34.4.3. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 34.4 dei Relatori, ag-
giungere in fine il seguente periodo: Al fine
di evitare potenziali conflitti tra decisioni
assunte e competenze dell’organo giurisdi-
zionale di appartenenza e considerata la
gravosità degli incarichi di cui al presente
comma, sia in termini di tempo impiegato
che di esposizione mediatica, i magistrati
operanti in organi monocratici di giustizia
sportiva sono collocati fuori ruolo durante
tutto il periodo di svolgimento dei predetti
incarichi.

0.34.4.1. Enrico Costa, D’Alessio.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: A decorrere dal 30 settem-
bre 2023, per le attività svolte dai pubblici
dipendenti che sono nominati negli organi
giudicanti e inquirenti degli organi di giu-
stizia sportiva, è previsto un rimborso alle
amministrazioni e organi di appartenenza
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a carico degli enti presso i quali viene
svolta la prestazione. I criteri di determi-
nazione del rimborso sono determinati con
decreto dell’Autorità politica delegata allo

sport di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

34.4. I Relatori.
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ALLEGATO 3

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

PROPOSTE DI NUOVA FORMULAZIONE

ART. 1.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Nelle more del riordino della disci-
plina dell’accesso alla carriera dirigenziale,
della valutazione della performance e della
formazione iniziale e continua del perso-
nale dirigente e non dirigente delle pubbli-
che amministrazioni ed al fine di rinfor-
zare la capacità funzionale delle agenzie
fiscali per l’attuazione della riforma fiscale
e tributaria, la Scuola nazionale dell’am-
ministrazione (SNA), con atti di organizza-
zione, adottati secondo linee di indirizzo
del Ministro per la pubblica amministra-
zione, e con le modalità previste a legisla-
zione vigente, provvede alla formazione su-
periore, alla specializzazione ed al conti-
nuo aggiornamento professionale nelle ma-
terie della fiscalità del personale del
Ministero dell’economia e delle finanze e
dalle Agenzia delle entrate e dell’agenzia
delle dogane e dei monopoli, nonché al
reclutamento mediante specifico corso-
concorso di dirigenti per le predette am-
ministrazioni dotati di specifiche professio-
nalità tecniche in materia fiscale, tributaria
e catastale. Conseguentemente il Ministero
dell’economia e delle finanze, le predette
Agenzie fiscali e quelle di cui al comma 6,
stipulano con il Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e con la SNA apposite
convenzioni per definire, in particolare:

a) l’articolazione della formazione de-
dicata, di carattere teorico, pratico o divul-
gativo, idonea a garantire, a decorrere dal

2024, un volume annuo di iniziative non
inferiore a quindici corsi specialistici, non-
ché l’individuazione condivisa delle profes-
sionalità cui affidare le docenze e delle sedi
in cui tenere la formazione in presenza,
queste ultime scelte anche tra le sedi cen-
trali e periferiche del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e delle Agenzie fiscali;

b) l’individuazione dei contenuti della
formazione e lo sviluppo di programmi
formativi differenziati per il personale, ri-
spettivamente, dirigenziale e del comparto;

c) la predisposizione, l’organizzazione
e la gestione, stabilendosene altresì le ma-
terie specialistiche ed i profili organizzativi
e logistici, di specifici corsi-concorsi volti al
reclutamento di personale di qualifica di-
rigenziale dotato di specifiche professiona-
lità tecniche in materia fiscale, tributaria e
catastale.

2. Le convenzioni relative al corso-
concorso di cui al comma 1, lettera c),
definiscono tra l’altro:

a) gli ambiti specialistici nei quali de-
vono essere conseguiti i titoli di studio
valevoli come requisiti per l’ammissione al
corso-concorso ai sensi dell’art. 7, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 aprile 2013, n. 70;

b) i criteri di svolgimento della even-
tuale prova preselettiva ed il numero delle
prove di esame, di cui almeno due prove
scritte;

c) il contenuto di una o più ulteriori
prove scritte obbligatorie di soluzione di
questioni o problemi di natura tecnica,
volta alla verifica del possesso delle capa-
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cità tecniche e delle attitudini afferenti gli
specifici compiti da ricoprire presso le ar-
ticolazioni interne dei Dipartimenti delle
finanze e della giustizia tributaria del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ov-
vero presso le Agenzie fiscali;

d) la composizione e le modalità di
nomina delle commissioni esaminatrici del
concorso per l’ammissione al corso-con-
corso e degli esami di cui agli articoli 13 e
14 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 settembre 2004, n. 272;

e) i programmi del corso, mirati a
fornire ai partecipanti una formazione com-
plementare rispetto al titolo posseduto per
l’accesso al corso;

3. Il numero dei posti destinati al corso-
concorso di cui al comma 1, lettera c), è
stabilito, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con decreto del
Ministro della pubblica amministrazione,
anche in deroga all’articolo 28, comma 1,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
comunque in coerenza con la programma-
zione dei fabbisogni di personale del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e delle
Agenzie fiscali in possesso dei titoli di studio
previsti a legislazione vigente. I bandi del
corso concorso di cui al comma 1, lettera
c), possono prevedere una riserva di posti
non superiore al venti per cento destinata
al personale dipendente del Ministero del-
l’economia e delle finanze e delle Agenzie
fiscali che alla data di scadenza del bando
abbia maturato almeno cinque anni di ser-
vizio. Sono ammessi a frequentare il corso-
concorso i candidati vincitori del concorso
entro il limite dei posti di dirigente dispo-
nibili, maggiorato del venti per cento.

4. Per quanto non diversamente dispo-
sto, trovano applicazione, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 24 settembre
2004, n. 272, e al decreto del Presidente
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70.

5. Nel decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545:

a) l’articolo 5-bis è sostituito dal se-
guente: « 5-bis. Il Consiglio di Presidenza
della giustizia tributaria definisce con pro-

prio regolamento i criteri e le modalità
della formazione continua e dell’aggiorna-
mento professionale dei giudici e magistrati
tributari di cui all’articolo 1-bis, comma 1,
mediante la frequenza di corsi periodici di
carattere teorico-pratico organizzati e ge-
stiti su base convenzionale, prioritaria-
mente, dalla Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione con modalità separate e corsi
distinti rispetto ai corsi di formazione de-
stinati all’amministrazione finanziaria o,
subordinatamente, dalle università accre-
ditate ai sensi del decreto legislativo 27
gennaio 2012, n. 19. Agli oneri per la for-
mazione di cui al periodo precedente si
provvede nell’ambito degli stanziamenti an-
nuali dell’apposita voce di bilancio in fa-
vore dello stesso Consiglio e sulla base di
un programma di formazione annuale, co-
municato al Ministero dell’economia e delle
finanze entro il mese di luglio dell’anno
precedente lo svolgimento dei corsi. »;

b) all’articolo 24, comma 1, lettera h),
le parole da « nell’ambito degli stanzia-
menti » e fino a « lo svolgimento dei corsi »
sono soppresse;

c) l’articolo 41 è abrogato.

6. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 4 si applicano, previa definizione in via
convenzionale delle relative modalità, al-
l’Agenzia del demanio e all’Agenzia delle
entrate-riscossione.

7. Agli oneri per l’attività di cui al comma
1 si provvede nei limiti degli ordinari stan-
ziamenti di bilancio della SNA per la parte
corrispondente alla componente formativa
di natura tributaria già ordinariamente
svolta dalla medesima Scuola e, per il re-
siduo, secondo quanto stabilito con le con-
venzioni, con gli ordinari stanziamenti di
bilancio degli enti nei cui riguardi l’offerta
formativa è svolta. Agli oneri per le attività
di predisposizione e gestione dello specifico
corso-concorso si provvede nei limiti degli
ordinari stanziamenti di bilancio degli enti
nei cui riguardi i corsi-concorsi sono svolti.

1.023. (Proposta di nuova formulazione) I
relatori.
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ART. 2.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di favorire percorsi di
politiche attive per la realizzazione di ti-
rocini di inclusione sociale rivolti a disoc-
cupati già percettori di trattamenti di mo-
bilità in deroga, la regione Calabria è au-
torizzata a prorogare di un ulteriore anno
i percorsi realizzati a seguito dell’accordo
quadro sui criteri per l’accesso agli ammor-
tizzatori sociali in deroga in Calabria (anno
2015-2016), sottoscritto tra la regione Ca-
labria e le parti sociali il 7 dicembre 2016.
A tal fine, è assegnato alla medesima re-
gione un contributo di 5 milioni di euro per
l’anno 2023.

1-ter. All’onere di cui al comma 1-bis,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1-quater. All’articolo 1, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, al comma 495 le
parole « 30 giugno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 dicembre 2023 »

2.8. (Proposta di nuova formulazione) Can-
nizzaro, Arruzzolo, Furgiuele.

ART. 3.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il personale del comparto ri-
cerca dipendente dell’Agenzia nazionale per
le politiche attive del lavoro – ANPAL al
quale è applicato il contratto collettivo na-
zionale degli Enti Pubblici di Ricerca, e
trasferito all’Istituto nazionale per le ana-
lisi delle politiche pubbliche – INAPP può
chiedere il trasferimento presso altro ente
di ricerca tra quelli di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218,

ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ».

3.7. (proposta di nuova formulazione) Ca-
rotenuto, Aiello, Auriemma, Barzotti, Al-
fonso Colucci, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Tucci, Orrico.

ART. 9.

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti- l’Osservato-
rio nazionale sulle sanzioni da codice della
strada che svolge le seguenti attività:

a) predispone e presenta al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti una re-
lazione annuale di monitoraggio elaborata
sulla base dei dati forniti dal Ministero
dell’interno e dall’Istituto nazionale di sta-
tistica e risultanti dall’attuazione degli ar-
ticoli 142 e 208 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, con particolare riferi-
mento ai dati relativi all’incidentalità, alla
trasparenza e all’utilizzo dei proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie e al-
l’uso dei dispositivi elettronici di controllo
della velocità.

b) verifica le segnalazioni delle asso-
ciazioni dei consumatori operanti nel set-
tore, e può richiedere dati e informazioni
alle amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, interessate.

1-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono no-
minati i membri dell’Osservatorio di cui al
comma 1-bis e sono definite le modalità di
funzionamento dell’Osservatorio. L’Osser-
vatorio è composto da tre membri, di cui
uno con funzione di Presidente. L’incarico
di componente dell’Osservatorio ha una
durata di quattro anni. Con il decreto di
cui al primo periodo sono stabiliti i com-
pensi dei componenti dell’Osservatorio nei
limiti di spesa di cui al comma 1-quater.
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1-quater. Per il funzionamento dell’Os-
servatorio di cui al comma 1-bis e per la
corresponsione dei compensi ai membri
nominati ai sensi del comma 1-ter, è auto-
rizzata la spesa di euro 50.000 per l’anno
2023 e di euro 150.000 annui a decorrere
dall’anno 2024.

1-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater, pari a euro
50.000 per l’anno 2023 e a euro 150.000 a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
speciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, allo scopo uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.
Il ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con propri de-
creti le occorrenti variazioni di bilancio.

1-sexies. L’Osservatorio si avvale delle
risorse umane e strumentali e finanziarie
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti disponibili a legislazione vigente.

9.6. (Proposta di nuova formulazione) I
Relatori.

ART. 13.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di assicurare un più effi-
cace funzionamento del processo esecutivo
attraverso l’ampliamento del numero dei
professionisti che provvedono alle opera-
zioni di vendita ai sensi degli articoli 534-
bis e 591-ter del codice di procedura civile,
nelle more dell’adozione dei decreti inte-
grativi o correttivi del decreto legislativo 10
ottobre 2022, n. 149, il giudice dell’esecu-
zione che conferisce la delega delle opera-
zioni di vendita può nominare, senza ob-
bligo di specifica motivazione, un profes-
sionista iscritto nell’elenco di cui all’arti-
colo 179-ter delle disposizioni per
l’attuazione del codice di procedura civile

di un altro circondario del distretto della
Corte di Appello di appartenenza.

13.10. (Proposta di nuova formulazione)
Patriarca, Calderone, Pittalis.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Al fine di garantire la funzionalità
degli uffici giudiziari e di garantire nel
tempo gli effetti prodotti dagli interventi
straordinari introdotti con il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza anche attra-
verso le assunzioni di personale già auto-
rizzate a legislazione vigente, la dotazione
organica dell’Amministrazione giudiziaria
è aumentata di 1.947 unità di personale del
comparto funzioni centrali, area dei fun-
zionari.

2. All’adeguamento delle tabelle concer-
nenti le dotazioni organiche di personale
amministrativo dell’Amministrazione giu-
diziaria, indicate nel regolamento di orga-
nizzazione del Ministero della giustizia di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 15 giugno 2015, n. 84, si prov-
vede con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri adottato ai sensi dell’arti-
colo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022,
n. 173, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 dicembre 2022, n. 204, come mo-
dificato dall’articolo 1, comma 5, del pre-
sente decreto.

13.08. (Proposta di nuova formulazione) I
Relatori.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 50, comma 1, lettera f),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, in fine
sono aggiunte le seguenti parole: « nonché i
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compensi corrisposti ai magistrati onorari
del contingente ad esaurimento confermati
ai sensi dell’articolo 29 del decreto legisla-
tivo 13 luglio 2017, n. 116.

2. I magistrati onorari confermati ai
sensi dell’art. 1, comma 629, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, che hanno optato
per il regime esclusivo sono iscritti alla
assicurazione generale obbligatoria (AGO)
dell’INPS.

3. Fatto salvo quanto previsto al comma
5, i magistrati onorari confermati ai sensi
dell’art. 1, comma 629, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, che esercitano le fun-
zioni in via non esclusiva, ed abbiano titolo
per iscriversi alla cassa forense, manten-
gono l’iscrizione presso la detta cassa.

4. Le modalità di applicazione del comma
che precede sono disciplinate con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
per la pubblica amministrazione, sentita la
cassa forense.

5. I magistrati onorari confermati ai
sensi dell’art. 1, comma 629, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, che esercitano le
funzioni in via non esclusiva vengono iscritti
alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

6. La ripartizione dell’onere contribu-
tivo, di cui al comma 5, è stabilita nella
misura di un terzo (1/3) a carico del ma-
gistrato onorario e di due terzi (2/3) a
carico del Ministero della giustizia.

7. Per i magistrati onorari confermati
che non hanno optato per l’esercizio esclu-
sivo delle funzioni e che sono pubblici
dipendenti restano ferme le autorizzazioni,
di cui all’art. 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, già rilasciate in data
precedente alla pubblicazione del presente
decreto. ».

15.07. (Proposta di nuova formulazione) I
Relatori.

ART. 20.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) all’articolo 2-bis, comma 2, le pa-
role: « senza che, in generale » fino alla fine
del comma, sono sostituite con le seguenti:
« .Per i primi tre cicli dei percorsi univer-
sitari e accademici di formazione iniziale,
coloro che hanno svolto servizio presso le
istituzioni scolastiche statali o presso le
scuole paritarie per almeno tre anni, anche
non continuativi, di cui almeno uno nella
specifica classe di concorso per la quale
scelgono di conseguire l’abilitazione, nei
cinque anni precedenti, valutati ai sensi
dell’articolo 11, comma 14, della legge 3
maggio 1999, n. 124, nonché coloro che
hanno sostenuto la prova concorsuale re-
lativa alla procedura straordinaria di cui
all’articolo 59, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, e i titolari di contratti di docenza
nell’ambito di percorsi di istruzione e for-
mazione professionale delle regioni acce-
dono ai percorsi universitari e accademici
di formazione iniziale relativi alla classe di
concorso interessata, nei limiti della riserva
di posti e con le modalità stabiliti con
decreto adottato dal Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, sentito il Ministro del-
l’istruzione e del merito »;

2) dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) all’articolo 2-ter, dopo il comma
4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Coloro che hanno svolto ser-
vizio presso le istituzioni scolastiche statali
o presso le scuole paritarie per almeno tre
anni, anche non continuativi, di cui almeno
uno nella specifica classe di concorso per la
quale scelgono di conseguire l’abilitazione,
nei cinque anni precedenti, valutati ai sensi
dell’articolo 11, comma 14, della legge 3
maggio 1999 n. 124, nonché coloro che
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hanno sostenuto la prova concorsuale re-
lativa alla procedura straordinaria di cui
all’articolo 59, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, conseguono, fermo restando il pos-
sesso del titolo di studio necessario con
riferimento alla classe di concorso, l’abili-
tazione all’insegnamento attraverso l’acqui-
sizione di 30 CFU o CFA del percorso
universitario e accademico di formazione
iniziale di cui all’articolo 13, comma 2 »;

3) alla lettera d) premettere al punto 1)
il seguente:

« 0.1) al comma 2 le parole: “della
riserva di posti stabilita” sono sostituite
dalle seguenti: “della riserva di posti e con
le modalità stabilite” »;

4) dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 6, ultimo
periodo del decreto-legge 30 dicembre 2019
n. 162, convertito con modificazioni dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8 le parole: “38
per cento” sono sostituite con le seguenti:
“45 per cento”.

3-ter. Al fine di potenziare le attività di
ricerca, gli enti pubblici di ricerca di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo n. 218
del 2016 possono utilizzare, a valere sulle
proprie risorse assunzionali, le procedure
selettive riservate a ricercatori e tecnologi
di ruolo di terzo e secondo livello profes-
sionale per l’accesso rispettivamente al se-
condo e al primo livello avviate tra il 1°
gennaio 2019 e il 1° gennaio 2022.

3-quater. All’articolo 1, della legge 10
marzo 2000, n. 62 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 4-bis, il primo periodo è
sostituito con il seguente: “Ferme restando
le abilitazioni già conseguite secondo il
previgente ordinamento, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2023/2024, ai fini di cui al
comma 4, il requisito del titolo di abilita-
zione è conseguito, dal personale in servi-
zio presso le scuole secondarie che chie-
dono il riconoscimento della parità o che lo
abbiano già ottenuto, secondo le modalità

stabilite dagli articoli 2-bis e 2-ter del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59” »;

b) dopo il comma 4-bis è aggiunto il
seguente:

« 4-ter. In via straordinaria, per gli anni
scolastici 2023/2024, 2024/2025 e 2025/
2026, con riferimento ai soggetti la cui
iscrizione ai percorsi di formazione iniziale
e abilitazione all’insegnamento di cui agli
articoli 2-bis e 2-ter del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, non sia stata accolta
per mancanza dell’offerta formativa, è con-
siderato valido requisito, ai soli fini di cui
all’articolo 1, comma 4, della legge 10 marzo
2000, n. 62, in luogo del titolo di abilita-
zione di cui al comma 4-bis della medesima
legge, l’aver svolto servizio presso le scuole
paritarie, per almeno tre anni, anche non
continuativi, nei dieci anni precedenti, va-
lutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14,
della legge 3 maggio 1999, n. 124. ».

* 20.7. (proposta di nuova formulazione)
Sasso, Latini, Loizzo, Miele, Iezzi, Bor-
donali, Ravetto, Stefani, Giaccone, Ca-
parvi, Giagoni, Nisini.

* 20.8. (proposta di nuova formulazione)
Rampelli, Cangiano, Mollicone, Amo-
rese, Malagola, Messina, Lupi, Mor-
gante.

* 20.16. (proposta di nuova formulazione)
Lupi, Cavo, Alessandro Colucci.

* 20.17. (proposta di nuova formulazione)
Dalla Chiesa, Tassinari.

All’articolo 5, dopo il comma 21 aggiun-
gere il seguente:

21-bis. All’articolo 6 del decreto-legge
29 dicembre 2016, n. 243, convertito con
modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le risorse di cui al
presente comma sono iscritte su uno spe-
cifico capitolo di bilancio e sono finalizzate
ad incrementare il fondo di funzionamento
amministrativo-didattico della scuola euro-
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pea ed alla retribuzione del personale do-
cente e amministrativo, di madrelingua o
esperto, . »;

b) al comma 1-ter, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il personale di cui al
primo periodo, contrattualizzato dalla
Scuola europea di Brindisi nel limite delle
risorse finanziarie di cui al medesimo primo
periodo, concorre alla definizione dell’or-
ganico complessivo della scuola europea. Al
fine di consentire la retribuzione del per-
sonale docente e amministrativo, di madre-
lingua o esperto, il Ministero dell’istruzione
e del merito provvede ad attribuire le ri-
sorse finanziarie, nei limiti del budget as-
segnato. Il Ministero dell’istruzione e del
merito adotta ogni opportuna misura, per
il tramite dell’Ufficio Scolastico Regionale
competente, al fine di assicurare il rispetto
del limite di spesa nel conferimento degli
incarichi da parte della scuola europea e
provvede al monitoraggio periodico della
spesa avvalendosi del sistema informativo
del Ministero. ».

20.45. (Proposta di nuova formulazione)
D’Attis, Tassinari.

ART. 21.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sopprimere le parole da:
« In ragione » fino a: « Ministero dell’istru-
zione e del merito, »;

dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Le istituzioni scolastiche impe-
gnate nell’attuazione degli interventi PNRR
possono attingere alle graduatorie d’istituto
per lo svolgimento di attività di supporto
tecnico, finalizzate alla realizzazione dei
progetti finanziati dal PNRR di cui hanno
la diretta responsabilità in qualità di sog-
getti attuatori. Per le finalità di cui al
primo periodo le istituzioni scolastiche sono
autorizzate, nei limiti delle risorse ripartite
di cui al periodo successivo, ad attivare
incarichi temporanei di personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario (ATA) a tempo
determinato fino alla data del 31 dicembre

2023. Per le finalità di cui al presente
comma è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione e del merito
un fondo, con la consistenza iniziale di 50
milioni di euro per l’anno 2023, da ripar-
tire tra gli Uffici scolastici regionali con
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 2-bis, comma
7, terzo periodo del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59.

4-ter. Il Ministero dell’istruzione e del
merito promuove la progettazione, lo svi-
luppo e la realizzazione della Piattaforma
famiglie e studenti, che rappresenta un
canale unico di accesso al patrimonio in-
formativo detenuto dal Ministero mede-
simo e dalle Istituzioni scolastiche ed edu-
cative statali. La Piattaforma è costituita da
un’infrastruttura tecnica che rende possi-
bile l’interoperabilità dei sistemi informa-
tivi esistenti e funzionali alle attività del
Ministero, al fine di semplificarne l’accesso
e l’utilizzo. I servizi digitali della Piatta-
forma sono erogati nel rispetto dei principi
e delle prescrizioni del Regolamento (UE)
2016/679 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 27 aprile 2016, del decreto
legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 e del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Il
Ministero dell’istruzione e del merito e le
Istituzioni scolastiche ed educative utiliz-
zano i dati presenti sulla Piattaforma limi-
tatamente ai trattamenti strettamente con-
nessi agli scopi di quest’ultima e per il
perseguimento delle rispettive finalità isti-
tuzionali. L’accesso alla Piattaforma è con-
sentito con le modalità di cui al comma
2-quater dell’articolo 64 del decreto legi-
slativo del 7 marzo 2005, n. 82.

4-quater. Nell’ambito dei servizi digitali
a sostegno del diritto allo studio, al fine di
semplificare l’erogazione delle prestazioni
a favore di famiglie e studenti, di ottimiz-
zare il lavoro del Ministero dell’istruzione e
del merito e delle Istituzioni scolastiche ed
educative statali, e di alimentare la Piatta-
forma di cui al comma 4-ter, il Ministero
medesimo è autorizzato ad acquisire dal-
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l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) i dati, in forma aggregata e privi
degli elementi identificativi, suddivisi per
fasce, relativi all’indicatore sulla situazione
economica equivalente (ISEE) delle fami-
glie con studentesse e studenti iscritti presso
le Istituzioni suddette, al fine di ripartire le
risorse tra queste ultime, privilegiando quelle
con un maggior numero di famiglie biso-
gnose. Le operazioni di acquisizione sono
effettuate nel rispetto dei principi e delle
prescrizioni del citato Regolamento (UE)
2016/679, nonché del decreto legislativo del
30 giugno 2003, n. 196. Al fine di poter
ricevere gli indicatori ISEE, il Ministero è
autorizzato a trasmettere all’INPS i dati
necessari ad individuare le studentesse e gli
studenti delle Istituzioni scolastiche ed edu-
cative statali, adottando misure tecniche e
organizzative idonee a garantire un livello
di sicurezza adeguato al rischio, ai sensi
dell’articolo 32 del citato Regolamento (UE)
2016/679. Le istituzioni scolastiche ed edu-
cative statali, in qualità di enti erogatori,
per il tramite della Piattaforma di cui al
comma 4-ter, effettuano, altresì, i controlli
sul Sistema informativo ISEE di cui all’ar-
ticolo 60, comma 3-bis, lettera f-quinquies,
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
relativi alla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive della soglia ISEE delle famiglie
che abbiano richiesto il riconoscimento del
contributo, ai sensi dell’articolo 71 del de-
creto del Presidente della Repubblica del
28 dicembre 2000, n. 445.

4-quinquies. Il Ministro dell’istruzione e
del merito, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, adotta uno o più
decreti, di natura non regolamentare, con i
quali definisce i servizi digitali inclusi nella
Piattaforma di cui al comma 4-ter, gli stan-
dard tecnologici e i criteri di sicurezza,
accessibilità, di disponibilità e di interope-
rabilità, i limiti e le condizioni di accesso
volti ad assicurare il corretto, lecito e tra-
sparente trattamento dei dati, le garanzie
per i diritti e le libertà degli interessati, i
tempi di conservazione dei dati e le misure
di sicurezza di cui al citato Regolamento
(UE) 2016/679.

4-sexies. Le attività previste dai commi
4-ter, 4-quater, 4-quinquies si svolgono con

le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

4-septies. All’articolo 1, comma 560 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le
parole: « Ministero dell’istruzione e del me-
rito » sono aggiunte le seguenti: « previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, ».

4-octies. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 11, comma 4-bis, del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
sono prorogate per gli anni 2023 e 2024.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1 della legge 18 dicembre 1997,
n. 440.

4-nonies All’articolo 1, comma 125, della
legge 13 luglio 2015, n. 107 dopo le parole:
« da 121 a 124 » sono aggiunte le seguenti:
« , nonché per la formazione del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario ».

* 21.1. (Proposta di nuova formulazione)
Sasso.

* 21.2. (Proposta di nuova formulazione)
Cangiano.

ART. 28.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle pubbliche amministrazioni per il
coordinamento degli interventi in materia di
valorizzazione e dismissione del patrimonio

immobiliare pubblico)

1. Allo scopo di favorire il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni, è istituita presso
il Ministero dell’economia e delle finanze
una Cabina di regia per l’individuazione
delle direttive in materia di valorizzazione
e dismissione del patrimonio immobiliare,
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di seguito denominata « Cabina di regia »,
ad esclusione del patrimonio immobiliare
del Ministero della difesa. La Cabina di
regia è presieduta dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze o da un suo delegato ed
è composta da rappresentanti delle ammi-
nistrazioni del Ministero dell’interno, Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, del Ministero degli affari europei, il
sud, le politiche di coesione e il PNRR, del
Ministero della cultura, del Ministero del-
l’economia e delle finanze, del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, del Mi-
nistero della giustizia, del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, del Ministero del-
l’istruzione e del merito, del Ministero del
turismo, della Presidenza del Consiglio dei
ministri, della Conferenza unificata di cui
al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
dell’Agenzia del demanio, dell’Agenzia Na-
zionale dei Beni Sequestrati e Confiscati.
Possono essere invitati a partecipare ai
lavori della Cabina di regia rappresentanti
di enti, organismi o associazioni portatori
di specifici interessi.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la
Cabina di regia esercita funzioni di im-
pulso, coordinamento e controllo in mate-
ria di programmazione e realizzazione de-
gli interventi necessari alla valorizzazione e
alla dismissione del patrimonio immobi-
liare pubblico. In particolare, la Cabina di
regia:

a) adotta il Programma nazionale plu-
riennale di valorizzazione e dismissione del
patrimonio immobiliare pubblico, che de-
finisce i principi, gli strumenti e i criteri
per l’attuazione degli interventi; ne cura
l’aggiornamento annuale e ne monitora lo
stato di avanzamento, promuovendo il co-
ordinamento tra i diversi livelli di governo,
gli enti pubblici nazionali e territoriali e
ogni altro soggetto pubblico e privato com-
petente;

b) elabora linee guida in attuazione
del Programma di cui alla lettera a);

c) acquisisce dagli enti e dai soggetti
attuatori i piani di investimento e le pro-
grammazioni degli interventi di valorizza-
zione e dismissione del patrimonio immo-
biliare pubblico, allo scopo di condurre

monitoraggi periodici sullo stato di avan-
zamento dei predetti interventi;

3. La Cabina di regia si avvale di una
struttura tecnica composta da un dirigente
generale e cinque unità di personale non
dirigenziale di supporto alle attività da in-
quadrare nell’Area dei Funzionari del vi-
gente CCNL – Comparto Funzioni Centrali,
individuate tra il personale dei ruoli del
Ministero dell’economia e delle finanze ov-
vero, con trattamento economico comples-
sivo a carico dell’amministrazione di desti-
nazione, tra il personale dei ruoli delle
altre amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, che viene collocato in
posizione di comando o fuori ruolo o altro
analogo istituto previsto dai rispettivi ordi-
namenti e al quale si applicano l’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. All’atto del collocamento fuori ruolo
del predetto personale, è reso indisponibile,
per tutta la durata del collocamento fuori
ruolo, un numero di posti nella dotazione
organica dell’amministrazione di prove-
nienza equivalente dal punto di vista finan-
ziario. Al conferimento degli incarichi di-
rigenziali di cui al primo periodo non si
applicano i limiti percentuali previsti dal-
l’articolo 19, comma 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. A supporto
della Cabina di regia è altresì assegnato un
contingente di esperti o consulenti nomi-
nati ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
con un compenso nel limite di spesa com-
plessivo di 170.000 euro per il 2023 e di
euro 500.000 annui a decorrere dal 2024.
Per le spese di funzionamento è autoriz-
zata la spesa di euro 100.000 per l’anno
2023 e di euro 300.000 annui a decorrere
dall’anno 2024.

4. Ai componenti della Cabina di regia e
ai partecipanti ai lavori non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o
altri emolumenti comunque denominati.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 407.241 per l’anno 2023
e a euro 1.348.958 annui a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
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200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

28.05. (Proposta di nuova formulazione)
Trancassini, Caiata, Urzì, Schifone.

Al comma 790 dell’articolo 1 della legge
29 dicembre 2022, n. 197 aggiungere alla
fine il seguente periodo: Per i comuni della
Regione Siciliana e della regione Sardegna,
la capacità fiscale pro-capite è quella de-
terminata dal Dipartimento delle finanze
del Ministero dell’economia e delle Fi-
nanze, ai sensi del comma 565, lettera c),
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

28.023. (Proposta di nuova formulazione)
Cannata.

ART. 31.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 23 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2022, n. 134, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 5 dopo le parole: « delle
tariffe dovute » sono abrogate le parole:
« dagli operatori », dopo le parole: « al Mi-
nistero della salute » sono abrogate le pa-
role: « per la gestione e l’aggiornamento
della BDN, nonché » e dopo le parole:

« comma 1 » sono abrogate tutte le parole
fino alla fine del comma;

b) al comma 6, le parole: « ai fini della
copertura delle spese sostenute per il fun-
zionamento della BDN. » sono sostituite
dalle seguenti: « per lo svolgimento delle
attività di cui al comma 5. »;

c) dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

« 5-bis. È autorizzata la spesa di 4.450.000
euro annui a decorrere dall’anno 2026 per
la gestione e l’aggiornamento della Banca
dati nazionale (BDN) di cui al decreto
legislativo 5 agosto 2022, n. 134, articolo 2,
comma 1, lettera b). ».

3-ter. All’onere derivante dal comma 1,
pari a euro 4.450.000 annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante ridu-
zione per euro 4.450.000 annui a decorrere
dall’anno 2025 dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
salute. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

31.1. (Proposta di nuova formulazione) Cer-
reto.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)
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RISOLUZIONI

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Giulio
TREMONTI. – Interviene il sottosegretario
di Stato per gli affari esteri e la cooperazione
internazionale Giorgio Silli.

La seduta comincia alle 15.30.

7-00123 Onori: Sull’allargamento dell’Unione euro-
pea ai Balcani Occidentali.

(Discussione e rinvio).

Le Commissioni iniziano la discussione
della risoluzione in titolo.

Federica ONORI (M5S), in qualità di
prima firmataria della risoluzione in titolo,
auspica innanzi tutto che si possa giungere
ad un esito condiviso da parte di tutte le
forze politiche presenti nelle due Commis-
sioni.

Evidenzia, infatti, che esiste una con-
cordia di visione sulla ratio che sta alla
base delle più significative riflessioni con-
tenute nel testo in esame. Al riguardo,
ricorda le molteplici dichiarazioni in me-
rito del Ministro degli esteri Tajani che –
già in occasione di una audizione sulla
situazione nei Balcani occidentali svolta il

26 gennaio 2023 presso le Commissioni
riunite affari esteri della Camera del Se-
nato – ha affermato che i Balcani occiden-
tali rappresentano una priorità del Go-
verno italiano.

A suo avviso, il dossier dei Balcani oc-
cidentali, declinato nella peculiare prospet-
tiva dell’integrazione europea, riveste una
valenza fondamentale e strategica in ter-
mini di pace, stabilità e sicurezza, per gli
equilibri attuali così come per il futuro
dell’intero continente europeo. Al riguardo,
rileva che la drammatica fase apertasi con
la guerra di aggressione russa ai danni
dell’Ucraina ha accentuato la necessità di
procedere speditamente a concretizzare ri-
levanti obiettivi di politica estera e di vici-
nato nell’Unione europea. Non a caso, il 12
ottobre 2022, la Commissione europea, nel
presentare la sua comunicazione annuale –
nota anche come « pacchetto allargamento »
– ha rilevato che l’invasione russa in Ucraina
ha cambiato radicalmente lo scenario geo-
politico, mettendo alla prova un sistema
internazionale basato sul rispetto delle re-
gole. In tale scenario, la Commissione ha
ribadito che la politica dell’Unione europea
per l’allargamento costituisce un investi-
mento a lungo termine di pace, stabilità e
sicurezza e dunque è un elemento priori-
tario dell’agenda europea.

Mercoledì 26 luglio 2023 — 72 — Commissioni riunite III e XIV



Aggiunge che, a suo avviso, in tale con-
testo, ogni ritardo comporterà un prezzo
da pagare, visto che i recenti eventi inse-
gnano che la geopolitica del « riempimento
dei vuoti » è un serio e concreto dato di
fatto delle dinamiche che caratterizzano la
comunità internazionale.

Rispetto a tali considerazioni, a suo
giudizio, merita sottolineare quanto risulti
fondamentale nel menzionato contesto della
guerra di aggressione russa contro l’U-
craina, l’allineamento dei Paesi partner alla
politica di sicurezza e difesa dell’UE, in-
cluso l’allineamento alle misure restrittive
nei confronti della Federazione russa da
parte di Albania, Montenegro e Macedonia
del Nord, nonché i progressi compiuti in
tale ambito sia dalla Bosnia-Erzegovina sia
dal Kosovo.

Ricorda, altresì, che in tale area l’Italia
riveste storicamente un ruolo da protago-
nista in ragione di molteplici fattori, tra i
quali l’importante apporto della sua coo-
perazione internazionale – sia a livello
istituzionale sia in connessione al settore
dell’associazionismo e delle organizzazioni
non governative – così come l’intensa e
proficua interazione in loco del mondo
imprenditoriale italiano. Tale importanza è
confermata dal fatto che l’Italia figura tra
i membri fondatori di alcune tra le più
significative iniziative di cooperazione bi-
laterale, delle quali ospita anche i segreta-
riati permanenti, ossia l’Iniziativa Centro-
europea (InCE), con sede a Trieste, e l’Ini-
ziativa Adriatico-Ionica (IAI), con sede ad
Ancona.

Ribadisce che l’Italia detiene un grande
patrimonio immateriale nella regione bal-
canica in termini di riconoscimento, affi-
dabilità, percepita solidità e – non ultimo –
fascinazione culturale.

Infine, illustra nel dettaglio gli impegni
contenuti nella parte dispositiva della pro-
posta di risoluzione.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), pre-
sidente della XIV Commissione, ringra-
ziando la deputata Onori per l’iniziativa
assunta, ritiene particolarmente significa-
tivo che l’esame sia svolto in sede di Com-
missioni riunite, a conferma dell’interesse
comune a consolidare il ruolo dell’Italia

nella regione balcanica e, più in generale,
in tutti i Paesi del vicinato coinvolti nel
processo di adesione all’Unione europea.

Esprime apprezzamento, in particolare,
per il passaggio sul « riempimento dei vuoti »,
sottolineando che il disimpegno dell’UE da
determinati scenari geopolitici rischia di
far crescere l’influenza di altri player glo-
bali: occorre, dunque, evitare in ogni modo
che tale dinamica si produca anche nei
Balcani occidentali, che sono da sempre
una regione di prioritario interesse per il
nostro Paese dal punto di vista culturale,
economico e geopolitico, con tutte le im-
plicazioni in materia di sicurezza e ciber-
sicurezza (temi sui quali, peraltro, la XIV
Commissione ha svolto un’approfondita at-
tività conoscitiva nelle scorse settimane).

In termini operativi, suggerisce di svol-
gere un breve ciclo di audizioni, indivi-
duando due categorie principali di soggetti
da audire: la prima in ambito politico-
diplomatico, coinvolgendo gli Ambasciatori
degli Stati dei Balcani occidentali; la se-
conda categoria attiene invece ad un pro-
filo più politico-tecnico ed è formata dai
presidenti delle commissioni per l’integra-
zione europea dei Parlamenti degli Stati
dell’area, nella prospettiva di approfondire
le grandi questioni dell’agenda europea,
tenendo conto che alcuni di essi – ad
esempio, l’Albania – hanno già recepito
oltre il 90 per cento della legislazione UE.

Isabella DE MONTE (A-IV-RE), asso-
ciandosi all’apprezzamento per l’iniziativa
della collega Onori, preannuncia che anche
il proprio gruppo intende contribuire al
dibattito con una proposta di risoluzione in
materia.

Evidenzia, altresì, l’opportunità di coor-
dinare i diversi filoni del processo di inte-
grazione europea dei Balcani occidentali
alcuni dei quali – come il Processo di
Berlino – hanno una natura prevalente-
mente intergovernativa. In tal senso, con-
divide l’esigenza di avviare un ciclo di au-
dizioni per analizzare compiutamente tutti
i risvolti di una materia così complessa e
articolata.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), esprimendo
apprezzamento per il testo proposto dalla
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deputata Onori, rileva tuttavia l’opportu-
nità di circostanziare meglio la parte di-
spositiva. Condividendo l’auspicio che i Bal-
cani occidentali entrino a far parte della
famiglia europea, ritiene indispensabile in-
trodurre il voto a maggioranza qualificata
nelle deliberazioni sull’adesione dei nuovi
Stati membri, onde evitare che l’unanimità
blocchi il processo decisionale.

Suggerisce, altresì, di rafforzare il terzo
impegno nella parte dispositiva, soppri-
mendo, all’inizio del periodo, le seguenti
parole: « a valutare l’opportunità ».

Con riferimento al penultimo impegno
della parte dispositiva, sottolinea la neces-
sità che i rimanenti cinque Stati dell’U-
nione europea che non hanno ancora ri-
conosciuto l’indipendenza del Kosovo, prov-
vedano in tal senso quanto prima: consi-
derando l’impegno profuso dall’Italia nella
missione KFOR, è infatti indispensabile eli-
minare uno dei principali elementi che
alimentano le tensioni tra Belgrado e Pri-
stina.

Ricordando, infine, che anche la Bosnia-
Erzegovina sta attraversando una fase di
grave instabilità a causa delle continue pro-
vocazioni del leader della Republika Srpska,
Milorad Dodik, auspica che le due Com-
missioni possono pervenire all’approva-
zione di un testo condiviso.

Giulio TREMONTI, presidente, ricor-
dando che, come affermato da Churchill,
« I Balcani producono più storia di quanta
ne possono digerire », evidenzia che il pro-
cesso di integrazione della regione balca-
nica nell’Unione europea sarà condizionato

anche dall’andamento del conflitto in
Ucraina: l’auspicabile cessazione delle osti-
lità, infatti, potrebbe imprimere un’accele-
razione all’ingresso di Kiev nell’UE, con
effetti immediati e imprevedibili sul per-
corso parallelo dei Balcani.

A suo avviso, è altresì prioritario affron-
tare la riforma del meccanismo decisionale
in sede UE, promuovendo l’introduzione
del voto a maggioranza qualificata: sarebbe
assai rischioso, infatti, mantenere l’unani-
mità, concedendo il diritto di veto a demo-
crazie ancora fragili e soggette alle in-
fluenze di attori terzi come Russia, Cina e
Turchia.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) propone di
inserire nell’elenco delle audizioni il Co-
mandante della missione KFOR, nonché il
Rappresentante ONU nei Balcani ed espo-
nenti dell’Alto Commissariato ONU per i
rifugiati (UNHCR).

Federica ONORI (M5S) propone di ag-
giungere anche i rappresentanti dell’Orga-
nizzazione per la sicurezza e la coopera-
zione in Europa (OSCE) e dell’Ufficio per le
istituzioni democratiche e i diritti umani
(ODIHR).

Giulio TREMONTI, presidente, precisa
che le proposte di audizione saranno valu-
tate in sede di riunione congiunta degli
Uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle due Commissioni.
Nessun altro chiedendo intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente della XII Commissione, Ugo
CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 15.40.

Disposizioni in materia di divieto di produzione e di
immissione sul mercato di alimenti e mangimi co-
stituiti, isolati o prodotti a partire da colture cellulari
o di tessuti derivanti da animali vertebrati nonché di
divieto della denominazione di carne per prodotti
trasformati contenenti proteine vegetali.

C. 1324 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che i deputati possono partecipare in vide-
oconferenza alla seduta odierna, secondo le
modalità stabilite dalla riunione della Giunta
per il regolamento.

Dà quindi la parola ai relatori, deputati
Rosso per la XII Commissione e Carloni
per la XIII Commissione, per lo svolgi-
mento della relazione.

Mirco CARLONI (LEGA), relatore per la
XIII Commissione, anche a nome del rela-
tore della XII Commissione, ritiene preli-
minarmente opportuno segnalare che la
Commissione Agricoltura ha già avviato l’e-
same in sede referente della proposta di
legge di cui è primo firmatario, svolgendo
un proficuo ciclo di audizioni in materia di
prodotti trasformati contenenti proteine ve-
getali.

Entrando nel merito del contenuto del
disegno di legge del Governo, nel testo
trasmesso dal Senato il 20 luglio scorso,
rileva che l’articolo 1 enuncia le finalità del
provvedimento, recante disposizioni dirette
ad assicurare la tutela della salute umana
e degli interessi dei cittadini, oltre che a
preservare il patrimonio agroalimentare,
quale insieme di prodotti che sono espres-
sione del processo di evoluzione socio-
economica e culturale dell’Italia. Il valore
di tale processo è riconosciuto di rilevanza
strategica per l’interesse nazionale. A tal
fine si precisa che si applicano le defini-
zioni di cui agli articoli 2 (definizione di
« alimento ») e 3 (altre definizioni) del re-
golamento (CE) n. 178/2002 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 28 gen-
naio 2002, riguardante i princìpi e i requi-
siti generali della legislazione alimentare,
che istituisce l’Autorità europea per la si-
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curezza alimentare, fissando idonee proce-
dure in materia, oltre che le disposizioni
europee nazionali in materia di denomina-
zione degli alimenti e dei mangimi e di
etichettatura degli stessi.

L’articolo 2 introduce il divieto per gli
operatori del settore alimentare e per gli
operatori del settore dei mangimi di im-
piegare nella preparazione di alimenti, be-
vande e mangimi, vendere, detenere per
vendere, importare, produrre per espor-
tare, somministrare o distribuire per il
consumo alimentare, ovvero promuovere ai
suddetti fini, alimenti o mangimi costituiti,
isolati o prodotti a partire da colture cel-
lulari o di tessuti derivanti da animali ver-
tebrati. Viene in tal modo introdotta una
definizione normativa di alimenti e man-
gimi sintetici.

Il divieto viene istituito sulla base del
principio di precauzione di cui all’articolo
7 del predetto regolamento (CE) n. 178/
2002, che stabilisce i princìpi e i requisiti
generali della legislazione alimentare, isti-
tuisce l’Autorità europea per la sicurezza
alimentare e fissa procedure nel campo
della sicurezza alimentare. In particolare,
il citato articolo 7 prevede la possibilità di
adottare misure provvisorie di gestione del
rischio necessarie per garantire un livello
elevato di tutela della salute, in attesa di
ulteriori informazioni scientifiche per una
valutazione più esauriente del rischio qua-
lora, in circostanze specifiche, a seguito di
una valutazione delle informazioni dispo-
nibili, venga individuata la possibilità di
effetti dannosi per la salute ma permanga
una situazione d’incertezza sul piano scien-
tifico. Le misure adottate sulla base del
principio di precauzione devono essere pro-
porzionate e prevedere le sole restrizioni al
commercio che siano necessarie per rag-
giungere il livello elevato di tutela della
salute perseguito nell’Unione europea, te-
nendo conto della realizzabilità tecnica ed
economica e di altri aspetti, se pertinenti.
Tali misure devono essere riesaminate en-
tro un periodo di tempo ragionevole a
seconda della natura del rischio per la vita
o per la salute individuato e del tipo di
informazioni scientifiche necessarie per ri-
solvere la situazione di incertezza scienti-

fica e per realizzare una valutazione del
rischio più esauriente.

L’articolo 3, che ha contenuto analogo a
quello della proposta di legge C. 746 Car-
loni, introduce, al comma 1, una serie di
divieti relativi alla produzione e alla com-
mercializzazione di prodotti trasformati con-
tenenti proteine vegetali. In particolare, per
i citati prodotti è vietato l’uso di: denomi-
nazioni legali, usuali e descrittive, riferite
alla carne, ad una produzione a base di
carne o a prodotti ottenuti in prevalenza da
carne; riferimenti alle specie animali o
gruppi di specie animale o a una morfolo-
gia animale o un’anatomia animale; termi-
nologie specifiche della macelleria, della
salumeria o della pescheria; nomi di ali-
menti di origine animale rappresentativi
degli usi commerciali.

Fa presente che l’articolo 3 prevede,
inoltre, che tali divieti non precludono l’ag-
giunta di proteine vegetali, aromi o ingre-
dienti ai prodotti di origine animale (comma
2) e che le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano quando le proteine ani-
mali sono prevalentemente presenti nel pro-
dotto contenente proteine vegetali e purché
non si induca in errore il cittadino che
consuma circa la composizione dell’ali-
mento (comma 3). Il divieto non si applica,
altresì, alle combinazioni di prodotti ali-
mentari di origine animale con altri tipi di
prodotti alimentari che non sostituiscono
né sono alternativi a quelli di origine ani-
male, ma sono aggiunti ad essi nell’ambito
di tali combinazioni (comma 4).

Infine, il comma 5 dell’articolo 3 stabi-
lisce che con decreto del Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del provve-
dimento in esame, è adottato un elenco
delle denominazioni di vendita degli ali-
menti che se ricondotte a prodotti vegetali
possono indurre il consumatore in errore
rispetto alla composizione dell’alimento.

L’articolo 4 dispone che per lo svolgi-
mento dei controlli sull’applicazione del
provvedimento in esame sono competenti,
ognuno per i profili di rispettiva compe-
tenza: il Ministero della salute; le regioni; le
province autonome di Trento e di Bolzano;
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le aziende sanitarie locali; il Comando ca-
rabinieri per la tutela della salute, attra-
verso i Nuclei Antisofisticazione dipen-
denti; il Comando unità forestali, ambien-
tali e agroalimentari dei Carabinieri (CUFA),
attraverso i Comandi dipendenti; il Dipar-
timento dell’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e repressione frodi dei
prodotti agroalimentari (ICQRF) del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste; il Corpo della Guar-
dia di Finanza; l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli; il Corpo delle Capitanerie di
porto – Guardia costiera, con specifico
riferimento ai prodotti della filiera ittica.
Tali autorità svolgono le verifiche di rispet-
tiva competenza con il supporto, ove ne-
cessario, del personale specializzato del Mi-
nistero della salute, del Comando carabi-
nieri per la tutela della salute e delle aziende
sanitarie locali in possesso di specifiche
attribuzioni in tema di controlli qualitativi
e tecnico-biologici di natura sanitaria, in
relazione ai potenziali rischi per la salute
umana sulla base del principio di precau-
zione di cui all’articolo 7 del regolamento
n. (CE) 178/2002 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 28 gennaio 2002.

Per l’accertamento delle violazioni e l’ir-
rogazione delle sanzioni, si applicano le
disposizioni di cui al Capo I, Sezioni I e II,
della legge n. 689 del 1981, che riguardano,
rispettivamente, i principi generali e le mo-
dalità di applicazione delle sanzioni. Viene
esclusa, peraltro, la possibilità del paga-
mento in misura ridotta di cui all’articolo
16 della legge succitata.

Quanto alla ragione di tale esclusione,
dalla relazione illustrativa, allegata al prov-
vedimento in esame, si desume che il Go-
verno considera le violazioni, nella materia
de qua, come « lesive di interessi partico-
larmente delicati e importanti ».

Con riferimento ai divieti posti dal prov-
vedimento in esame, sono competenti a
ricevere il rapporto concernente l’accerta-
mento della violazione, secondo i rispettivi
profili di competenza territoriale e per ma-
teria, il Ministero della salute, il Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, le regioni, le provincie au-

tonome di Trento e Bolzano e le Aziende
sanitarie locali.

Il regime sanzionatorio per le violazioni
delle disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 è
disposto dall’articolo 5, il quale, al comma
1, stabilisce che, salvo che il fatto costitui-
sca reato, gli operatori del settore alimen-
tare e gli operatori del settore dei mangimi
che vìolino le citate disposizioni sono sog-
getti a una sanzione amministrativa pecu-
niaria che va da un minimo di euro 10.000
fino ad un massimo di euro 60.000 o del 10
per cento del fatturato totale annuo rea-
lizzato nell’ultimo esercizio chiuso ante-
riormente all’accertamento della violazione,
quando tale importo è superiore a euro
60.000. La sanzione pecuniaria massima
non può eccedere comunque euro 150.000.
La violazione comporta, inoltre, l’applica-
zione congiunta delle seguenti ulteriori san-
zioni: la confisca del prodotto illecito; il
divieto di accesso a contributi, finanzia-
menti o agevolazioni o altre erogazioni
dello stesso tipo, concessi o erogati da parte
dello Stato, da altri enti pubblici o dall’U-
nione europea per lo svolgimento di attività
imprenditoriali, per un periodo minimo di
un anno e fino al massimo di tre anni; la
chiusura dello stabilimento di produzione
per lo stesso periodo. In merito a tale
ultima previsione, in sede di relazione il-
lustrativa, il Governo precisa che anche per
la sanzione della chiusura dello stabili-
mento di produzione vale la forchetta edit-
tale un anno – tre anni. Il comma 1 pre-
vede, inoltre, che alle medesime sanzioni è
soggetto chiunque abbia finanziato, pro-
mosso o agevolato in qualunque modo le
condotte di cui agli articoli 2 e 3.

Il comma 2 dell’articolo 5 dispone che,
per la determinazione delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie, l’autorità compe-
tente tiene conto della gravità del fatto,
della durata della violazione, dell’opera
svolta dall’agente per l’eliminazione o at-
tenuazione delle conseguenze della viola-
zione, nonché delle condizioni economiche
dello stesso.

L’articolo 6, comma 1, opera un rinvio
alle disposizioni di cui alla legge n. 689 del
1981, per quanto non previsto dal provve-
dimento in esame. Il comma 2 demanda
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l’aggiornamento dell’entità delle sanzioni
previste dal provvedimento – da effettuarsi
ogni due anni, sulla base delle variazioni
dell’indice nazionale dei prezzi al consumo
per l’intera collettività rilevato dall’ISTAT –
a decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri della
salute e dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste.

Fa presente, infine, che l’articolo 7 reca
una clausola di invarianza finanziaria ri-
ferita all’intero provvedimento.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 13.35.

Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio 2006,
n. 106, concernenti i poteri del procuratore della
Repubblica nei casi di violazione dell’articolo 362,
comma 1-ter, del codice di procedura penale, in
materia di assunzione di informazioni dalle vittime
di violenza domestica e di genere.
Esame emendamenti C. 1135, approvata dal Senato.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame delle proposte
emendative riferite al provvedimento.

Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che il Comitato è chiamato ad espri-
mere il parere all’Assemblea sul complesso
degli emendamenti riferiti alla proposta di
legge C. 1135, approvata dal Senato, re-

cante « Modifiche al decreto legislativo 20
febbraio 2006, n. 106, concernenti i poteri
del procuratore della Repubblica nei casi
di violazione dell’articolo 362, comma 1-ter,
del codice di procedura penale, in materia
di assunzione di informazioni dalle vittime
di violenza domestica e di genere ».

Augusta MONTARULI (FDI), relatrice,
segnala come le predette proposte emen-
dative non presentino criticità per quanto
concerne il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione: pertanto ritiene pos-
sibile esprimere su di esse nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta formulata dalla relatrice.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di
obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano.
C. 1322 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Francesco MICHELOTTI (FDI), relatore,
ricorda che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione avvia oggi l’e-
same, ai fini dell’espressione del prescritto
parere, del disegno di legge C. 1322, ap-
provato dal Senato, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 13 giu-
gno 2023, n. 69, recante disposizioni ur-
genti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure
di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano. Passando a
illustrare il contenuto del provvedimento,
fa presente che l’articolo 1, comma 1, in-
troduce una nuova procedura che rafforza
le garanzie dei depositanti nell’ipotesi del
mancato rimborso dei medesimi da parte
di una banca. Si prevede infatti che qua-
lora una banca, in ragione della sua situa-
zione finanziaria, risulti inadempiente al-
l’obbligo di restituire i propri depositi, an-
corché non sia stata aperta nei suoi con-
fronti la procedura di liquidazione coatta
amministrativa, la Banca d’Italia, dopo aver
verificato che l’istituto di credito non è in
grado di rimborsare i propri depositi e non
ha la ragionevole prospettiva di ripristinare
a breve l’accessibilità ai depositi stessi, di-
chiari l’esistenza di tale inadempimento,
con la conseguenza che i depositanti po-
tranno accedere al recupero dei propri
depositi, entro i limiti ordinariamente pre-
visti, tramite i sistemi di garanzia. Sono
previste altresì le necessarie modifiche di
coordinamento nell’ambito del Testo Unico
bancario. Sono infine introdotte due mo-
difiche dirette a recepire ulteriori richieste
di rettifica della normativa nazionale in
merito ai limiti entro i quali i sistemi di
garanzia rispondono per i depositanti co-
perti (importo del deposito al netto di quanto
recuperabile dall’attivo della banca) e alla
base di calcolo da prendere in considera-
zione per l’applicazione di compensazioni
con riferimento ad eventuali debiti del de-
positante (l’ammontare complessivo del de-
posito e non esclusivamente il limite di
100.000 euro). Gli interventi descritti sono
stati effettuati a seguito dei rilievi formulati
nel Caso EU Pilot 2021/10083/FISMA. Il

comma 1-bis dell’articolo 1, introdotto al
Senato, ridefinisce i termini di applicazione
delle disposizioni in materia di estinzione
anticipata dei crediti al consumo, preve-
dendo l’applicazione delle disposizioni vi-
genti alla data della sottoscrizione dei con-
tratti, l’esclusione dalla riduzione dei costi
delle imposte e dei costi per la conclusione
dei contratti, e precisando le modalità di
calcolo delle riduzioni del costo totale del
credito nel caso in cui essa non sia già stata
definita dalle parti. L’articolo 1-bis, in at-
tesa di un intervento più strutturale sul
Codice della crisi d’impresa, introduce una
disciplina transitoria dell’omologazione de-
gli accordi di ristrutturazione anche in
assenza di adesione da parte dell’ammini-
strazione finanziaria o degli enti gestori di
forme di previdenza o assistenza obbliga-
torie.

L’articolo 2 modifica i criteri necessari
per avvalersi dell’imposta di registro age-
volata (aliquota del 2 per cento) per gli atti
traslativi a titolo oneroso della proprietà di
case di abitazione non di lusso e agli atti
traslativi o costitutivi della nuda proprietà,
dell’usufrutto, dell’uso e dell’abitazione re-
lativi alle stesse, previsti per gli acquirenti
che si sono trasferiti all’estero per ragioni
di lavoro.

L’articolo 3, al fine della risoluzione
della procedura di infrazione 2021/2170, in
tema di mancato recepimento di disposi-
zioni UE in materia di revisione contabile,
consente alla Consob di trasmettere alle
autorità competenti di un paese terzo: –
carte di lavoro o altri documenti detenuti
da legali o da imprese di revisione conta-
bile abilitati in Italia; – relazioni su ispe-
zioni o indagini relative alle revisioni con-
tabili. La trasmissione di tali dati può av-
venire a condizione che vengano rispettati
i requisiti specificamente previsti dalla nor-
mativa europea e nel rispetto delle dispo-
sizioni sul trattamento dei dati personali
contenute nel regolamento GDPR.

L’articolo 3-bis, introdotto nel corso del-
l’esame in Senato, reca alcune modifiche al
decreto legislativo n. 82 del 2022, relativo
all’attuazione della direttiva (UE) 2019/882
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
17 aprile 2019, sui requisiti di accessibilità

Mercoledì 26 luglio 2023 — 80 — Commissione I



dei prodotti e dei servizi, al fine di addi-
venire alla chiusura della procedura di
infrazione n. 2023/2015.

L’articolo 4 introduce nelle disposizioni
sul processo penale a carico di imputati
minorenni una norma volta a prevedere
che, nel caso di arresto o fermo di mino-
renne, la polizia giudiziaria informi, in
luogo dell’esercente la responsabilità geni-
toriale, altra persona idonea maggiorenne,
qualora ciò risulti necessario a salvaguar-
dare il superiore interesse del minore.

L’articolo 5 modifica la disciplina del
computo (su domanda) dei periodi di con-
tribuzione pensionistica maturati, in base a
rapporti di lavoro dipendente svolti, nel
territorio dell’Unione europea o della Con-
federazione svizzera, presso organizzazioni
internazionali. Tale possibilità – già intro-
dotta, con decorrenza dal 1° gennaio 2016,
per il caso in cui il computo sia necessario
al fine del conseguimento del diritto alla
pensione di vecchiaia o di invalidità o in
favore dei superstiti – viene estesa dalla
novella di cui al presente articolo 5 all’i-
potesi in cui il computo sia necessario per
il conseguimento del diritto alla pensione
anticipata; restano ferme le altre condi-
zioni previste per il computo e resta fermo
che quest’ultimo non ha effetti sulla misura
del trattamento pensionistico (il quale è
quindi calcolato senza tener conto dei pe-
riodi in oggetto).

L’articolo 5 provvede altresì alla quan-
tificazione dell’onere finanziario derivante
dalla novella in esame e rinvia, per la
relativa copertura, alle disposizioni di cui
al successivo articolo 26.

L’articolo 6 reca modifiche alla disci-
plina legislativa in materia di pubblicità nel
settore sanitario, finalizzate a superare le
criticità evidenziate dalla Commissione eu-
ropea nell’ambito del caso NIF 2020/4008,
in ordine alla violazione del principio della
libera concorrenza.

L’articolo 7 istituisce, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, un fondo con una
dotazione di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, per il
finanziamento degli interventi di individua-
zione delle aree, in cui si stima che la

concentrazione media annua di attività di
radon in aria superi il livello di riferimento
in un numero significativo di edifici.

L’articolo 8, modificato dal Senato, isti-
tuisce, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, un fondo con una dotazione di 10
milioni di euro ogni anno dall’anno 2023
all’anno 2031, per il finanziamento degli
interventi di riduzione e prevenzione del
radon negli ambienti chiusi e per interventi
sinergici di efficientamento energetico, qua-
lità dell’aria negli ambienti chiusi e pre-
venzione e riduzione del gas radon indoor.

L’articolo 8-bis, introdotto durante l’e-
same al Senato, prevede – al fine di assi-
curare una gestione efficace dei siti affe-
renti alla rete Natura 2000 – l’istituzione di
un fondo, con una dotazione complessiva
di 15 milioni di euro per il biennio 2023-
2024, volto a finanziare investimenti da
parte delle regioni per la realizzazione di
misure di ripristino attivo e l’acquisto di
strumentazione utile al monitoraggio del-
l’efficacia di tali azioni.

L’articolo 9 modifica il codice della strada,
consentendo alle regioni e alle province
autonome di Trento e Bolzano di stabilire
riduzioni, anche permanenti, della velocità
di circolazione sulle autostrade e sulle strade
extraurbane principali, limitatamente ai
tratti che attraversano centri abitati ovvero
che sono ubicati in prossimità degli stessi,
finalizzato a ridurre le emissioni inqui-
nanti connesse ai trasporti. Si introduce,
inoltre, la possibilità, per i comuni, di sta-
bilire diversi tempi di permanenza massimi
all’interno di una determinata ZTL, anche
differenziati in relazione alle categorie di
veicoli o utenti.

L’articolo 9-bis, introdotto nel corso del-
l’esame in Senato, reca delle disposizioni
urgenti finalizzate a favorire la realizza-
zione delle misure e delle attività di tutela
ambientale e sanitaria di cui all’articolo 1,
commi 5 e 7, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 61, e di interventi di decarboniz-
zazione negli stabilimenti di interesse stra-
tegico nazionale, agevolando la definizione
delle procedure di infrazione n. 2013/2177,
n. 2014/2147, n. 2015/2043 e n. 2020/2299.
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L’articolo 10 prevede, a decorrere dal 1°
ottobre 2023 (comma 8), il divieto di rag-
gruppamento e abbruciamento, nel luogo
di produzione, di paglia e altro materiale
vegetale agricolo o forestale naturale non
pericoloso (quali ad esempio gli sfalci e le
potature), nelle zone delle regioni Pie-
monte, Lombardia, Emilia-Romagna e Ve-
neto in cui risultano superati i valori limite
giornaliero o annuale di qualità dell’aria
ambiente previsti per il PM10, limitata-
mente ai mesi di novembre, dicembre, gen-
naio, febbraio, luglio e agosto (commi 1 e
2). Sono disciplinate inoltre le esclusioni
dall’ambito di applicazione del divieto
(comma 3) e le sanzioni applicabili in caso
di inosservanza dello stesso (comma 4),
nonché recate disposizioni per l’incentiva-
zione dell’uso sostenibile del materiale ve-
getale in luogo dell’abbruciamento (commi
5-7).

L’articolo 10-bis, inserito durante la sede
referente, reca disposizioni in materia di
applicazione del prelievo supplementare nel
settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari, prevedendo che AGEA esegua le
operazioni nazionali di compensazione e la
rideterminazione del prelievo supplemen-
tare nei confronti dei produttori destina-
tari di una sentenza definitiva che annulla
l’imputazione di prelievo supplementare e
ne dispone il ricalcolo.

I commi 1 e 2 dell’articolo 11 estendono
al personale docente e a quello tecnico e
amministrativo delle istituzioni AFAM il
diritto al riconoscimento per intero come
servizio di ruolo, ai fini giuridici ed econo-
mici, del servizio non di ruolo prestato
presso le predette istituzioni. In relazione
al personale docente, si richiede che lo
stesso sia stato immesso e confermato in
ruolo, mentre per il personale tecnico e
amministrativo si richiede la sola avvenuta
immissione in ruolo. Il comma 3 prevede
che, ai fini previdenziali, le suddette dispo-
sizioni operano con effetto sulle anzianità
contributive maturate a decorrere dal 14
giugno 2023 (data di entrata in vigore del
presente decreto; il testo originario faceva
invece riferimento all’entrata in vigore « delle
medesime disposizioni »). Il comma 3-bis,
inserito dal Senato, consente alle istituzioni

AFAM di indire, a determinate condizioni,
« procedure di reclutamento straordina-
rie », distinte per istituzione e settore arti-
stico-disciplinare. Il comma 4 rinvia all’ar-
ticolo 26 del provvedimento in esame per
quanto riguarda la copertura degli oneri
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo.
In risposta a procedura di infrazione rela-
tiva al personale volontario impiegato per
le necessità delle strutture centrali e peri-
feriche del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, l’articolo 12 riserva a tale personale
un incremento di dotazione organica e cor-
rispettiva assunzione straordinaria di com-
plessive 550 unità; nonché pone a favore di
tale personale una riserva del 30 per cento
dei posti per le altre già previste assunzioni
straordinarie nella qualifica di vigile del
fuoco relative all’anno 2023.

L’articolo 13 aggiunge, ancora per tale
tipologia di personale volontario, una ri-
serva del 30 per cento dei posti disponibili
nelle venture assunzioni straordinarie nella
qualifica di vigile del fuoco. E fa salva la
disciplina vigente del personale volontario
solo per la parte concernente i volontari
impiegati per le esigenze dei distaccamenti
volontari del Corpo, ponendo al contempo
alcune disposizioni transitorie o di rac-
cordo con le sollecitazioni giungenti dalla
Commissione europea.

L’articolo 14 – cui sono state apportate
alcune modifiche formali in sede di con-
versione – reca disposizioni in materia di
riconoscimento del servizio, agli effetti della
carriera, per il personale docente e ATA
delle istituzioni scolastiche, immesso in ruolo
a far data dall’anno scolastico 2023-2024.
In particolare, esso prevede che i servizi
cosiddetti « pre-ruolo » del personale sco-
lastico, non integralmente considerati dalle
norme finora vigenti, vengano riconosciuti
per intero, ai fini delle ricostruzioni di
carriera, in coerenza con quanto previsto
dalla direttiva n. 99/70/CE sul lavoro a
tempo determinato, a seguito dell’avvio di
una procedura d’infrazione nei confronti
dell’Italia.

L’articolo 15, per l’anno 2023, estende il
riconoscimento della Carta elettronica per
l’aggiornamento e la formazione dei do-
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centi di ruolo delle istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado (Carta del docente),
prevista dalla legge n. 107 del 2015 per un
importo di 500 euro annui a persona, an-
che ai docenti con contratto di supplenza
annuale su posto vacante e disponibile,
stanziando a tal fine 10,9 milioni di euro.
L’intervento è volto a recepire l’ordinanza
del 18 maggio 2022 della Corte di giustizia
dell’Unione europea, Sezione VI, nella causa
C-450-21 (UC c. Ministero dell’istruzione),
resa in sede di rinvio pregiudiziale.

L’articolo 16 individua il Ministero della
giustizia quale Autorità per la verifica del-
l’autenticità delle decisioni sulle spese emesse
dall’Ufficio dell’Unione europea per la pro-
prietà intellettuale (EUIPO).

L’articolo 17, modificato dal Senato, at-
tribuisce la qualifica di « carte valori » agli
attestati di iscrizione e alle attestazioni di
soggiorno permanente rilasciati ai cittadini
dell’Unione europea che intendano soggior-
nare in Italia per un periodo superiore a
tre mesi o permanentemente. Tali attesta-
zioni sono prodotte e fornite dall’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato, secondo
caratteristiche e modalità definiti con ap-
posita convenzione tra il medesimo Istituto
e il Ministero dell’interno. Sono altresì sog-
gette ad imposta di bollo e ai diritti fissi e
di segreteria. L’articolo in esame dispone,
infine, circa la quantificazione degli oneri e
la relativa copertura.

L’articolo 18 provvede ad una serie di
adeguamenti della normativa italiana ad
alcuni regolamenti dell’Unione europea. Tra
i contenuti precettivi di questi ultimi, rile-
vano in particolare – entro la cornice nor-
mativa posta dal codice delle frontiere
Schengen – l’istituzione di un sistema eu-
ropeo di informazione e autorizzazione ai
viaggi (ETIAS); l’istituzione di un sistema di
ingressi/uscite (EES), con registrazione dei
dati di ingresso e di uscita nonché relativi
al respingimento, per i cittadini di Paesi
terzi; l’istituzione di un quadro per l’inte-
roperabilità tra i sistemi di informazione
dell’Unione europea nel settore delle fron-
tiere e dei visti e nel settore della coope-
razione di polizia e giudiziaria, asilo e
migrazione. Tra le disposizioni dettate da
questo articolo del decreto-legge figurano

l’attribuzione espressamente in capo al tri-
bunale amministrativo regionale della com-
petenza a decidere quale autorità giudizia-
ria sul ricorso avverso il provvedimento di
diniego, annullamento o revoca delle « au-
torizzazioni di viaggio » o il provvedimento
di divieto di reingresso del cittadino di
Paese terzo « fuori-termine » identificato,
durante i controlli alla frontiera, in uscita
dal territorio nazionale. Nel corso dell’e-
same presso il Senato, si è aggiunta l’attri-
buzione al tribunale amministrativo regio-
nale della competenza a decidere sul ri-
corso contro i provvedimenti di respingi-
mento dalla frontiera di immediata
applicazione per lo straniero sprovvisto dei
requisiti di ingresso.

L’articolo 18-bis reca modifiche alla legge
n. 69 del 2005 con particolare riguardo
alla disciplina dei motivi di non esecuzione
di un mandato di arresto europeo.

L’articolo 18-ter dispone circa il titolo di
soggiorno di familiari non aventi la citta-
dinanza italiana di cittadini italiani, a se-
conda che questi abbiano esercitato o meno
il diritto di libera circolazione nell’Unione.

L’articolo 19 modifica la legge di bilan-
cio 2022 al fine di prevedere che le agevo-
lazioni fiscali concesse in favore delle fe-
derazioni sportive nazionali riconosciute
dal CONI siano subordinate alla destina-
zione del 100 per cento (anziché del 20)
degli utili al finanziamento delle attività
statutarie non commerciali.

L’articolo 20, modificato dal Senato, reca
novelle alla legge 21 novembre 1967, n. 1185,
in materia di rilascio dei passaporti, intro-
ducendo una nuova disciplina relativa al
rilascio e al ritiro del passaporto a genitori
che abbiano figli di minore età e non adem-
piano, o vi sia fondato pericolo di mancato
adempimento, a precisi doveri stabiliti dal-
l’autorità giudiziaria nei confronti dei figli
medesimi o di altri soggetti non autosuffi-
cienti, anche sotto il profilo economico, o
individuati dalla legge.

L’articolo 21 reca disposizioni in mate-
ria di regime di interrompibilità del carico
elettrico.

L’articolo 22, come modificato al Se-
nato, prevede che gli investimenti sulle reti
e impianti di distribuzione del gas in co-
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muni montani in zona climatica « F » o in
comuni del Mezzogiorno da metanizzare,
ai fini della loro remunerazione mediante
la tariffa a carico dei consumatori, siano
valutati, nell’ambito dell’analisi costi-bene-
fici, tenendo conto delle esternalità positive
in relazione al loro contributo al processo
di decarbonizzazione nonché all’incremento
del grado di efficienza e flessibilità delle
reti e degli impianti stessi. Affida poi al-
l’Arera il compito di tener conto, nella
determinazione delle tariffe del gas, dei
maggiori costi di investimento nei mede-
simi comuni nonché della necessità di re-
munerare nei comuni medesimi interventi
funzionali a garantire l’immissione in rete
di gas da fonte rinnovabile.

L’articolo 22-bis, inserito nel corso del-
l’esame in sede referente, limita la facoltà
del fornitore di energia elettrica di imporre
ai propri clienti il pagamento di una somma
di denaro in caso di recesso anticipato da
un contratto di fornitura ai soli contratti a
tempo determinato e a prezzo fisso (comma
1, lettera a)). Abroga, inoltre, la disposi-
zione che consente a Terna di realizzare
sistemi di accumulo per una capacità pari
a quella non aggiudicata tramite asta
(comma 1, lettera b)).

L’articolo 22-ter, introdotto nel corso
dell’esame in Commissione, abroga la norma
che demandava all’ARERA di provvedere –
entro il 12 dicembre 2012 – ad adeguare il
sistema delle tariffe di trasporto del gas
naturale secondo criteri volti a rendere più
flessibile ed economico il relativo servizio a
vantaggio dei soggetti a maggiore consumo
di gas naturale.

L’articolo 23 reca l’adeguamento dell’or-
dinamento nazionale ai regolamenti UE
n. 2019/125 e n. 2021/821, rispettivamente
in materia di commercio di merci utilizza-
bili per infliggere la pena di morte o la
tortura e in materia di controllo delle espor-
tazioni, dell’intermediazione, dell’assistenza
tecnica, del transito e del trasferimento di
prodotti a duplice uso (cioè beni ad utilizzo
prevalentemente civile, ma tali da poter
essere utilizzati anche a fini militari).

L’articolo 24 attua la Direttiva 2022/738/
UE, la quale a sua volta modifica la Diret-
tiva 2006/1/CE in tema di noleggio di vei-

coli senza conducente (cosiddetto car ren-
tal), onde consentire la locazione anche di
autocarri e altri veicoli diversi dalle auto-
vetture.

L’articolo 24-bis reca un’ampia novella
al decreto legislativo n. 70 del 2014 in
materia di diritti e doveri dei passeggeri
ferroviari, onde adeguare l’ordinamento ita-
liano al regolamento 2021/782/UE.

L’articolo 24-ter, inserito durante l’e-
same al Senato, modifica le condizioni per
l’utilizzo, ai fini dell’affidamento di alcuni
contratti pubblici (in particolare quelli re-
lativi al PNRR-PNC), della procedura ne-
goziata senza pubblicazione del bando di
gara.

L’articolo 25 modifica le norme di at-
tuazione della disciplina europea in mate-
ria di pratiche commerciali sleali nei rap-
porti tra imprese nella filiera agricola e
alimentare. In primo luogo, vengono espres-
samente incluse nel relativo ambito di ap-
plicazione le cessioni di prodotti agricoli ed
alimentari eseguite da fornitori che siano
stabiliti in altri Stati membri o in Paesi
terzi quando l’acquirente è stabilito in Ita-
lia. In secondo luogo, viene modificata la
disciplina relativa all’annullamento degli
ordini di prodotti agricoli e alimentari de-
peribili, mantenendo il divieto in caso di
preavviso inferiore a 30 giorni, ma non
escludendo che l’annullamento dell’ordine
con un preavviso superiore a tale termine
possa essere ugualmente classificato come
pratica commerciale sleale, ove il preavviso
sia considerato talmente breve da far ra-
gionevolmente presumere che il fornitore
non possa trovare destinazioni alternative
per i propri prodotti. Infine, viene previsto
che le denunce relative all’attuazione di
pratiche commerciali vietate possono es-
sere presentate all’ICQRF, anche da parte
di fornitori stabiliti in altri Stati membri o
Paesi terzi quando l’acquirente è stabilito
nel territorio nazionale.

L’articolo 25-bis, introdotto nel corso
dell’esame in prima lettura, è volto ad
attuare la direttiva delegata 2022/2100/UE
della Commissione che modifica la diret-
tiva 2014/40/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda la revoca
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di talune esenzioni per i prodotti del ta-
bacco riscaldato.

L’articolo 26 reca la quantificazione de-
gli oneri e indica le corrispondenti fonti di
copertura finanziaria.

L’articolo 27 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Quanto alle motivazioni della straordi-
naria necessità e urgenza dell’intervento,
faccio presente che il provvedimento ap-
pare riconducibile alla ratio unitaria di
adottare misure urgenti volte a ridurre il
numero di procedure di infrazione avviate
dalla Commissione europea nonché a pre-
venire l’apertura di nuove procedure di
infrazione ovvero l’aggravamento di quelle
esistenti; in tal senso il provvedimento ap-
pare configurarsi come un « provvedimento
governativo ab origine a contenuto plu-
rimo », categoria elaborata dalla Corte co-
stituzionale (sentenza n. 244 del 2016) per
descrivere quei provvedimenti nei quali « le
molteplici disposizioni che li compongono,
ancorché eterogenee dal punto di vista ma-
teriale, presentano una sostanziale omoge-
neità di scopo ».

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, segnalo che il provvedimento ap-
pare riconducibile alla materia di esclusiva
competenza statale rapporti dello Stato con
l’Unione europea, di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera a) della Costitu-
zione. Con riferimento ad alcune specifiche
disposizioni assumono anche rilievo le ma-
terie di esclusiva competenza statale: im-
migrazione, tutela della concorrenza, si-
stema tributario, organizzazione dello Stato,

ordinamento penale, tutela dell’ambiente,
di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettere b), e), g), l) ed s), della Costituzione,
nonché le materie di competenza concor-
rente tutela della salute, grandi reti di
trasporto, produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia, di cui all’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione.
Alla luce di questo concorso di compe-
tenze, il provvedimento prevede la previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini dell’adozione: dei decreti del Mini-
stro dell’ambiente previsti dagli articoli 7 e
8 per l’individuazione dei criteri di utilizzo
da parte delle regioni e delle province au-
tonome delle risorse del Fondo per il fi-
nanziamento degli interventi per l’indivi-
duazione delle aree ad alta concentrazione
di radon in aria (rispettivamente in am-
bienti aperti e in ambienti chiusi); del de-
creto del Ministro dell’ambiente previsto
dall’articolo 9 per l’individuazione dei cri-
teri di riparto del fondo nazionale per il
monitoraggio e la gestione dei siti Natura
2000.

Con riguardo al rispetto degli altri prin-
cìpi costituzionali, segnalo che, ai fini del-
l’accesso all’assegno di inclusione, l’articolo
18, comma 1, lettera c), numero 2) attri-
buisce al tribunale amministrativo regio-
nale la competenza sui ricorsi contro i
provvedimenti di respingimento alla fron-
tiera. Formula dunque una proposta di
parere favorevole.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore (vedi
allegato).

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1322,
approvato dal Senato, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi deri-
vanti da atti dell’Unione europea e da pro-
cedure di infrazione e pre-infrazione pen-
denti nei confronti dello Stato italiano;

rilevato che:

il provvedimento reca una serie di
disposizioni volte ad agevolare la chiusura
di diverse procedure di infrazione e di casi
di pre-infrazione e di aiuti di stato, e ad
adeguare l’ordinamento nazionale ad atti
normativi dell’Unione europea, anche al
fine di evitare ulteriori violazioni del diritto
unionale;

in particolare, l’articolo 18 provvede
ad una serie di adeguamenti della norma-
tiva italiana ad alcuni regolamenti dell’U-
nione europea;

tra i contenuti precettivi di questi
ultimi, rilevano in particolare – entro la
cornice normativa posta dal codice delle
frontiere Schengen – l’istituzione di un
sistema europeo di informazione e autoriz-
zazione ai viaggi (ETIAS); l’istituzione di un
sistema di ingressi/uscite (EES), con regi-
strazione dei dati di ingresso e di uscita
nonché relativi al respingimento, per i cit-
tadini di Paesi terzi; l’istituzione di un
quadro per l’interoperabilità tra i sistemi di
informazione dell’Unione europea nel set-
tore delle frontiere e dei visti e nel settore
della cooperazione di polizia e giudiziaria,
asilo e migrazione;

tra le disposizioni dettate dall’arti-
colo 18 figura l’attribuzione espressamente
in capo al tribunale amministrativo regio-
nale della competenza a decidere quale
autorità giudiziaria sul ricorso avverso il
provvedimento di diniego, annullamento o
revoca delle « autorizzazioni di viaggio » od
il provvedimento di divieto di reingresso
del cittadino di Paese terzo « fuori-ter-
mine » identificato, durante i controlli alla
frontiera, in uscita dal territorio nazionale;

nel corso dell’esame presso il Se-
nato, si è aggiunta l’attribuzione al tribu-
nale amministrativo regionale della com-
petenza a decidere sul ricorso contro i
provvedimenti di respingimento dalla fron-
tiera di immediata applicazione per lo stra-
niero sprovvisto dei requisiti di ingresso;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente de-
finite:

il provvedimento appare ricondu-
cibile alla materia di esclusiva competenza
statale rapporti dello Stato con l’Unione
europea, di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione;

con riferimento ad alcune speci-
fiche disposizioni assumono anche rilievo
le materie di esclusiva competenza statale
di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettere b), e), g), l) ed s), della Costituzione:
immigrazione, tutela della concorrenza, si-
stema tributario, organizzazione dello Stato,
ordinamento penale, tutela dell’ambiente;
nonché le materie di competenza concor-
rente di cui all’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione: tutela della salute, grandi
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reti di trasporto, produzione, trasporto e
distribuzione nazionale dell’energia. Alla
luce di questo concorso di competenze, il
provvedimento prevede la previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni ai fini
dell’adozione: dei decreti del Ministro del-
l’ambiente previsti dagli articoli 7 e 8 per
l’individuazione dei criteri di utilizzo da
parte delle regioni e delle province auto-
nome delle risorse del Fondo per il finan-
ziamento degli interventi per l’individua-
zione delle aree ad alta concentrazione di
radon in aria (rispettivamente in ambienti
aperti e in ambienti chiusi); del decreto del
Ministro dell’ambiente previsto dall’arti-

colo 9 per l’individuazione dei criteri di
riparto del fondo nazionale per il monito-
raggio e la gestione dei siti Natura 2000;

per quanto attiene al rispetto degli
altri princìpi costituzionali:

come anticipato, l’articolo 18,
comma 1, lettera c), numero 2) attribuisce
al tribunale amministrativo regionale la
competenza sui ricorsi contro i provvedi-
menti di respingimento alla frontiera,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 26 luglio 2023.

Modifica all’articolo 12 della legge 19 febbraio 2004,
n. 40, in materia di perseguibilità del reato di sur-

rogazione di maternità commesso all’estero da cit-

tadino italiano.

C. 887-342-1026-A.

Il Comitato si è riunito dalle 8.55 alle 9.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il viceministro della giustizia Francesco Pa-
olo Sisto.

La seduta comincia alle 14.05.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023
– Un’Unione salda e unita (COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI,

n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare
avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-
sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-
presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »
(10597/23).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’arti-
colo 126-ter, comma 2, del Regolamento, e
conclusione – Parere favorevole con condi-
zione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei documenti, rinviato nella seduta
del 25 luglio 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, esprime pre-
liminarmente, a nome della Commissione, i
complimenti al collega Calderone per la
sua nomina alla guida della Commissione
bicamerale per il contrasto agli svantaggi
derivanti dall’insularità, confidando che an-
che nella veste di presidente della Commis-
sione bicamerale appena costituita porti il
medesimo contributo di qualità che forni-
sce alla Commissione Giustizia.

Ricorda quindi che il relatore, onore-
vole La Salandra, nella seduta del 25 luglio
2023 ha illustrato i documenti in esame e
che il parere espresso dalla Commissione
sarà trasmesso alla Commissione Politiche
dell’Unione europea che, a sua volta, è
chiamata a presentare una relazione all’As-
semblea, secondo la procedura delineata

dalla Giunta del regolamento nella seduta
del 9 febbraio 2000 e nel parere del 14
luglio 2010. Come di consueto, in sede
plenaria, l’Assemblea potrà poi esaminare
gli strumenti di indirizzo che riterrà op-
portuni.

Giandonato LA SALANDRA (FDI), rela-
tore, formula una proposta di parere favo-
revole, con una condizione (vedi allegato 1),
sul provvedimento in esame.

Valentina D’ORSO (M5S) rileva come i
provvedimenti in discussione siano parti-
colarmente complessi e investano nume-
rose tematiche che incontrano la sensibilità
del suo gruppo, quale ad esempio la vio-
lenza di genere. Tuttavia dichiara il voto
contrario del Movimento Cinque Stelle sulla
proposta di parere del relatore, essendo in
essa contenuto una condizione che non
reputa condivisibile.

Sottolinea che il voto contrario viene
espresso in conformità a quanto emerso
nel corso dei lavori dell’Assemblea di que-
sta mattina durante l’esame del Documento
approvato dalla XIV Commissione nell’am-
bito della verifica di sussidiarietà di cui
all’articolo 6 del protocollo n. 2 allegato al
Trattato di Lisbona, con riferimento alla
proposta di direttiva dell’Unione europea
sulla lotta contro la corruzione.

Non sfugge come la maggioranza ed il
Governo abbiano ritenuto di assumere, a
differenza a quanto avvenuto negli altri
Stati membri, una posizione di totale chiu-
sura nei confronti della proposta di armo-
nizzazione della disciplina in materia di
corruzione nell’ambito degli Stati membri.

A suo avviso, questa posizione costitui-
sce una macchia indelebile che necessita di
essere stigmatizzata con il voto contrario.

Devis DORI (AVS) dichiara a nome del
suo gruppo il voto contrario sulla proposta
di parere avanzata dal relatore.

Motiva quindi le ragioni del voto con-
trario – sebbene il provvedimento rechi
alcune misure condivisibili – in relazione
al passaggio in esso recato sulla proposta di
direttiva contro la corruzione già oggetto di
discussione questa mattina in Assemblea.
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Federico GIANASSI (PD-IDP) rileva che
i provvedimenti in discussione investono
numerosi aspetti rilevanti e del tutto con-
divisibili, quali l’impegno per la tutela dei
minori e la lotta contro la violenza sulle
donne. Tuttavia è costretto a dichiarare il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere avanzata dal relatore in quanto
essa ribadisce la posizione del Governo e
della maggioranza contraria alla proposta
di direttiva dell’Unione europea in materia
di corruzione che il Partito Democratico
contesta, come esplicitato questa mattina
nel dibattito in Assemblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Ciro MASCHIO, presidente, in relazione
al dibattito svolto, comunica che sono già
pervenute richieste per le vie brevi da parte
dei gruppi per avviare l’esame, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, della pro-
posta di direttiva COM (2023) 234, citata
nel corso di questa seduta.

Condivide, al riguardo, l’esigenza che
l’istruttoria su quel testo – svolta in Com-
missione Politiche dell’Unione europea e in
Assemblea con riguardo alla verifica di
sussidiarietà – sia completata in questa
sede in relazione ai profili di merito.

Nel rinviare la definizione delle con-
crete modalità di esame all’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, tiene a precisare come le tematiche
trattate dall’atto europeo si intersecano stret-
tamente con i contenuti della disciplina
sostanziale dell’abuso d’ufficio e di traffico
di influenze illecite recati dal recente dise-
gno di legge di iniziativa del Ministro della
giustizia.

Come noto, esso sarà nei prossimi giorni
all’attenzione della omologa Commissione
del Senato, con cui sarà dunque opportuno
raccordarsi per verificare se vi sono mar-
gini per una istruttoria ad ampio spettro
sui profili di coordinamento, compatibilità
e reciproca autonomia tra le riforme in
atto della normativa interna e di quella
unionale.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il viceministro della giustizia Francesco Pa-
olo Sisto.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di
obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano.

C. 1322, Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
luglio 2023.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
avverte che il provvedimento in esame fi-
gura nel calendario dell’Assemblea della
prossima settimana e la Commissione di
merito ha chiesto di ricevere i pareri com-
patibilmente con tale tempistica.

Ricorda che nella seduta di ieri martedì
25 luglio 2023 in qualità di relatore ha
svolto la relazione introduttiva. Non essen-
dovi richieste di intervento in discussione
generale, presenta e illustra una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 26 luglio 2023.

Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio 2006,
n. 106, concernenti i poteri del procuratore della

Repubblica nei casi di violazione dell’articolo 362,
comma 1-ter, del codice di procedura penale, in
materia di assunzione di informazioni dalle vittime
di violenza domestica e di genere.
C. 1135, approvata dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 14.35 alle
14.40.
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ALLEGATO 1

Programma di lavoro della Commissione per il 2023 – Un’Unione salda
e unita (COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI, n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1° luglio
2023-31 dicembre 2024) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato
dalle future presidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri » (10597/23).

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
il Programma di lavoro della Commissione
per il 2023 – Un’Unione salda e unita
(COM(2022) 548 final), la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc.
LXXXVI, n. 1) e il Programma di diciotto
mesi del Consiglio dell’Unione europea (1°
luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare
avanti l’agenda strategica, elaborato dalle
future presidenze spagnola, belga e unghe-
rese e dall’Alto rappresentante, presidente
del Consiglio « Affari esteri » (10597/23);

considerata la particolare importanza
di tali documenti che, individuano gli obiet-
tivi della Commissione europea e del Con-
siglio dell’Unione europea, nonché le prio-
rità del nostro Paese al riguardo;

rilevato che il ritardo con il quale la
relazione programmatica è stata presentata
al Parlamento, pur comprensibile essen-
dosi il Governo insediato soltanto nel mese
di ottobre del 2022, condiziona la capacità
del Parlamento di esercitare la propria
attività di indirizzo con particolare ri-
guardo ai dossier che sono già entrati in
una fase negoziale avanzata;

evidenziato che:

il programma di lavoro della Com-
missione ribadisce l’impegno per una revi-

sione della direttiva contro gli abusi ses-
suali sui minori che integrerà la proposta
di regolamento in materia di prevenzione e
lotta contro l’abuso sessuale sui minori,
proposta di regolamento che il Governo
nella Relazione programmatica dichiara di
sostenere;

nell’ambito delle misure a tutela della
democrazia europea, la Commissione pre-
annuncia di voler aggiornare il quadro le-
gislativo per la lotta alla corruzione, cui si
collega l’annunciata adozione di un pac-
chetto di nuove iniziative, riportate in al-
legato al documento, da assumere entro il
terzo trimestre 2023; al riguardo – come
rilevato nel parere motivato espresso dalla
Commissione XIV Politiche dell’Unione eu-
ropea nel documento approvato lo scorso
19 luglio – si evidenzia che anche laddove
si volesse ritenere che la disciplina di fat-
tispecie criminose ulteriori rispetto alla cor-
ruzione in senso stretto sia riconducibile
all’articolo 83 del TFUE, la proposta di
aggiornamento risulterebbe in contrasto con
il principio di sussidiarietà e con quello di
proporzionalità, con possibile definizione
di una disciplina pervasiva atta ad incidere
su normative, quali quelle contenute nei
codici penali e di procedura penale, che
tengono conto delle specificità dei sistemi,
dei dati statistici e delle culture giuridiche,
economiche e sociali, nonché dell’ordina-
mento costituzionale e delle Pubbliche am-
ministrazioni di ciascuno Stato membro;
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nel Programma di lavoro si sottoli-
nea altresì l’importanza del raggiungi-
mento di un accordo sulle iniziative in
materia di lotta alla violenza contro le
donne e alla violenza domestica, indivi-
duate come proposte prioritarie in sospeso,
nell’ambito della Strategia europea per la
parità di genere 2020-2025, a tal riguardo,
il Governo nella Relazione programmatica
ha ribadito l’impegno per il potenziamento
delle politiche per le pari opportunità, per
la prevenzione e il contrasto della violenza
maschile contro le donne e per la prote-
zione delle vittime, anche mediante l’attua-
zione della nuova Strategia Nazionale per
la parità di genere;

tra le iniziative prioritarie in so-
speso ricomprese nel Programma vi è an-
che la proposta di direttiva del 15 dicembre
2021, in materia di tutela penale dell’am-
biente;

in relazione a tale direttiva il Go-
verno dichiara, per il 2023, l’impegno a
partecipare ai negoziati con l’obiettivo di
raggiungere rapidamente un accordo glo-
bale in Consiglio che garantisca, tra l’altro,
maggior chiarezza e certezza giuridica nella
definizione dei reati ambientali, nonché
sanzioni realmente efficaci, proporzionate
e dissuasive;

nella Relazione programmatica, il
Governo si impegna a rendersi parte attiva
nella predisposizione di un regolamento
volto a rendere più efficiente lo scambio di
informazioni nei casi di terrorismo tran-
sfrontalieri, rafforzando il ruolo di Eu-
rojust, tema quest’ultimo oggetto di atten-
zione prioritaria anche nel Programma dei
18 mesi;

la Relazione programmatica fa al-
tresì riferimento alla proposta di direttiva

sulla protezione delle persone attive nella
partecipazione pubblica da procedimenti
giudiziari manifestamente infondati o abu-
sivi, di cui il Governo sottolinea i benefici
per la libertà di espressione e per l’orga-
nizzazione della giustizia;

valutate, quindi, favorevolmente – nel
loro complesso – le linee programmatiche
esposte nei documenti in esame;

rilevato, tuttavia, che nell’ambito del
pacchetto anticorruzione citato al numero
42 dell'« Allegato I: Nuove iniziative » del-
l’Annesso 1 al Programma di lavoro, il 3
maggio 2023, la Commissione europea ha
presentato la proposta di direttiva COM
(2023) 234 che stabilisce norme minime
relative alla definizione dei reati e sanzioni
in materia di corruzione, già oggetto di
esame della Commissione Politiche dell’U-
nione europea, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà,
che ha avuto come esito l’approvazione, il
19 luglio, di un « parere motivato », su cui
in data odierna si è espressa anche l’As-
semblea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

abbia cura la Commissione di merito
di tener conto, nella relazione da presen-
tare all’Assemblea, delle valutazione criti-
che poste a fondamento del parere moti-
vato reso dalla medesima Commissione Po-
litiche dell’Unione europea nella seduta del
19 luglio scorso, sulla proposta di direttiva
sulla lotta contro la corruzione
COM(2023)234, confermate dal plenum del-
l’Assemblea nella seduta del 26 luglio 2023.

Mercoledì 26 luglio 2023 — 93 — Commissione II



ALLEGATO 2

DL 69/2023: disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322, Go-

verno, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

l’articolo 1-bis introduce una disci-
plina transitoria in materia di crisi d’im-
presa, con riguardo alla omologazione degli
accordi di ristrutturazione nell’ambito della
normativa sulle crisi d’impresa;

l’articolo 3, in materia di revisione
contabile, consente alla Consob di trasmet-
tere alle autorità competenti di un Paese
membro documenti detenuti da legali o da
imprese di revisione contabile abilitati in
Italia nonché relazioni su ispezioni o inda-
gini;

l’articolo 4 prevede che, nel caso di
arresto o fermo di minorenne, la polizia
giudiziaria informi, in luogo dell’esercente
la responsabilità genitoriale, altra persona
idonea maggiorenne, qualora ciò risulti ne-
cessario a salvaguardare il superiore inte-
resse del minore;

l’articolo 9-bis disciplina alcuni
aspetti della gestione dell’ex stabilimento
siderurgico ILVA di Taranto, con riguardo
all’amministrazione dei beni sottoposti a
sequestro preventivo e confisca, consen-
tendo la prosecuzione dell’attività e il tra-
sferimento dei beni, nonché la vigilanza di
un comitato di esperti;

l’articolo 10, comma 4 prevede una
sanzione amministrativa pecuniaria per chi

viola il divieto, sancito dal medesimo arti-
colo, di raggruppamento e abbruciamento,
nel luogo di produzione, di paglia e altro
materiale vegetale agricolo o forestale na-
turale non pericoloso;

l’articolo 16 individua il Ministero
della giustizia quale Autorità per la verifica
dell’autenticità delle decisioni sulle spese
emesse dall’Ufficio dell’Unione europea per
la proprietà intellettuale (EUIPO);

l’articolo 18 attribuisce al TAR la
cognizione sul ricorso avverso i provvedi-
menti in materia di « autorizzazioni di viag-
gio », di divieto di reingresso del cittadino
di Paese terzo « fuori-termine » e di respin-
gimento dalla frontiera di immediata ap-
plicazione per lo straniero sprovvisto dei
requisiti di ingresso;

l’articolo 18-bis modifica la legge
n. 69 del 2005 in materia di mandato di
arresto europeo e di procedure di consegna
tra Stati membri, con riguardo ai motivi di
rifiuto facoltativo della consegna e di ga-
ranzie richieste allo Stato membro di emis-
sione in casi particolari;

l’articolo 20, in materia di rilascio
dei passaporti, introduce una nuova disci-
plina volta a rafforzare l’adempimento delle
prescrizioni dell’autorità giudiziaria a fa-
vore dei figli o di altri soggetti non auto-
sufficienti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, Gior-
gio Silli.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di
obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giulio TREMONTI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Dà quindi la parola al
relatore affinché illustri i profili di compe-

tenza della Commissione contenuti nel prov-
vedimento e presenti la proposta di parere.

Paolo FORMENTINI (LEGA), relatore,
rileva che il provvedimento – composto di
ventisette articoli – reca disposizioni ur-
genti necessarie a prevenire l’apertura di
nuove procedure di infrazione e l’aggrava-
mento di quelle pendenti attraverso l’im-
mediato adeguamento dell’ordinamento na-
zionale al diritto dell’Unione e alle sen-
tenze della Corte di giustizia dell’UE, non-
ché a favorire la riduzione del numero
complessivo delle procedure di infrazione
avviate dalla Commissione europea nei con-
fronti del nostro Paese (che attualmente
ammontano a 84).

Passando all’articolato, illustra le dispo-
sizioni di competenza della Commissione
Esteri, rinviando alla documentazione pre-
disposta dagli uffici della Camera per ogni
ulteriore approfondimento.

In primo luogo, menziona l’articolo 5,
che reca disposizioni in materia di cumulo
dei periodi di contribuzione maturati presso
le organizzazioni internazionali. In parti-
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colare, tale norma – che mira a sanare la
procedura di pre-contenzioso EU Pilot(2021)
10047-Empl – modifica la disciplina del
computo (su domanda) dei periodi di con-
tribuzione pensionistica maturati, in base a
rapporti di lavoro dipendente svolti presso
organizzazioni internazionali, nel territorio
dell’Unione europea o della Confedera-
zione svizzera. Tale possibilità – già intro-
dotta, con decorrenza dal 1° gennaio 2016,
per il caso in cui il computo sia necessario
al fine del conseguimento del diritto alla
pensione di vecchiaia o di invalidità o in
favore dei superstiti – viene estesa all’ipo-
tesi in cui il computo sia necessario per il
conseguimento del diritto alla pensione an-
ticipata.

Osserva che lo stesso articolo 5, al comma
2, provvede altresì alla quantificazione del-
l’onere finanziario derivante dalla modifica
in esame e rinvia, per la relativa copertura,
alle disposizioni di cui al successivo arti-
colo 26.

Passando all’articolo 18, evidenzia che
esso provvede ad una serie di adeguamenti
della normativa italiana ad alcuni regola-
menti dell’Unione europea inquadrati nella
cornice normativa del codice delle fron-
tiere Schengen, e in particolare quelli che
prevedono: l’istituzione di un sistema eu-
ropeo di informazione e autorizzazione ai
viaggi (ETIAS); l’istituzione di un sistema di
ingressi/uscite (EES), con registrazione dei
dati di ingresso e di uscita nonché relativi
al respingimento dei cittadini di Paesi terzi;
l’istituzione di un quadro per l’interopera-
bilità tra i sistemi di informazione dell’U-
nione europea nel settore delle frontiere e
dei visti e nel settore della cooperazione di
polizia e giudiziaria, asilo e migrazione.

Tra le disposizioni di maggiore interesse
per la III Commissione segnala l’attribu-
zione al Tribunale amministrativo regio-
nale della competenza sul ricorso avverso il
provvedimento di diniego, annullamento o
revoca delle « autorizzazioni di viaggio » od
il provvedimento di divieto di reingresso
del cittadino di Paese terzo « fuori-ter-
mine » identificato, durante i controlli alla
frontiera, in uscita dal territorio nazionale.

Precisa che nel corso dell’esame presso
il Senato si è aggiunta l’attribuzione al

Tribunale amministrativo regionale della
competenza a decidere sul ricorso contro i
provvedimenti di respingimento dalla fron-
tiera di immediata applicazione per lo stra-
niero sprovvisto dei requisiti di ingresso.

Per quanto concerne, in particolare, le
competenze della III Commissione, eviden-
zia anche il comma 1, lettera a), n. 2, che
introduce disposizioni aggiuntive al Testo
unico sull’immigrazione e sulla condizione
dello straniero (TUI): tra le altre cose, si
prevede l’adozione di uno o più decreti del
Ministro dell’interno, di concerto con i Mi-
nistri degli affari esteri e della giustizia, per
determinare le « autorità di frontiera », non-
ché quelle « competenti in materia di im-
migrazione », preposte alla verifica all’in-
terno del territorio dello Stato italiano se
siano soddisfatte le condizioni d’ingresso o
di soggiorno nello spazio Schengen, nonché
all’esame delle condizioni di residenza dei
cittadini di Paesi terzi nel territorio, e ti-
tolate a provvedere all’eventuale rimpatrio.
I decreti interministeriali devono anche in-
dicare « l’autorità designata responsabile
della prevenzione, accertamento e indagine
di reati di terrorismo o altri reati gravi ».

Osserva che la citata decretazione mi-
nisteriale, inoltre, è chiamata a disciplinare
le modalità tecniche di accesso, consulta-
zione, inserimento, modifica e cancella-
zione dei dati nel sistema di ingressi/uscite
(EES) a cura dei soggetti autorizzati, di
eventuale conservazione negli archivi o si-
stemi nazionali, nonché di comunicazione
dei dati a Paesi terzi od organizzazioni
internazionali.

Menzionare brevemente anche l’articolo
20, che modifica la disciplina in materia di
rilascio e ritiro dei passaporti a genitori che
abbiano figli di minore età e non adem-
piano – o vi sia fondato pericolo di man-
cato adempimento – a precisi doveri sta-
biliti dall’autorità giudiziaria nei confronti
dei figli medesimi o di altri soggetti non
autosufficienti, anche sotto il profilo eco-
nomico, o individuati dalla legge. Con ri-
guardo ai profili di competenza della III
Commissione, segnala che, nel caso in cui il
minore sia residente all’estero, il giudice
competente ad inibire il rilascio del passa-
porto è il tribunale del luogo di ultima
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residenza in Italia o il tribunale nel cui
circondario si trova il suo comune di iscri-
zione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti
all’Estero).

Da ultimo, rileva che l’articolo 23 reca
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale
ai regolamenti UE n. 2019/125 e n. 2021/
821, rispettivamente in materia di commer-
cio di prodotti utilizzabili per infliggere la
pena di morte o la tortura e in materia di
controllo delle esportazioni, dell’interme-
diazione, dell’assistenza tecnica, del tran-
sito e del trasferimento di prodotti a du-
plice uso (cioè beni ad utilizzo prevalente-
mente civile, ma tali da poter essere uti-
lizzati anche a fini militari).

Più nel dettaglio, la lettera d) dell’arti-
colo in esame, chiarisce che l’organismo cui
è affidata l’applicazione della normativa
nazionale in materia – il decreto legislativo
n. 221 del 2017 – è l’Autorità nazionale
UAMA (Unità per le autorizzazioni dei ma-
teriali d’armamento), articolazione del Mi-
nistro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, precisando altresì che
il personale di tale autorità include anche
le unità già ivi distaccate per lo svolgimento
delle attività connesse al rilascio delle au-
torizzazioni ai sensi della legge sul con-
trollo dell’esportazione, importazione e tran-
sito dei materiali di armamento (legge n. 185
del 1990).

La successiva lettera e) reca alcune mo-
difiche al Comitato consultivo presso l’Au-
torità UAMA, prevedendo in particolare
che esso esprima un parere obbligatorio
sull’irrogazione delle sanzioni amministra-
tive.

La lettera g) specifica che, salva diversa
previsione nei regolamenti UE concernenti
misure restrittive, l’Autorità UAMA rilascia
autorizzazioni specifiche individuali in me-
rito ai prodotti listati per effetto di san-
zioni, senza distinguere tra operazioni di
esportazione o di fornitura di assistenza
tecnica.

La lettera h) chiarisce che il Ministro
degli affari esteri può vietare l’esportazione
di prodotti a duplice uso non listati per
motivi di pubblica sicurezza, prevenzione
di atti di terrorismo e rispetto dei diritti
umani. La norma dispone anche che gli

operatori che intendano esportare prodotti
di sorveglianza informatica hanno l’obbligo
di informare l’Autorità UAMA quando sus-
sistono motivi per sospettare che tali pro-
dotti sono o possono essere destinati, in
tutto o in parte, a usi come la produzione
di armi chimiche, biologiche o nucleari o a
scopi militari in violazione di embarghi o di
norme interne del Paese di importazione.

La lettera i) contiene norme sui termini
di durata delle autorizzazioni specifiche
individuali, prevedendo anche che, su ri-
chiesta dell’operatore, la loro scadenza possa
essere prorogata più di una volta dall’Au-
torità UAMA.

La lettera l) precisa che un’autorizza-
zione globale individuale può essere rila-
sciata all’esportatore che abbia già ottenuto
autorizzazioni individuali per uno o più
prodotti a duplice uso o per merci soggette
al regolamento anti-tortura. Viene inoltre
soppresso il riferimento alla predisposi-
zione, da parte del MAECI, di linee guida
per individuare i Paesi di destinazione verso
cui gli operatori possono esportare i pro-
dotti a duplice uso o le merci soggette al
regolamento anti-tortura.

La lettera m) precisa che l’Autorità
UAMA rilascia licenze solo in riferimento a
prodotti a duplice uso listati.

La lettera o) sopprime l’obbligo di ritiro
dell’originale dell’autorizzazione rilasciata
dall’Autorità UAMA, nei casi in cui l’ope-
ratore economico non si conformi ai re-
quisiti stabiliti dall’Autorità o sopravven-
gano motivi di sicurezza dello Stato e di
rispetto degli obblighi internazionali as-
sunti dall’Italia in materia di non prolife-
razione.

La lettera p) prevede una specifica pro-
cedura per le richieste di autorizzazione al
trasferimento di informazioni classificate
incluse in prodotti a duplice uso da trasfe-
rire all’interno dell’Unione europea, che
prevede il coinvolgimento del Dipartimento
per le informazioni e la sicurezza (DIS).

La lettera r) inserisce anche gli impor-
tatori tra i soggetti che possono essere
destinatari di misure ispettive, svolte dal-
l’Autorità UAMA anche in collaborazione
con gli organi preposti alla tutela dell’or-
dine e sicurezza pubblica ed al controllo
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doganale, fiscale e valutario, nonché con
l’eventuale apporto dei Servizi di informa-
zione per la sicurezza; viene di conse-
guenza eliminato il riferimento ad un ap-
posito decreto del MAECI per disciplinare
tale collaborazione.

La lettera s) e la lettera t) inaspriscono
le sanzioni, rispettivamente, per le opera-
zioni illecite di esportazione, transito o
trasferimento all’interno dell’Unione euro-
pea di prodotti a duplice uso, e per le
violazioni del regolamento anti-tortura.

Infine, la lettera u), in materia di san-
zioni relative a prodotti listati per effetto di
misure restrittive dell’Unione europea, ri-
formula i comportamenti illeciti in armo-
nia con quanto previsto per prodotti du-
plice uso e regolamento anti tortura; nel
dettaglio, la disposizione introduce una san-
zione amministrativa – da 15 mila a 90
mila euro – per le violazioni degli obblighi
di informazione, conservazione ed esibi-
zione di documenti relativi ad operazioni
che hanno ad oggetto tali prodotti.

Alla luce di queste considerazioni, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Il sottosegretario Giorgio SILLI si asso-
cia alle considerazioni svolte dal relatore.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) annun-
cia l’astensione del suo gruppo sul parere
in esame. Pur apprezzando le norme di
competenza della Commissione, in partico-
lare quelle contenute nell’articolo 23, sot-
tolinea che il decreto-legge in esame con-
tiene norme estranee alla materia, come
quelle relative all’ex ILVA di Taranto. Evi-
denzia inoltre che l’uso dello strumento del
decreto-legge ha compresso in maniera in-
giustificabile il ruolo dell’esame delle Com-
missioni, tanto più che alcune norme del
decreto debordano dalla materia oggetto
del decreto.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, Gior-
gio Silli.

La seduta comincia alle 14.25.

Destinazione agli uffici diplomatici e consolari di
quota dei proventi derivanti dal rilascio dei passa-
porti all’estero.

C. 960 Toni Ricciardi ed altri.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuele POZZOLO (FDI), relatore, in
premessa, sottolinea che la proposta di
legge in esame è finalizzata a reperire spe-
cifiche risorse per poter assumere perso-
nale aggiuntivo negli uffici diplomatici e
consolari all’estero in modo che questi ri-
escano a evadere più efficientemente e ra-
pidamente le richieste di emissione di pas-
saporti all’estero.

Evidenzia infatti che, come precisato
nella relazione illustrativa allegata alla pro-
posta di legge, una porzione significativa di
domanda di passaporti presso la rete di-
plomatico-consolare rimane costantemente
inevasa, generando una forte percezione di
abbandono e causando un grave disservi-
zio. Inoltre, senza un passaporto valido è
impossibile ottenere lo SPID all’estero.

A tal riguardo, ricorda che l’articolo 24
del decreto-legge n. 76 del 2020 ha previsto
che tutte le Amministrazioni pubbliche, a
decorrere dal 28 febbraio 2021, utilizzino
esclusivamente le identità digitali e la carta
di identità elettronica, ai fini dell’identifi-
cazione dei cittadini che accedano ai propri
servizi in rete. A fronte di questa prescri-
zione generale, il decreto-legge « Millepro-
roghe 2023 » (decreto-legge n. 198 del 2022),
in relazione ai servizi in rete del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale rivolti ai cittadini all’estero,
ha prorogato, dal 31 dicembre 2022 al 31
dicembre 2025, il termine per il rilascio di
credenziali per l’identificazione e l’accesso
da parte dei connazionali ai propri servizi
in rete diverse da SPID, carta d’identità
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elettronica o carta nazionale dei servizi,
disponendo altresì la proroga, dal 31 marzo
2023 al 31 marzo 2026, del termine ultimo
per l’utilizzo di quelle già rilasciate e non
ancora scadute. Tale proroga ha lo scopo di
evitare una improvvisa regressione dei ser-
vizi digitali finora erogati, essendo le attuali
modalità di rilascio delle credenziali SPID
da parte degli « Identity Provider » poco
incentivanti per chi risiede all’estero.

Evidenzia, altresì, che, secondo il por-
tale dell’Anagrafe nazionale della popola-
zione residente (ANPR), sono 5.806.068 i
cittadini italiani risiedenti all’estero (anno
2022), cifra che risulta essere in continuo
aumento. Infatti, secondo quanto riportato
nel Rapporto italiani nel mondo del 2022
della Fondazione Migrantes, l’Italia ha perso
in un anno lo 0,5 per cento di popolazione
residente (-1,1 per cento dal 2020), mentre
all’estero questa percentuale è cresciuta
nell’ultimo anno del 2,7 per cento, con
quasi 154 mila nuove iscrizioni all’estero
contro gli oltre 274 mila residenti « persi »
dall’Italia.

Rileva che, nello specifico, la proposta
di legge in esame prevede che i proventi
derivanti dal versamento degli importi do-
vuti da chi richiede il rilascio del passa-
porto all’estero siano attribuiti mensil-
mente al bilancio dell’ufficio diplomatico-
consolare che ha rilasciato il relativo pas-
saporto, in misura percentuale rispetto al
totale degli introiti collegati all’emissione di
passaporti e carte di identità. Come preci-
sato nel secondo periodo del comma 1, tali
risorse devono essere a loro volta destinate
al rafforzamento dei servizi consolari per i
cittadini italiani residenti o presenti all’e-
stero, con priorità per la contrattualizza-
zione di personale interinale e per l’acqui-
sizione di servizi destinati, sotto le direttive
e il controllo dei funzionari consolari, alle
operazioni preliminari connesse al rilascio
dei passaporti, alla validazione del codice
fiscale per i residenti all’estero e ai servizi
maggiormente richiesti, quali il rilascio del
passaporto e della carta di identità elettro-
nica.

Il comma 2 specifica che la percentuale
degli introiti in questione è pari al 30 per
cento a decorrere dal primo giorno del

mese successivo alla data di entrata in
vigore della legge e per i successivi venti-
quattro mesi; al 20 per cento per i succes-
sivi dodici mesi e al 15 per cento dal
trentasettesimo mese in poi.

Segnalare che si tratta di una soluzione
simile a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 429, della legge di bilancio 2017
(legge n. 232 del 2016), che ha riassegnato
il 30 per cento dei versamenti effettuati per
la domanda di riconoscimento della citta-
dinanza italiana (pari a 300 euro) allo stato
di previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, per
essere a loro volta attribuiti agli uffici dei
consolati di ciascuna Circoscrizione conso-
lare in proporzione ai versamenti ricevuti.
La ratio della disposizione è quella di de-
stinate tali importi al rafforzamento dei
servizi consolari per i cittadini italiani re-
sidenti o presenti all’estero, con priorità
per la contrattualizzazione di personale
locale da adibire allo smaltimento dell’ar-
retrato riguardante le pratiche di cittadi-
nanza presentate presso i medesimi uffici
consolari.

Infine, osserva che il comma 3 dell’ar-
ticolo unico della proposta di legge in esame
dispone che agli oneri derivanti dall’attua-
zione della legge si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge di stabilità 2015
(legge n. 190 del 2014).

Peraltro, la relazione illustrativa alle-
gata al provvedimento, fa presente che la
norma non dovrebbe comportare ulteriori
oneri, venendo utilizzate dotazioni stru-
mentali già presenti negli uffici diplomatico-
consolari (PC, lettori di impronte, stam-
panti passaporti), nonché favorendo l’uti-
lizzo ottimale, su tutto l’orario di lavoro,
delle risorse presenti.

Il sottosegretario Giorgio SILLI si asso-
cia alle considerazioni svolte dal relatore.
Rileva che la proposta di legge in esame va
valutata favorevolmente, perché contribui-
sce a risolvere carenze oggettive dei servizi
consolari. Nel seguito dell’esame, essa po-
trà certamente essere perfezionata, ma co-
stituisce una base di discussione già avan-
zata.
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Toni RICCIARDI (PD-IDP), ringraziando
il relatore per l’accurata esposizione, rie-
piloga i principali contenuti della proposta
di legge di cui è primo firmatario. Osserva
che essa nasce da un serrato confronto con
i cittadini italiani residenti all’estero e con
i responsabili dei servizi consolari. Sotto-
linea che si tratta di un insieme di norme
che, sul medio periodo, non dovrebbe com-
portare oneri e dovrebbe sostanzialmente
autofinanziarsi.

Federica ONORI (M5S), apprezzando lo
spirito della proposta di legge in esame,
propone di cogliere l’occasione dell’esame
per avviare, attraverso un ciclo di audi-
zioni, un approfondimento sul complesso
dei servizi consolari per gli italiani all’e-
stero.

Ettore ROSATO (A-IV-RE), dichiaran-
dosi in accordo sia con le considerazioni
svolte dal collega Ricciardi sia con quelle
svolte dalla collega Onori, pone il problema
più ampio del rafforzamento della rete
diplomatica italiana. Nel merito, suggerisce
di tenere separato l’esame preliminare della
proposta di legge e lo svolgimento di un
approfondimento sui servizi diplomatici e
consolari, con particolare relazione al tema
del sostegno delle imprese.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) si as-
socia alle considerazioni svolte dall’onore-
vole Rosato e propone di proseguire in
maniera serrata l’esame della proposta di
legge in esame. Il ciclo di audizioni propo-
sto potrebbe in ogni caso essere svolto
nell’ambito del Comitato sugli italiani nel
mondo, di prossima costituzione. Decisivo
e urgente appare poi un confronto col
Ministero dell’economia sul finanziamento
della proposta di legge.

Federica ONORI (M5S) precisa che il
ciclo di audizioni proposto, in analogia a

quanto praticato con altri provvedimenti
all’esame della Commissione, dovrebbe es-
sere breve e non ostativo a un rapido
esame della proposta di legge.

Simone BILLI (LEGA) accoglie con fa-
vore la proposta e auspica che il ciclo di
audizioni possa essere istruito nell’ambito
dell’istituendo Comitato permanente.

Giulio TREMONTI. presidente, propone
di proseguire l’esame in una successiva
seduta. Osserva che il tema è certamente
molto ampio, ma che la proposta di legge in
esame rappresenta un primo contributo
concreto alla risoluzione di un problema
ormai annoso. Suggerisce di includere nel
ciclo di audizioni una valutazione sulla
possibile estensione del progetto « Polis »
delle Poste italiane alla comunità italiana
all’estero.

Il sottosegretario Giorgio SILLI, asso-
ciandosi alle considerazioni svolte dall’o-
norevole Rosato, sottolinea che, al contra-
rio di quanto accade per altre politiche
pubbliche, la politica estera richiede inve-
stimenti a lungo termine, talora non ben
conosciuti dall’opinione pubblica, ma ne-
cessari alla promozione del sistema Paese.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.00 alle 15.10.
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ALLEGATO

DL 69/2023: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni urgenti per l’attuazione di
obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da procedure di
infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano

(C. 1322 Governo, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e co-
munitari),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1322, d’iniziativa del
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 13 giugno 2023, n. 69, recante dispo-
sizioni urgenti per l’attuazione di obblighi
derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione
pendenti nei confronti dello Stato italiano;

valutate le disposizioni di cui all’arti-
colo 5 in materia di cumulo dei periodi di
contribuzione maturati presso le organiz-
zazioni internazionali;

esaminate altresì le disposizioni del-
l’articolo 18 volte all’adeguamento della

normativa interna ad alcuni regolamenti
dell’Unione europea in materia di intero-
perabilità dei sistemi informativi per le
frontiere, l’immigrazione e la sicurezza;

considerate le disposizioni di cui al-
l’articolo 23, finalizzate ad adeguare l’or-
dinamento nazionale ad alcuni regolamenti
dell’Unione europea in materia di commer-
cio di merci utilizzabili per infliggere la
pena di morte o la tortura e in materia di
controllo delle esportazioni, dell’interme-
diazione, dell’assistenza tecnica, del tran-
sito e del trasferimento di prodotti a du-
plice uso,

esprime, per quanto di competenza,

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Matteo Perego di Cremnago.

La seduta comincia alle 14.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro MALAGUTI (FDI), relatore, rife-
risce che il decreto-legge 13 giugno 2023,
n. 69 – emanato ai sensi dell’articolo 37
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 – reca
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disposizioni urgenti per l’attuazione di ob-
blighi derivanti da atti dell’Unione europea
e da procedure di infrazione e pre-infra-
zione pendenti nei confronti dello Stato
italiano.

Osserva, quindi, che il provvedimento,
originariamente composto da 27 articoli, è
stato ampiamente modificato ed integrato
durante l’esame al Senato con l’approva-
zione di diversi emendamenti ed articoli
aggiuntivi.

Venendo alle disposizioni che interes-
sano ai fini del parere da rendere alla
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea, segnala l’articolo 23 che reca l’adegua-
mento dell’ordinamento nazionale ai rego-
lamenti UE n. 2019/125 e n. 2021/821, ri-
spettivamente in materia di commercio di
merci utilizzabili per infliggere la pena di
morte o la tortura e in materia di controllo
delle esportazioni, dell’intermediazione, del-
l’assistenza tecnica, del transito e del tra-
sferimento di prodotti a duplice uso, ovvero
quei beni ad utilizzo prevalentemente ci-
vile, ma tali da poter essere utilizzati anche
a fini militari.

Evidenzia che la norma interviene sul
decreto legislativo n. 221 del 2017, che
raccoglie la disciplina sia sui prodotti uti-
lizzabili per infliggere la tortura che sui
prodotti a duplice uso, ma mentre per la
prima categoria di prodotti le modifiche
sono essenzialmente formali, per i prodotti
a duplice uso l’intervento normativo ha un
carattere più marcatamente innovativo.

Nello specifico, la lettera a) aggiorna i
riferimenti al regolamento antitortura (2019/
125), al regolamento duplice uso (2021/821)
e all’allegato contenente l’elenco dei pro-
dotti a duplice uso per i quali è richiesta
un’autorizzazione (cosiddetti prodotti li-
stati). La lettera b) chiarisce la differenza
tra prodotti a duplice uso listati e non
listati e definisce la nozione di operatore
come esportatore, intermediario o presta-
tore di assistenza tecnica. La lettera c)
dispone che siano subordinati a controllo e
autorizzazioni anche le operazioni concer-
nenti i prodotti a duplice uso non listati
qualora siano o possano essere destinati, in
tutto o in parte, ad un’utilizzazione previ-
sta dagli articoli 4 e 9 del regolamento

duplice uso. Le procedure di controllo sono
estese, con un emendamento approvato in
sede referente, anche ai prodotti di sorve-
glianza informatica.

La lettera d) chiarisce che l’organismo
cui è affidata l’applicazione del decreto è
l’Unità per le autorizzazioni dei materiali
d’armamento (UAMA), precisando altresì
che il personale di tale autorità include
anche le unità già ivi distaccate per lo
svolgimento delle attività connesse al rila-
scio delle autorizzazioni ai sensi della legge
sul controllo dell’esportazione, importa-
zione e transito dei materiali di armamento
(legge n. 185 del 1990). La lettera e) reca
alcune modifiche al Comitato Consultivo
presso l’UAMA, prevedendo in particolare
che esso esprima un parere obbligatorio
sull’irrogazione delle sanzioni amministra-
tive, mentre la lettera f) specifica l’applica-
bilità delle restrizioni al transito sul terri-
torio nazionale per entrambe le categorie
dei prodotti a duplice uso e dispone che
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli so-
spenda le operazioni di transito vietate di
prodotti a duplice uso, di merci soggette al
regolamento antitortura e di prodotti listati
per effetto di misure restrittive Ue. La
lettera g) specifica che l’Autorità UAMA
rilascia autorizzazioni specifiche indivi-
duali in merito ai prodotti listati per effetto
di sanzioni, senza distinguere tra opera-
zioni di esportazione o di fornitura di as-
sistenza tecnica La lettera h) chiarisce che
il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale può vietare l’e-
sportazione di prodotti a duplice uso non
listati per motivi di pubblica sicurezza,
prevenzione di atti di terrorismo e rispetto
dei diritti umani. L’esportazione di tali pro-
dotti può inoltre essere subordinata al ri-
lascio di un’autorizzazione anche su richie-
sta del Ministero dell’interno, del Ministero
della difesa o dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli. La norma dispone anche che
gli operatori che intendano esportare pro-
dotti di sorveglianza informatica hanno l’ob-
bligo di informare l’UAMA quando sussi-
stono motivi per sospettare che tali pro-
dotti sono o possono essere destinati, in
tutto o in parte, a usi come la produzione
di armi chimiche, biologiche o nucleari o a
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scopi militari in violazione di embarghi o di
norme interne del Paese di importazione.
Si prevede infine che l’UAMA comunichi
l’informativa fornita dagli operatori econo-
mici al Ministero dell’interno, al Ministero
della difesa e all’Agenzia delle dogane e dei
monopoli. La lettera i) contiene norme sui
termini di durata delle autorizzazioni spe-
cifiche individuali prevedendo anche che,
su richiesta dell’operatore, la loro scadenza
possa essere prorogata più di una volta. La
lettera l) precisa che un’autorizzazione glo-
bale individuale può essere rilasciata all’e-
sportatore che abbia già ottenuto autoriz-
zazioni individuali per uno o più prodotti a
duplice uso o per merci soggette al rego-
lamento antitortura, mentre la lettera m)
precisa che l’Autorità UAMA rilascia li-
cenze solo in riferimento a prodotti a du-
plice uso listati.

La lettera o) sopprime l’obbligo di ritiro
dell’originale dell’autorizzazione rilasciata
dall’UAMA nei casi in cui l’operatore eco-
nomico non si conformi ai requisiti stabiliti
dall’Autorità o sopravvengano motivi di si-
curezza dello Stato e di rispetto degli ob-
blighi internazionali assunti dall’Italia in
materia di non proliferazione. La lettera p)
prevede una specifica procedura per le
richieste di autorizzazione al trasferimento
di informazioni classificate incluse in pro-
dotti a duplice uso da trasferire all’interno
dell’Unione europea, che prevede il coin-
volgimento del Dipartimento per le infor-
mazioni e la sicurezza (DIS), mentre la
lettera r) inserisce anche gli importatori tra
i soggetti che possono essere destinatari di
misure ispettive. La lettera s) riformula
l’articolo 18 del decreto legislativo n. 221
del 2017 precisando l’applicabilità della
norma ai prodotti a duplice uso sia listati
che non listati ed estendendo la portata
delle disposizioni ai prestatori di assistenza
tecnica. In particolare, l’impianto sanzio-
natorio viene inasprito sia per le pene
detentive che per le pene pecuniarie e ven-
gono estese le sanzioni anche agli operatori
che non presentino la documentazione ri-
chiesta dal regolamento duplice uso. La
lettera t) opera un intervento analogo a
quello della lettera precedente, per le vio-
lazioni del regolamento anti tortura. La

lettera u), in materia di sanzioni per rela-
tive a prodotti listati per effetto di misure
restrittive UE, riformula i comportamenti
illeciti, in armonia con quanto previsto per
prodotti duplice uso e regolamento anti
tortura ed introduce una sanzione ammi-
nistrativa per le violazioni degli obblighi di
informazione, conservazione ed esibizione
di documenti relativi ad operazioni che
hanno ad oggetto tali prodotti. La lettera v),
allinea la formulazione delle sanzioni re-
lative all’assistenza tecnica riguardante ta-
luni fini militari alle modifiche operate alle
disposizioni sanzionatorie precedenti. In-
fine, la lettera z) introduce nel decreto
legislativo n. 221 del 2017 un nuovo arti-
colo 21-bis, che riunisce le previsioni già
vigenti in materia di confisca. La norma
precisa anche che, nei casi in cui non sia
possibile procedere alla confisca del de-
naro, dei beni e delle altre utilità, il giudice
ordina la confisca di altre somme di de-
naro, di beni e di altre utilità di legittima
provenienza per un valore equivalente, delle
quali il condannato ha la disponibilità, an-
che per interposta persona.

Tutto ciò considerato, data la natura di
atto dovuto del provvedimento in esame e
la rilevanza, anche in termini costituzio-
nali, dei valori ad esso sottesi, da cui il
divieto della pena di morte e della tortura
sancito dal nostro ordinamento, nonché la
necessità di garantire un controllo efficace
sui movimenti di beni suscettibili di cosid-
detto dual use, propone di esprimere un
parere favorevole (vedi allegato 1).

Marco PELLEGRINI (M5S) preannun-
cia, a nome del proprio gruppo, un voto di
astensione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Ghana in materia di cooperazione nel
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settore della difesa, fatto ad Accra il 28 novembre
2019.

C. 1150 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
luglio scorso.

Barbara POLO (FDI), relatrice, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

Il Sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO sottolinea che la Repubblica
del Ghana presenta significative aree di
cooperazione per la Difesa italiana, in par-
ticolare nel contrasto alla pirateria marit-
tima e ad altre attività relative alla sicu-
rezza marittima, oltre che nel rafforza-
mento delle capacità nelle operazioni di
peacekeeping. Segnala, poi, l’interesse ma-
nifestato dal Ghana per partecipare alla
rete Virtual Regional Maritime Traffic Cen-
tre della Difesa italiana che, collegando le
centrali operative delle Marine aderenti,
permette di incrementare le capacità del
traffico mercantile ed invita la Commis-
sione a recarsi in visita presso il quartier
generale Santa Rosa del Comando in capo
della Squadra navale (CINCNAV), a Roma.

Marco PELLEGRINI (M5S) condivide le
finalità della cooperazione con la Repub-
blica del Ghana e preannuncia un voto
favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO. – In-

terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Matteo Perego di Cremnago.

La seduta comincia alle 14.20.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023
– Un’Unione salda e unita.

COM (2022) 548 final e relativi allegati.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2023.

Doc. LXXXVI, n. 1.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare
avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-
sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’alto rap-
presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri ».

10597/23.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, ricorda che l’esame congiunto della
relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea, del pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea e del programma del trio di Presi-
denze del Consiglio dell’Unione europea
rappresenta un passaggio fondamentale per
l’intervento del Parlamento nella defini-
zione della politica europea dell’Italia. Que-
sti documenti, alla Camera, sono infatti
oggetto di una vera e propria « sessione
europea di fase ascendente », dedicata alla
valutazione e al confronto tra le priorità
del Governo e quelle delle Istituzioni del-
l’Unione per l’anno in corso, introdotta a
partire dal 2011 per effetto della combina-
zione di modifiche legislative e di pronunce
della Giunta per il regolamento della Ca-
mera. In particolare, la relazione program-
matica, predisposta ai sensi dell’articolo 13
della legge n. 234 del 2012, indica obiettivi,
priorità e orientamenti che il Governo in-
tende seguire a livello europeo nell’anno in
corso. Unitamente agli strumenti di pro-
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grammazione politica e legislativa dell’UE,
essa, secondo la procedura prevista dal
parere della Giunta per il regolamento della
Camera del 14 luglio 2010, è stata asse-
gnata a tutte le Commissioni permanenti,
per i profili ricadenti nell’ambito delle ri-
spettive competenze. Queste approvano un
parere mentre l’esame generale è svolto
dalla Commissione politiche dell’UE, la quale
presenta una relazione all’Assemblea. La
discussione in Assemblea, di norma, si con-
clude con l’approvazione di risoluzioni al
Governo. Siamo dunque in presenza del-
l’unica procedura annuale che consente a
tutti gli organi parlamentari – le 14 com-
missioni permanenti e l’Aula – di espri-
mersi in modo organico, coerente e, al
tempo stesso, approfondito sulle linee di
azione del nostro Paese a livello europeo.

L’esame dei documenti presenta que-
st’anno un rilievo politico e strategico par-
ticolarmente significativo trattandosi della
prima volta che le Camere sono chiamate a
questo esercizio nella legislatura iniziata
nello scorso ottobre. Per questa ragione si
concentra sulla relazione programmatica,
che è stata predisposta dal Governo te-
nendo conto delle priorità legislative del-
l’Unione europea di cui al Programma di
lavoro della Commissione europea.

Osserva, quindi, che la relazione del
Governo si articola in 4 parti, relative ri-
spettivamente allo sviluppo del processo di
integrazione europea, alle specifiche poli-
tiche strategiche, alla dimensione esterna
dell’UE, al coordinamento nazionale delle
politiche europee. Ciascuna parte è suddi-
visa in capitoli tematici ai quali, secondo il
modello utilizzato nei due anni precedenti,
vengono ricondotti 113 « dossier » specifici,
relativi a singole questioni o proposte legi-
slative dell’UE. Ogni dossier riporta l’obiet-
tivo individuato, le azioni che il Governo
intende porre in essere per perseguirlo
nonché i risultati attesi.

Osserva in via preliminare che la rela-
zione è stata trasmessa al Parlamento il 21
giugno 2023, con un ritardo di quasi 6 mesi
rispetto al richiamato termine di presenta-
zione previsto dal comma 1 dell’articolo 13
(il 31 dicembre dell’anno precedente a quello
di riferimento). Questo ritardo, tuttavia, è

in larga parte comprensibile essendosi il
Governo insediato soltanto a fine ottobre.

Passando all’illustrazione dei contenuti
che assumono rilievo per la Commissione
difesa, occorre premettere, come questione
di portata generale, che nell’ambito della
Politica estera e di sicurezza comune (PESC),
così come della Politica di sicurezza e di-
fesa comune (PSDC) il Governo afferma
l’importanza di perseguire una maggiore
autonomia strategica dell’UE, intesa come
capacità di agire e gestire crisi insieme ai
partner, ove possibile, e in autonomia ove
necessario, con particolare riferimento alla
capacità dell’UE di svolgere compiti con-
creti. In particolare, secondo il Governo
occorre promuovere una posizione chiara e
coesa da parte dell’UE sulle questioni in-
ternazionali di interesse, ricorrendo, ove
opportuno, a un maggiore utilizzo dell’a-
stensione costruttiva; mantenere un approc-
cio proattivo verso l’utilizzo dello stru-
mento sanzionatorio, individuando solu-
zioni che garantiscano la coerenza della
politica italiana; sostenere lo sviluppo e il
rafforzamento degli strumenti a disposi-
zione dell’UE per la condotta della PSDC,
come le operazioni e le missioni, sia civili
che militari; promuovere l’attuazione degli
impegni assunti con l’adozione della Bus-
sola strategica; sostenere la resilienza del-
l’UE di fronte alle minacce ibride e cyber,
nonché la capacità dell’UE di preservare il
libero accesso ai domini strategici conte-
stati (spazio, cyber, marittimo).

In riferimento al conflitto russo-ucraino,
il Governo auspica un ruolo attivo e deter-
minante dell’UE a sostegno degli sforzi di
pace. Dovrà, inoltre essere garantita la piena
sostenibilità del meccanismo sanzionatorio,
attraverso misure di mitigazione degli im-
patti avversi. L’Esecutivo evidenzia come
l’impianto delle sanzioni è parte di un
« approccio binario » al conflitto, che pog-
gia da un lato sul sostegno all’Ucraina e
sull’aumento della pressione su Mosca e,
dall’altro, sul mantenimento dei canali ne-
goziali tra le parti. Il Governo, poi, ricorda
che l’Italia sin dall’inizio della crisi causata
all’aggressione militare russa nei confronti
dell’Ucraina, ha espresso dure condanne
verso la politica della Russia mostrando nel
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contempo fermo supporto all’Ucraina in
termini di adesione agli sforzi della Comu-
nità internazionale, invio di materiale le-
tale e non letale e avvio di iniziative adde-
strative nel settore della manutenzione. Per
il 2023, l’Italia intende contribuire alla mis-
sione in ambito PSDC di assistenza all’U-
craina (EUMAM Ukraine), a proposito della
quale il Governo rileva che l’iniziativa deve
costituire un valore aggiunto allo sforzo già
in atto, evitando inutili e dispendiose du-
plicazioni con attività bilaterali già in es-
sere tra Ucraina e Paesi partner, eviden-
ziando la necessità di opportuni coordina-
menti, e che si rende necessario escludere
ogni eventuale ipotesi di rischieramento in
territorio ucraino fintantoché non si rag-
giunga l’unica condizione possibile, ovvero
la fine del conflitto a seguito del raggiun-
gimento di un accordo di pace tra le parti.
Al contempo l’Italia intende proseguire, nei
fora competenti, la ricerca di una soluzione
diplomatica alla crisi in atto, nel rispetto
dei principi riconosciuti dal diritto inter-
nazionale.

Per quanto riguarda l’autonomia stra-
tegica industriale nell’ambito della difesa, il
Governo indica che occorrerà continuare a
promuovere la creazione di una capacità
europea, sfruttando le opportunità di inve-
stimento offerte dai Piani nazionali di ri-
presa e resilienza, favorendo la riforma
delle regole di concorrenza e promuovendo
la diversificazione delle catene di approv-
vigionamento internazionali.

In particolare, nella relazione program-
matica il Governo ricorda le principali ini-
ziative volte al rafforzamento della base
industriale e tecnologica dalla difesa euro-
pea, quale: l’istituzione di una Defence Joint
Procurement Task Force per armonizzare le
esigenze di brevissimo termine in materia
di ripianamento delle scorte, per far fronte
ai gaps emersi dal conflitto in Ucraina; la
proposta di regolamento sull’istituzione di
uno strumento per il rafforzamento dell’in-
dustria europea della difesa mediante ap-
palti comuni (denominata European De-
fence Industry Reinforcement Through Com-
mon Procurement Act – EDIRPA), atta a
disciplinare e favorire l’attività di acquisi-
zione congiunta tra Stati Membri nel breve

periodo (2022-2024), in corso di esame
presso le istituzioni dell’UE; la futura pre-
sentazione di un’ulteriore proposta di re-
golamento, sempre destinato alle attività di
appalti comuni in materia di difesa, con un
orizzonte temporale di lungo termine oltre
il 2024, denominato European Defence In-
vestment Plan (EDIP).

In relazione a tali iniziative, l’Esecutivo
evidenzia le seguenti priorità: maggiore aper-
tura alle entità/industrie UE ubicate in
Stati terzi in modo da non danneggiare
imprese UE che abbiano investito in infra-
strutture, sedi e risorse al di fuori del
territorio UE; la necessità che le sovven-
zioni vadano a progetti d’acquisto condotti
da un numero ampio di Stati membri che
rappresentino una significativa aggrega-
zione della domanda; il superamento del
concetto di « controllo » di aziende in ter-
ritorio UE da parte di Stati/entità terzi, se
lo Stato membro ha adeguate normative di
tipo golden power.

Per quanto riguarda lo sviluppo della
capacità di schieramento rapido della UE,
il Governo indica che, nell’ambito delle
azioni previste dalla Bussola Strategica, darà
priorità ai seguenti aspetti: Comando e
Controllo (C2), dotando la UE di adeguate
capacità di C2 per la capacità di schiera-
mento rapido, attraverso il rafforzamento
del Military Planning and Conduct Capabi-
lity (MPCC), che è stato indicato dal Com-
pass quale Quartier Generale di livello stra-
tegico preferito per la gestione della capa-
cità di schieramento rapido e per la cor-
retta condotta delle operazioni; il
rafforzamento dei Battlegroups o gruppi
tattici dell’UE, cui andranno associati mo-
duli di capacità e abilitanti strategici per
adempiere alle specifiche missioni indivi-
duate (a tal fine tutti gli Stati membri, oltre
a dimostrare più partecipazione dovranno
dare seguito agli investimenti per lo svi-
luppo e l’approvvigionamento necessari al-
l’alimentazione della capacità di schiera-
mento rapido della UE, possibilmente se-
condo un approccio di procurement con-
giunto); i processi di generazione delle forze
e di pre-identificazione dei pacchetti capa-
citivi associati ai singoli piani dell’architet-
tura della capacità di schieramento rapido
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della UE; lo svolgimento di esercitazioni a
complessità crescente, organizzate sulla base
degli scenari operativi da condurre nel 2023,
nel 2024 e nel 2025, al fine di certificare la
completa operatività della capacità di schie-
ramento rapido della UE.

Il Governo attribuisce, altresì, partico-
lare rilievo al rafforzamento della Strategia
di sicurezza marittima, sulla base della
recente comunicazione presentata il 10
marzo 2023 dalla Commissione e dell’Alto
rappresentante, a proposito della quale il
Governo indica le seguenti priorità: il ri-
lancio dell’importanza del dominio marit-
timo e della difesa degli interessi securitari
marittimi dell’UE alla luce di quanto sta-
bilito dalla Bussola Strategica; l’introdu-
zione della dimensione sottomarina tra i
domini strategici; il riconoscimento della
necessità di addivenire alla creazione di
una sorveglianza integrata marittima nei
bacini della EU; il riconoscimento della
necessità di sviluppare le capacità dell’UE
nel settore marittimo; la necessità di adat-
tare la Strategia marittima al mutato con-
testo geopolitico e geostrategico e alla mol-
tiplicazione di minacce e sfide che stanno
colpendo anche il dominio marittimo (ci-
bernetiche, ibride e connesse ai cambia-
menti climatici).

In estrema sintesi, venendo agli altri due
documenti al nostro esame e segnatamente
al programma di lavoro della Commissione
europea per il 2023, esso si colloca in un
contesto caratterizzato dalla necessità di
fronteggiare le crisi prodotte prima dalla
pandemia di COVID-19 e, poi, dall’aggres-
sione militare della Russia nei confronti
dell’Ucraina e dalla conseguente crisi ener-
getica. Il programma di 18 mesi del Con-

siglio indica, invece, i filoni di attività sui
quali le tre Presidenze in carica collabore-
ranno per trovare soluzioni comuni alle
sfide e ai compiti futuri.

Tutto ciò considerato, presenta una pro-
posta di parere favorevole (vedi allegato 3).

Marco PELLEGRINI (M5S) ritiene che
solamente parte della relazione program-
matica riguardante la Politica estera e di
sicurezza comune (PESC) e la Politica di
sicurezza e difesa comune (PSDC) sia con-
divisibile. In particolare, non considera un
obiettivo prioritario l’aumento della capa-
cità delle industrie della difesa, specie nella
produzione di munizionamento, e ribadisce
la contrarietà del M5S alla missione di
supporto e addestramento delle forze
ucraine EUMAM. Ricorda, infatti, che il
Governo non ha voluto accogliere un or-
dine del giorno presentato dal proprio
gruppo volto a esplicitare che l’addestra-
mento non avvenisse in territorio ucraino,
salvo poi dichiarare in modo inequivoco
che gli addestratori avrebbero operato sol-
tanto in Italia e nei Paesi membri dell’U-
nione europea. Preannuncia, quindi, un
voto contrario.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge di conversione
del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69,
recante disposizioni urgenti per l’attua-
zione di obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello
Stato italiano (C. 1322 Governo, approvato
dal Senato);

considerato che il provvedimento in
esame è un atto dovuto, in quanto emanato
in attuazione dell’articolo 37 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, al fine di ottempe-
rare agli obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello
Stato italiano;

rilevato che l’articolo 23 reca dispo-
sizioni volte ad adeguare l’ordinamento na-
zionale ai regolamenti UE n. 2019/125 e
n. 2021/821, rispettivamente in materia di
commercio di merci utilizzabili per inflig-
gere la pena di morte o la tortura e in
materia di controllo delle esportazioni, del-
l’intermediazione, dell’assistenza tecnica, del
transito e del trasferimento di prodotti a
duplice uso;

sottolineato il rilievo anche costituzio-
nale dei valori sottesi a tali disposizioni, da
cui discende il divieto della pena di morte
e della tortura sancito dal nostro ordina-
mento, nonché la connessa necessità di
garantire un controllo efficace sull’effettivo
utilizzo dei prodotti a duplice uso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 26 luglio 2023 — 109 — Commissione IV



ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica del Ghana in materia di
cooperazione nel settore della difesa, fatto ad Accra il 28 novembre

2019. C. 1150 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge di Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica del Ghana in materia di coopera-
zione nel settore della difesa, fatto ad Ac-
cra il 28 novembre 2019 (C. 1150 Governo
– approvato dal Senato);

considerato che l’obiettivo degli ac-
cordi di cooperazione nel settore della di-
fesa è quello di consolidare le rispettive

capacità difensive, di migliorare la com-
prensione reciproca sulle questioni della
sicurezza, nonché di indurre positivi effetti,
indiretti, nei settori produttivi e commer-
ciali coinvolti dei due Paesi;

rilevato che il Ghana occupa un’area
di notevole importanza strategica in Africa
occidentale, fra il Golfo di Guinea, la Costa
d’Avorio, il Burkina Faso e il Togo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Programma di lavoro della Commissione per il 2023 – Un’Unione salda
e unita. (COM (2022) 548 final e relativi allegati).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI, n. 1)

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1° luglio
2023-31 dicembre 2024) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato
dalle future presidenze spagnola, belga e ungherese e dall’alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri » (10597/23)

PARERE APPROVATO

La IV Commissione,

esaminati congiuntamente, per le parti
di propria competenza, il Programma di
lavoro della Commissione per il 2023 –
Un’Unione salda e unita (COM(2022)548
final) e relativi allegati (COM(2022)548 fi-
nal – annexes 1 to 5), la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc.
LXXXVI, n. 1) ed il Programma di diciotto
mesi del Consiglio dell’Unione europea (1°
luglio 2023 – 31 dicembre 2024) – Portare
avanti l’agenda strategica, elaborato dalle
future presidenze spagnola, belga e unghe-
rese e dall’Alto Rappresentante, presidente
del Consiglio Affari esteri;

premesso che il ritardo con il quale la
relazione programmatica è stata presentata
condiziona la capacità del Parlamento di
esercitare la propria attività di indirizzo
con particolare riguardo ai dossier che sono
già entrati in una fase negoziale avanzata,
anche in relazione al complesso dei docu-
menti programmatici dell’Unione europea;

sottolineata la necessità di intensifi-
care l’impegno dell’Unione nel settore della
sicurezza e della difesa, nel nuovo contesto
geopolitico creato dall’aggressione militare
russa in Ucraina, dando seguito alla Bus-
sola strategica dell’UE;

condiviso l’obiettivo del Governo di
perseguire e promuovere:

una posizione chiara e coesa da
parte dell’Unione sulle questioni interna-
zionali di maggiore rilievo geopolitico;

il ricorso, ove opportuno, ad un
maggiore utilizzo dell’astensione costrut-
tiva;

un approccio proattivo verso l’uti-
lizzo dello strumento sanzionatorio, indi-
viduando soluzioni che garantiscano la co-
erenza della politica italiana;

lo sviluppo e il rafforzamento degli
strumenti a disposizione dell’UE per la
condotta della PSDC, come le operazioni e
le missioni, sia civili che militari;

l’attuazione degli impegni assunti
con l’adozione della Bussola strategica;

la resilienza dell’UE di fronte alle
minacce ibride e cyber, nonché la capacità
dell’UE di preservare il libero accesso ai
domini strategici contestati (spazio, cyber,
marittimo);

apprezzato, in riferimento all’assi-
stenza militare all’Ucraina, l’obiettivo del
Governo per il 2023, di contribuire alla
missione in ambito PSDC di assistenza al-
l’Ucraina (EUMAM Ukraine), iniziativa che
deve costituire un valore aggiunto allo sforzo
già in atto evitando inutili e dispendiose
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duplicazioni con attività bilaterali già in
essere tra Ucraina e Stati partner;

espressa parimenti condivisione per
l’opzione di escludere ogni eventuale ipo-
tesi di rischieramento in territorio ucraino
fintantoché non si raggiunga l’unica condi-
zione possibile, ovvero la fine del conflitto
a seguito del raggiungimento di un accordo
di pace tra le parti, promuovendo al con-
tempo, nei fora competenti, la ricerca di
una soluzione diplomatica alla crisi in atto,
nel rispetto dei principi riconosciuti dal
diritto internazionale;

valutata favorevolmente l’intenzione
del Governo, per quanto riguarda l’auto-
nomia strategica industriale nell’ambito della
difesa, di continuare a promuovere la cre-
azione di una capacità europea, sfruttando
le opportunità di investimento offerte dai
piani nazionali di ripresa e resilienza, fa-
vorendo la riforma delle regole di concor-
renza e promuovendo la diversificazione
delle catene di approvvigionamento inter-
nazionali;

condivise le priorità evidenziate dal
Governo, in relazione alle singole iniziative
in esame presso le Istituzioni europee di
una maggiore apertura alle entità/industrie
UE ubicate in Stati terzi in modo da non
danneggiare imprese UE che abbiano inve-
stito in infrastrutture, sedi e risorse al di
fuori del territorio UE; della necessità che
le sovvenzioni vadano a progetti d’acquisto
condotti da un numero ampio di Stati
membri che rappresentino una significa-

tiva aggregazione della domanda; del supe-
ramento del concetto di « controllo » di
aziende in territorio UE da parte di Stati/
entità terzi, se lo Stato membro ha ade-
guate normative di tipo golden power;

condivise le puntuali scelte priorita-
rie, definite dal Governo nella Relazione
programmatica, attinenti allo sviluppo della
capacità di schieramento rapido della UE,
nell’ambito delle azioni previste dalla Bus-
sola strategica;

apprezzato il rilievo che il Governo
attribuisce al rafforzamento della Strategia
di sicurezza marittima, rilanciando l’im-
portanza del dominio marittimo e della
difesa degli interessi securitari marittimi
dell’UE e volto a promuovere:

lo sviluppo di capacità adeguate del-
l’UE in tale ambito;

l’introduzione della dimensione sot-
tomarina tra i domini strategici;

il riconoscimento della necessità della
creazione di una sorveglianza integrata ma-
rittima nei bacini della EU;

l’adattamento della Strategia marit-
tima al mutato contesto geopolitico e geo-
strategico e alla moltiplicazione di minacce
cibernetiche, ibride e connesse ai cambia-
menti climatici che stanno colpendo anche
il dominio marittimo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Sandra Savino.

La seduta comincia alle 13.50.

Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto
del bullismo e del cyberbullismo.

C. 536 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 luglio 2023.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ri-
corda che la Commissione, nella seduta
dell’11 luglio 2023, ha deliberato di richie-
dere al Governo, ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009, la
trasmissione, entro il termine di lunedì 17
luglio, di una relazione tecnica sul testo del
provvedimento in esame.

Dopo aver segnalato che nella seduta del
18 luglio il rappresentante del Governo ha
evidenziato che la relazione tecnica era
ancora in corso di istruttoria presso le
amministrazioni competenti, chiede alla sot-
tosegretaria Savino un aggiornamento in

ordine ai tempi di trasmissione della pre-
detta relazione tecnica, considerando che il
provvedimento è iscritto nel calendario dei
lavori della Camera nella giornata odierna.

La sottosegretaria Sandra SAVINO fa
presente che allo stato non risulta ancora
pervenuta la relazione tecnica predisposta
dalle amministrazioni competenti richiesta
dalla Commissione.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, sol-
lecita la tempestiva trasmissione della re-
lazione tecnica richiesta dalla Commis-
sione.

Marco GRIMALDI (AVS), nel ricordare
che il Governo aveva assicurato che la
relazione tecnica sarebbe stata depositata
entro un termine idoneo a consentire l’e-
same del provvedimento da parte dell’As-
semblea nella giornata odierna, afferma
che un ulteriore rinvio crea evidenti pro-
blemi nei rapporti intercorrenti tra mag-
gioranza e opposizione, dal momento che,
secondo il calendario dei lavori approvato
dalla Conferenza dei presidenti di gruppo,
il provvedimento avrebbe dovuto essere ap-
provato prima della pausa estiva dei lavori
parlamentari. Si chiede, dunque, quando il
testo in esame potrà essere effettivamente
discusso dall’Assemblea, anche conside-
rando che il calendario della prossima set-
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timana prevede l’esame di due decreti-legge
e del bilancio della Camera dei deputati.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, ri-
spondendo al deputato Grimaldi, assicura
che si attiverà affinché la relazione tecnica
sul provvedimento sia messa a disposizione
della Commissione nel più breve tempo
possibile.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel far no-
tare che il Governo aveva espresso analo-
ghe rassicurazioni nelle sedute precedenti,
chiede che la sottosegretaria Savino as-
suma l’impegno a depositare la relazione
tecnica entro una data certa.

Nell’evidenziare il senso di responsabi-
lità dimostrato dai gruppi di opposizione,
che hanno sempre rispettato i patti assunti
con la maggioranza e non hanno dato luogo
a comportamenti ostruzionistici, esprime
preoccupazione per i reiterati rinvii dovuti
ai ritardi del Governo che di fatto, impe-
dendo la discussione in Assemblea di un
provvedimento fortemente sostenuto dal-
l’opposizione, determinano una forma di
prevaricazione della maggioranza.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), associan-
dosi alla richiesta avanzata dal deputato
Pagano, chiede che la rappresentante del
Governo indichi la data in cui sarà depo-
sitata la relazione tecnica.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, te-
nuto conto delle richieste dei rappresen-
tanti dei gruppi di opposizione e delle esi-
genze istruttorie manifestate dal Governo,
ritiene che il provvedimento potrebbe es-
sere ragionevolmente iscritto all’ordine del
giorno della seduta che sarà convocata il
prossimo 1° agosto.

La sottosegretaria Sandra SAVINO assi-
cura che il Governo assumerà ogni inizia-
tiva utile a consentire la presentazione della
relazione tecnica entro il prossimo 1° ago-
sto.

Marco GRIMALDI (AVS) osserva che,
prima di martedì 1° agosto, nel corso di
questa settimana la Commissione sarà con-

vocata per esprimere il proprio parere al-
l’Assemblea sul disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 75 del 2023. Nel
sottolineare che, a suo avviso, vi sarebbero
le condizioni per tenere tale seduta nella
giornata di domani, giovedì 27 luglio, chiede
che nella medesima seduta sia esaminato
anche il provvedimento in materia di pre-
venzione e contrasto del bullismo e del
cyberbullismo attualmente in discussione.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, nel
ricordare che l’organizzazione dei lavori
della Commissione sarà discussa nella riu-
nione dell’ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi convocata al
termine delle sedute odierne, rileva che con
ogni probabilità nel corso della presente
settimana non sarebbe possibile comple-
tare l’istruttoria necessaria ai fini della
trasmissione della relazione tecnica sul prov-
vedimento.

Rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Introduzione dello sviluppo di competenze non co-
gnitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni
scolastiche e dei centri provinciali per l’istruzione
degli adulti, nonché nei percorsi di istruzione e
formazione professionale.

C. 418-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle ul-
teriori proposte emendative riferite al prov-
vedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 3 degli emenda-
menti, che, rispetto al fascicolo n. 1, sul
quale la Commissione si è pronunciata nella
seduta dello scorso 18 luglio, reca – oltre
alle proposte emendative 3.500, 4.500, 4.501
e 5.0500, che recepiscono le condizioni
volte a garantire il rispetto dell’articolo 81
della Costituzione, contenute nel parere
espresso dalla Commissione sul testo A del
provvedimento – l’ulteriore articolo aggiun-
tivo Orrico 5.0100.
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Al riguardo, fa presente che tale ultima
proposta emendativa è volta a prevedere
che le istituzioni scolastiche, al fine di
incentivare l’introduzione delle capacità non
cognitive nel metodo didattico, possano pro-
muovere, nel limite delle risorse disponibili
a legislazione vigente, forme di collabora-
zione con le famiglie degli studenti e di
tutta la comunità educante, composta da
enti del Terzo settore, università, organiz-
zazioni e altri soggetti certificati del terri-
torio.

In proposito, tenuto conto del carattere
facoltativo delle menzionate attività e fermo
restando il vincolo delle risorse disponibili
a legislazione vigente, propone di espri-
mere nulla osta sull’articolo aggiuntivo Or-
rico 5.0100.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Gabinetto dei Ministri
dell’Ucraina sulla cooperazione di polizia, fatto a
Kiev il 10 giugno 2021.

C. 922-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, ri-
corda che il testo originario del provvedi-
mento in titolo è già stato esaminato dalla
Commissione Bilancio nella seduta dello
scorso 17 maggio, con l’espressione di un
parere favorevole con due condizioni, volte
a garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione.

Rammenta, altresì, che in data 7 giugno
2023 la Commissione Affari esteri ha quindi
concluso l’esame del provvedimento in sede
referente, recependo integralmente le sud-
dette condizioni senza apportare ulteriori
modifiche al testo.

Tutto ciò considerato, rileva che il testo
ora all’esame dell’Assemblea non presenta
profili problematici di carattere finanziario
e, pertanto, propone di esprimere su di
esso parere favorevole.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio 2006,
n. 106, concernenti i poteri del procuratore della
Repubblica nei casi di violazione dell’articolo 362,
comma 1-ter, del codice di procedura penale, in
materia di assunzione di informazioni dalle vittime
di violenza domestica e di genere.
C. 1135, approvato dal Senato.
(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti riferiti alla proposta di legge. Os-
serva che le proposte emendative contenute
nel medesimo fascicolo non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario, stante il carattere ordina-
mentale delle disposizioni da esse recate.
Propone, pertanto, di esprimere sulle stesse
nulla osta.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta della relatrice.

La Commissione approva la proposta
della relatrice.

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni
e la tutela dei diritti delle persone che sono state
affette da malattie oncologiche.
Testo unificato C. 249 e abb.
(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
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il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
luglio 2023.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice nella seduta del 18
luglio della relatrice, con riferimento all’ar-
ticolo 4, fa presente in via preliminare, che
allo stato attuale non risultano sussistere
misure di politiche attive specifiche per i
malati oncologici, tanto che la disposizione
di cui al comma 2, al riguardo, rinvia ad un
decreto attuativo di futura emanazione.
Evidenzia pertanto che, attesa la natura
programmatica della norma, essa non pare
consentire, allo stato, di poter esprimere
valutazioni sulla dichiarata invarianza di
spesa, né di prevedere se l’individuazione
di specifiche politiche non previste a legi-
slazione vigente possa avvenire in regime di
invarianza di spesa, senza oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica.

In relazione all’articolo 5, comma 1,
precisa che il rilascio di specifici certificati,
anche tenendo conto delle informazioni
presenti nel fascicolo sanitario elettronico,
rientra nell’ambito dei compiti già asse-
gnati ai medici di medicina generale e alle
strutture sanitarie pubbliche e, in quanto
tali, coperti dalle risorse previste per l’ac-
cordo collettivo nazionale. Conferma, per-
tanto, che dalla norma non derivano oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica.

In riferimento all’articolo 5, comma 4,
precisa che, all’estensione dei compiti e dei
casi nei quali potrà essere accordata tutela,
a fronte di un trattamento di dati personali
in violazione delle norme introdotte, il Ga-
rante potrà provvedere con le risorse di-
sponibili a legislazione vigente, in ragione
delle particolari competenze e delle pro-
fessionalità già acquisite.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, concorda in merito alla necessità di
precisare al comma 5 dell’articolo 5, che
dall’attuazione della presente legge non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica e che le amministrazioni

interessate provvedono alle attività previste
dal provvedimento in esame nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, preso atto dei chiarimenti del
Governo, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo unificato delle
proposte di legge C. 249 e abb., recante
disposizioni per la prevenzione delle discri-
minazioni e la tutela dei diritti delle per-
sone che sono state affette da malattie
oncologiche;

preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo, da cui si evince che:

le disposizioni dell’articolo 4,
comma 2, che attribuiscono a un decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali il compito di promuovere politiche
attive per assicurare alle persone che siano
state affette da patologie oncologiche ugua-
glianza di opportunità nell’inserimento e
nella permanenza al lavoro, nonché nella
fruizione dei relativi servizi e nella riqua-
lificazione dei percorsi di carriera e retri-
butivi, non garantiscono che dalla loro at-
tuazione non possano derivare effetti ne-
gativi a carico della finanza pubblica, giac-
ché allo stato non sussistono misure di
politica attiva specificamente indirizzate in
favore dei malati oncologici;

con riguardo alle disposizioni di
cui all’articolo 5, comma 1, che prevedono
la certificazione della sussistenza dei re-
quisiti necessari all’applicazione del prov-
vedimento in esame senza oneri a carico
dell’assistito, il rilascio di specifici certifi-
cati rientra nell’ambito dei compiti già as-
segnati ai medici di medicina generale e
alle strutture sanitarie pubbliche, che po-
tranno farvi fronte nell’ambito dalle risorse
previste negli accordi collettivi nazionali,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;
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ai nuovi compiti in materia di
vigilanza sulla corretta applicazione delle
disposizioni contenute nel provvedimento
in esame, attribuiti al Garante per la pro-
tezione dei dati personali ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 4, potrà farsi fronte nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, in ragione delle particolari
competenze e delle professionalità già ac-
quisite dal medesimo Garante;

rilevata la necessità di:

configurare la promozione di spe-
cifiche politiche attive prevista dall’articolo
4, comma 2, in termini di facoltà da eser-
citare nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, al fine di scongiurare
l’insorgenza di effetti finanziari negativi a
carico della finanza pubblica;

riformulare la clausola d’inva-
rianza finanziaria di cui al comma 5 del-
l’articolo 5 al fine di assicurarne la neces-
saria prescrittività, prevedendo, in partico-
lare, che le amministrazioni interessate prov-
vedano alle attività previste dalla presente
legge nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 4, comma 2, sostituire le
parole: sono promosse con le seguenti: pos-
sono essere promosse, nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente,

All’articolo 5, sostituire il comma 5
con il seguente: Dall’attuazione della pre-
sente legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono alle attività previste dalla presente
legge nell’ambito delle risorse umane, stru-

mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. ».

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-
coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del
Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
e condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
luglio 2023.

La sottosegretaria Sandra SAVINO de-
posita agli atti della Commissione una nota
predisposta dal Ministero dell’economia e
delle finanze (vedi allegato 1), contenente
gli elementi di chiarimento richiesti dalla
relatrice nella seduta del 19 luglio scorso.
In estrema sintesi fa presente in primo
luogo che le disposizioni di cui all’articolo
10, che prevedono la possibilità per l’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle ferrovie
e delle infrastrutture stradali e autostra-
dali, di rimodulare la propria dotazione
organica, al fine di inquadrare come pro-
fessionisti di I qualifica professionale il
personale già inquadrato presso l’Ammini-
strazione di provenienza con qualifica di
funzionario, avranno attuazione nell’am-
bito delle vigenti facoltà assunzionali della
medesima Agenzia.

Segnala, inoltre, che l’importo delle spese
di funzionamento autorizzate ai sensi del
comma 3 dell’articolo 13, relative all’assun-
zione presso il Ministero della giustizia di
70 unità di personale dirigenziale di livello
non generale, comprende spese per la for-
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mazione, per il funzionamento degli uffici,
per il mobilio e le dotazioni librarie.

Con riferimento alla copertura finanzia-
ria delle disposizioni dell’articolo 13, comma
5, relativo allo svolgimento di attività di
analisi, valutazione delle politiche pubbli-
che e revisione della spesa da parte del
Ministero della giustizia, rappresenta che le
risorse di cui all’articolo 1, comma 891,
della legge di bilancio per l’anno 2023 ri-
partite in favore del Ministero della giusti-
zia sono pari a 1.250.000 euro per l’anno
2023, a 1.562.500 euro per l’anno 2024 e a
1.875.000 euro a decorrere dall’anno 2025.

Precisa, altresì, che l’importo delle spese
di funzionamento indicato al comma 6
dell’articolo 14, derivanti dall’assunzione di
personale dirigenziale presso l’amministra-
zione penitenziaria, riguarda spese per la
formazione iniziale e continuativa, spese di
missione per i tirocini formativi nonché
spese per cancelleria, mobili e arredi e si
riferisce non solo alle trenta unità di diri-
gente penitenziario da assumere ai sensi
del precedente comma 5, ma anche al di-
rigente generale penitenziario da assumere
ai sensi del successivo comma 8.

Con riferimento all’articolo 15, fa pre-
sente che la stima degli oneri relativi alla
commissione esaminatrice del concorso per
l’accesso in magistratura riveste carattere
di estrema prudenzialità, essendo stata ela-
borata nel presupposto che tutti i compo-
nenti della commissione provengano da una
sede diversa da quella di svolgimento delle
riunioni della stessa commissione.

Evidenzia, inoltre, che le risorse del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, utilizzate, con finalità di coper-
tura finanziaria, dall’articolo 18, comma 3,
sono effettivamente disponibili per tutte le
annualità indicate dalla disposizione.

Rappresenta, dunque, che il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
potrà far fronte alle nuove attività istrut-
torie in materia di Emission Trading Sy-
stem, attribuite ai sensi dell’articolo 19,
comma 1, lettera a), numero 1), e potrà
avvalersi in via convenzionale di Unionca-
mere per l’implementazione informatica del
Portale ETS nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-

slazione vigente, anche in considerazione
del fatto che le necessarie risorse sono già
state attribuite al medesimo Dicastero, ri-
spettivamente, dall’articolo 23, comma 7,
lettera n), e dall’articolo 46, comma 3, del
decreto legislativo n. 47 del 2020.

Osserva che la rimodulazione della per-
centuale dei posti assegnabili mediante la
procedura ordinaria e la procedura stra-
ordinaria di reclutamento degli insegnanti
di religione cattolica, disposta dal comma 6
dell’articolo 20, non determina nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
giacché, in considerazione dell’elevato nu-
mero di supplenti con più di 36 mesi di
servizio e del numero di posti da bandire,
le platee di aspiranti alle due procedure
concorsuali sono in larga misura sovrap-
ponibili e, in ogni caso, i docenti incaricati,
a prescindere dall’immissione in ruolo,
hanno diritto alla progressione per posi-
zioni retributive dei corrispondenti docenti
di ruolo.

Con riferimento all’articolo 21, comma
2, rileva che la quantificazione degli oneri
connessi allo svolgimento dei concorsi da
parte del Ministero dell’istruzione e del
merito e delle maggiori spese di funziona-
mento derivanti dalle nuove assunzioni è
stata effettuata sulla base delle spese sto-
riche riferite, rispettivamente, ad analoghe
procedure concorsuali svolte negli anni pre-
cedenti e al funzionamento dell’Ammini-
strazione centrale.

Fa presente, poi, che l’incremento del
fondo risorse decentrate del Ministero del-
l’istruzione e del merito disposto dall’arti-
colo 21, comma 3, è stato determinato
tenendo conto dell’esigenza di riassorbire
la mancata integrazione del fondo a valere
sui risparmi derivanti dalla cessazione dal
servizio di personale delle aree professio-
nali e di incrementare le disponibilità fi-
nanziarie da destinare all’attuazione degli
istituti previsti dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro.

Evidenzia che gli oneri derivanti dalla
riduzione della durata dei corsi di accesso
a capo squadra del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, quantificati nelle tabelle
elaborate dall’Amministrazione competente,
corrispondono all’importo indicato dall’ar-
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ticolo 26, comma 6, pari a 403.065 euro per
l’anno 2023.

Con riferimento alle disposizioni dell’ar-
ticolo 27 in materia di potenziamento del-
l’organico dell’Agenzia nazionale per l’am-
ministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità or-
ganizzata, osserva che gli elementi forniti
dall’Amministrazione competente circa gli
oneri derivanti dalla corresponsione dei
buoni pasto e dei compensi per il lavoro
straordinario confermano la quantifica-
zione effettuata nella relazione tecnica ri-
ferita ai commi 2 e 4 del medesimo articolo
27.

Fa presente, altresì, che le disposizioni
dell’articolo 30 relative alle attività di con-
trollo affidate alla società Agecontrol hanno
natura sostanzialmente ricognitiva di fun-
zioni già affidate alla medesima società e,
pertanto, ad esse si provvederà nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Osserva che dalla nomina di un Com-
missario ad acta da parte del CONI per
l’attuazione delle disposizioni previste dal-
l’articolo 34 non deriveranno nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, giacché,
da un lato, i soggetti su cui grava l’onere di
adeguamento statutario vi provvederanno
nell’ambito delle dotazioni disponibili, e,
dall’altro, la nomina del predetto Commis-
sario ha natura eventuale e allo stesso non
saranno corrisposti compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o emolumenti
comunque denominati.

Infine, sottolinea che le disposizioni di
cui all’articolo 42, nel prevedere che la
concessione del trattamento di integra-
zione salariale in deroga per le imprese di
interesse strategico con almeno 1.000 lavo-
ratori dipendenti abbia una durata mas-
sima di ulteriori quaranta settimane, frui-
bili fino al 31 dicembre 2023, contemplano
la possibilità di concedere l’integrazione
salariale anche per periodi precedenti la
data di approvazione del decreto in esame,
giacché si prevede espressamente che l’in-
tegrazione sia autorizzata « in continuità
con le tutele già autorizzate ».

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, an-
che alla luce dei contenuti della nota de-

positata dalla rappresentante del Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1239,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 75 del 2023, recante disposizioni urgenti
in materia di organizzazione delle pubbli-
che amministrazioni, di agricoltura, di sport,
di lavoro e per l’organizzazione del Giubi-
leo della Chiesa cattolica per l’anno 2025;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le disposizioni di cui all’articolo 10,
che prevedono la possibilità per l’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e
delle infrastrutture stradali e autostradali,
di rimodulare la propria dotazione orga-
nica, al fine di inquadrare come professio-
nisti di I qualifica professionale il perso-
nale già inquadrato presso l’Amministra-
zione di provenienza con qualifica di Fun-
zionario, avranno attuazione nell’ambito
delle vigenti facoltà assunzionali della me-
desima Agenzia;

l’importo delle spese di funziona-
mento autorizzate ai sensi del comma 3
dell’articolo 13, relative all’assunzione presso
il Ministero della giustizia di 70 unità di
personale dirigenziale di livello non gene-
rale, comprende spese per la formazione,
per il funzionamento degli uffici, per il
mobilio e le dotazioni librarie;

con riferimento alla copertura fi-
nanziaria delle disposizioni dell’articolo 13,
comma 5, relativo allo svolgimento di atti-
vità di analisi, valutazione delle politiche
pubbliche e revisione della spesa da parte
del Ministero della giustizia, le risorse di
cui all’articolo 1, comma 891, della legge di
bilancio per l’anno 2023 ripartite in favore
del Ministero della giustizia sono pari a
1.250.000 euro per l’anno 2023, a 1.562.500
euro per l’anno 2024 e a 1.875.000 euro a
decorrere dall’anno 2025;

l’importo delle spese di funziona-
mento indicato al comma 6 dell’articolo 14,
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derivanti dall’assunzione di personale diri-
genziale presso l’amministrazione peniten-
ziaria, riguarda spese per la formazione
iniziale e continuativa, spese di missione
per i tirocini formativi nonché spese per
cancelleria, mobili e arredi e si riferisce
non solo alle trenta unità di dirigente pe-
nitenziario da assumere ai sensi del prece-
dente comma 5, ma anche al dirigente
generale penitenziario da assumere ai sensi
del successivo comma 8;

con riferimento all’articolo 15, la
stima degli oneri relativi alla commissione
esaminatrice del concorso per l’accesso in
magistratura riveste carattere di estrema
prudenzialità, essendo stata elaborata nel
presupposto che tutti i componenti della
commissione provengano da una sede di-
versa da quella di svolgimento delle riu-
nioni della stessa commissione;

le risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, utilizzate,
con finalità di copertura finanziaria, dal-
l’articolo 18, comma 3, sono effettivamente
disponibili per tutte le annualità indicate
dalla disposizione;

il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica potrà far fronte alle
nuove attività istruttorie in materia di Emis-
sion Trading System, attribuite ai sensi del-
l’articolo 19, comma 1, lettera a), numero
1), e potrà avvalersi in via convenzionale di
Unioncamere per l’implementazione infor-
matica del Portale ETS nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, anche in
considerazione del fatto che le necessarie
risorse sono già state attribuite al mede-
simo Dicastero, rispettivamente, dall’arti-
colo 23, comma 7, lettera n), e dall’articolo
46, comma 3, del decreto legislativo n. 47
del 2020;

la rimodulazione della percentuale
dei posti assegnabili mediante la procedura
ordinaria e la procedura straordinaria di
reclutamento degli insegnanti di religione
cattolica, disposta dal comma 6 dell’arti-
colo 20, non determina nuovi o maggiori

oneri per la finanza pubblica, giacché, in
considerazione dell’elevato numero di sup-
plenti con più di 36 mesi di servizio e del
numero di posti da bandire, le platee di
aspiranti alle due procedure concorsuali
sono in larga misura sovrapponibili e, in
ogni caso, i docenti incaricati, a prescin-
dere dall’immissione in ruolo, hanno di-
ritto alla progressione per posizioni retri-
butive dei corrispondenti docenti di ruolo;

con riferimento all’articolo 21,
comma 2, la quantificazione degli oneri
connessi allo svolgimento dei concorsi da
parte del Ministero dell’istruzione e del
merito e delle maggiori spese di funziona-
mento derivanti dalle nuove assunzioni è
stata effettuata sulla base delle spese sto-
riche riferite, rispettivamente, ad analoghe
procedure concorsuali svolte negli anni pre-
cedenti e al funzionamento dell’Ammini-
strazione centrale;

l’incremento del fondo risorse de-
centrate del Ministero dell’istruzione e del
merito disposto dall’articolo 21, comma 3,
è stato determinato tenendo conto dell’esi-
genza di riassorbire la mancata integra-
zione del fondo a valere sui risparmi de-
rivanti dalla cessazione dal servizio di per-
sonale delle aree professionali e di incre-
mentare le disponibilità finanziarie da
destinare all’attuazione degli istituti previ-
sti dal contratto collettivo nazionale di la-
voro;

gli oneri derivanti dalla riduzione
della durata dei corsi di accesso a capo
squadra del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, quantificati nelle tabelle elaborate
dall’Amministrazione competente, corri-
spondono all’importo indicato dall’articolo
26, comma 6, pari a 403.065 euro per
l’anno 2023;

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 27 in materia di potenziamento
dell’organico dell’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità or-
ganizzata, gli elementi forniti dall’Ammini-
strazione competente circa gli oneri deri-
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vanti dalla corresponsione dei buoni pasto
e dei compensi per il lavoro straordinario
confermano la quantificazione effettuata
nella relazione tecnica riferita ai commi 2
e 4 del medesimo articolo 27;

le disposizioni dell’articolo 30 rela-
tive alle attività di controllo affidate alla
società Agecontrol hanno natura sostan-
zialmente ricognitiva di funzioni già affi-
date alla medesima società e, pertanto, ad
esse si provvederà nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente;

dalla nomina di un Commissario ad
acta da parte del CONI per l’attuazione
delle disposizioni previste dall’articolo 34
non deriveranno nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, giacché, da un lato,
i soggetti su cui grava l’onere di adegua-
mento statutario vi provvederanno nell’am-
bito delle dotazioni disponibili, e, dall’altro,
la nomina del predetto Commissario ha
natura eventuale e allo stesso non saranno
corrisposti compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o emolumenti comunque
denominati;

le disposizioni di cui all’articolo 42,
nel prevedere che la concessione del trat-
tamento di integrazione salariale in deroga
per le imprese di interesse strategico con
almeno 1.000 lavoratori dipendenti abbia
una durata massima di ulteriori quaranta
settimane, fruibili fino al 31 dicembre 2023,
contemplano la possibilità di concedere l’in-
tegrazione salariale anche per periodi pre-
cedenti la data di approvazione del decreto
in esame, giacché si prevede espressamente
che l’integrazione sia autorizzata “in con-
tinuità con le tutele già autorizzate”;

rilevata la necessità di:

integrare la clausola di invarianza
di cui all’articolo 11, comma 2, al fine di
prevedere che alle attività di controllo ivi
previste il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti provveda non solo nell’ambito
delle risorse umane ma anche di quelle
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente;

esplicitare all’articolo 14, comma 6,
che l’importo delle spese di funzionamento
ivi indicato comprende anche quelle con-
nesse all’incremento della dotazione orga-
nica di una unità di dirigente generale
penitenziario, di cui al successivo comma 8;

precisare all’articolo 16, comma 3,
che l’autorizzazione di spesa oggetto di
riduzione è quella di cui all’articolo 2,
comma 37, della legge n. 150 del 2005,
anziché quella di cui all’articolo 37, comma
1, del decreto legislativo n. 26 del 2006
indicata nel testo del provvedimento, dal
momento che quest’ultima disposizione non
reca una autorizzazione di spesa ma una
copertura finanziaria a valere sulle mede-
sime risorse di cui all’articolo 2, comma 37,
della legge n. 150 del 2005;

allineare la copertura finanziaria de-
gli oneri complessivamente recati dall’arti-
colo 27, comma 5, agli oneri risultanti dalle
singole autorizzazioni di spesa di cui ai
precedenti commi 2, 3 e 4 del medesimo
articolo 27;

inserire all’articolo 28, comma 1,
un’apposita clausola d’invarianza finanzia-
ria volta a specificare che allo svolgimento
delle prove concorsuali ivi previste si prov-
vederà nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

specificare all’articolo 29 che l’even-
tuale ricorso a ditte specializzate da parte
del Commissario straordinario per la peste
suina potrà avvenire nei limiti delle even-
tuali disponibilità risultanti dalla contabi-
lità speciale intestata al Commissario stesso
di cui all’articolo 2, comma 2-bis, del de-
creto-legge n. 9 del 2022, anziché a valere
sulle risorse di cui al comma 2-quinquies
del medesimo articolo 2, posto che tale
disposizione si limita a prevedere la coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dal
richiamato comma 2-bis;

precisare all’articolo 33 che gli oneri
cui si fa fronte attraverso le maggiori en-
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trate derivanti dalla revisione della disci-
plina sulle plusvalenze nel settore sportivo
sono quelli riferiti agli anni dal 2024 al
2027, anziché agli anni dal 2023 al 2027,
come attualmente previsto dal testo, non
essendo previsti oneri per l’anno 2023;

rilevata, altresì, l’opportunità di:

inserire all’articolo 4 una clausola
d’invarianza finanziaria e l’espressa auto-
rizzazione al Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio, in consi-
derazione del fatto che la riorganizzazione
del Ministero della difesa, ivi prevista, im-
plicherà una riallocazione delle risorse al-
l’interno dello stato di previsione del me-
desimo Dicastero;

ritenuto infine che, con riferimento
all’articolo 27, comma 2, nel prospetto ri-
epilogativo degli effetti finanziari allegato
al presente provvedimento, dovrebbero es-
sere indicati anche gli effetti sui saldi di
fabbisogno e indebitamento netto delle spese
relative ai buoni pasto connesse all’incre-
mento della dotazione organica dell’Agen-
zia nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confi-
scati alla criminalità organizzata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 11, comma 2, sostituire le
parole: risorse umane con le seguenti: ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie.

All’articolo 14, comma 6, dopo le pa-
role: di cui ai commi 4 e 5 aggiungere le
seguenti: nonché per le spese di funziona-
mento derivanti dal comma 8.

Conseguentemente, all’articolo 14, comma
9, premettere le seguenti parole: Fermo re-
stando quanto previsto dal comma 6,.

All’articolo 16, comma 3, sostituire le
parole: riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 37, comma 1, del decreto
legislativo 30 gennaio 2006, n. 26 con le
seguenti: riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 2, comma 37, della
legge 25 luglio 2005, n. 150.

All’articolo 27, comma 5, primo pe-
riodo, sostituire le parole: a euro 2.401.507
per il 2023 e a euro 7.204.519 annui a
decorrere dal 2024 con le seguenti: a euro
2.401.508 per l’anno 2023 e a euro 7.204.520
annui a decorrere dall’anno 2024.

All’articolo 28, comma 1, lettera a),
dopo le parole: dei predetti tirocinanti ag-
giungere le seguenti: . Allo svolgimento delle
procedure concorsuali di cui al presente
comma si provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

All’articolo 29, comma 1, lettera g),
sostituire le parole: utilizzando i fondi di
cui al comma 2-quinquies del presente ar-
ticolo con le seguenti: a valere sulle risorse
disponibili nella contabilità speciale di cui
al comma 2-bis.

All’articolo 33, comma 4, sostituire le
parole: dal 2023 con le seguenti: dal 2024.

All’articolo 34, comma 1, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Al commissario
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati.

e con la seguente condizione:

All’articolo 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente: 2-bis. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.
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b) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente: 3-bis. Dall’attuazione delle dispo-
sizioni del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Ai relativi adempimenti
si provvede con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente ».

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di
obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
ricorda preliminarmente che il testo ini-
ziale del disegno di legge, che dispone la
conversione in legge del decreto-legge 13
giugno 2023, n. 69, recante disposizioni ur-
genti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure
di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano, è corredato
di relazione tecnica, la quale risulta ancora
utilizzabile ai fini della verifica delle quan-
tificazioni. Evidenzia, inoltre, che gli emen-
damenti approvati dal Senato, ad eccezione
di quelli di iniziativa governativa, non sono
corredati di relazione tecnica. Ricorda, in-
fine, che, in prima lettura, nel corso del-
l’esame in sede consultiva presso la 5a

Commissione Bilancio del Senato, nella se-
duta del 5 luglio 2023 il Governo ha depo-
sitato una nota recante taluni elementi di
chiarimento rispetto ai profili finanziari
del provvedimento.

Nel rinviare pertanto alla documenta-
zione predisposta dagli uffici della Camera

per una compiuta disamina degli aspetti
finanziari del provvedimento, richiama in
particolare l’attenzione sulle disposizioni
del testo rispetto alle quali ritiene oppor-
tuno acquisire specifici chiarimenti da parte
del Governo.

Per quanto concerne l’articolo 5, re-
cante disposizioni in materia di cumulo dei
periodi di assicurazione maturati presso
organizzazioni internazionali, rileva preli-
minarmente che le disposizioni in esame
modificano l’articolo 18, comma 2, della
legge n. 115 del 2015, consentendo ai cit-
tadini dell’Unione europea, ai cittadini di
Paesi terzi regolarmente soggiornanti nel-
l’Unione europea e ai beneficiari di prote-
zione internazionale che hanno lavorato
nel territorio dell’Unione europea o della
Confederazione svizzera alle dipendenze di
organizzazioni internazionali, di cumulare
i periodi assicurativi presso le assicurazioni
di iscrizione con quelli maturati presso le
organizzazioni internazionali, anche ai fini
del conseguimento della pensione antici-
pata, mentre a legislazione previgente il
cumulo era valevole per il conseguimento
del diritto alla pensione di vecchiaia, inva-
lidità e superstiti. Riguardo agli oneri re-
cati dal provvedimento, preso atto dei pa-
rametri forniti dal Governo rileva che la
stima risulta sostanzialmente verificabile
ed è, peraltro, in linea con le stime relative
alla previgente normativa che, con riferi-
mento alle pensioni di vecchiaia, invalidità
e superstiti, prevedeva oneri che, a regime,
risultavano lievemente inferiori rispetto a
quelli stimati dalla norma in esame relati-
vamente all’anticipazione della pensione di
anzianità. Con riferimento all’importo me-
dio annuo lordo della pensione anticipata,
prende atto della stima della relazione tec-
nica circa il parametro di 20.000 euro, che
sembra riguardare la sola quota a carico
dell’INPS, ma ritiene comunque utile ac-
quisire sul punto una conferma. Considera
altresì necessario acquisire un chiarimento
da parte del Governo in ordine alla con-
gruità dei tassi di inflazione scontati nella
stima degli oneri, con particolare riguardo
al tasso medio di inflazione dell’1,8 per
cento stimato con riferimento al triennio
2023-2025, posto che nel Documento di
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economia e finanza dell’aprile 2023, la stima
del deflatore dei consumi è indicata al 4,8
per cento nel 2023, al 2,7 per cento nel
2024 e al 2,0 per cento al 2025, per una
media nel triennio del 3,5 per cento.

Per quanto concerne l’articolo 8-bis, evi-
denzia che la norma istituisce nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica un Fondo volto
al monitoraggio e alla gestione dei siti Na-
tura 2000 con una dotazione complessiva
di 5 milioni di euro per l’anno 2023 e 10
milioni di euro per l’anno 2024. In parti-
colare, osserva che le risorse del Fondo
sono destinate a finanziare investimenti da
parte delle regioni finalizzati alla realizza-
zione di misure di ripristino attivo, nonché
all’acquisto di strumentazione utile al mo-
nitoraggio dell’efficacia di tali azioni. Al
riguardo, nel rilevare che l’onere è comun-
que limitato all’entità della dotazione del
Fondo in esame, tenuto conto che l’emen-
damento che ha introdotto la disposizione,
approvato dal Senato in prima lettura, non
è corredato di prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari ritiene che andrebbe co-
munque acquisita una conferma che le
spese finanziabili siano integralmente clas-
sificabili come in conto capitale, posto che
la relativa copertura è disposta mediante
corrispondente riduzione di risorse an-
ch’esse di conto capitale. In merito ai pro-
fili di copertura finanziaria, fa presente che
il comma 3 dell’articolo 8-bis provvede agli
oneri derivanti dall’istituzione del Fondo
nazionale per il monitoraggio e la gestione
dei siti Natura 2000, con una dotazione
complessiva di 5 milioni di euro per l’anno
2023 e di 10 milioni di euro per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
conto capitale, relativo al bilancio triennale
2023-2025, di competenza del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
che reca le occorrenti disponibilità. Nel
rilevare che, alla luce di tale ricostruzione,
non ha osservazioni da formulare sulla
copertura finanziaria in esame, segnala che
la disposizione non autorizza espressa-
mente il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

In relazione all’articolo 11, comma 3-bis,
in merito ai profili di quantificazione, evi-
denzia che la norma consente, a decorrere
dall’anno accademico 2024/2025, alle Isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica (AFAM) di indire proce-
dure di reclutamento straordinarie, a va-
lere sui posti che residuano dalle immis-
sioni in ruolo ai sensi di vigenti graduatorie,
riservate a docenti non di ruolo che ab-
biano svolto negli ultimi otto anni, presso le
medesime istituzioni, specifiche attività, tra
le quali anche quelle di insegnamento, per
almeno tre anni anche non continuativi.
Tali procedure sono finalizzate all’assun-
zione dei suddetti docenti a tempo indeter-
minato e alla loro conferma in ruolo. Per
far fronte agli oneri relativi alle procedure
di reclutamento viene previsto, a carico dei
candidati, il pagamento di un contributo, la
cui determinazione è rimessa al Ministero
dell’università. Al riguardo osserva che, al
fine di assicurare il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, andrebbe valutata l’op-
portunità di prevedere che l’indizione delle
procedure di reclutamento straordinarie a
valere sui posti che residuano dalle immis-
sioni in ruolo ai sensi di vigenti graduato-
rie, abbia luogo nei limiti delle facoltà
assunzionali come definite nell’ambito della
relativa programmazione delle attività di
reclutamento. A questo riguardo rileva, per
altro, che un vincolo analogo è contenuto
all’articolo 2, comma 3, lettera c), del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 43
del 2019, in materia di procedure di reclu-
tamento del personale AFAM. Su tale aspetto
ritiene pertanto necessario acquisire un
chiarimento da parte del Governo.

Con riferimento all’articolo 12, eviden-
zia preliminarmente che la disposizione in
esame è finalizzata a superare i rilievi della
Commissione europea circa la natura della
prestazione di lavoro resa dal personale
volontario del Corpo nazionale dei Vigili
del fuoco cosiddetto discontinuo, dalla stessa
ritenuto assimilabile ad un rapporto di
lavoro a tempo determinato e il cui rap-
porto con l’amministrazione andrebbe per-
tanto regolato secondo il suindicato istituto
giuridico e non con le modalità semplifi-
cate degli attuali richiami in servizio. A tale
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fine, la norma delinea una disciplina volta
a favorire il transito in ruolo del suddetto
personale mediante apposite procedure con-
corsuali: in particolare viene previsto l’in-
cremento delle dotazioni organiche delle
qualifiche di vigile del fuoco e di operatore
rispettivamente di 350 e di 200 unità, au-
torizzando, altresì, in deroga alle ordinarie
facoltà assunzionali, l’assunzione di un cor-
rispondente numero di unità del predetto
Corpo, a decorrere dal 1° ottobre 2023, con
riserva integrale dei relativi posti in favore
del personale volontario del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco attualmente utiliz-
zato in modo discontinuo, ai sensi dei commi
1 e 2. Osserva, in proposito, che le suddette
assunzioni vengono disposte in un numero
determinato di unità, laddove, a fronte dei
relativi oneri configurati come limiti mas-
simi di spesa, anch’esse avrebbero dovuto
essere indicati entro un limite massimo.

Relativamente all’articolo 14, in merito
ai profili di quantificazione, evidenzia che
la norma, con riferimento al personale
docente e a quello tecnico, amministrativo
e ausiliario delle istituzioni scolastiche, di-
spone il riconoscimento per intero, come
servizio di ruolo, ai fini giuridici ed econo-
mici della carriera, del servizio non di
ruolo prestato presso le medesime istitu-
zioni; ciò in luogo del previgente regime
che prevede, a tale riguardo, un riconosci-
mento soltanto parziale; in particolare per
intero per i primi quattro anni e per i due
terzi del periodo eventualmente eccedente,
nonché ai soli fini economici per il rima-
nente terzo per i docenti, e per un massimo
di tre anni agli effetti giuridici ed econo-
mici e, per la restante parte, nella misura
di due terzi, ai soli fini economici, per gli
ATA, come risultante dal comma 1, rispet-
tivamente alle lettere a) e c).

Rileva che, ai fini previdenziali, le di-
sposizioni di cui al presente articolo ope-
rano con effetto sulle anzianità contribu-
tive maturate a decorrere dall’entrata in
vigore delle stesse disposizioni, come risul-
tante dal comma 2. Evidenzia che gli oneri
derivanti dal comma 1, lettera a), sono
indicati pari a euro 17.305.441 per il 2024,
euro 26.604.529 per il 2025 ed euro
17.305.441 annui a decorrere dal 2026,

mentre quelli di cui al comma 1, lettera c),
sono, altresì, indicati pari a euro 1.518.396
per il 2023 ed euro 4.555.187 annui a
decorrere dal 2024, e agli stessi si provvede
ai sensi dell’articolo 26. Osserva che sul
punto la relazione tecnica e l’ulteriore do-
cumentazione pervenuta al Senato forni-
scono un copioso corredo di dati ed ele-
menti di valutazione ai fini della quantifi-
cazione dei suddetti importi, precisando,
tra l’altro, che la norma, è finalizzata a far
venir meno il contenzioso relativo alle ri-
costruzioni di carriera effettuate sulla base
del previgente regime, che sono state im-
pugnate dinanzi al giudice, anche con cause
collettive, e che sono state in gran parte
esitate con l’integrale riconoscimento del
servizio pre-ruolo, prevenendo, inoltre, le
cause relative al risarcimento del danno
comunitario da abuso di contratti a ter-
mine. Osserva che la relazione tecnica pre-
cisa, inoltre, che la norma non possiede
efficacia retroattiva e si applicherà alle
richieste di ricostruzione di carriera che
perverranno dagli immessi in ruolo dal-
l’anno scolastico 2023/2024 in poi. Tanto
premesso, pur prendendo atto dei summen-
zionati dati che consentono di verificare,
nel complesso, gli importi degli oneri recati
dalla disposizione, ritiene che andrebbero
forniti innanzitutto dei chiarimenti da parte
del Governo in merito agli eventuali effetti
di trascinamento che la disciplina in esame
potrebbe determinare nei confronti del per-
sonale già in servizio che, non avendo even-
tualmente provveduto ad effettuare ricorso
avverso le ricostruzioni di carriera disci-
plinate in base al previgente regime, po-
trebbe ora essere indotto a instaurare un
contenzioso nei confronti dell’amministra-
zione per vedersi riconosciuto il beneficio
di cui trattasi, già previsto in linea generale
dalla disciplina europea e limitato invece
dalla disposizione in esame al solo perso-
nale immesso in ruolo dall’anno scolastico
2023/2024. Fa presente che andrebbero,
inoltre, forniti chiarimenti in merito agli
effetti finanziari ascritti al comma 1 con
specifico riguardo al personale docente, di
cui alla lettera a), e al personale ATA, di cui
alla lettera c), così come riportati sul pro-
spetto riepilogativo. Rileva che al riguardo,
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infatti, la determinazione degli importi re-
lativi alle maggiori entrate fiscali e contri-
butive, così come evidenziati sui saldi di
fabbisogno e indebitamento netto, con ri-
ferimento al comma 1, lettera a), sono pari
per ciascun anno del triennio 2024-2026 a
circa 84 per cento degli importi di maggior
spesa corrente lorda riferiti alla medesima
disposizione. Osserva che con riferimento
al comma 1, lettera c), i medesimi effetti di
maggiori entrate fiscali e contributive ri-
portati sui saldi di fabbisogno e indebita-
mento netto sono altresì pari a circa il 46
per cento per il 2023 e a circa l’82 per
cento per ciascun anno del triennio 2024-
2026 degli importi di maggior spesa cor-
rente lorda relativi alla medesima disposi-
zione. Rileva che quanto evidenziato nel
prospetto riepilogativo sembra, pertanto,
discostarsi in modo consistente dalla prassi
contabile finora seguita al riguardo, in base
alla quale, le entrate correlate alle tratte-
nute fiscali e previdenziali sui redditi da
lavoro dipendente nelle pubbliche ammini-
strazioni vengono stimate prudenzialmente
in circa il 49 per cento della spesa lorda per
i medesimi redditi.

Per quanto concerne l’articolo 15, evi-
denzia che la disposizione estende il rico-
noscimento della Carta elettronica per l’ag-
giornamento e la formazione dei docenti di
ruolo delle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado, ovvero la Carta del docente,
di cui alla legge n. 107 del 2015, per un
importo di 500 euro annui a persona, per
l’anno 2023 anche ai docenti con contratto
di supplenza annuale su posto vacante e
disponibile. Rileva che a tal fine, sono
stanziati 10,9 milioni di euro per il 2023.
Fa presente che l’intervento del legislatore,
come evidenziato nella relazione illustra-
tiva, è volto a recepire l’ordinanza del 18
maggio 2022 della Corte di giustizia dell’U-
nione europea, Sezione VI, nella causa
C-450/21, che ha ritenuto non compatibile
con il diritto europeo la limitazione del
beneficio finanziario della Carta elettro-
nica ai soli docenti di ruolo e non anche ai
docenti non di ruolo o comunque a tempo
determinato, in considerazione dell’analo-
gia di situazione in cui le due categorie
versano rispetto alla specifica esigenza di

aggiornamento e formazione continua che
lo strumento è teso a soddisfare. Rileva che
la relazione tecnica e la nota depositata dal
Governo presso la Commissione Bilancio
del Senato forniscono le informazioni sulla
cui base la quantificazione dell’onere per
l’anno 2023 è ricostruibile. Al riguardo,
dunque, pur rilevando preliminarmente che
l’intervento viene ricondotto ad un limite di
spesa e che la relazione tecnica fornisce gli
elementi sulla cui base lo stanziamento
risulta congruo rispetto alla finalità della
misura da attuare, rileva tuttavia che la
norma in esame interviene per il solo anno
2023, laddove la pronuncia unionale sopra
citata parrebbe richiedere un intervento di
carattere permanente in quanto « osta a
una normativa nazionale che riserva al solo
personale docente a tempo indeterminato
del Ministero dell’istruzione, e non al per-
sonale docente a tempo determinato di tale
Ministero, il beneficio di un vantaggio fi-
nanziario [...], concesso al fine di sostenere
la formazione continua dei docenti e di
valorizzarne le competenze professionali
[...] ». Nel rammentare che la disciplina
della Carta del docente è di carattere per-
manente, reputa pertanto necessario acqui-
sire un chiarimento da parte del Governo
circa l’idoneità di un intervento una tan-
tum per risolvere un’antinomia di carattere
permanente.

Riguardo all’articolo 17, evidenzia che
la norma attribuisce la qualifica di « carte
valori » agli attestati di iscrizione e alle
attestazioni di soggiorno permanente rila-
sciati ai cittadini dell’Unione europea che
intendano soggiornare in Italia per un pe-
riodo superiore a tre mesi o permanente-
mente. Osserva che le attestazioni sono
prodotte e fornite dall’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato, secondo caratteristiche e
modalità definiti con apposita convenzione
tra il medesimo Istituto e il Ministero del-
l’interno. Rileva, altresì, che agli attestati si
applicano l’imposta di bollo e, ai fini delle
dichiarazioni e iscrizioni anagrafiche, dei
diritti fissi e di segreteria, che restano di
spettanza del comune incaricato della di-
stribuzione, e che alla norma sono ascritti
oneri valutati in 120.000 euro per l’anno
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2023 e in 200.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2024.

Secondo quanto specificato dalla rela-
zione tecnica, la quantificazione dell’onere
si basa sulla stima del fabbisogno nazionale
di attestazioni pari a 160.000 al costo uni-
tario di 1,25 euro, comprendente gli oneri
per la produzione e fornitura dell’attesta-
zione. Con riferimento al costo unitario
considerato non si formulano osservazioni
alla luce dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, che ha chiarito che il predetto costo
pari a 1,25 euro, su indicazione del Servizio
bilancio dell’IPZS, deriva dalla quantifica-
zione sia delle varie fasi produttive sia degli
elementi di sicurezza presenti nel docu-
mento progettato in conformità del rego-
lamento (UE) 1157/2019, ferma restando
l’utilità di acquisire sul punto maggiori
elementi di quantificazione anche alla luce
di quanto affermato dalla stessa nota del
Governo presentata nel corso dell’esame al
Senato, che paragona le attestazioni in ar-
gomento « nel formato, per la modalità di
consegna e per alcuni elementi di sicurezza
presenti all’interno (carta filigranata, nu-
merazione progressiva) al permesso di sog-
giorno cartaceo, il cui costo unitario è pari
a 2,20 euro ».

Con riferimento all’articolo 18, in me-
rito ai profili di quantificazione, evidenzia
che la norma modifica il testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero di cui al decreto legislativo
n. 286 del 1998, per adeguarlo ad alcuni
regolamenti dell’Unione europea. Tra i con-
tenuti precettivi di questi ultimi, rilevano in
particolare, entro la cornice normativa po-
sta dal codice delle frontiere Schengen,
l’istituzione di un sistema europeo di in-
formazione e autorizzazione ai viaggi,
ETIAS; l’istituzione di un sistema di ingressi/
uscite, EES, con registrazione dei dati di
ingresso e di uscita nonché relativi al re-
spingimento, per i cittadini di Paesi terzi;
l’istituzione di un quadro per l’interopera-
bilità tra i sistemi di informazione dell’U-
nione europea nel settore delle frontiere e
dei visti e nel settore della cooperazione di
polizia e giudiziaria, asilo e migrazione.
Evidenzia come l’articolo rechi una clau-

sola di invarianza in base alla quale dal-
l’attuazione delle disposizioni in esame non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e le ammini-
strazioni interessate provvedono all’adem-
pimento delle stesse con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Fa presente che la rela-
zione tecnica ribadisce l’assenza di oneri
affermando, da un lato, il carattere ordi-
namentale delle norme e, dall’altro, che le
amministrazioni interessate possono svol-
gere gli adempimenti e i compiti previsti
con il ricorso alle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente. Inoltre, rileva che la nota presen-
tata dal Governo nel corso dell’esame presso
il Senato fornisce elementi di valutazione
circa lo stato dei progetti realizzativi dei
sistemi informativi EES, ETIAS e delle com-
ponenti tecnologiche dell’interoperabilità.
Al riguardo, fa presente che la nota forni-
sce dati circa il finanziamento dei progetti
che è totalmente a carico dell’Unione eu-
ropea: 614.000 euro per il progetto ETIAS
e 2.275.158,28 euro per il sistema EES. Con
riferimento ai compiti assegnati alle auto-
rità nazionali circa la gestione e l’imple-
mentazione delle basi dati afferenti ai si-
stemi informativi sopra richiamati, rileva
che per i profili di quantificazione appare
necessario che il Governo assicuri che le
amministrazioni possano espletare i nuovi
compiti con le risorse umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente, posto che
le risorse dell’Unione europea, sulla base di
quanto emerge dalla predetta nota, sem-
brerebbero destinate allo sviluppo e pro-
gettazione delle basi dati e non anche alla
gestione e alla acquisizione dell’hardware
necessario al loro funzionamento.

Con riferimento all’articolo 24-bis, in
merito ai profili di quantificazione, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
recano modifiche al decreto legislativo n. 70
del 2014, in materia di diritti e obblighi dei
passeggeri nel trasporto ferroviario, preve-
dendone l’adeguamento al regolamento UE
n. 782 del 2021. Con riferimento, in parti-
colare, alla disciplina transitoria contenuta
nel comma 2 dell’articolo in esame, rileva
che andrebbe chiarito se siano prevedibili
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effetti di contenzioso promosso degli ope-
ratori di settore riguardo alle sanzioni ad
essi applicate per fatti commessi nel pe-
riodo compreso fra l’8 giugno 2023 e la
futura data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge.
Fa presente che la norma ora introdotta,
infatti, prevede che le nuove disposizioni,
ivi comprese quelle sanzionatorie, si appli-
chino alle violazioni del regolamento UE
n. 782 del 2021, cioè il nuovo regolamento,
« a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto », mentre per le violazioni del rego-
lamento CE n. 1371 del 2007, cioè il vec-
chio regolamento, « precedenti alla data del
7 giugno 2023 continua a trovare applica-
zione il decreto legislativo 17 aprile 2014,
n. 70, nel testo vigente prima della data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto ». Evidenzia che non
viene invece specificato quale sia la disci-
plina, sostanziale e sanzionatoria, applica-
bile nel periodo compreso fra l’8 giugno
2023 e la futura data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge. Su tale aspetto, considera per-
tanto necessario un chiarimento da parte
del Governo.

Riguardo l’articolo 25-bis, in merito ai
profili di quantificazione, evidenzia che la
norma, introdotta con emendamento non
corredato di relazione tecnica, modifica il
decreto legislativo n. 6 del 2016 e il decreto
legislativo n. 504 del 1995 al fine di esten-
dere alcune disposizioni vigenti sui prodotti
del tabacco ai prodotti del tabacco riscal-
dato. In proposito, con riferimento alla
modifica apportata al comma 2, lettera
e-bis), dell’articolo 39-bis del decreto legi-
slativo n. 504 del 1994, in materia di ap-
plicazione dell’accisa sui tabacchi, pur ri-
levando che nel corso dell’esame in prima
lettura il Governo ha escluso che dalla
disposizione derivino effetti onerosi e che
la Commissione Bilancio ha espresso pa-
rere non ostativo sul testo della proposta di
legge inclusivo del presente emendamento,
evidenzia comunque la necessità di acqui-
sire dati ed elementi di maggiore dettaglio
in merito ad eventuali effetti sul gettito
fiscale che potrebbero determinarsi per ef-

fetto della predetta modifica in relazione
alla tassazione sui tabacchi da inalazione
senza combustione.

Per quanto concerne l’articolo 26, in
merito ai profili di copertura finanziaria, fa
presente che l’articolo in oggetto, al comma
1, lettere da a) a d), provvede agli oneri
derivanti dagli articoli 2, 7, 8, 11, 12, 14, 15
e 17, pari a euro 50.344.537 per l’anno
2023, a euro 88.141.617 per l’anno 2024, a
euro 98.949.185 per l’anno 2025, a euro
79.846.599 per l’anno 2026, a euro
80.116.134 per l’anno 2027, a euro
80.571.664 per ciascuno degli anni 2028,
2029 e 2030, a euro 80.770.245 per l’anno
2031 e a euro 71.364.752 annui a decorrere
dall’anno 2032, e agli oneri derivanti dal-
l’articolo 5, valutati in euro 3.024.000 per
l’anno 2023, in euro 3.097.000 per l’anno
2024, in euro 3.286.000 per l’anno 2025, in
euro 3.574.000 per l’anno 2026, in euro
4.097.000 per l’anno 2027, in euro 4.773.000
per l’anno 2028, in euro 5.258.000 per
l’anno 2029, in euro 5.624.000 per l’anno
2030, in euro 5.694.000 per l’anno 2031 e in
euro 5.765.000 annui a decorrere dall’anno
2032, tramite le seguenti modalità: quanto
a euro 5.042.028 per l’anno 2023 ed euro
12.402.849 annui a decorrere dall’anno 2024,
mediante riduzione degli stanziamenti di
spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, iscritti nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, nell’ambito della mis-
sione « Soccorso civile »; quanto a 120.000
euro per l’anno 2023 e a 200.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024, me-
diante corrispondente riduzione dell’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente, relativo al bilancio triennale 2023-
2025, di competenza del Ministero dell’in-
terno; quanto a euro 44.874.000 per l’anno
2023, a euro 44.997.000 per l’anno 2024, a
euro 68.345.716 per l’anno 2025, a euro
70.817.750 per l’anno 2026, a euro
71.610.285 per l’anno 2027, a euro
72.741.815 per l’anno 2028, a euro
73.226.815 per l’anno 2029, a euro
73.592.815 per l’anno 2030, a euro
73.861.396 per l’anno 2031 e a euro
64.526.903 annui a decorrere dall’anno 2032,
mediante corrispondente riduzione del fondo

Mercoledì 26 luglio 2023 — 129 — Commissione V



per il recepimento della normativa europea
di cui all’articolo 41-bis della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234; quanto a euro
3.332.509 per l’anno 2023, a euro 33.638.768
per l’anno 2024 e a euro 21.286.620 per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le assunzioni di
personale a tempo indeterminato a favore
delle amministrazioni dello Stato, degli enti
pubblici non economici nazionali e delle
agenzie, di cui all’articolo 1, comma 607,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Al
riguardo, osserva preliminarmente che la
relazione tecnica allegata al provvedimento
afferma che ciascuna delle citate voci di
copertura presenta le necessarie disponibi-
lità.

Ciò posto, in merito alla prima modalità
di copertura finanziaria, nel rilevare che la
stessa non sembra direttamente riconduci-
bile a uno dei mezzi di copertura espres-
samente elencati all’articolo 17, comma 1,
della legge n. 196 del 2009 in materia di
contabilità pubblica, osserva che gli stan-
ziamenti incisi dovrebbero essere quelli al-
locati sui capitoli 1802 e 1822 dello stato di
previsione del Ministero dell’interno, che
nel vigente bilancio di previsione dello Stato
recano, rispettivamente, importi pari a euro
21.515.101 e a euro 1.487.748 per ciascuno
degli anni del triennio 2023-2025. In tale
quadro, ferma l’opportunità di un chiari-
mento sull’idoneità della copertura finan-
ziaria, prende atto della astratta congruità
delle risorse utilizzate rispetto agli oneri
cui essa provvede. Rileva che andrebbe,
tuttavia, acquisita una conferma da parte
del Governo in merito all’effettiva sosteni-
bilità di tale riduzione di spesa a fronte dei
fabbisogni originariamente previsti a valere
sulla stessa, tenuto in particolare conto
della natura obbligatoria degli oneri rela-
tivi al pagamento degli stipendi, come sta-
bilito dall’articolo 21, comma 5, lettera a),
della citata legge n. 196 del 2009. Eviden-
zia, infine, che il comma 3 reca una gene-
rale clausola di invarianza finanziaria, volta
a prevedere che, fatto salvo quanto stabilito
dal comma 1, dall’attuazione delle disposi-
zioni del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e che le amministrazioni

e le autorità interessate provvedono alle
attività ivi previste mediante utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Nell’os-
servare che la disposizione non richiama
espressamente tra le norme escluse dalla
clausola di invarianza l’articolo 8-bis, che,
come si è precedentemente evidenziato, al
comma 3 reca una autonoma norma di
copertura finanziaria, rileva l’opportunità
di acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla possibilità di considerare che l’esclu-
sione prevista dalla norma in esame si
applichi anche all’articolo 8-bis.

La sottosegretaria Sandra SAVINO de-
posita agli atti della Commissione la rela-
zione tecnica sul provvedimento in esame,
aggiornata all’atto del passaggio dell’esame
del provvedimento tra i due rami del Par-
lamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009 (vedi allegato 2),
riservandosi di fornire i chiarimenti richie-
sti dal relatore.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza
giudiziaria in materia penale tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018.

C. 1149 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione della relatrice, ricorda che il
disegno di legge, già approvato senza mo-
dificazioni dal Senato, dispone la ratifica e
l’esecuzione del Trattato di assistenza giu-
diziaria in materia penale tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar
il 4 gennaio 2018, ed è corredato di rela-
zione tecnica.
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In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia che gli oneri derivanti dal prov-
vedimento, indicati dall’articolo 3, comma
1, del disegno di legge di ratifica, ammon-
tano a euro 77.079 annui, di cui 55.879
euro hanno natura di previsione di spesa,
ossia di oneri valutati, comprensivi di spese
di missione, di trasferimento di detenuti in
Italia, di comparizione di testimoni e periti,
per il trasferimento di cose, per le squadre
investigative comuni e per le consegne vi-
gilate e controllate, mentre 17.200 euro
hanno natura di limiti massimi di spesa,
ossia di oneri autorizzati, comprensivi di
spese di traduzione di atti e documenti,
spese per compensi per testimoni e periti,
per videoconferenze e interpretariato.

Al riguardo, non ha osservazioni da
formulare alla luce dei dati e degli elementi
di quantificazione forniti dalla relazione
tecnica, che appaiono in linea con quelli
forniti da relazioni tecniche presentate in
passato in relazione a provvedimenti di
analogo contenuto normativo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che l’articolo 3, comma 1, reca
la copertura finanziaria degli oneri deri-
vanti dall’attuazione degli articoli 6, 10, 12,
18, 19 e 24 del Trattato oggetto di ratifica,
valutati in euro 55.879 a decorrere dal-
l’anno 2023, e dalle rimanenti spese deri-
vanti dagli articoli 14 e 24 del medesimo
Trattato, pari a euro 17.200 a decorrere
dall’anno 2023. Sotto il profilo formale
osserva che la disposizione in esame ri-
chiama per due volte le spese derivanti
dall’attuazione dell’articolo 24 del Trattato,
che, più correttamente, costituiscono, in
parte, spese valutate e, per la restante parte,
spese autorizzate, nei termini indicati dalla
relazione tecnica allegata al provvedimento.
Ritiene che sarebbe stato, pertanto, prefe-
ribile fare riferimento nel primo caso a
« quota parte » delle spese derivanti dall’ar-
ticolo 24 e nel secondo caso alle « rima-
nenti » spese derivanti dal medesimo arti-
colo. Complessivamente, rileva che gli oneri
totali derivanti dal Trattato ammontano a
73.079 euro annui a decorrere dall’anno
2023, di cui 55.879 euro aventi natura di
oneri valutati e 17.200 euro aventi natura
di oneri autorizzati, e che alla relativa

copertura finanziaria si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2023-2025, di
competenza del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, che
reca le occorrenti disponibilità.

Tutto ciò considerato, propone di espri-
mere parere favorevole sul testo del prov-
vedimento.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repub-
blica del Ghana in materia di cooperazione nel
settore della difesa, fatto ad Accra il 28 novembre
2019.

C. 1150 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione della relatrice, ricorda che il
disegno di legge, già approvato senza mo-
dificazioni dal Senato, ha ad oggetto la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica del Ghana in ma-
teria di cooperazione nel settore della Di-
fesa, fatto ad Accra il 28 novembre 2019, ed
è corredato di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che gli oneri complessivi derivanti
dall’Accordo vengono indicati dall’articolo
3, comma 1, del disegno di legge di ratifica
come valutati in euro 4.876 ad anni alterni
a decorrere dal 2023. Al riguardo, prende
atto di quanto indicato dalla relazione tec-
nica per cui tali oneri sono riferiti alle
spese di missione relative all’invio in Ghana
di una delegazione di due ufficiali, uno
qualificato dalla relazione tecnica come
generale di brigata e l’altro come tenente
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colonnello/maggiore, per partecipare agli
incontri periodici; rileva, inoltre, che tali
oneri, secondo il tenore della disposizione
finanziaria, sono configurati come valutati,
coerentemente con la prassi seguita per
altre ratifiche. Quanto alla modulazione
temporale dell’onere, non formula osserva-
zioni nel presupposto che il primo incontro
dei gruppi di lavoro tecnici si svolga nel
2023 in Ghana.

Con riferimento alle riunioni di coope-
razione che si svolgeranno in Italia e alle
attività di cooperazione, prende atto di
quanto riferito dalla relazione tecnica, e
confermato dal Governo durante l’esame al
Senato, sull’articolo 7 dell’Accordo, per cui
la Parte italiana non intende concedere alla
Parte ghanese anticipazioni al personale
interessato alle attività di collaborazione
regolate dall’Accordo. Prende atto, altresì,
di quanto evidenziato dalla relazione tec-
nica in merito all’articolo 10 dell’Accordo,
circa la natura meramente eventuale degli
oneri correlati al risarcimento dei danni
derivanti dalle attività di cooperazione. Evi-
denzia infatti che, in base a quanto espres-
samente previsto dall’articolo 4, comma 2,
del disegno di legge di ratifica, e come
precisato dalla relazione tecnica, a tali even-
tuali fattispecie dannose, e ai conseguenti
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, si farà fronte con apposito
provvedimento legislativo. Rileva che tale
previsione è coerente con la prassi seguita
nel caso di altre ratifiche. Non ha nulla da
osservare, infine, con riguardo ai tratta-
menti medici d’urgenza in favore del per-
sonale militare della Parte inviante, come
all’articolo 12, paragrafo 1, lettera a), posto
che, come precisato dalla relazione tecnica,
questi saranno assicurati a condizione che
la medesima Parte ne sostenga le spese.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 3 provvede
alla copertura finanziaria degli oneri deri-
vanti dagli articoli 2, 3, 4 e 5 dell’Accordo
oggetto di ratifica, valutati in euro 4.876
annui ad anni alterni a decorrere dall’anno
2023, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente, relativo al bilancio trien-
nale 2023-2025, di competenza del Mini-

stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, che reca le occorrenti di-
sponibilità. Ciò posto, non ha osservazioni
da formulare. Rileva inoltre che l’articolo 4
reca la clausola di invarianza finanziaria,
prevedendo che dall’attuazione dell’Ac-
cordo oggetto di ratifica, ad esclusione de-
gli articoli 2, 3, 4 e 5, oggetto di apposita
copertura finanziaria ai sensi del prece-
dente articolo 3, non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e che agli eventuali oneri deri-
vanti dagli articoli 10, 12, paragrafo 1,
lettera d), e 16, si farà fronte mediante
apposito provvedimento legislativo. Anche
a tale riguardo, non ha osservazioni da
formulare.

Tutto ciò considerato, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1150,
approvato dal Senato della Repubblica, re-
cante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Ghana in
materia di cooperazione nel settore della
difesa, fatto ad Accra il 28 novembre 2019;

nel presupposto che il primo incon-
tro dei Gruppi di lavoro tecnici di cui
all’articolo 3 dell’Accordo si svolgerà in
Ghana nel corso dell’anno 2023, in coe-
renza con il profilo temporale degli oneri
indicato dall’articolo 3, comma 1, del dise-
gno di legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE »

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.25.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
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– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Sandra Savino.

La seduta comincia alle 14.25.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), aggiornata al 31
maggio 2023.

Doc. XIII, n. 1.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 124,
comma 2, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
relazione, rinviato nella seduta del 4 luglio
2023.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, nel
rammentare che il relatore, onorevole Ot-
taviani, nella scorsa seduta ha illustrato i
contenuti della Relazione, dà quindi la pa-
rola ai deputati che intendano intervenire
per l’esame preliminare del predetto docu-
mento, fermo restando che la tempistica
delle successive fasi della discussione potrà
comunque essere più opportunamente de-
finita dall’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-
missione.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) ricorda pre-
liminarmente come il Ministro Fitto nel
corso della sua audizione, svoltasi lo scorso
19 luglio dinanzi alle Commissioni Bilancio
e Politiche dell’Unione europea di Camera
e Senato ed avente ad oggetto la Relazione
ora in esame, non avesse fornito alcuna
risposta in merito alla tempistica e all’am-
montare della terza rata del PNRR da
liquidare in favore del nostro Paese, nono-
stante fosse stato più volte sollecitato dalle
puntuali richieste di chiarimento rivoltegli
da esponenti dei gruppi di opposizione.

In particolare, segnala come nella pre-
detta audizione il Ministro Fitto, per quanto
invitato a rendere le pertinenti informa-
zioni al Parlamento, tanto più urgenti in
considerazione del significativo fabbisogno
di cassa lamentato dai soggetti attuatori
degli interventi programmati nell’ambito
del PNRR, che avevano legittimamente fatto
affidamento sull’anticipazione delle rela-

tive risorse, avesse reagito in maniera al-
quanto stizzita, senza peraltro fornire al-
cun dato al riguardo.

Considera una tale reticenza da parte
del Ministro Fitto ancor più censurabile
alla luce del fatto che, decorse solo poche
ore dalla citata audizione, il giorno succes-
sivo si è appreso dell’intervenuto accordo
tra il Governo italiano e la Commissione
europea in merito all’erogazione al nostro
Paese della terza rata delle risorse del
PNRR, sia pure defalcata dei circa 500
milioni di euro previsti in relazione all’o-
biettivo, non raggiunto nei termini presta-
biliti, della realizzazione di nuovi alloggi
universitari.

Nel biasimare nuovamente che il Mini-
stro Fitto, nella sua audizione, non abbia
inteso fornire alle Commissioni competenti
dei due rami del Parlamento un quadro
completo ed aggiornato dello stato effettivo
delle interlocuzioni allora in corso con la
Commissione europea, osserva altresì come
durante la stessa audizione sia stato sotta-
ciuto un elemento non secondario relativo
alla quarta rata del PNRR, dal momento
che, oltre alla rimodulazione di 10 dei 27
obiettivi da raggiungere entro il primo se-
mestre dell’anno 2023, ad essi si è aggiunto
quello, non conseguito nei tempi inizial-
mente prestabiliti, concernente la realizza-
zione di alloggi universitari.

Ritiene, conclusivamente, che la reti-
cenza con la quale il Ministro Fitto ha
riferito al Parlamento nel merito delle que-
stioni su cui era interpellato costituisca
un’intollerabile lesione non solo della di-
gnità delle Camere ma anche del prestigio
della carica istituzionale da lui rivestita,
che gli impone di rapportarsi al proprio
ruolo con disciplina e onore, come richie-
sto dalla nostra Carta costituzionale.

Francesco FILINI (FDI) dichiara di non
comprendere le critiche mosse al Ministro
Fitto dal deputato Ubaldo Pagano, giudi-
candole ancora più sconcertanti alla luce
del fatto che il Governo Meloni ha concluso
pochi giorni addietro un accordo molto
positivo con la Commissione europea per
l’erogazione della terza rata delle risorse
del PNRR. Evidenzia, in proposito, come
anche l’obiettivo rappresentato dalla rea-
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lizzazione di nuovi alloggi universitari do-
vesse essere in realtà conseguito nel se-
condo semestre del 2022, facendo dunque
riferimento a un lasso di tempo in cui
l’attuale Governo si era da poco insediato,
motivo per cui, a suo avviso, occorrerebbe
piuttosto interrogarsi sulle responsabilità
del precedente Governo Draghi per il man-
cato conseguimento del citato obiettivo. Nel
sottolineare peraltro che, in base al mede-
simo accordo con la Commissione europea,
i circa 500 milioni di euro collegati alla
realizzazione del predetto obiettivo sa-
ranno comunque erogati all’Italia con la
quarta rata del PNRR, reputa perlomeno
imbarazzante la presente discussione circa
l’operato del Ministro Fitto, che, anche a
prescindere dalle pur legittime polemiche
politiche, dovrebbe piuttosto essere ringra-
ziato per l’impegno profuso a favore del
nostro Paese.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), non
volendo intervenire nel merito delle que-
stioni sollevate dal deputato Filini, sottoli-
nea tuttavia come il collega Ubaldo Pagano
avesse viceversa posto un problema di ca-
rattere oggettivo, cui ha senz’altro nuociuto
un innegabile difetto di comunicazione da
parte del Ministro Fitto. Rileva infatti che
quest’ultimo, nella citata audizione dello
scorso 19 luglio, ha evidentemente ritenuto
di non dover fare alcun accenno all’impor-
tante accordo che pure era in via di con-
clusione tra il Governo italiano e la Com-
missione europea e di cui naturalmente
non poteva che essere già allora ampia-
mente a conoscenza, mortificando in tal
modo il ruolo istituzionalmente assegnato
alle Commissioni della Camera e del Se-
nato presso cui quella medesima audizione
ha avuto luogo.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame della relazione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.

– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Sandra Savino.

La seduta comincia alle 14.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023
– Un’Unione salda e unita.

(COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2023.

(Doc. LXXXVI, n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare
avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-
sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-
presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri ».

(10597/23).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei documenti in titolo.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, nel
sottolineare che la Commissione avvia oggi
l’esame congiunto della Relazione program-
matica 2023 sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, del Programma di la-
voro della Commissione europea e del Pro-
gramma del trio di Presidenze del Consiglio
dell’Unione europea, evidenzia preliminar-
mente che si tratta di un passaggio fonda-
mentale per l’intervento del Parlamento
nella definizione della politica europea del-
l’Italia. Ricorda che questi documenti, alla
Camera, sono infatti oggetto di una vera e
propria « sessione europea di fase ascen-
dente », dedicata alla valutazione e al con-
fronto tra le priorità del Governo e quelle
delle Istituzioni dell’Unione per l’anno in
corso, introdotta a partire dal 2011 per
effetto della combinazione di modifiche
legislative e di pronunce della Giunta per il
regolamento.

Segnala, in particolare, che la Relazione
programmatica, predisposta ai sensi del-
l’articolo 13 della legge n. 234 del 2012,
indica obiettivi, priorità e orientamenti che
il Governo intende seguire a livello europeo
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nell’anno in corso. Unitamente agli stru-
menti di programmazione politica e legi-
slativa dell’Unione europea, essa, secondo
la procedura prevista dal parere della Giunta
per il Regolamento della Camera del 14
luglio 2010, è stata assegnata a tutte le
Commissioni permanenti, per i profili ri-
cadenti nell’ambito delle rispettive compe-
tenze. Queste approvano un parere mentre
l’esame generale è svolto dalla Commis-
sione politiche dell’Unione europea la quale
presenta una relazione all’Assemblea. La
discussione in Assemblea di norma si con-
clude con l’approvazione di risoluzioni al
Governo.

Sottolinea dunque che si è in presenza
dell’unica procedura annuale che consente
a tutti gli organi parlamentari – le quat-
tordici commissioni permanenti e l’Aula –
di esprimersi in modo organico, coerente e,
al tempo stesso, approfondito sulle linee di
azione del nostro Paese a livello europeo.
Rileva, altresì, che l’esame dei documenti
presenta quest’anno un rilievo politico e
strategico particolarmente significativo trat-
tandosi della prima volta che le Camere
sono chiamate a questo esercizio nella le-
gislatura iniziata nello scorso ottobre. Per
questa ragione, fa presente che intende
concentrarsi sulla Relazione programma-
tica, che è stata predisposta dal Governo
tenendo conto delle priorità di cui al Pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea, di cui dà quindi sinteticamente conto
rappresentando quanto segue.

La Relazione del Governo si articola in
quattro parti, relative rispettivamente allo
sviluppo del processo di integrazione euro-
pea, alle specifiche politiche strategiche,
alla dimensione esterna dell’Unione euro-
pea, al coordinamento nazionale delle po-
litiche europee. Ciascuna parte è suddivisa
in capitoli tematici ai quali, secondo il
modello utilizzato nei due anni precedenti,
vengono ricondotti 113 « dossier » specifici,
relativi a singole questioni o proposte legi-
slative dell’Unione europea. Ogni dossier
riporta l’obiettivo individuato, le azioni che
il Governo intende porre in essere per
perseguirlo nonché i risultati attesi.

Rileva che assumono particolare rilievo
per la Commissione Bilancio due dossier

specifici, che fanno riferimento all’obiettivo
« Un’economia al servizio delle persone »
del programma della Commissione euro-
pea: il primo attiene alla riforma del qua-
dro di governance economica dell’Unione
europea; il secondo alla revisione interme-
dia del Quadro finanziario pluriennale (QFP)
dell’Unione europea 2021-2027, con la con-
nessa istituzione di nuove risorse proprie.

Per quanto riguarda, anzitutto, la ri-
forma delle regole economiche e di bilancio
dell’Unione europea, in corso di esame or-
mai dal febbraio 2020, ricorda che lo scorso
26 aprile la Commissione europea ha pre-
sentato tre proposte legislative. La prima
sostituisce integralmente il regolamento eu-
ropeo che disciplina il Semestre europeo
per il coordinamento delle politiche econo-
miche degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea e il cosiddetto braccio preventivo del
Patto di stabilità e crescita; la seconda
modifica, invece, il regolamento sul braccio
correttivo del Patto di stabilità e crescita,
che detta le regole per l’attuazione della
procedura per i disavanzi eccessivi; la terza,
infine, modifica la direttiva vigente sui qua-
dri di bilancio degli Stati membri.

Rammenta che la Commissione Bilancio
ha recentemente avviato l’esame delle pro-
poste e ha deliberato di svolgere un ciclo di
audizioni qualificate per analizzarne più
compiutamente e più approfonditamente
gli aspetti di maggiore criticità e tecnicità.
Ritiene dunque opportuno rinviare all’e-
same che sarà svolto in quella sede ogni
considerazione al riguardo.

Si limita, in proposito, a ricordare che
la Relazione programmatica del Governo si
sofferma sulla riforma in questione ricor-
dando, in primo luogo, che l’attuale sistema
di regole ha mostrato notevoli problemati-
che, come la prociclicità, la scarsa capacità
di supportare investimenti per la transi-
zione digitale e verde, l’assenza di percorsi
di rientro del debito credibili e sostenibili
sotto il profilo economico, politico e so-
ciale.

In secondo luogo, la Relazione dettaglia
i princìpi chiave della posizione italiana: un
percorso di riduzione del debito graduale
ed economicamente e socialmente sosteni-
bile; uno schema di salvaguardia per gli
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investimenti, inclusi quelli verdi e digitali;
un approccio simmetrico nella procedura
per gli squilibri macroeconomici eccessivi;
la valorizzazione del contributo della pro-
cedura per gli squilibri macroeconomici
nel rafforzare la titolarità nazionale delle
riforme e la trazione politica, migliorando
il coordinamento con il Patto di stabilità e
crescita; una funzione di stabilizzazione
efficace, possibilmente nel contesto di una
capacità fiscale centralizzata, che sia anche
in grado di supportare la fornitura dei beni
pubblici europei.

Infine, fa presente che la Relazione so-
stiene che sarebbe opportuno giungere alla
definizione di un nuovo quadro prima della
disapplicazione della clausola di salvaguar-
dia generale del Patto, che, ricordo, av-
verrà, come preannunciato dalla Commis-
sione europea, il 1° gennaio dell’anno pros-
simo.

Nel programma di diciotto mesi del Con-
siglio il trio delle Presidenze sostiene che
punterà a concludere il riesame delle norme
di bilancio dell’Unione europea allo scopo
di garantire la sostenibilità di bilancio nel-
l’Unione europea e di promuovere la sta-
bilità macroeconomica e la crescita, salva-
guardando nel contempo la capacità degli
Stati membri di finanziare investimenti so-
stenibili e produttivi e di adottare riforme
strutturali, esaminando, inoltre, l’ulteriore
sviluppo della dimensione sociale nel con-
testo del Semestre europeo.

Con riferimento, invece, alla revisione
intermedia del Quadro finanziario plurien-
nale (QFP) dell’Unione europea 2021-2027
e alla connessa istituzione di nuove risorse
proprie, ricorda che la Commissione euro-
pea ha presentato le sue proposte lo scorso
20 giugno.

In particolare, fa presente che la Com-
missione europea sostiene che da quando,
nel 2020, è stato adottato il QFP 2021-2027,
l’Unione ha dovuto confrontarsi con una
serie senza precedenti di sfide impreviste:
gli ulteriori sviluppi della crisi pandemica,
la crisi economica, la migrazione, che si è
intensificata dopo la pandemia, la guerra
russa in Ucraina e la conseguente crisi
umanitaria ed energetica, la rapida accele-
razione dell’inflazione e dei tassi di inte-

resse, che ha inciso sul bilancio dell’U-
nione, tra l’altro attraverso il marcato ri-
alzo dei costi di finanziamento di NextGe-
nerationEU, nonché le ripetute perturbazioni
delle catene di approvvigionamento glo-
bale.

Dinanzi alle suddette sfide ed entro i
vincoli attuali, il bilancio dell’Unione euro-
pea ha alimentato una forte risposta euro-
pea attingendo ai ristretti margini di fles-
sibilità già previsti e ricorrendo ampia-
mente alla riprogrammazione. Tuttavia, tale
risposta ha esaurito le risorse del bilancio
unionale, ostacolando la sua capacità di
affrontare persino le sfide più urgenti.

Alla luce di queste premesse, osserva
che la Commissione propone dunque un
rafforzamento mirato del bilancio dell’U-
nione europea in un numero limitato di
settori ritenuti prioritari, affinché esso possa
continuare a conseguire gli obiettivi più
essenziali. Propone, in particolare, di isti-
tuire un nuovo Strumento per l’Ucraina, di
rafforzare il bilancio per affrontare il fe-
nomeno migratorio nella sua duplice di-
mensione interna ed esterna e potenziare i
partenariati con paesi terzi chiave, di isti-
tuire una nuova piattaforma per le tecno-
logie strategiche per l’Europa (STEP), per
promuovere la competitività a lungo ter-
mine dell’Unione europea in materia di
tecnologie critiche, nei settori della tecno-
logia estremamente avanzata e digitale, delle
tecnologie pulite e delle biotecnologie, di
creare un nuovo strumento, lo European
Union Recovery Instrument (EURI), per far
fronte ai maggiori costi di finanziamento di
NextGenerationEU determinati dal rialzo
senza precedenti dei tassi di interesse e di
aumentare la dotazione dello Strumento di
flessibilità per il periodo 2024-2027 al fine
di fornire all’Unione europea gli strumenti
per rispondere a esigenze impreviste du-
rante il restante periodo del QFP.

In sostanza, la Commissione europea
chiede agli Stati membri di stanziare ri-
sorse aggiuntive per un totale di 68,5 mi-
liardi di euro, dal momento che il totale è
di 98,8 miliardi di euro, ma dei 50 miliardi
di euro per l’Ucraina vengono conteggiati
solo i 17 miliardi di euro in sovvenzioni a
fondo perduto. Rileva che, secondo fonti di
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stampa, l’Italia dovrebbe versare circa 8,5
miliardi di euro.

Fa quindi presente che, anche su queste
proposte di grandissima importanza per
l’interesse nazionale, la Commissione Bi-
lancio dovrebbe avviare, unitamente alla
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea, un esame specifico ai sensi dell’arti-
colo 127 del Regolamento, alla ripresa dei
lavori parlamentari a settembre, ciò te-
nendo anche conto che la Commissione
europea ha segnalato l’esigenza di conclu-
dere i negoziati sulle proposte, compresa
l’approvazione del Parlamento europeo, en-
tro la fine dell’anno in corso.

Lo stesso ragionamento vale per il pac-
chetto di misure presentato per l’introdu-
zione di nuove risorse proprie, che propone
di adeguare la proposta sulla risorsa pro-
pria ETS e la proposta sul meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere
(CBAM), entrambe presentate a dicembre
2021, e di istituire una nuova risorsa sta-
tistica temporanea, basata sugli utili delle
imprese, che sarà sostituita da un eventuale
contributo a titolo di « Imprese in Europa:
quadro per l’imposizione dei redditi (BE-
FIT) », quando la relativa proposta sarà
stata presentata e approvata all’unanimità
da tutti gli Stati membri. Osserva che non
si tratta di un’imposta sulle società né si
determina un aumento dei costi di confor-
mità per le imprese, ma di un contributo
nazionale versato dagli Stati membri ba-
sato sul risultato lordo di gestione per i
settori delle società finanziarie e non fi-
nanziarie.

In via generale, evidenzia che la Rela-
zione programmatica annuncia l’impegno
del Governo per garantire l’equilibrio tra la
disciplina di bilancio e l’adeguato finanzia-
mento delle politiche, salvaguardando sia le
nuove ed ulteriori esigenze legate alla crisi
in Ucraina, alle connesse problematiche nel
settore dell’energia ed ai flussi migratori,
sia le misure tradizionalmente di interesse
nazionale, quali l’occupazione, la coesione,
la politica agricola e le azioni esterne di
cooperazione dell’Unione europea, preferi-
bilmente in materia di partenariato medi-

terraneo. Circa le nuove risorse proprie,
invece, la Relazione auspica che esse siano
in grado di ridurre il contributo dell’Italia,
a titolo di risorsa basata sul reddito nazio-
nale lordo.

Segnala, altresì, che nel Programma di
lavoro 2023 la Commissione sostiene che le
nuove risorse proprie garantiranno tipi di
entrate più diversificati e resilienti ed evi-
teranno tagli indebiti ai programmi dell’U-
nione o aumenti eccessivi dei contributi
degli Stati membri, mentre nel Programma
di diciotto mesi del Consiglio, il trio delle
Presidenze annuncia che lavorerà al rie-
same intermedio del QFP 2021-2027, ga-
rantendo nel contempo progressi sulle pro-
poste legislative relative a nuove risorse
proprie.

In conclusione, alla luce di quanto testé
riportato, ritiene che il parere della Com-
missione Bilancio sui documenti in esame
possa limitarsi a ribadire il sostegno alle
posizioni espresse dal Governo nella Rela-
zione programmatica, rilevando come la
definizione di indirizzi più puntuali potrà
essere operata solo in esito all’esame degli
specifici atti legislativi sulla riforma della
governance e sulla revisione del quadro
finanziario e delle risorse proprie. In tale
quadro, potrebbe altresì valutarsi se vi siano
le condizioni per esprimersi sui documenti
programmatici una volta che siano definiti
gli indirizzi rispetto alle principali que-
stioni richiamate nella propria relazione.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto dei documenti
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO
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ALLEGATO 2

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA

ART. 1 (Modifiche al Testo Unico Bancario. Caso EU Pilot 2021/10083/FISMA. 
) 

La disposizione di cui al comma 1 bis, sotto l’aspetto strettamente tributario, non determina effetti 
considerato che, nella stessa, è disposto che non sono soggette a riduzione le imposte sostenute per 
la estinzione anticipata dei contratti di credito. 

ART. 1-bis (Disposizioni transitorie in materia di crisi d'impresa in coerenza con i princìpi dettati 
dalla direttiva (UE) 2019/1023) 

bis
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ART. 2 (Imposta di registro sulla prima casa. Procedura di infrazione 2014/4075) 

ART. 3 (Modifica al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 in materia di revisioni legali dei 
conti annuali e dei conti consolidati. Procedura di infrazione 2021/2170) 

ART. -bis Modifiche al decreto legislativo 27 maggio 2022, n. 82, recante attuazione della 
direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti di 
accessibilità dei prodotti e dei servizi. Procedura di infrazione n. 2023/2015
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ART. 4 (Disposizioni per il completo adeguamento alla direttiva 2013/48/UE, sul diritto al 
difensore e a comunicare con terzi e con le autorità consolari in caso di privazione della libertà 
personale - Procedura di infrazione n. 2021/2075) 

ART. 5 (Modifiche alla legge 29 luglio 2015, n. 115, in materia di cumulo dei periodi di 
assicurazione maturati presso organizzazioni internazionali. Caso EU Pilot (2021) 10047-Empl)  

“superstiti” le parole “o alla pensione anticipata”, 
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bis 

ART. 6 (Disposizioni in materia di pubblicità nel settore sanitario. Caso NIF 2020/4008) 
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possa

ART. 7 (Istituzione del Fondo per la individuazione delle aree prioritarie di cui all’articolo 11 del 
decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101. Procedura di infrazione 2018/2044. Caso Ares (2022) 
1775812) 

da adottare

ART. 8 (Istituzione del Fondo per la prevenzione e riduzione del radon  e per 
rendere compatibili le misure di efficientamento energetico, di qualità dell’aria  
con gli interventi di prevenzione e riduzione del radon in ambienti chiusi. Procedura di infrazione 
2018/2044. Caso Ares (2022) 1775812) 

in ambienti chiusi

la progettazione e
in ambienti chiusi in particolare mediante attività di 

monitoraggio, analisi, rilevamento geologico, bonifica e risanamento delle costruzioni dalla 
sostanza inquinante,
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le risorse del
sono

Art. 8-bis (Istituzione del Fondo nazionale per il monitoraggio e la gestione dei siti Natura 2000. 
Procedura di infrazione 2015/2163) 
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ART. 9 (Misure in materia di circolazione stradale finalizzate al miglioramento della qualità 
dell’aria. Procedure di infrazione n. 2014/2147, n. 2015/2043 e n. 2020/2299) 

ter quater 
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ART. 9-bis (Disposizioni in materia di misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria e di 
interventi di decarbonizzazione negli stabilimenti di interesse strategico nazionale. Procedure di 
infrazione n.  2013/2177, n. 2014/2147, n. 2015/2043 e n. 2020/2299). 
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ART. 10 (Pratiche di raggruppamento e abbruciamento di materiali vegetali nel luogo di 
produzione. Procedura d’infrazione n. 2014/2147) 
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ART. 10-bis. (Disposizioni urgenti in materia di applicazione del prelievo supplementare nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero-caseari - procedura di infrazione n. 2013/2092) 
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quater quinquies

quater quinquies

ter

quinquies, 

quater

ART. 11 (Disposizioni in materia di riconoscimento del servizio agli effetti della carriera per il 
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personale alta formazione artistica musicale e coreutica. Procedura di 
infrazione n. 2014/4231) 
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dalla data di del presente 
decreto
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ART. 12 (Potenziamento delle dotazioni organiche del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
Procedura di infrazione n. 2014/4231) 
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ART. 13 (Disposizioni per il personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
Procedura di infrazione n. 2014/4231) 

sic et simpliciter 

bi

regolamento di cui al
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ART. 14 Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione. 
Procedura d’infrazione 2014/4231

ex ante
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Immessi in ruolo anno scolastico 2020/2021 

Immessi in ruolo anno scolastico 2021/2022 
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Immessi in ruolo anno scolastico 2022/2023 
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“Il comma 1 dell'articolo 489 del testo unico è da intendere nel senso che il servizio di insegnamento 
non di ruolo prestato a decorrere dall'anno scolastico 1974-1975 è considerato come anno scolastico 
intero se ha avuto la durata di almeno 180 giorni oppure se il servizio sia stato prestato 
ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio finale

Mercoledì 26 luglio 2023 — 193 — Commissione V



Supplenti a.s. 2021/22 

Con riferimento al comma 1-bis, si osserva, poi, che la modifica dell’articolo 11, comma 14, della 
legge 3 maggio 1999, n. 124, ha carattere meramente ordinamentale e, pertanto, non comporta 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto si limita a coordinare le 
modifiche apportate dal decreto in esame all’articolo 489, comma 1, del decreto legislativo n. 
297/1994 con la norma di interpretazione autentica prevista dall’articolo 11, comma 14, della legge 
n. 124/1999, il quale prevede – ai fini del riconoscimento del pre-ruolo per i docenti – che l’anno
sia computato per intero se il contratto o i vari contratti cumulati raggiungono almeno 180 giorni 
ovvero se il servizio è stato svolto, senza nessuna interruzione, dal 1° febbraio fino agli scrutini 
compresi. In particolare, viene prevista l’applicabilità di tale fictio ai soli fini dell’accesso alle 
procedure selettive. 

Immessi in ruolo anno scolastico 2020/2021 
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Immessi in ruolo anno scolastico 2021/2022 

turn over 

Immessi in ruolo anno scolastico 2022/2023 
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ART. 15 (Disposizioni in materia di Carta elettronica per l’aggiornamento e la formazione del 
docente- Caso ARES (2021) 5623843) 
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ART. 16 (Designazione dell’Autorità per la verifica dell’autenticità delle decisioni sulle spese 
emesse dall’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale ai sensi dell’articolo 110 del 
regolamento (UE) 2017/1001) 

iter 

Regolamento di riorganizzazione del Ministero della giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e 
delle dotazioni organiche, come modificato dal d.P.C.M. 19 giugngo 2019, n. 99”
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ART. 17 (Adeguamento al regolamento UE 2019/1157, sul rafforzamento della sicurezza delle 
carte di identità e dei titoli di soggiorno) 
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ART. 18 (Disposizioni per l’adeguamento ai regolamenti (UE) 2017/2225, 2017/2226, 2018/1240, 
2019/817 e 2019/818 in materia di interoperabilità dei sistemi informativi per le frontiere, 
l’immigrazione e la sicurezza) 

quater

ter

quater 

Si segnala altresì l’introduzione del nuovo comma 1-bis all’art. 10 TUI, volto a determinare, in 
modo inequivocabile, l'autorità competente alla trattazione del relativo, eventuale, ricorso. Si tratta 
di una norma di natura meramente ordinamentale che, per tale ragione, non comporta nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, provvedendosi con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.  
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ART bis (Modifiche alla legge 22 aprile 2005, n. 69, in materia di esecuzione del mandato 
d'arresto europeo)

ART 18-ter (Disposizioni in materia di carte di identità dei cittadini dell'Unione e dei titoli di 
soggiorno rilasciati ai cittadini dell'Unione e ai loro familiari che esercitano il diritto alla libera 
circolazione - Caso ARES (2023) 2033572)
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ART. 19 (Modifica dell’articolo 1, commi 185 e 187, della legge 30 dicembre 2021, n. 234) 

ART. 20 Modifiche alla legge 21 novembre 1967, n. 1185, in materia di rilascio dei passaporti. 
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Caso Ares (2019)3110724

bis

-bis

-bis. ,
  

bis,
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ART. 21 (Modifica all’art. 30 della legge 23 luglio 2009, n. 99 in materia di regime di 
interrompibilità elettrica. Caso SA.50274 (2018/EO) 

dal 1° gennaio 2024

6 ottobre

ART. 22 (Verifica dell’efficienza degli investimenti nella rete di distribuzione del gas ai fini della 
copertura tariffaria. Caso EU Pilot 2022/10193/ENER). 

Mercoledì 26 luglio 2023 — 204 — Commissione V



ART. 22-bis (Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, per la completa attuazione 
della direttiva (UE) 2019/944 del Par-lamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019) 

centralized storage systems in Italy
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ART. 22-ter (Disposizioni per l’adeguamento alla comunicazione della Commissione europea 
2022/C 80/01, del 18 febbraio 2022, recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del 
clima, dell’ambiente e dell'energia 2022») 

ART. 23  dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2019/125 in materia di 
commercio di merci utilizzabili per infliggere la pena di morte o la tortura e al regolamento (UE) 
2021/821 in materia di controllo delle esportazioni, dell’intermediazione, dell’assistenza tecnica, 
del transito e del trasferimento di prodotti a duplice uso) 

bis

ART. 24 (Attuazione della direttiva (UE) 2022/738 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 

Mercoledì 26 luglio 2023 — 206 — Commissione V



aprile 2022, che modifica la direttiva 2006/1/CE relativa all’utilizzazione di veicoli noleggiati senza 
conducente per il trasporto di merci su strada). 

bis ter quater
quinquies

bis

ter quater quinquies

bis bis

ter

bis
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bis

European Registers of Road Transport Undertakings

bis

ART. 24-bis (Modifiche al decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70, in materia di diritti e obblighi 
dei passeggeri nel trasporto ferroviario, per l’adeguamento al regolamento (UE) 2021/782)  

bis ter

Art. 24-ter (Modifiche all’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Procedura di infrazione n. 2018/2273)
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ART. 25 (Modifica al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198. Caso EU Pilot 10375/22/AGRI)  

ART. 25-bis (Attuazione della direttiva delegata 2022/2100/UE della Commissione che modifica la 
direttiva 2014/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la revoca di 
talune esenzioni per i prodotti del tabacco riscaldato) 
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ART. 26 (Disposizioni finanziarie) 

ART. 27 (Entrata in vigore) 
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Ministero
dell'Economia e delle Finanze 
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario per l’Istruzione e il
Merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto
dello stanziamento iscritto nel capitolo 1261 dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’i-
struzione e del merito per l’anno 2023, relativo a
contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed
altri organismi.

Atto n. 51.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di Fratelli d’Italia ha
chiesto che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche attraverso il sistema di ri-
presa audiovideo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Fabio ROSCANI (FDI), relatore, riferisce
che la VII Commissione è chiamata ad
esprimere un parere, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, sullo
schema di decreto in esame recante il ri-
parto dello stanziamento, pari a 1.006.160
euro, iscritto nel capitolo 1261 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del-
l’istruzione e del merito per l’anno 2023,
relativo a contributi ad enti, istituti, asso-
ciazioni, fondazioni ed altri organismi, en-
tro il prossimo 31 luglio.

Ricorda che l’Atto in esame è stato
trasmesso dal Ministro dell’istruzione e del
merito per l’acquisizione del parere parla-
mentare, ai sensi dell’articolo 1, comma 40,
della legge n. 549 del 1995 e dell’articolo
32, comma 2, della legge n. 448 del 2001
(legge finanziaria per il 2002).

Allo schema è allegata la relazione illu-
strativa nonché i rendiconti per il 2022
relativi ai soggetti destinatari dei contributi
in questione. Quanto ai soggetti destinatari
del riparto segnalo preliminarmente che si
tratta di quelli elencati nella tabella A
allegata alla legge n. 549 del 1995 e nella
tabella 1 della legge n. 448 del 2001 che, a
tutt’oggi, mantengono il diritto ad accedere
– ai sensi della normativa vigente – ai
contributi in esame.

Segnala quindi che la relazione ministe-
riale con cui lo schema in esame è stato
trasmesso alle Camere precisa che: l’entità
degli importi spettanti ai beneficiari è mi-
nore rispetto a quanto previsto ai sensi
delle disposizioni di legge con cui era stato
a suo tempo istituito il contributo statale,
poiché negli anni si è ridotto lo stanzia-
mento complessivo del capitolo; tali ridu-
zioni sono state operate in modo propor-
zionale al minore stanziamento comples-
sivo « secondo criteri di equità e traspa-
renza »; l’importo complessivo oggetto del
presente riparto è il medesimo dello scorso
anno.

Quanto ai criteri di riparto delle somme
tra i beneficiari per il 2023, la relazione
precisa che si è mantenuta la stessa ripar-
tizione del 2022 (che a sua volta era pari a
quella del 2021), in considerazione dell’in-
varianza dello stanziamento complessivo e
in mancanza di rilievi da parte delle Com-
missioni parlamentari sul riparto 2022.

Segnala, altresì, che in sede di esame del
precedente atto di riparto per il 2022 (AG
n. 396), la Commissione VII della Camera,
nella seduta del 29 giugno 2022, ha espresso
un parere favorevole. La Commissione 7a
del Senato, nella seduta del 6 luglio 2022,
ha espresso a sua volta un parere favore-
vole, invitando l’Esecutivo « a trasmettere
unitamente allo schema annuale di riparto,
per il futuro, copia dei rendiconti annuali
degli enti e ogni altro elemento utile per
valutare l’utilizzo delle risorse assegnate ».

Di seguito evidenzia gli enti beneficiari
con i relativi importi definiti dal presente
atto e la quota percentuale rispetto allo
stanziamento complessivo, rinviando alla
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documentazione predisposta dagli uffici per
ulteriori approfondimenti:

1. Fondazione del Museo nazionale
della scienza e della tecnologia « Leonardo
da Vinci » (Milano). Proposta di contributo:
822.460 euro (81,7 per cento);

2. Unione nazionale per la lotta all’a-
nalfabetismo – UNLA (Roma). Proposta di
contributo: 45.706 euro (4,5 per cento);

3. Opera nazionale Montessori – ONM
(Roma). Proposta di contributo: 91.412 euro
(9,1 per cento);

4. Istituzioni non statali per ciechi e
sordomuti e Federazione nazionale delle
istituzioni pro-ciechi (Firenze). Proposta di
contributo: 43.632 euro (4,3 per cento);

5. Museo internazionale delle cerami-
che in Faenza – MIC (Faenza). Proposta di
contributo: 2.950 euro (0,3 per cento).

Propone, infine, alla Commissione di
esprimere un parere favorevole sul prov-
vedimento in esame con un’osservazione
volta ad incrementare il contributo previ-
sto per la Fondazione Museo internazio-
nale delle ceramiche in Faenza, attual-
mente pari a 2950 euro almeno fino a 4000
euro, in considerazione del fatto che la
Fondazione oltre ad avere la gestione, in
concessione, del Museo Internazionale delle
Ceramiche di Faenza, ha come finalità, tra
le altre, la tutela e la valorizzazione del
patrimonio culturale e storico dell’arte ce-
ramica (vedi allegato 1).

Antonio CASO (M5S) preannuncia l’a-
stensione dal voto da parte del suo gruppo.
Auspicando una maggiore trasparenza sul-
l’utilizzo delle risorse stanziate da parte
degli enti beneficiari.

Federico MOLLICONE, presidente, di-
chiara di condividere le considerazioni svolte
dal collega Caso circa l’importanza di ga-
rantire la massima trasparenza sull’utilizzo
dei fondi pubblici da parte dei soggetti
beneficiari della ripartizione.

Irene MANZI (PD-IDP), preannuncia l’a-
stensione dal voto del gruppo del Partito
democratico sulla proposta di parere ela-
borata dal relatore auspicando che quanto
previsto nell’osservazione contenuta nella
proposta di parere possa essere estesa an-
che agli altri soggetti beneficiari. Auspica
inoltre che la Commissione possa indivi-
duare spazi adeguati per un confronto in
audizione con i soggetti beneficiari a co-
minciare dai rappresentanti della Fonda-
zione Museo nazionale della scienza e della
tecnologia « Leonardo da Vinci » di Milano.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario per l’Istruzione e il
Merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.40.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023
– Un’Unione salda e unita.

(COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2023.

(Doc. LXXXVI, n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare
avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-
sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-
presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »

(10597/23).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 126-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazione).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.
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Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di Fratelli d’Italia ha
chiesto che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche attraverso il sistema di ri-
presa audiovideo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, ri-
ferisce che la Commissione è chiamata ad
esaminare, per le parti di competenza, in
vista del parere da esprimere alla XIV
Commissione, il Programma di lavoro della
Commissione europea per l’anno in corso
(COM(2022)548), la Relazione programma-
tica predisposta dal Governo italiano sulla
partecipazione del Paese all’Unione euro-
pea per lo stesso anno (DOC LXXXVI, n. 1)
e il Programma di diciotto mesi del Con-
siglio dell’Unione europea relativo al pe-
riodo 1° gennaio 2023 – 31 dicembre 2024
che sono oggetto di esame congiunto.

Si tratta di un passaggio fondamentale
per l’intervento del Parlamento nella defi-
nizione della politica europea dell’Italia,
una vera e propria « sessione europea di
fase ascendente », dedicata alla valutazione
e al confronto tra le priorità del Governo e
quelle delle Istituzioni dell’Unione per l’anno
in corso.

In particolare, la relazione programma-
tica, indica obiettivi, priorità e orienta-
menti che il Governo intende seguire a
livello europeo nell’anno in corso e viene
esaminata dalla nostra Commissione per i
profili ricadenti nell’ambito delle nostre
competenze. La relazione sarà poi esami-
nata dall’Assemblea e di norma si conclude
con l’approvazione di risoluzioni al Go-
verno.

Per questa ragione intendo concen-
trarmi sulla relazione programmatica pre-
disposta dal Governo tenendo conto delle
priorità legislative dell’Unione di cui al Pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea.

Evidenzia come la relazione del Go-
verno si articoli in 4 parti, relative rispet-
tivamente allo sviluppo del processo di in-
tegrazione europea, alle specifiche politi-
che strategiche, alla dimensione esterna
dell’UE, al coordinamento nazionale delle
politiche europee.

Ciascuna parte è suddivisa in capitoli
tematici ai quali, secondo il modello utiliz-
zato nei due anni precedenti, vengono ri-
condotti 113 « dossier » specifici, relativi a
singole questioni o proposte legislative del-
l’UE.

Ogni dossier riporta l’obiettivo indivi-
duato, le azioni che il Governo intende
porre in essere per perseguirlo nonché i
risultati attesi.

Passando all’illustrazione dei contenuti,
segnala, anzitutto, che la relazione pro-
grammatica dedica ampio spazio alla pro-
posta di regolamento sulla libertà dei me-
dia, che la nostra Commissione, congiun-
tamente con la Commissione Trasporti, ha
esaminato ai sensi dell’articolo 127 del re-
golamento della Camera, approvando, qual-
che giorno fa, un documento finale conte-
nente osservazioni e condizioni per il pro-
sieguo del negoziato a livello UE. Il Go-
verno annuncia il proprio impegno per
giungere all’approvazione di norme cali-
brate e in grado di assicurare le finalità
della proposta tenendo al contempo conto
delle specificità nazionali in settori delicati
quali l’editoria e la stampa.

La relazione programmatica del Go-
verno annette quindi importanza priorita-
ria ai temi connessi alle potenzialità e ai
pericoli del processo di digitalizzazione. Le
nuove tecnologie digitali hanno assunto un
ruolo centrale nella vita delle persone. In
questa prospettiva la strategia, elaborata in
sede UE, ha come obiettivo quello di ga-
rantire che questo straordinario processo
di trasformazione vada a beneficio dei cit-
tadini e delle imprese e avvenga nel rispetto
dei valori che sono alla base della stessa
Unione europea. La transizione digitale do-
vrà allo stesso tempo contribuire a raggiun-
gere l’obiettivo di un’Europa neutra dal
punto di vista climatico entro il 2050.

Ricorda, inoltre che « Un’Europa pronta
per l’era digitale » è una delle sei tematiche
in cui si articola il programma di lavoro
2023 della Commissione. Negli auspici della
Commissione, infatti, le soluzioni digitali
sono in grado di rendere l’economia più
efficiente e a minore intensità di risorse,
contribuendo nel contempo a ridurre al
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minimo l’impronta della digitalizzazione
sull’ambiente, sul clima e sulle risorse.

In questo contesto l’Esecutivo intende
seguire i lavori relativi all’istituzione di uno
strumento per le emergenze nel mercato
unico; alla proposta di regolamento sulle
materie prime critiche; alle proposte rela-
tive alla e-privacy, alla responsabilità per
danno da prodotti difettosi e da intelli-
genza artificiale. Fra i dossier all’attenzione
vi sono, inoltre, quelli dedicati ai temi delle
particolari forme di protezione sociale ne-
cessarie per i lavoratori delle piattaforme
digitali. Sulla stessa scia si collocano i ri-
chiami alle norme armonizzate sull’accesso
equo ai dati e sul loro utilizzo (cosiddetta
Data Act, legge sui dati), come alle strategie
elaborate per garantire l’accessibilità e la
disponibilità on-line dei contenuti cinema-
tografici e audiovisivi e ad un serio con-
trasto alla pirateria.

Inoltre nel quadro delle finalità del Me-
dia and Audiovisual Action Plan e in vista
della revisione intermedia del regolamento
Geo-blocking, nel 2023 il Governo si impe-
gnerà ad operare in stretto raccordo con le
associazioni del settore per accrescere l’ac-
cessibilità e la disponibilità dei contenuti
audiovisivi on-line, garantendo da un lato
gli attuali modelli di impresa e favorendo
dall’altro una più ampia diffusione legale di
opere cinematografiche e audiovisive na-
zionali sostenute da risorse pubbliche sulle
piattaforme on demand, anche al fine di
accrescere la visibilità e la circolazione sui
mercati esteri dell’audiovisivo nazionale.
Nel quadro dell’adozione in Italia del re-
golamento Digital Service Act, particolare
attenzione sarà rivolta alla prevenzione della
diffusione di contenuti illegali on-line, a
una più elevata trasparenza e tracciabilità
da parte delle piattaforme on-line e a una
maggiore responsabilizzazione dei fornitori
di servizi digitali che operano come gatek-
eeper.

Segnala, altresì, che la relazione pro-
grammatica evidenzia che nel 2023 si con-
cluderà il collaudo delle piattaforme digi-
tali dedicate alla gestione dei procedimenti
amministrativi di tutela del patrimonio cul-
turale sottoposte ad aggiornamento e ade-
guamento e alla messa in esercizio delle

piattaforme Beni Tutelati, Beni Abbando-
nati, Geoportale Nazionale per l’Archeolo-
gia e Sistema Informativo degli Uffici di
esportazione. Proseguirà la partecipazione
assidua del Governo al Gruppo di lavoro
della Commissione europea per la defini-
zione della piattaforma per l’esportazione
dei beni culturali, finalizzata ai procedi-
menti di controllo della circolazione inter-
nazionale di beni e cose di interesse cul-
turale.

Assume inoltre particolare rilievo per la
VII Commissione Cultura l’orientamento
del Governo sulle iniziative dell’Unione eu-
ropea per la creazione uno Spazio europeo
dell’istruzione – che dovrebbe essere rea-
lizzato entro il 2025 – e per i programmi
finalizzati a innalzare la qualità e l’inclu-
sività dei sistemi educativi, l’apprendi-
mento permanente e lo sviluppo delle com-
petenze, anche attraverso la mobilità per
l’apprendimento, il riconoscimento dei ti-
toli di studio e delle qualifiche dei Paesi
terzi.

In proposito segnala che la Commis-
sione europea ha annunciato la prossima
presentazione di una proposta per aggior-
nare il Quadro europeo di mobilità per
l’apprendimento, che dovrebbe promuo-
vere le esperienze di mobilità quale com-
ponente chiave da inserire in tutti i per-
corsi di istruzione e formazione.

Nella relazione programmatica, il Go-
verno dichiara strategiche e prioritarie tali
iniziative e preannuncia l’adozione di mi-
sure finalizzate a far sì che i periodi di
apprendimento all’estero diventino la re-
gola, e non l’eccezione, e sia consentito ai
discenti di spostarsi più facilmente fra i
sistemi di istruzione.

A tale fine il Governo intende inoltre
contribuire, anche utilizzando sinergica-
mente gli investimenti con i fondi per la
coesione e del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), alla costruzione di tale
Spazio europeo dell’istruzione, creando le
condizioni per una partecipazione più in-
clusiva, sia in termini quantitativi (numero
di partecipanti) sia in termini qualitativi, di
elaborazione e condivisione di buone pra-
tiche.
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Ricorda che nello scorso novembre il
Consiglio dell’Unione europea ha adottato
il Piano di lavoro dell’UE per la cultura
2023-2026, in relazione al quale nella re-
lazione programmatica si sottolinea che il
Governo intende:

partecipare attivamente alle iniziative
avviate;

partecipare al Gruppo di esperti sul
rafforzamento dei settori culturale e crea-
tivo e per la conservazione del patrimonio
culturale dell’Ucraina;

partecipare al Gruppo di esperti sulla
governance dell’approccio strategico UE alle
relazioni culturali internazionali;

contribuire alla valutazione dei seguiti
delle conclusioni del Consiglio sulla ripresa
la resilienza e la sostenibilità dei settori
culturali e creativi.

Particolare attenzione viene accordata
poi dal Governo al potenziamento della
dimensione culturale delle relazioni esterne
dell’Unione, inclusa la lotta al traffico ille-
cito di beni.

Ricorda, infine, che il 2023 è stato di-
chiarato dall’UE Anno europeo delle com-
petenze, che si prefigge di: 1) promuovere
investimenti in tutte le forme di riqualifi-
cazione e di miglioramento del livello delle
competenze, istruzione e formazione; 2)
rafforzare l’offerta pertinente delle compe-
tenze collaborando con le parti sociali in-
tersettoriali e settoriali, i servizi per l’im-
piego pubblici e privati, le imprese, gli enti
della società civile, i prestatori di servizi
sociali senza scopo di lucro e gli erogatori
di istruzione e formazione; 3) allineare le
aspirazioni e l’offerta di competenze delle
persone ai fabbisogni e alle opportunità del
mercato del lavoro, comprese quelle che
derivano dalle transizioni verde e digitale,
dai nuovi settori emergenti e dai settori
chiave che devono riprendersi dalla pan-
demia di COVID-19; 4) attrarre persone
provenienti da Paesi terzi dotate di com-
petenze necessarie negli Stati membri, pro-
muovendo opportunità di apprendimento,

fra cui l’istruzione e la formazione lingui-
stiche, lo sviluppo delle competenze e la
mobilità e agevolando il riconoscimento
delle qualifiche.

In tale prospettiva, il Governo dichiara
di voler intraprendere iniziative mirate a
garantire la cooperazione fra gli Stati mem-
bri al fine di sviluppare una dimensione
europea dell’istruzione, anche superiore, e
dare massima diffusione alla Carta europea
dello studente.

Nell’ambito dell’Anno europeo delle com-
petenze, il Governo intende inoltre pro-
muovere iniziative formative specifiche mi-
rate all’uso consapevole ed efficace degli
strumenti digitali, In particolare, richiama
Cinecittà Spa e la Fondazione Centro Spe-
rimentale di Cinematografia, sottolineando
che rappresentano luoghi di alta forma-
zione tecnica nel settore culturale che re-
alizzano una offerta formativa professio-
nalizzante in grado di rispondere ai fabbi-
sogni formativi del settore cinematografico
e audiovisivo, in un mercato in rapida
trasformazione ed evoluzione.

In tale contesto, e in coerenza con quanto
previsto dal Piano europeo per l’istruzione
digitale, il Governo intende promuovere
l’incremento dei fattori abilitanti dell’edu-
cazione digitale (attuazione del Piano Scuola
4.0 nell’ambito del PNRR e delle misure del
React EU), per la valorizzazione delle me-
todologie e pratiche didattiche innovative e
dei curricoli digitali, per la promozione e la
diffusione delle competenze digitali (piano
strategico del personale scolastico alla tran-
sizione digitale da realizzare nell’ambito
del PNRR, nonché dei fondi di coesione per
la programmazione 2021-2027 e del pro-
gramma Erasmus+).

Infine, con particolare riferimento alla
Strategia europea per le Università, adot-
tata il 18 gennaio 2022, il Governo intende
proseguire le attività tese a sostenere il
processo di riforma dell’istruzione supe-
riore e del suo adeguamento alla dimen-
sione europea; in particolare, intende fa-
vorire la partecipazione degli Atenei ita-
liani ai bandi di Erasmus+, finalizzati alla
creazione ed al rafforzamento della rete
delle « Alleanze europee ».
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Auspica che la Commissione possa av-
viare, non appena sarà presentato, l’esame
del citato progetto di revisione del Quadro
europeo di mobilità per l’apprendimento,
nonché l’esame degli atti europei di mag-
giore rilevanza al fine di poter concorrere
a definire in modo più puntuale e in stretto
raccordo con il Governo la posizione na-
zionale sui singoli provvedimenti dell’U-
nione europea.

Formula, infine, una proposta di parere
favorevole con osservazione sui documenti
in esame (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
Cultura Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 15.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Sui lavori della Commissione.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), inter-
venendo sui lavori della Commissione la-
menta il notevole ritardo dell’inizio della
seduta auspicando da parte del Governo
maggiore rispetto anche per gli impegni dei
parlamentari. Al riguardo ricorda che la
seduta di oggi è stata organizzata una set-
timana fa e l’orario d’inizio previsto era le
15.

Il Sottosegretario Gianmarco MAZZI, si
scusa con gli onorevoli interroganti pre-
senti per il ritardo dovuto ad un’incom-
pleta trasmissione delle risposte da parte
dei suoi uffici. Assicura peraltro il massimo
rispetto per gli impegni dei parlamentari

5-00321 Cherchi: Sull’utilizzo degli animali nei circhi
e negli spettacoli viaggianti.

Il Sottosegretario Gianmarco MAZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gaetano AMATO (M5S), replicando in
qualità di cofirmatario, prende atto della
risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno stigmatizzando il metodo della con-
tinua proroga relativa ai decreti attuativi,
proroga che ha un notevole impatto nella
vita reale forse non tenuto nella debita
considerazione. Più in generale segnala come
anche le alte temperature di questi ultimi
giorni hanno creato notevoli problemi di
lavoro nel settore dello spettacolo dal vivo
così come anche agli animali che corrono
notevoli rischi. Al riguardo ritiene che il
Governo dovrebbe rivolgere maggiore at-
tenzione e riguardo rispetto all’attuazione
dei provvedimenti previsti.

5-00325 Congedo: Sulla vicenda della ricostruzione e
gestione del teatro Petruzzelli di Bari.

Il Sottosegretario Gianmarco MAZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Saverio CONGEDO (FDI), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che al ter-
mine di un lungo contenzioso chiarisce gli
aspetti più critici della vicenda descritta
nell’interrogazione. Auspica pertanto che
possa essere assunta rapidamente una de-
cisione definitiva sull’eventuale esproprio e
sulla richiesta relativa al pagamento dei
tributi locali da parte degli eredi.
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5-00882 Manzi: Interventi per la ricostituzione e la
valorizzazione dei corpi di ballo e delle fondazioni

lirico-sinfoniche.

Il Sottosegretario Gianmarco MAZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Irene MANZI (PD-IDP), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatta della
risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno ed in particolare rispetto all’apertura
relativa alla prossima legge di bilancio. Non
si dichiara soddisfatta sugli altri aspetti
della risposta unendosi alle considerazioni
svolte dal collega Amato circa la proroga
relativa all’emanazione dei decreti attuativi
per il settore dello spettacolo dal vivo, con
particolare riguardo alla questione dell’in-
dennità di discontinuità.

Più in generale auspica che venga quanto
prima riconvocato il tavolo permanente dello
spettacolo dal vivo che risulta ancora at-
tivo, strumento necessario a ricomporre
tutti gli interessi in campo.

5-00993 Boschi: Sulla gestione da parte di imprese
private dei servizi aggiuntivi dei musei.

Il Sottosegretario Gianmarco MAZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo auspicando che venga ricono-
sciuto e quindi valorizzato il ruolo svolto
dai soggetti privati che certamente portano
un valore aggiunto per le competenze ac-
quisite negli anni. Nel sottolineare l’impor-
tanza di garantire gli attuali livelli occupa-
zionali si riserva un giudizio definitivo sulla
nuova piattaforma che sulla base delle no-
tizie in suo possesso costerà circa 32 mi-
lioni di euro e che al momento ha com-
portato forti disguidi nelle attività di bi-
gliettazione on-line. Richiama inoltre l’at-
tenzione del Governo sull’applicazione di
eventuali commissioni extra auspicando che
venga sempre garantita la massima acces-
sibilità ai luoghi della cultura per tutti i
cittadini. Ribadisce, infine, l’importanza di
garantire il principio di sussidiarietà e il
rispetto per il valore aggiunto nelle attività
svolte da parte dei soggetti privati.

Federico MOLLICONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nel capitolo 1261 dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’istruzione e del merito per l’anno 2023, relativo a
contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto del Governo n. 51.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato lo Schema di decreto mi-
nisteriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nel capitolo 1261 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell’istruzione e del merito per l’anno 2023,
relativo a contributi ad enti, istituti, asso-
ciazioni, fondazioni ed altri organismi (Atto
del Governo n. 51);

premesso che:

la relazione ministeriale che accom-
pagna lo schema di decreto in esame pre-
vede che l’entità degli importi spettanti ai
beneficiari sia minore rispetto a quanto
previsto ai sensi delle disposizioni di legge
con cui era stato a suo tempo istituito il
contributo statale, poiché negli anni si è
ridotto lo stanziamento complessivo del
capitolo;

tali riduzioni sono state operate in
modo proporzionale al minore stanzia-
mento complessivo « secondo criteri di equità

e trasparenza » e l’importo complessivo og-
getto del riparto è il medesimo dello scorso
anno;

quanto ai criteri di riparto delle
somme tra i beneficiari per il 2023, si è
mantenuta la stessa ripartizione del 2022,
in considerazione dell’invarianza dello stan-
ziamento complessivo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti il Governo l’opportunità di
incrementare il contributo previsto per la
Fondazione Museo internazionale delle ce-
ramiche in Faenza, attualmente pari a 2950
euro fino a 4000 euro, in considerazione
del fatto che la Fondazione oltre ad avere
la gestione, in concessione, del Museo In-
ternazionale delle Ceramiche di Faenza, ha
come finalità, tra le altre, la tutela e la
valorizzazione del patrimonio culturale e
storico dell’arte ceramica.
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ALLEGATO 2

Programma di lavoro della Commissione per il 2023 – Un’Unione salda
e unita. (COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2023. (Doc. LXXXVI, n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1° luglio
2023-31 dicembre 2024) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato
dalle future presidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri ». (10597/23).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminati congiuntamente, per le parti
di propria competenza, il « Programma di
lavoro della Commissione per il 2023 –
Un’Unione salda e unita (COM(2022)548
final) », la « Relazione programmatica sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI, n. 1) » e
il « Programma di diciotto mesi del Consi-
glio dell’Unione europea (1° luglio 2023-31
dicembre 2024) – Portare avanti l’agenda
strategica, elaborato dalle future presi-
denze spagnola, belga e ungherese e dal-
l’Alto rappresentante, presidente del Con-
siglio “Affari esteri” (10597/23) »,

valutato con favore l’ampio spazio che
la relazione programmatica dedica alla pro-
posta di regolamento sulla libertà dei me-
dia, che la VII Commissione Cultura, con-
giuntamente con la IX Commissione Tra-
sporti, ha esaminato ai sensi dell’articolo
127 del Regolamento della Camera, appro-
vando, nella seduta del 18 luglio 2023, un
documento finale contenente condizioni e
osservazioni per il prosieguo del negoziato
a livello UE e apprezzato l’impegno prean-
nunciato dal Governo per giungere all’ap-
provazione di norme calibrate e in grado di
assicurare le finalità della proposta te-
nendo al contempo conto delle specificità
nazionali in settori delicati quali l’editoria
e la stampa;

apprezzata l’importanza prioritaria che
il Governo annette ai temi connessi alle
potenzialità del processo di digitalizzazione
nella prospettiva della strategia, elaborata
in sede UE, che ha come obiettivo quello di
garantire che questo straordinario pro-
cesso di trasformazione vada a beneficio
dei cittadini e delle imprese e avvenga nel
rispetto dei valori che sono alla base della
stessa Unione europea;

condiviso l’impegno del Governo, nel
quadro delle finalità del Media and Audio-
visual Action Plan e in vista della revisione
intermedia del regolamento Geo-blocking,
ad operare in stretto raccordo con le as-
sociazioni del settore per accrescere l’ac-
cessibilità e la disponibilità dei contenuti
audiovisivi on-line, garantendo da un lato
gli attuali modelli di impresa e favorendo
dall’altro una più ampia diffusione legale di
opere cinematografiche e audiovisive na-
zionali sostenute da risorse pubbliche sulle
piattaforme on demand, anche al fine di
accrescere la visibilità e la circolazione sui
mercati esteri dell’audiovisivo nazionale;

apprezzata la prevista conclusione del
collaudo, nel 2023, delle piattaforme digi-
tali dedicate alla gestione dei procedimenti
amministrativi di tutela del patrimonio cul-
turale sottoposte ad aggiornamento e ade-
guamento e alla messa in esercizio delle
piattaforme Beni Tutelati, Beni abbando-
nati, Geoportale Nazionale per l’Archeolo-
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gia e Sistema Informativo degli Uffici di
esportazione;

valutata positivamente la partecipa-
zione assidua del Governo al Gruppo di
lavoro della Commissione europea per la
definizione della piattaforma per l’esporta-
zione dei beni culturali, finalizzata ai pro-
cedimenti di controllo della circolazione
internazionale di beni e cose di interesse
culturale;

apprezzato l’orientamento del Go-
verno relativo alle iniziative dell’Unione
europea per la creazione uno Spazio euro-
peo dell’istruzione – da realizzare entro il
2025 – e per i programmi finalizzati a
innalzare la qualità e l’inclusività dei si-
stemi educativi, l’apprendimento perma-
nente e lo sviluppo delle competenze, an-
che attraverso la mobilità per l’apprendi-
mento, il riconoscimento dei titoli di studio
e delle qualifiche dei Paesi terzi.

condivise le dichiarazioni del Governo
di voler intraprendere iniziative mirate a
garantire la cooperazione fra gli Stati mem-
bri al fine di sviluppare una dimensione
europea dell’istruzione, anche superiore, e
dare massima diffusione alla Carta europea
dello studente;

apprezzata l’intenzione del Governo
di voler promuovere, nell’ambito dell’Anno
europeo delle competenze, iniziative for-
mative specifiche mirate all’uso consape-
vole ed efficace degli strumenti digitali,
richiamando, in particolare, Cinecittà Spa
e la Fondazione Centro Sperimentale di
Cinematografia, che rappresentano luoghi
di alta formazione tecnica nel settore cul-
turale e che realizzano un’offerta forma-
tiva professionalizzante in grado di rispon-
dere ai fabbisogni formativi del settore
cinematografico e audiovisivo, in un mer-
cato in rapida trasformazione ed evolu-
zione;

accolta con favore l’intenzione del Go-
verno – in coerenza con quanto previsto
dal Piano europeo per l’istruzione digitale
– di promuovere l’incremento dei fattori
abilitanti dell’educazione digitale (attua-
zione del Piano Scuola 4.0 nell’ambito del
PNRR e delle misure del React EU), per la
valorizzazione delle metodologie e pratiche
didattiche innovative e dei curricoli digitali,
per la promozione e la diffusione delle
competenze digitali (piano strategico del
personale scolastico alla transizione digi-
tale da realizzare nell’ambito del PNRR,
nonché dei fondi di coesione per la pro-
grammazione 2021-2027 e del programma
Erasmus+);

apprezzata, infine, con riferimento alla
Strategia europea per le Università, adot-
tata il 18 gennaio 2022, l’intenzione del
Governo di proseguire le attività tese a
sostenere il processo di riforma dell’istru-
zione superiore e del suo adeguamento alla
dimensione europea favorendo, in partico-
lare, la partecipazione degli Atenei italiani
ai bandi di Erasmus+, finalizzati alla cre-
azione ed al rafforzamento della rete delle
« Alleanze europee »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione

a) valuti il Governo, nell’ambito del
negoziato inter-istituzionale sulla libertà dei
media, l’opportunità di adottare disposi-
zioni volte a contrastare lo spyware nonché
di adoperarsi per una rapida approvazione
della proposta di direttiva finalizzata a
proteggere i giornalisti e i difensori dei
diritti umani da domande manifestamente
infondate o procedimenti giudiziari abusivi
(cosiddetti SLAPP).
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ALLEGATO 3

5-00321 Cherchi: Sull’utilizzo degli animali nei circhi e negli spettacoli
viaggianti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole Cherchi per il que-
sito posto. Come da lei ricordato, l’articolo
2 della legge 15 luglio 2022, n. 106 delega
il Governo ad adottare, entro nove mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
medesima, uno o più decreti legislativi per
il coordinamento e il riordino delle dispo-
sizioni legislative vigenti in materia di at-
tività, organizzazione e gestione delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche, nonché per la ri-
forma, la revisione e il riassetto della vi-
gente disciplina nei settori del teatro, della
musica, della danza, degli spettacoli viag-
gianti, delle attività circensi, dei carnevali
storici e delle rievocazioni storiche, me-
diante la redazione di un unico testo nor-
mativo denominato « codice dello spetta-
colo », al fine di conferire al settore un
assetto più efficace ed organico. Grazie a

un emendamento presentato da questo Go-
verno, il termine di adozione dei decreti
delegati, che sarebbe venuto a scadere a
maggio scorso, è stato prorogato di quindici
mesi, con termine di adozione, quindi, fis-
sato ad agosto 2024. Questo ci consentirà di
avere più tempo per realizzare compiuta-
mente questo importante progetto.

Toccando più da vicino l’argomento og-
getto dell’interrogazione, bisogna osservare
che la delega legislativa recupera la delega
di cui all’articolo 2 della legge 2 novembre
2017, n. 175 che, al comma 4, lettera h),
prevede la revisione delle disposizioni nei
settori delle attività circensi e degli spetta-
coli viaggianti; a tanto si provvederà attra-
verso l’istituzione di un tavolo con le cate-
gorie che sarà convocato subito dopo la
pausa estiva.

Mercoledì 26 luglio 2023 — 226 — Commissione VII



ALLEGATO 4

5-00325 Congedo: Sulla vicenda della ricostruzione e gestione del
teatro Petruzzelli di Bari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole Congedo che, con
il quesito rivolto, pone l’attenzione su un
bene di così grande valore quale il Teatro
Petruzzelli di Bari e consente di fare il
punto sulla situazione attuale della Fonda-
zione Petruzzelli e Teatri di Bari e del con-
tenzioso in essere con la famiglia Messeni
Nemagna in ordine alla proprietà del Tea-
tro.

Al riguardo, bisogna innanzitutto dire
che la vicenda, a seguito delle sentenze
n. 1976 del 2021 e 1977 del 2021 della
Corte di Appello di Bari, pende tuttora
dinanzi alla Corte di cassazione che dovrà
pronunciarsi in merito alla proprietà della
Fondazione e sulle ulteriori questioni cor-
relate.

Con particolare riferimento all’utilizzo
del teatro da parte della Fondazione Pe-
truzzelli, si precisa che quest’ultima di-
spone del compendio senza tuttavia esserne
proprietaria, secondo quanto disposto, in
generale, dalla legge n. 800/1967 e, in par-
ticolare, dalla legge n. 310/2003 che ha
istituito la « Fondazione Petruzzelli e Teatri
di Bari ».

In particolare, la Corte di appello di
Bari:

accerta la proprietà sull’intero com-
plesso immobiliare « Teatro Petruzzelli » in
capo agli appellanti principali, eredi Pe-
truzzelli;

ordina al Comune di Bari ed alla
Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e
Teatri di Bari il rilascio del complesso in
favore degli appellanti principali;

condanna gli appellanti principali, in
solido fra loro, al pagamento, in favore
dello Stato Italiano e, per esso, della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, della
complessiva somma di euro 43.462.232.

La Corte di Appello di Bari ha affer-
mato che « all’accertamento della proprietà
del compendio immobiliare invece, consegue
il diritto degli eredi Petruzzelli alla sua re-
stituzione, non avendo titolo alcuno né la
Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e Te-
atri di Bari, che lo detiene, né il Comune di
Bari, in qualità di possessore mediato, per
permanere nel possesso del Teatro Petruz-
zelli e delle unità immobiliari che fanno
corpo con esso (...) ». In attesa della resti-
tuzione dell’immobile, gli eredi sono stati
richiesti del pagamento dell’IMU gravante
sulla proprietà del Teatro.

Come può evincersi dalla ricostruzione
della problematica, la vicenda è ancora sub
judice. Solo a conclusione del giudizio di
legittimità, il Ministero potrà valutare le
opportune azioni per garantire che la Fon-
dazione Petruzzelli e Teatri di Bari abbia
una sede adeguata dove svolgere le proprie
attività artistiche.
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ALLEGATO 5

5-00882 Manzi: Interventi per la ricostituzione e la valorizzazione dei
corpi di ballo e delle fondazioni lirico-sinfoniche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole Manzi per il que-
sito posto. Il tema della salvaguardia e
valorizzazione delle attività di danza rap-
presenta un tema sentito da parte del Mi-
nistero, tant’è che, anche per l’anno 2023,
si conferma l’incremento delle risorse as-
segnate all’ambito danza a valere sul Fondo
Nazionale per lo Spettacolo dal vivo, che si
è attestato su un +30 per cento rispetto alle
precedenti ripartizioni delle risorse.

Il Ministro della cultura si è attivato per
ottenere la proroga del termine per l’attua-
zione della delega di cui all’articolo 2 della
legge n. 106 del 2022, modificata dalla legge
n. 14 del 24 febbraio 2023.

La riforma della vigente disciplina nei
settori, tra gli altri, del teatro, della musica
e della danza mira ad incentivarne lo svi-
luppo, l’innovazione, nonché la fruizione
da parte della collettività, così come l’isti-
tuzione presso il Ministero della cultura
(ancora ai sensi della legge 106 del 2022)
del « Tavolo permanente per lo spettacolo »,
mira a favorire un dialogo fra gli operatori,
per individuare e risolvere le evenienze
critiche del settore.

In tale ambito, la legge n. 106 del 2022
dà al legislatore l’opportunità per proce-
dere ad una revisione complessiva della
normativa di settore e del correlato sistema
di finanziamento statale, superando le cri-
ticità rilevate negli ultimi anni e, quindi,
costituendo un’occasione per valorizzare la
danza e trattare compiutamente il tema

della ricostituzione dei corpi di ballo. In tal
senso, le risultanze dei lavori del Tavolo
permanente della danza potranno certa-
mente essere considerate nell’ambito del
percorso di revisione normativa del settore
dello spettacolo.

Il Codice dello Spettacolo si pone, in
definitiva, come strumento per riunire, ar-
monizzare e aggiornare i diversi interventi
normativi in un quadro di riferimento uni-
tario, valorizzando le professionalità che
caratterizzano il comparto e riconoscendo
la funzione dello spettacolo dal vivo come
componente essenziale dello sviluppo cul-
turale e sociale della comunità nazionale.

Gli uffici del Ministero, dopo aver già
provveduto alla ricognizione del panorama
normativo attualmente vigente nel settore
dello spettacolo dal vivo, stanno lavorando
anche attraverso l’istituzione di appositi
gruppi di lavoro e l’attivazione di una serie
di interlocuzioni con le diverse componenti
associative di settore, ai fini della predi-
sposizione dei decreti attuativi della legge
delega entro il termine previsto del 18
agosto 2024.

Infine, colgo l’occasione per manifestare
in questa sede l’impegno del Governo af-
finché già a partire dalla prossima legge di
bilancio, siano destinate specifiche e ancor
più adeguate risorse per il sostegno dei
corpi di ballo esistenti e la ricostituzione di
alcuni tra quelli dismessi negli anni addie-
tro.
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ALLEGATO 6

5-00993 Boschi: Sulla gestione da parte di imprese private dei servizi
aggiuntivi dei musei.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’On. Boschi per il quesito
posto. Al riguardo, preme evidenziare che
la realizzazione della piattaforma « Ad Arte »
rientra nel più ampio progetto di miglio-
ramento dell’accessibilità fisica, senso-per-
cettiva e cognitiva, promosso da questa
amministrazione.

Oltre al sistema di gestione dell’e-ticke-
ting, la piattaforma Ad Arte metterà a di-
sposizione diversi servizi on-line, fruibili
mediante app mobile da parte dei visitatori
e gestibili direttamente da ciascun museo
tramite una consolle dedicata. L’app è pro-
gettata inoltre per permettere la fruizione
di contenuti accessibili di vario genere come
audio e video nella lingua dei segni.

Con riferimento al sistema di gestione
della biglietteria on-line, occorre precisare
che la piattaforma non è concepita come
esclusivo canale di biglietteria telematico
ma è predisposta in modo da potersi in-
terfacciare con altri provider di biglietta-
zione per consentire ai luoghi della cultura
che hanno già un concessionario e hanno
in essere sistemi di biglietteria elettronica
di continuare a utilizzarli. Collegata alla
piattaforma sarà una applicazione mobile
che rappresenterà il mezzo con cui i visi-
tatori potranno interagire con il museo
prima, durante e dopo la visita.

Se dunque la messa in funzione della
piattaforma non comprometterà in alcun
modo i rapporti in essere con concessionari
già individuati grazie alle gare Consip o
tramite gare autonomamente concluse da
parte dei singoli Istituti, laddove questi

abbiano concessioni in proroga e non ab-
biano ancora avviato nuove gare o non
siano in procinto di avviarle, si potranno
giovare – anche solo temporaneamente, e
comunque fino a quando non avranno in-
dividuato un nuovo concessionario – della
Piattaforma « Ad Arte ». Al riguardo si ri-
corda che solo 75 luoghi della cultura a
fronte di 498 musei statali sono provvisti di
un concessionario, per non parlare dei circa
4000 musei pubblici non statali (i quali si
potranno giovare anch’essi della piatta-
forma).

Da quanto esposto emerge chiaramente
come l’integrazione tra pubblico e privato è
promossa dall’azione di Governo, in nome
del principio di sussidiarietà declinato nella
sua dimensione orizzontale che concepisce
l’intervento dei poteri pubblici sussidiari
laddove gli attori privati non siano in grado
di garantire la realizzazione delle finalità
pubbliche. Sotto tale profilo, l’integrazione
tra « pubblico e privato », nello specifico
settore del patrimonio culturale, è da pro-
muovere, incentivare e sostenere in tutti i
modi e le forme consentite dall’ordina-
mento.

Se tale è la direzione entro cui si muove
l’azione del Ministero della cultura, ritengo
che i lavoratori e le lavoratrici non abbiano
da temere. È, infatti, preminente interesse
del Ministero della cultura garantire elevati
servizi di valorizzazione di tutti gli istituti
e luoghi della cultura e, nel contempo,
tutelare il personale negli stessi impiegato.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
luglio 2023.

Rachele SILVESTRI (FDI), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
è stata presentata dal Gruppo Movimento 5
Stelle una proposta alternativa di parere
(vedi allegato 2).

Il sottosegretario Claudio BARBARO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nel prean-
nunciare il voto di astensione del proprio
gruppo sulla proposta di parere della re-
latrice, ritiene che si debba fare un salto di
qualità nel rapporto con l’UE e nella ge-
stione delle procedure di infrazione pen-
denti nei confronti dello Stato italiano.
Segnala, in proposito, l’opportunità che nei
settori di competenza della Commissione si
svolga un approfondimento, atteso che, a
suo avviso, si tratta di tematiche alle quali
occorre dare risposte e sulle quali il suo
gruppo è pronto a fornire un contributo.

Ilaria FONTANA (M5S) segnala che il
proprio gruppo ha presentato una proposta
alternativa di parere, tenuto conto delle
finalità del provvedimento che riguardano
la riduzione delle procedure di infrazione
pendenti evitando l’apertura di nuove pro-
cedure di contenzioso. In tale contesto, nel
ricordare l’audizione del Commissario unico
per la bonifica delle discariche recente-
mente svolta, si sofferma sull’articolo 9-bis,
inserito nel corso dell’esame al Senato, che
giudica una forzatura in quanto non ri-
spondente alla ratio del decreto. Nel pre-
annunciare che il proprio gruppo presen-
terà una questione pregiudiziale, ritiene
che tale disposizione, che riguarda l’ILVA di
Taranto, non sia idonea a bilanciare i diritti
economici con i diritti fondamentali in ma-
teria di salute e ambiente. Stigmatizza in-
fine l’estensione del cosiddetto « scudo pe-
nale » disposta dal medesimo articolo 9-bis.

Dario IAIA (FDI) rileva innanzitutto che
l’inserimento dell’articolo 9-bis è assoluta-
mente coerente con la ratio del provvedi-
mento, atteso che le misure in esso conte-
nute sono volte ad agevolare la definizione
di quattro procedure di infrazione pen-
denti richiamate nella norma stessa. Ri-
tiene pertanto che il Governo è opportu-
namente intervenuto attraverso l’introdu-
zione del citato articolo nel decreto in
esame. Segnala che si tratta di norme che
non contrastano con gli interventi di am-
bientalizzazione dell’area di Taranto, a par-
tire proprio dal cosiddetto « scudo penale »,
volto a tutelare i soggetti che devono porre
in essere tutte le attività necessarie nell’am-
bito dell’esecuzione dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale e in ottemperanza alle
prescrizioni disposte nei provvedimenti del-
l’autorità amministrativa, che viene esteso
al processo di decarbonizzazione. Fa pre-
sente, inoltre, che il decreto in esame pone
particolare attenzione a tale processo at-
tribuendo la determinazione dei relativi
criteri in capo alla Presidenza del Consi-
glio, che giudica positivamente. Segnala in-
fine che anche le disposizioni che consen-
tono la prosecuzione dell’attività in pre-
senza di provvedimenti di confisca avviene
nel rispetto della normativa in materia di
salute e lavoro.

Mauro ROTELLI, presidente, non essen-
dovi altre richieste di intervento, pone in
votazione la proposta di parere favorevole
della relatrice, avvertendo che, in caso di
approvazione, risulterà preclusa la propo-
sta alternativa.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 13.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 13.55.
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Programma di lavoro della Commissione per il 2023
– Un’Unione salda e unita.

(COM (2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2023.

(Doc. LXXXVI, n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare
avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-
sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-
presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »
(10597/23).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore, ricorda
che l’esame congiunto della relazione pro-
grammatica 2023 sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea, del programma
di lavoro della Commissione europea e del
programma del trio di Presidenze del Con-
siglio dell’UE rappresenta un passaggio fon-
damentale per l’intervento del Parlamento
nella definizione della politica europea del-
l’Italia. Questi documenti, alla Camera, sono
infatti oggetto dal 2011 di una vera e pro-
pria « sessione europea di fase ascen-
dente », dedicata alla valutazione e al con-
fronto tra le priorità del Governo e quelle
delle Istituzioni dell’UE per l’anno in corso.

In particolare, la relazione programma-
tica, predisposta ai sensi dell’articolo 13
della legge n. 234 del 2012, indica obiettivi,
priorità e orientamenti che il Governo in-
tende seguire a livello europeo nell’anno in
corso. Unitamente agli strumenti di pro-
grammazione politica e legislativa dell’UE,
essa, secondo la procedura prevista dal
parere della Giunta per il regolamento della
Camera del 14 luglio 2010, è stata asse-
gnata a tutte le Commissioni permanenti,
per i profili ricadenti nell’ambito delle ri-
spettive competenze. Queste approvano un
parere mentre l’esame generale è svolto
dalla Commissione politiche dell’UE, la quale
presenta una relazione all’Assemblea. La

discussione in Assemblea di norma si con-
clude con l’approvazione di risoluzioni al
Governo.

Sottolinea che si tratta dell’unica pro-
cedura annuale che consente a tutti gli
organi parlamentari – le commissioni per-
manenti e l’Aula – di esprimersi in modo
organico, coerente e, al tempo stesso, ap-
profondito sulle linee di azione del Paese a
livello europeo.

Rileva che l’esame dei documenti pre-
senta quest’anno un rilievo politico e stra-
tegico particolarmente significativo trattan-
dosi della prima volta che le Camere sono
chiamate a questo esercizio nella legisla-
tura iniziata nello scorso ottobre. Per que-
sta ragione intende concentrarsi sulla re-
lazione programmatica, che è stata predi-
sposta dal Governo tenendo conto delle
priorità legislative dell’Unione europea di
cui al Programma di lavoro della Commis-
sione europea.

In merito ad alcune proposte legislative
di particolare rilevanza su cui la relazione
programmatica non reca indicazioni speci-
fiche ritiene comunque opportuno richia-
mare gli orientamenti negoziali che il Go-
verno ha accuratamente enunciato nelle
apposite relazioni tecniche trasmesse alle
Camere ai sensi della legge 234 del 2012.

Osserva che la relazione del Governo si
articola in 4 parti, relative rispettivamente
allo sviluppo del processo di integrazione
europea, alle specifiche politiche strategi-
che, alla dimensione esterna dell’UE, al
coordinamento nazionale delle politiche eu-
ropee. Ciascuna parte è suddivisa in capi-
toli tematici ai quali, secondo il modello
utilizzato nei due anni precedenti, vengono
ricondotti 113 « dossier » specifici, relativi a
singole questioni o proposte legislative del-
l’UE. Ogni dossier riporta l’obiettivo indi-
viduato, le azioni che il Governo intende
porre in essere per perseguirlo nonché i
risultati attesi.

Segnala che sono numerose le questioni
di rilevanza per la Commissione ambiente.
In primo luogo, la relazione programma-
tica dedica ampio spazio alle iniziative del-
l’UE per il contrasto dei cambiamenti cli-
matici e l’attuazione del Green Deal. In tale
cornice si collocano le proposte del pac-
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chetto cosiddetto « Pronti per il 55 per
cento », in larga misura già approvate dalle
istituzioni dell’UE e volte a consentire la
riduzione delle emissioni di gas ad effetto
serra del 55 per cento entro il 2030. Sul
complesso di tali iniziative, la relazione del
Governo sottolinea la necessità di pervenire
ad un quadro normativo ambizioso e al
contempo equo, in grado di offrire margini
di flessibilità al fine di mitigare l’impatto
sociale ed economico delle misure previste.
Come già accennato, il pacchetto, presen-
tato dalla Commissione europea nel luglio
2021, è stato definitivamente approvato nei
suoi elementi principali. Sono in attesa di
approvazione definitiva ulteriori proposte
del pacchetto, meno strettamente attinenti
all’ambito di materia della VIII Commis-
sione e ancora pendenti, riferite alle poli-
tiche energetiche e alla decarbonizzazione
dei trasporti. Tra queste, la revisione della
direttiva sulla prestazione energetica nel-
l’edilizia, la revisione delle direttive sull’ef-
ficienza energetica, e sull’energia da fonti
rinnovabili, nonché la riforma della tassa-
zione dei prodotti energetici e iniziative
legislative per la realizzazione di un’infra-
struttura di ricarica di combustibili alter-
nativi e per favorire l’utilizzo di carburanti
sostenibili nel trasporto aereo e marittimo.

Con riguardo alle politiche ambientali, il
Governo si sofferma sulle iniziative dell’UE
per la tutela dell’ambiente e l’attuazione
dell’economia circolare, ponendo un parti-
colare accento sulle proposte della Com-
missione europea per la revisione della
normativa sulle emissioni industriali, sulla
gestione dei rifiuti, sugli imballaggi e i
rifiuti derivanti, sui cicli sostenibili del car-
bonio e sulla Strategia per la Biodiversità
per il 2030 dell’UE.

In merito alla proposta di revisione della
direttiva sulle emissioni industriali, il Go-
verno ne valuta positivamente obiettivi e
finalità, sottolineando tuttavia la presenza
di alcune criticità.

In merito alle iniziative volte a promuo-
vere il carbon farming, vale a dire le attività
di sequestro e stoccaggio del carbonio nel
suolo, la relazione sottolinea l’esigenza di
tutelare il settore agricolo italiano e di
coordinare le nuove proposte della Com-

missione sia con i meccanismi di incenti-
vazione e remunerazione già previsti dalla
Politica agricola comune per le pratiche
agricole che favoriscono l’assorbimento del
carbonio, sia con ulteriori strumenti di
finanziamento aggiuntivi che potrebbero
essere attivati tramite il Programma per
l’ambiente e l’azione per il Clima (LIFE), il
mercato europeo del carbonio, le entrate
del sistema di scambio di quote di emis-
sione (ETS), fonti di finanziamento regio-
nali, risorse addizionali per aree montane e
il Programma per l’innovazione (Horizon
Europe).

Ricorda che lo scorso novembre la Com-
missione europea ha presentato una pro-
posta di regolamento per la certificazione
degli assorbimenti di carbonio, di cui la
VIII Commissione ha avviato l’esame.

La relazione programmatica non con-
tiene specifiche indicazioni sul pacchetto di
tre proposte attuative del « Piano d’azione
per l’inquinamento zero » sulle quali sono
tuttavia pervenute le relazioni tecniche del
Governo ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge 234 del 2012. Con riferimento
alla proposta di revisione delle direttive in
materia di qualità delle acque e di loro
protezione dall’inquinamento, la relazione
formula una valutazione positiva, ma ri-
chiama tuttavia l’attenzione sulla necessità
di prevedere tempi di applicazione idonei
alla introduzione di nuove sostanze inqui-
nanti, che garantiscano agli Stati membri
di adeguare le metodiche analitiche, di ag-
giornare l’analisi delle pressioni e di at-
tuare le misure specifiche per tali sostanze.
Ulteriori riserve sono formulate in ordine
ai costi amministrativi e agli sforzi finan-
ziari di breve e di lungo termine richiesti
dalla nuova normativa. La relazione indi-
vidua inoltre alcune specifiche criticità del
testo, tra cui: l’assenza di un adeguato
periodo transitorio di adeguamento per l’ap-
plicazione dei nuovi standard di qualità
ambientale (SQA) aggiornati per le so-
stanze già appartenenti all’elenco di prio-
rità e per le nuove sostanze prioritarie; la
tempistica di recepimento delle direttive. È
lasciato agli Stati membri un periodo di 18
mesi per il recepimento della direttiva nel-
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l’ordinamento nazionale, mentre preceden-
temente si avevano a disposizione 24 mesi.

Anche con riguardo alla proposta di
rifusione della direttiva concernente il trat-
tamento delle acque reflue urbane, la re-
lazione formula una valutazione positiva,
considerata di particolare urgenza e in
linea generale conforme all’interesse nazio-
nale. Tuttavia evidenzia alcune riserve in
merito al livello di ambizione, ai costi am-
ministrativi e agli sforzi finanziari richiesti
nel breve come nel lungo termine. In par-
ticolare l’estensione dell’obbligo di raccolta
e trattamento delle acque reflue agli agglo-
merati di oltre 1.000 abitanti viene consi-
derato oneroso, tenuto anche conto che, a
causa dell’orografia del territorio, molti pic-
coli agglomerati potrebbero essere chia-
mati ad affrontare delle spese considere-
voli. È peraltro resa obbligatoria, sostiene
la relazione, l’applicazione di un ulteriore
trattamento, ossia il quaternario, in fun-
zione della sola capacità degli impianti,
senza tener conto delle aree in cui scari-
cano gli stessi; le prescrizioni più stringenti
e dettagliate relative ai sistemi individuali
appropriati (IAS), infine, potrebbero com-
portare impatti significativi dal punto di
vista economico-gestionale.

Con riferimento alla proposta di rifu-
sione della direttiva sulla qualità dell’aria,
la relazione tecnica opera una valutazione
complessivamente positiva delle finalità ma
osserva che, alla luce delle evidenti diffi-
coltà degli Stati membri a rispettare i va-
lori limite stabiliti dalle attuali e vigenti
direttive, la nuova normativa dovrà tenere
in adeguata considerazione la reale fattibi-
lità del raggiungimento dei nuovi standard
entro la data del 2030 indicata dalla Com-
missione europea.

Per quanto riguarda la gestione dei ri-
fiuti, la relazione programmatica sottolinea
l’importanza di ridefinire il quadro per la
gestione sostenibile dei rifiuti tessili, di li-
mitare al massimo gli sprechi alimentari, e
dell’iniziativa legislativa della Commissione
europea sulle spedizioni di rifiuti. In me-
rito il Governo enfatizza l’importanza delle
norme proposte, ovvero l’introduzione del
principio del divieto della esportazione di
rifiuti diretti a smaltimento e della crea-

zione del nuovo sistema di scambio infor-
matico di dati, mediante il quale gli Stati
membri potranno gestire le notifiche sulle
spedizioni di rifiuti.

Quindi, la relazione programmatica si
sofferma con dettaglio, sottolineandone nu-
merose criticità, sulla proposta presentata
dalla Commissione europea in materia di
produzione degli imballaggi e gestione dei
rifiuti che ne derivano.

Ricorda che tale progetto legislativo è
stato esaminato dalla VIII Commissione,
congiuntamente alla Commissione Attività
produttive, e si è concluso lo scorso 28
giugno con un documento recante una va-
lutazione negativa che ritiene dovrà essere
ribadita nel parere. La relazione non tratta
invece specificamente della proposta di mo-
difica della direttiva sui rifiuti di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche (RAEE),
presentata dalla Commissione nello scorso
febbraio. Anche su tale progetto legislativo
è tuttavia pervenuta la relazione tecnica del
Governo, ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge 234 del 2012, nella quale sono
contenute importanti indicazioni in vista
del negoziato in corso. In particolare, la
relazione sottolinea che la proposta, pur
conforme agli interessi nazionali, comporta
modifiche nell’attribuzione della responsa-
bilità estesa ai soggetti operanti nella ge-
stione dei pannelli fotovoltaici. Essa pre-
vede infatti un periodo di attuazione e
recepimento di dodici mesi, ritenuto troppo
breve. Evidenzia inoltre l’opportunità di
superare la distinzione, per i pannelli fo-
tovoltaici, tra pannelli professionali e do-
mestici, dato che al momento della loro
immissione sul mercato non è possibile
prevedere la natura dell’impianto. Ritiene
infine necessario equiparare le modalità di
finanziamento della gestione del fine vita
dei pannelli solari professionali a quelle
previste per i domestici.

In merito alle ulteriori iniziative legisla-
tive adottate dall’UE per l’attuazione del-
l’economia circolare, il Governo dichiara
l’intendimento di partecipare con atten-
zione ai negoziati sulla proposta di regola-
mento per la progettazione ecocompatibile
dei prodotti sostenibili.
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Parimenti, con riguardo alla proposta di
regolamento per aggiornare la normativa
sui prodotti da costruzione, nella relazione
programmatica si afferma la necessità di
contemperare gli obiettivi ambientali e del
Green Deal europeo con l’esigenza di assi-
curare un’applicazione graduale della nuova
disciplina per l’impatto che questa po-
trebbe avere sul settore e sulla competiti-
vità delle imprese in una fase ancora se-
gnata da difficoltà legate alla crisi energe-
tica.

Ricorda che tali proposte sono state
adottate nel 2022 dalla Commissione euro-
pea per attuare il nuovo piano d’azione per
l’economia circolare presentato nel 2020,
promuovere la sostenibilità dei processi di
produzione e consumo e garantire un uso
sostenibile di risorse e materie prime. Il 30
marzo 2022 è stato presentato un pac-
chetto comprendente una proposta di re-
golamento per la progettazione ecocompa-
tibile dei prodotti sostenibili, una strategia
per i prodotti tessili sostenibili e circolari,
e una proposta di regolamento per la so-
stenibilità dei materiali da costruzione.

L’iniziativa sulla progettazione ecocom-
patibile prevede che i prodotti rispondano
ad alcuni requisiti (durabilità, riutilizzabi-
lità, riparabilità; assenza di sostanze no-
cive; contenuto di materiale di riciclo), in-
troduce un passaporto digitale del prodotto
e prevede il divieto di distruggere i beni di
consumo invenduti. In particolare, la pro-
posta di direttiva per la riparabilità intro-
duce un nuovo « diritto alla riparazione » a
favore dei consumatori.

Il 22 marzo 2023 è stato presentato un
terzo pacchetto di proposte che introdu-
cono un nuovo diritto alla riparabilità dei
prodotti e intervengono sul fenomeno del
cosiddetto « greenwashing », ovvero delle as-
serzioni ambientali ingannevoli sulla soste-
nibilità dei prodotti. La proposta di diret-
tiva su tale ultimo aspetto è stata esaminata
dalla Commissione politiche dell’UE che lo
scorso 19 luglio ne ha attestato la confor-
mità al principio di sussidiarietà.

Con riguardo infine alla tutela della
biodiversità, il Governo ricorda che a li-
vello nazionale sono state adottate la Stra-
tegia nazionale biodiversità 2030 che per-

segue due obiettivi principali: a) la realiz-
zazione di una rete di aree protette terre-
stri e marine e b) il ripristino degli
ecosistemi, terrestri e marini. Ricorda inol-
tre che la sua attuazione sarà integrata con
la Strategia forestale nazionale e la Stra-
tegia nazionale di adattamento ai cambia-
menti climatici.

Una apposita considerazione meritano
le proposte legislative relative alla revisione
dei limiti di emissioni di CO2 dei veicoli,
alcune delle quali sono state già approvate
o in stato avanzato di negoziato. Si riferisce
al nuovo regolamento sui livelli di emis-
sioni di CO2 di auto e veicoli commerciali
leggeri nuovi – il quale prevede che dal
2035 i nuovi veicoli debbano essere a emis-
sioni zero, vietando di fatto, a partire da
quella data, la vendita di veicoli a motore
termico – e alle proposte di regolamento,
tuttora all’esame, sull’omologazione di vei-
coli a motore e motori, emissioni inqui-
nanti e durabilità delle batterie (Euro 7),
sui livelli di prestazione in materia di emis-
sioni di CO2 dei veicoli pesanti nuovi e dei
veicoli con rimorchio. Segnala che tutti
questi atti presentano gravi criticità per il
Paese, puntualmente messe in rilievo nelle
specifiche relazioni tecniche del Governo,
perché prefigurano una transizione verde
non sostenibile sul piano sociale ed econo-
mico. Anzitutto si prevedono tempistiche
ravvicinate che comporteranno fortissimi
oneri in capo all’industria automobilistica
italiana, costretta ad un imponente sforzo
di riconversione industriale, e per gli stessi
cittadini, non essendo adeguatamente sti-
mato l’impatto delle nuove norme sul costo
dei veicoli. Inoltre, si impongono o comun-
que favoriscono soluzioni non coerenti con
il principio di neutralità tecnologica, sia
con riferimento ai motori che ai carbu-
ranti. Per queste ragioni la XIV Commis-
sione della Camera ha adottato su alcune
delle proposte in questione pareri motivati,
ritenendo non rispettato il principio di sus-
sidiarietà in assenza di una adeguata mo-
tivazione della necessità e del valore ag-
giunto dell’intervento legislativo dell’UE.

Si riserva di ribadire anche nella pro-
posta di parere sulla relazione program-
matica il pieno sostegno all’azione nego-
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ziale del Governo al fine di ottenere una
modifica delle proposte coerente con l’in-
teresse nazionale.

Sottolinea infine la necessità che la VIII
Commissione prosegua nei prossimi mesi
nell’esame di specifiche proposte legislative
di particolare rilevanza, come già fatto per
gli imballaggi e ci si appresta a fare per gli
assorbimenti di carbonio.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 14.30.

5-00780 Scarpa: Iniziative per fronteggiare gli abbat-
timenti di alberi e uccelli nell’ex discarica di via

Orsenigo a Treviso.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rachele SCARPA (PD-IDP), replicando,
nel ringraziare il rappresentante del Go-
verno per la risposta, si dichiara soddi-
sfatta, riservandosi di svolgere le verifiche
con i rappresentanti del territorio, che hanno
segnalato la questione oggetto dell’atto, e
prendendo atto con favore delle sollecita-
zioni pervenute al Comando finalizzate a
svolgere i dovuti approfondimenti.

5-00699 Ilaria Fontana: Tempi per l’aggiornamento
del decreto interministeriale 26 giugno 2015 recante
« Applicazione delle metodologie di calcolo delle pre-

stazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e
dei requisiti minimi degli edifici ».

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Ilaria FONTANA (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta e segnala la necessità di procedere
celermente all’aggiornamento del decreto,
considerato che si tratta di un provvedi-
mento atteso sul quale i tempi di predispo-
sizione sono troppo lunghi per il mercato
di riferimento che è in crescita. Nel rilevare
che lo Stato deve affiancare il mercato e
che i ritardi nell’adozione del provvedi-
mento sono imputabili a più Governi, ri-
badisce l’importanza del provvedimento
stesso per il miglioramento dell’efficienza
energetica, per l’immissione di tecnologie
con performance migliori e per il persegui-
mento degli obiettivi ambiziosi collegati al
raggiungimento della neutralità climatica.

5-00744 Simiani: Iniziative di competenza concer-
nenti il pagamento per l’accesso dei visitatori alle

aree marine protette.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando,
non si dichiara soddisfatto della risposta. A
suo avviso, la somma richiesta nell’area
marina protetta « Secche della Meloria »,
che la risposta qualifica come « atto sim-
bolico », non appare utile e neppure idonea
alla manutenzione di tale area considerato
che si tratta di risorse irrisorie. Giudica
pertanto tale atto errato, anche tenuto conto
del fatto che ricade sui residenti dell’area
limitandone di fatto la fruizione, e rileva
che la gestione dell’area marina protetta
necessità di adeguate risorse, nonché della
dovuta attenzione e responsabilità da parte
in primo luogo dei cittadini.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69,
recante disposizioni urgenti per l’attua-
zione di obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello
Stato italiano;

preso atto con favore che gli articoli 7
e 8 destinano risorse rispettivamente a in-
terventi di individuazione delle aree, in cui
si stima che la concentrazione media an-
nua di attività di radon in aria superi il
livello di riferimento in un numero signi-
ficativo di edifici, nonché di riduzione e
prevenzione del radon negli ambienti chiusi,
al fine di attuare pienamente la direttiva
2013/59/Euratom;

evidenziato che l’articolo 8-bis istitui-
sce un fondo per la realizzazione di misure
di ripristino attivo, nonché per l’acquisto di
strumentazione utile al monitoraggio del-
l’efficacia di tali azioni, al fine di assicurare
una gestione efficace dei siti afferenti alla
rete Natura 2000 e agevolare la definizione
della procedura di infrazione n. 2015/
2163;

sottolineato che l’articolo 9 modifica
gli articoli 6 e 7 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, al
fine di introdurvi misure volte alla limita-
zione delle emissioni nocive derivanti dal
traffico veicolare e al miglioramento della
qualità dell’aria;

considerato che l’articolo 9-bis reca
disposizioni urgenti per la realizzazione
delle misure e delle attività di tutela am-
bientale e sanitaria di cui all’articolo 1,
commi 5 e 7, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 61, e di interventi di decarboniz-
zazione negli stabilimenti di interesse stra-
tegico nazionale;

valutate infine le finalità delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 10 volte a limitare
progressivamente la pratica del raggruppa-
mento e dell’abbruciamento di paglia e
altro materiale vegetale agricolo o forestale
naturale non pericoloso, evitando l’aggra-
varsi della procedura di infrazione n. 2014/
2147,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO MOVIMENTO
5 STELLE

La Commissione VIII,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 13 giu-
gno 2023, n. 69, recante disposizioni ur-
genti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure
di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano;

premesso che:

il decreto-legge in oggetto risulta
adottato in base all’articolo 37 della legge
n. 234 del 2012, che consente l’adozione di
provvedimenti, anche urgenti, necessari a
fronte di obblighi derivanti dall’ordina-
mento dell’Unione europea il cui termine
per provvedervi risulti anteriore alla pre-
sunta data di adozione della legge di dele-
gazione europea o della legge europea re-
lativa all’anno di riferimento. In tale ottica,
la finalità del decreto-legge è quella di
ridurre il numero delle procedure di infra-
zione già avviate nei confronti dell’Italia ed
evitare l’apertura di nuove procedure o
l’aggravamento di quelle esistenti;

con il decreto-legge in esame si pro-
cede, quindi, a introdurre disposizioni nor-
mative che, a seguito di positive interlocu-
zioni con la Commissione europea, possono
portare alla chiusura di otto procedure di
infrazione, di otto casi di pre-infrazione e
di un caso di aiuto di Stato. Inoltre, si
dispone l’attuazione diretta di sei atti nor-
mativi dell’Unione europea;

considerato che:

in relazione agli articoli 7 e 8, fina-
lizzati a chiudere la procedura d’infrazione

2018/2044 per la mancata adozione da parte
dell’Italia del Piano nazionale d’azione con-
cernente i rischi a lungo termine dovuti
all’esposizione al radon e, in particolare,
alle risorse stanziate per l’attuazione di
interventi di riduzione e prevenzione della
concentrazione di radon indoor, si ritiene
che tali misure debbano necessariamente
tenere in considerazione la compatibilità
con gli interventi di efficientamento ener-
getico degli edifici che rivestono un ruolo
fondamentale nel conseguimento degli obiet-
tivi di decarbonizzazione del patrimonio
immobiliare al 2030 e che consentirebbero
di migliorare la salubrità e la qualità am-
bientale interna degli edifici, anche per
quanto attiene la riduzione dell’esposizione
a questa tipologia di gas negli ambienti
chiusi;

con riferimento all’articolo 9, re-
cante modifiche al codice della strada fi-
nalizzate al miglioramento della qualità
dell’aria, in relazione alle tre procedure
d’infrazione pendenti contro l’Italia per il
superamento e la mancata adozione di mi-
sure volte a garantire i limiti fissati per le
particelle PM10, per il biossido d’azoto e
per il PM2,5, si ritiene che tali misure siano
insufficienti a garantire il rispetto dei limiti
fissati per le polveri sottili derivanti dal
traffico veicolare che richiede interventi
decisivi ed efficaci atti a ridurre la pre-
senza di mezzi potenzialmente inquinanti,
implementando misure volte ad accrescere
la mobilità elettrica, soprattutto nell’am-
bito delle flotte aziendali e della pubblica
amministrazione, nonché del trasporto pub-
blico locale, altresì accelerando e semplifi-
cando le procedure per l’assegnazione delle
risorse per l’installazione delle infrastrut-
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ture di ricarica di veicoli elettrici in strade
urbane ed extraurbane, spostando il tra-
sporto delle merci su rotaia, nonché ricor-
rendo all’idrogeno verde per la decarboniz-
zazione di settori quali l’aviazione e il com-
parto marittimo;

in merito all’articolo 9-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, preme
sottolineare che le disposizioni introdotte
non rispondono alla ratio sottesa al prov-
vedimento, ovvero quella di porre rimedio
alle infrazioni comunitarie rispettivamente
riferite, alla mancata adozione, da parte
delle competenti Autorità italiane, delle mi-
sure necessarie a ridurre l’impatto ambien-
tale dello stabilimento ILVA di Taranto, in
violazione della direttiva 2010/75/UE rela-
tiva alle emissioni industriali (c.d. direttiva
IED) e alla disciplina europea sulla qualità
dell’aria, con particolare riguardo al supe-
ramento di alcuni valori limite, come indi-
cati nella direttiva 2008/50/CE, presso le
aree dove sono ubicati stabilimenti di in-
teresse strategico nazionale, tra cui il ter-
ritorio del comune di Taranto;

è, infatti, evidente che la disposi-
zione in esame non sia affatto idonea a
« bilanciare » gli interessi economici del-
l’impresa con i diritti alla salute ed all’am-
biente, come emerge anche dalle modifiche
apportate all’articolo 104-bis delle norme
di attuazione, di coordinamento e transi-
torie del codice di procedura penale, di cui
al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271;

la novella introdotta consente, inter
alia, al commissario straordinario di pro-
seguire l’attività anche quando il provvedi-
mento con cui è disposta la confisca sia
divenuto definitivo; inoltre, in caso di im-
prese ammesse all’amministrazione straor-
dinaria, il sequestro preventivo non impe-
disce il trasferimento dei beni in sequestro,
qualora siano in corso di attuazione ovvero
siano state attuate le prescrizioni impartite
dal giudice;

a quest’ultimo riguardo, giova rile-
vare che anche in caso di sequestro dello
stabilimento di interesse nazionale, il giu-
dice può disporre comunque la prosecu-
zione dell’attività « se, nell’ambito della pro-

cedura di riconoscimento dell’interesse stra-
tegico nazionale, sono state adottate misure
con le quali si è ritenuto realizzabile il
bilanciamento tra le esigenze di continuità
dell’attività produttiva e di salvaguardia
dell’occupazione e la tutela della sicurezza
sul luogo di lavoro, della salute e dell’am-
biente e degli altri eventuali beni giuridici
lesi dagli illeciti commessi »; in altri ter-
mini, in questi casi si può persino prescin-
dere dal bilanciamento degli interessi, es-
sendo sufficiente per l’impresa l’aver adot-
tato misure con le quali si ritenga anche
solo « realizzabile » tale bilanciamento;

con riferimento al medesimo arti-
colo 9-bis, si stigmatizza altresì l’estensione
dell’ambito di applicazione dell’articolo 7
del cosiddetto decreto Ilva (decreto-legge
n. 2 del 2023), recante il cosiddetto scudo
penale – dunque una presunzione assoluta
di diligenza a favore delle condotte attua-
tive dei provvedimenti che autorizzano la
prosecuzione dell’attività produttiva – alla
realizzazione degli interventi di decarbo-
nizzazione del ciclo produttivo dell’acciaio
presso lo stabilimento siderurgico di Ta-
ranto approvati dai commissari straordi-
nari di ILVA s.p.a.;

inoltre, la disposizione di fatto ri-
dimensiona, fino ad annullarli, i poteri di
intervento delle autorità preposte alla tu-
tela dell’ambiente e della salute, consen-
tendo l’adozione di ordinanze sindacali
esclusivamente qualora ricorrano situa-
zioni di pericolo ulteriori rispetto a quelle
« ordinariamente » collegate allo svolgi-
mento dell’attività produttiva in conformità
all’autorizzazione integrata ambientale, an-
che in caso di riesame e di rinnovo della
stessa;

con riferimento all’articolo 10, volto
ad evitare l’aggravamento della procedura
d’infrazione 2014/2017 relativa al supera-
mento dei valori limite fissati per il PM10,
sebbene condivisibile la finalità della norma
di limitare progressivamente la pratica del-
l’abbruciamento di materiali vegetali (quali,
ad esempio, paglia, sfalci e potature) an-
drebbero valutate le implicazioni connesse
all’impiego di tali materiali per fini ener-
getici e per altre finalità, come la produ-
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zione di materiali e prodotti, affinché sia
previsto un adeguato sistema di monitorag-
gio e controllo delle relative filiere;

tutto ciò premesso,

esprime

PARERE CONTRARIO

Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.
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ALLEGATO 3

5-00780 Scarpa: Iniziative per fronteggiare gli abbattimenti di alberi e
uccelli nell’ex discarica di via Orsenigo a Treviso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Così come riferito dall’onorevole inter-
rogante, l’area oggetto dell’interrogazione
ha ottenuto dalla regione Veneto un finan-
ziamento di circa 4,3 milioni di euro, ai
sensi del provvedimento n. 951 del 2021,
nell’ambito di un piano di bonifica di siti
inquinati, per la realizzazione di un nuovo
bosco urbano e di un impianto fotovoltaico.

I lavori sono iniziati a seguito del rila-
scio dell’Autorizzazione Unica Ambientale
n. 30479 da parte del comune di Treviso
del 23 febbraio scorso.

Nell’esposto inviato il 13 aprile 2023 al
Comando Carabinieri forestali di Treviso
dal consigliere regionale Zanoni si rappre-
sentava che erano state effettuate opera-
zioni di taglio di alberi che avevano avuto
conseguenze negative sulla avifauna pre-
sente; pertanto, con lo stesso esposto si
chiedeva di intervenire per fermare l’ab-
battimento degli alberi, anche in quanto
tale azione era in contrasto con la norma-
tiva sia nazionale che regionale.

Conseguentemente, il Comando ha dato
seguito all’esposto svolgendo i dovuti con-
trolli, che sono altresì seguiti ad analoghi
interventi effettuati il 6 aprile e giorni
successivi quando, durante il pattuglia-
mento, il personale militare della Stazione
aveva notato delle ruspe che sradicavano
piante lungo il perimetro del sito. Le risul-
tanze di queste operazioni sono confluite in
una relazione del successivo 21 aprile.

Il Comando Unità Forestali dei Carabi-
nieri rappresenta che a seguito alle ispe-
zioni non è stata rinvenuta fauna distur-
bata né avifauna abbattuta, non rilevando
pertanto quanto paventato.

Peraltro, lo stesso Comando precisa che
ad oggi non risulta pervenuto materiale
fotografico attestante la presenza di habi-
tat, nidi o uova presso il sito dell’ex disca-
rica di via Orsenigo, che dalla visione pa-

noramica e dall’orto fotogrammetria ap-
pare una vasta zona imboschitasi natural-
mente, e che presumibilmente, in base allo
storico delle immagini aeree, abbia iniziato
a naturalizzarsi intorno agli anni 2013-
2014.

Trattandosi di area considerata « bo-
sco » e, pertanto, tutelata, il Comando ha
provveduto ad accertare la sussistenza dei
necessari titoli autorizzativi; l’iter autoriz-
zatorio per l’intervento di bonifica e messa
in sicurezza permanente del sito risulta,
dagli accertamenti svolti, pienamente lecito
e legittimo, nonché che l’area interessata
coincideva con la vecchia discarica comu-
nale di Treviso, per la quale il comune
aveva già da tempo avviato la procedura ai
sensi del Testo Unico Ambientale inerente
agli interventi di bonifica.

Difatti, lo stesso Comando ha ritenuto
opportuno illustrare le diverse fasi attra-
verso cui si è svolto l’iter amministrativo,
ovvero che nel maggio 2009 si è tenuta la
Conferenza di servizi durante la quale sono
stati acquisiti i pareri degli enti di compe-
tenza, ed il successivo 1° luglio è stato
approvato lo studio di caratterizzazione.

Quest’ultimo si è reso necessario in
quanto il sito della ex discarica risultava
contaminato e, trattandosi di una contami-
nazione storica delle acque di falda, il
proprietario o gestore dell’area ha l’obbligo
di evitare l’aggravamento della situazione
progettando pertanto un intervento di bo-
nifica, tra cui la messa in sicurezza del sito.

Successivamente, il 2 marzo 2021, il
servizio Ambiente Inquinamento Ambien-
tale e Bonifica, per il tramite del Consorzio
di Bacino Priula, ha confermato alla re-
gione e alla provincia le informazioni agli
atti sull’ex discarica.

Pertanto, con determinazione di Giunta
n. 951 del 2021, la regione Veneto ha ap-
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provato il bando per la concessione di
contributi ai comuni veneti a sostegno di
bonifiche ambientali di siti inquinati, men-
tre con il decreto n. 32 del 2022, il Diret-
tore della Direzione ambiente e transizione
ecologica ha approvato la graduatoria delle
istanze riconosciute ammissibili a finanzia-
mento.

Con successivo decreto n. 33 si è adot-
tato il relativo impegno di spesa (desti-
nando al comune di Treviso quasi 4,3 mi-
lioni di euro), prevedendosi l’attività di
monitoraggio sulle opere pubbliche da parte
delle Amministrazioni beneficiarie.

Nell’agosto 2022, a seguito della Confe-
renza di servizi decisoria, acquisiti tutti i
prescritti pareri, il comune di Treviso ha
autorizzato il Consiglio di Bacino Priula a

realizzare il progetto di messa in sicurezza
e bonifica permanente dell’area.

Infine, lo scorso 23 febbraio, è stata
rilasciata la citata Autorizzazione Unica
Ambientale per intervento di rimodella-
zione superficiale e bonifica delle acque di
falda dell’ex discarica di Via Orsenigo, fis-
sando, tra le prescrizioni operative gene-
rali, quella di inizio lavori entro tre mesi
dal rilascio del provvedimento.

Pertanto, si specifica che il Comando ha
dato immediato seguito alla segnalazione
pervenuta e che gli accertamenti operati
hanno rilevato che i lavori che hanno in-
teressato l’area risultano autorizzati.

Si rappresenta, infine, che il Comando
ha informato la competente Autorità Giu-
diziaria riguardo la vicenda oggetto dell’e-
sposto.
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ALLEGATO 4

5-00699 Ilaria Fontana: Tempi per l’aggiornamento del decreto inter-
ministeriale 26 giugno 2015 recante « Applicazione delle metodologie di
calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e

dei requisiti minimi degli edifici ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in oggetto si chiede
di conoscere, nell’ambito dei lavori per
l’aggiornamento del decreto interministe-
riale 26 giugno 2015 recante « Applicazione
delle metodologie di calcolo delle presta-
zioni energetiche e definizione delle pre-
scrizioni e dei requisiti minimi degli edi-
fici », anche denominato « decreto requisiti
minimi », se si è provveduto a revisionare i
valori minimi di performance dei prodotti
per la climatizzazione invernale, estiva e di
produzione di acqua calda sanitaria, anche
alla luce della vigente regolamentazione
europea sull’eco-progettazione e sull’eti-
chettatura energetica, la quale si basa su
performance stagionali piuttosto che sui
rendimenti e prestazioni puntuali.

Innanzitutto si rappresenta che, con ri-
guardo all’iter procedimentale ancora in
corso, è stato predisposto ed è tutt’ora in
fase di condivisione lo Schema di Decreto
interministeriale recante Applicazione delle
metodologie di calcolo delle prestazioni ener-
getiche e definizione delle prescrizioni e dei
requisiti minimi degli edifici, così come
previsto dall’articolo 4, comma 1, del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
che, in forma di novella, nonché con rinvio
a numerosi e dettagliati allegati tecnici,
costituisce aggiornamento del precedente
decreto ministeriale del Ministero dello Svi-
luppo economico del 26 giugno 2015.

È opportuno rammentare che il decreto
in argomento prevede il concerto con il
Ministro delle infrastrutture e, per i profili

di competenza, con il Ministro della salute
nonché con il Ministro della difesa. Inoltre,
a valle del processo, è previsto che sia
acquisita l’intesa della Conferenza unifi-
cata.

Più nel dettaglio, si evidenzia che lo
schema di Decreto introduce nuove dispo-
sizioni riguardanti i sistemi tecnici per l’e-
dilizia, finalizzate a favorire l’installazione,
ove possibile, delle tecnologie più efficienti,
nonché a prevedere sistemi avanzati di
regolazione e controllo.

Il suddetto schema, inoltre, introduce
una disciplina volta a favorire il benessere
termo-igrometrico degli ambienti interni,
la sicurezza in caso di incendi e la limita-
zione dei rischi connessi all’attività sismica,
ponendo così elementi che sono volti al-
l’integrazione di normative trasversali che
esplicano la loro azione sugli edifici.

È altresì opportuno specificare che lo
schema di decreto contiene anche disposi-
zioni inerenti all’integrazione delle infra-
strutture di ricarica dei veicoli elettrici
negli edifici, a cui è necessario dare debita
declinazione attuativa.

Infine, con particolare riferimento al
quesito sollevato nell’interrogazione, si rap-
presenta che lo schema di provvedimento
in oggetto aggiorna i requisiti per le pompe
di calore alla luce del mutato approccio in
ambito di Ecodesign, ove attualmente i re-
quisiti sono definiti sul rendimento stagio-
nale piuttosto che su quello nominale.
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ALLEGATO 5

5-00744 Simiani: Iniziative di competenza concernenti il pagamento
per l’accesso dei visitatori alle aree marine protette.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni poste dall’ono-
revole interrogante a proposito della que-
stione in oggetto, si rappresenta quanto
segue. Con Decreto Ministeriale 18 aprile
2014, successivamente modificato nel 2016,
è stato approvato il Regolamento di esecu-
zione e organizzazione dell’Area marina
protetta « Secche della Meloria ». Oltre a
disciplinare le attività consentite, il Rego-
lamento in questione prevede ulteriori di-
sposizioni di dettaglio per il corretto svol-
gimento delle attività, basate sulle risul-
tanze dei monitoraggi che l’ente gestore
svolge ogni anno sulle componenti di ma-
trice ambientale, oltre che socioeconomi-
che, che insistono sul territorio.

Da Regolamento, è previsto che per lo
svolgimento delle attività consentite, i sog-
getti interessati debbano essere autorizzati
previa verifica dei requisiti previsti. Per lo
svolgimento di tale procedimento istrutto-
rio è previsto il versamento di un corri-
spettivo a titolo di « diritto di segreteria »,
che gli enti gestori determinano nella loro
autonomia e che viene poi approvato nel
disciplinare integrativo annuale. Segnata-
mente, è richiesto il pagamento di un cor-
rispettivo per lo svolgimento delle attività
di Navigazione da diporto, Ormeggio e An-
coraggio, ai sensi degli articoli 15, 16 e 17.
Per i residenti, è consentito il pagamento in
misura ridotta esteso anche per diverse
altre attività, come da articolo 16, comma
8.

Per consentire una maggiore fruizione
dell’Area marina protetta, le richieste avan-
zate dai residenti possono essere privile-
giate, concedendo loro una quota forfetta-
ria, così come disciplinato dagli articoli 29
e 30. Al riguardo, la quota forfettaria di 10
euro per i residenti è stata confermata per
il 2023, da versare per il rilascio delle
autorizzazioni.

Si rappresenta, pertanto, che tale cor-
rispettivo era già previsto nel Regolamento,
non rappresentando una disposizione di
nuova introduzione. Oltre ad assolvere ai
diritti di segreteria necessari per il proce-
dimento di rilascio autorizzatorio, tali com-
pensi costituiscono una fonte importante di
auto-finanziamento per la gestione e il man-
tenimento dei servizi proprio a favore degli
utenti.

A tal proposito, sebbene prevalga la
concezione che nessun contributo debba
essere applicato nelle aree marine protette
italiane per garantirne una libera frui-
zione, si fa sempre più strada la necessità
di considerare le quote di autofinanzia-
mento di cui gli enti gestori possono bene-
ficiare, in virtù della consapevolezza che vi
sia un costo ambientale associato all’eser-
cizio di specifiche attività.

È opinione comune, in particolare in
ambito europeo e internazionale, che tale
contributo dovrebbe essere richiesto a chi
domanda di svolgere una singola attività:
infatti inevitabilmente viene esercitata una
forma di impatto sulla risorsa ambientale
– sia esso lieve o significativo – per il quale
è chiamato a una contribuzione, volta ad
assicurare il mantenimento di adeguati li-
velli di qualità.

In tale ambito, la somma di 10 euro
l’anno richiesta nell’Area Marina protetta
« Secche della Meloria », rappresenta un’ec-
cezione su tutto il contesto nazionale, e può
essere considerato un « atto simbolico »,
considerate le spese d’istruttoria che gli
uffici dell’Ente gestore devono sostenere
per il procedimento autorizzatorio, tanto
che – ad esempio – durante il periodo
pandemico sono stati sospesi i corrispettivi
quale misura temporanea di sostegno alle
realtà locali. Questo testimonia l’elevata
sensibilità che il Ministero ha sempre ma-
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nifestato per la popolazione residente, an-
che alla luce del fatto che l’AMP rappre-
senta un’area sottoposta a vincolo ambien-
tale dallo Stato, in cui ricade un Sito di
importanza comunitaria, con delle misure
di conservazione ben precise.

Si precisa altresì che una importante
presenza di fruitori registratasi negli anni
nell’Area ha generato situazioni di sensibile
instabilità ecologica e ambientale per ef-
fetto delle attività svolte, essendosi in par-
ticolare estesa l’attività di ancoraggio delle
imbarcazioni dei residenti, con conseguenze
per i fondali.

Proprio al tal fine è stata introdotta una
regolamentazione, al fine di non alterare in
maniera definitiva gli habitat presenti, senza
tuttavia compromettere lo svolgimento delle
attività consentite, attesa l’entità minima
del contributo richiesto.

Pertanto, il pagamento di 10 euro a
titolo di corrispettivo forfettario a beneficio
dei residenti, non rappresenta una nuova

imposta, ma è da intendersi quale elemento
di forte accoglimento delle esigenze mani-
festate dal territorio, trattandosi di una
quota sostenibile per la popolazione. L’e-
ventuale eliminazione non è garanzia di
eliminazione degli intoppi o ritardi buro-
cratici lamentati dall’onorevole interro-
gante, e pregiudicherebbe il presupposto
del rilascio delle autorizzazioni per lo svol-
gimento delle attività consentite nelle aree
marine protette. Le autorizzazioni sono
alla base di una gestione sostenibile e di
tutela degli ecosistemi presenti, in quanto
strumento indispensabile per il controllo e
il monitoraggio.

Si segnala, infine, che il Ministero già in
passato ha richiesto un potenziamento delle
attività degli uffici preposti dell’ente ge-
store al rilascio dei titoli, al fine di corri-
spondere al meglio alle esigenze del terri-
torio e della popolazione, ottenendo dei
risultati soddisfacenti per la corretta frui-
zione dell’Area marina protetta.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 13.45.

Indagine conoscitiva sulle prospettive della mobilità
verso il 2030: dalla continuità territoriale all’effetti-

vità del diritto alla mobilità extraurbana.

Audizione di Antonio Attili, esperto della materia (in
videoconferenza), Michele Comenale Pinto, profes-
sore ordinario di diritto della navigazione presso
l’Università degli studi di Sassari (in videoconfe-
renza), e Andrea La Mattina, professore associato di
diritto della navigazione presso l’Università degli

studi di Napoli Federico II.

(Svolgimento e conclusione).

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che mediante
il resoconto stenografico, anche attraverso
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Andrea LA MATTINA, professore asso-
ciato di diritto della navigazione presso l’U-
niversità degli studi di Napoli Federico II,
Antonio ATTILI, esperto della materia, e
Michele COMENALE PINTO, professore or-
dinario di diritto della navigazione presso
l’Università degli studi di Sassari, svolgono
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, la deputata Francesca
GHIRRA (AVS).

Andrea LA MATTINA, professore asso-
ciato di diritto della navigazione presso l’U-
niversità degli studi di Napoli Federico II e
Michele COMENALE PINTO, professore or-
dinario di diritto della navigazione presso
l’Università degli studi di Sassari, rispon-
dono ai quesiti posti e rendono ulteriori
precisazioni.

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
gli auditi per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di
obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
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a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Antonio BALDELLI (FDI), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Antonino IARIA (M5S) dichiara il pro-
prio voto contrario sul provvedimento in
esame, motivandolo con la contrarietà al-
l’articolo relativo all’ex ILVA di Taranto.
Ritiene infatti che su questo tema il go-
verno stia tenendo un atteggiamento ecces-
sivamente morbido, che non rende giustizia
alla popolazione per gli enormi danni su-
biti.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Adesione della Repubblica italiana al Protocollo ad-
dizionale alla Convenzione sul contratto di trasporto
internazionale di merci su strada (CMR) concernente
la lettera di vettura elettronica, fatto a Ginevra il 20
febbraio 2008.

C. 1261 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Riccardo Augusto MARCHETTI (LEGA),
relatore, presenta una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023
– Un’Unione salda e unita (COM(2022)548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI,

n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare
avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-
sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’alto rap-
presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »
(10597/23).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella se-
duta di ieri.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore,
chiede un rinvio dell’esame al fine di pre-
disporre un parere che tenga conto delle
numerose sollecitazioni pervenute.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
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viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 14.40.

Sui lavori della Commissione.

Salvatore DEIDDA, presidente, fa pre-
sente che alcuni deputati della Commis-
sione lunedì 24 luglio si sono recati, di
comune accordo, all’aeroporto di Catania
con l’intenzione di verificare lo stato dello
scalo in seguito all’incendio che lo ha col-
pito. Hanno poi chiesto di riferire alla
Commissione.

Eliana LONGI (FDI), dopo avere ricor-
dato il difficilissimo momento che tutti i
cittadini della Sicilia stanno affrontando,
rimarca l’importanza dell’attività svolta dai
membri della Commissione, volta a verifi-
care lo stato dell’aeroporto di Fontana-
rossa. Si è svolta in quella sede un con-
fronto con i rappresentanti della SAC e di
ENAC, che hanno rappresentato i processi
in atto per la normalizzazione dello scalo.
Nel ringraziare i colleghi dell’opposizione
per avere evitato strumentalizzazioni e po-
lemiche, dichiara di ritenere assolutamente
urgente una riflessione su tutto il sistema
aeroportuale della Sicilia, che si è rivelato
inadeguato ad affrontare la situazione. Con-
clude facendo presente che l’aeroporto di
Catania sarà in grado dalla prossima set-
timana di raggiungere l’80 per cento della
capacità operativa, grazie all’intervento del
ministro Crosetto attraverso l’Aeronautica
militare.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) richiama anch’egli la situazione dram-
matica che sta vivendo la Sicilia, iniziata
con l’emergenza dell’incendio all’aeroporto
di Fontanarossa e aggravata dal successivo
blocco dell’energia elettrica, cui è conse-
guito il blocco dell’erogazione dell’acqua
potabile nelle tre città metropolitane e in
altre aree urbanizzate, nonché dal propa-
garsi di incendi in altre zone in nevralgiche
dell’isola.

Nel condividere le considerazioni della
collega Longi sullo spirito che ha animato

la visita all’aeroporto di Catania, ritiene
comunque di dover esprimere alcune forti
perplessità. In primo luogo, dichiara di non
sentirsi rassicurato sulla conformità urba-
nistica degli autonoleggi da cui è divampato
l’incendio, non potendosi invece escludere
che i locali fossero adibiti a deposito e privi
di sistemi antincendio. In secondo luogo,
sottolinea l’inadeguatezza del ruolo svolto
dalla Regione Siciliana, ritenendo del tutto
fuori luogo le dichiarazioni del presidente
della regione, che aveva in un primo mo-
mento dichiarato l’apertura dell’aeroporto
militare di Sigonella, senza considerare la
presenza delle forze NATO. Si è poi appu-
rato che il sostegno dell’aeronautica è stato
invece limitato all’allestimento, risultato co-
munque utilissimo, di tende militari. In
terzo luogo, ricorda che la SAC gestisce
anche l’aeroporto di Comiso, su cui avrebbe
potuto essere dirottato il traffico dell’aero-
porto di Catania, trovandosi a poco più di
un’ora di distanza; tuttavia, l’aeroporto di
Comiso non ha inspiegabilmente accredi-
tato ITA per l’accettazione di bagagli e
passeggeri. In quarto luogo, la società di
gestione e le compagnie aeree si stanno
facendo carico di una serie di affidamenti
volti a gestire lo spostamento dei passeggeri
tra i diversi scali aeroportuali dell’isola, in
una situazione di assoluta confusione e con
notevoli disservizi.

Richiama infine l’attenzione del governo
sulla necessità di monitorare l’attività delle
compagnie aeree, che procedono alla can-
cellazione di voli senza riprogrammarli; ciò
favorisce una fortissima speculazione da
parte di tutte le compagnie aeree, incluse
quelle a partecipazione pubblica, con gra-
vissimo danno per i cittadini.

Domenico FURGIUELE (LEGA) eviden-
zia l’importanza dell’attività svolta dai mem-
bri della Commissione insieme ad altri de-
putati siciliani, richiamando la partecipa-
zione dei colleghi Carrà e Sudano. Ricorda
il confronto avvenuto con i rappresentanti
della SAC, di ENAC e dell’Aeronautica;
quest’ultimo ha informato i presenti sull’i-
potesi di apertura dell’aeroporto di Sigo-
nella, su cui si sta ancora lavorando.
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I deputati hanno voluto testimoniare la
loro solidarietà al territorio e hanno veri-
ficato l’immediato impegno del governo,
con il Ministro della difesa che ha messo a
disposizione l’Aeronautica per l’allestimento
delle necessarie tensostrutture. Il rappre-
sentante di ENAC ha fatto presenti gli
sforzi profusi per rispondere alle esigenze,
anche di comunicazione, dell’utenza.

Secondo quanto appreso, la Regione Si-
ciliana ha messo a disposizione i mezzi per
lo spostamento dei passeggeri nell’isola, men-
tre il comune di Catania ha provveduto ai
mezzi per gli spostamenti locali. Il ministro
Salvini è stato in contatto quotidiano con
l’ente gestore dell’aeroporto e ha convocato
per la giornata di martedì una riunione
sulla questione.

Ricorda infine che l’attività dei deputati
è stata volta ad acquisire informazioni, non
disponendo i parlamentari di strumenti per
valutare e tanto meno accertare le respon-
sabilità. In via generale, conclude di avere
certamente ravvisato un ritardo, dovuto
principalmente al sequestro preventivo giu-
diziario, dopo il quale è stato possibile
l’intervento di aziende importanti, anche
non italiane.

Luciano CANTONE (M5S) fa presente di
avere registrato una situazione di enorme
disagio nell’aeroporto di Catania, su cui
sono necessari approfondimenti. Dichiara
di avere appreso in mattinata da notizie di
stampa, relative ad un rapporto dei vigili
del fuoco, che l’incendio si sarebbe svilup-
pato da un cavetto difettoso di una stam-
pante; ritiene peraltro doveroso attendere
gli esiti dell’indagine giudiziaria.

Da conoscitore degli ambienti aeropor-
tuali, rileva che la questione della destina-
zione d’uso degli autonoleggi nelle zone
aeroportuali – la quale deve comunque
ancora essere verificata nel caso di specie –
ricade nell’ambito di applicazione dell’ar-
ticolo 705 del codice della navigazione re-
lativo ai compiti del gestore aeroportuale e,
in quanto tale, riguarda la generalità degli
aeroporti e la vigilanza che su di essi eser-
cita l’ENAC.

Per ciò che attiene invece all’attività
delle compagnie aeree, dichiara di avere
constatato sul luogo gli enormi disagi dei

passeggeri e sottolinea la responsabilità del
Ministero delle infrastrutture dei trasporti
per la mancata vigilanza sull’assolvimento
degli obblighi di legge da parte delle com-
pagnie.

Più in generale, ricorda come tutta la
Sicilia sia attraversando un momento di
crisi a causa degli incendi e della mancata
erogazione dell’energia elettrica in molte
zone.

7-00092 Caroppo: Iniziative in materia di consegui-
mento della patente di guida.

7-00103 Pastorella: Iniziative in materia di docu-
mento unico di circolazione.

7-00104 Maccanti: Iniziative in materia di uffici della
motorizzazione civile e di revisione dei veicoli pesanti.

7-00108 Gaetana Russo: Iniziative in materia di
conseguimento della patente di guida.

7-00110 Iaria: Iniziative in materia di conseguimento
della patente di guida.

7-00116 Ghirra: Iniziative in materia di consegui-
mento della patente di guida.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione del testo unificato
delle risoluzioni 7-00092, 7-00104 e 7-00108).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in oggetto,
rinviata nella seduta di ieri.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte altresì che è stato presentato un
testo unificato delle risoluzioni 7-00092 Ca-
roppo, 7-00104 Maccanti e 7-00108 Gae-
tana Russo (vedi allegato 3).

Il viceministro Edoardo RIXI esprime
parere favorevole sul testo unificato delle
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risoluzioni 7-00092 Caroppo, 7-00104 Mac-
canti e 7-00108 Gaetana Russo.

Esprime quindi parere contrario sulla
risoluzione 7-00103 Pastorella e sulla riso-
luzione 7-00110 Iaria, ad eccezione del
primo capoverso dell’impegno in quanto
assorbito dall’impegno n. 3) del testo uni-
ficato, del quinto capoverso dell’impegno in
quanto assorbito dagli impegni nn. 7), 8),
10) e 17) del testo unificato, del settimo
capoverso dell’impegno in quanto assorbito
dall’impegno n. 15) del testo unificato e
dell’ottavo capoverso dell’impegno, in quanto
assorbito dagli impegni n. 5) e n. 6) del
testo unificato.

Esprime infine parere contrario sulla
risoluzione 7-00116 Ghirra, ad eccezione
del primo capoverso dell’impegno in quanto
assorbito dagli impegni nn. 7), 8) e 17) del
testo unificato.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI) rileva
che i gruppi di maggioranza hanno ritenuto
di predisporre un testo unitario delle riso-
luzioni, dopo l’attenta e accurata attività
istruttoria svolta dalla Commissione. Rin-
grazia i colleghi Caroppo, Maccanti e Ga-
etana Russo per aver posto la questione
all’attenzione dei commissari e, in partico-
lare, la collega Russo che ha curato la
predisposizione del testo unificato. Nella
consapevolezza che il governo è già impe-
gnato sul tema, ritiene importante il con-
tributo della Commissione con impegni pre-
cisi e puntuali.

Elena MACCANTI (LEGA) esprime la
soddisfazione del gruppo della Lega per
l’attività svolta dalla Commissione. Ricorda
come la pandemia abbia aggravato la si-
tuazione già critica della motorizzazione
civile e che siano oramai maturi i tempi per
procedere ad una riforma strutturale, che
il governo di centrodestra deve portare
avanti con coraggio. Dopo avere richiamato
l’impegno del suo gruppo sul tema già nella
precedente legislatura, sottolinea che la ri-
forma della motorizzazione dovrebbe es-
sere incentrata sul tema assolutamente prio-
ritario della sicurezza stradale e sul diritto
dei cittadini ad usufruire dei servizi in
tempi rapidi. Conclude evidenziando come

la questione della motorizzazione civile po-
trà essere efficacemente affrontata nell’am-
bito del disegno di legge sulla sicurezza
stradale che il governo si accinge a presen-
tare alle Camere e della manovra di bilan-
cio.

Andrea CAROPPO (FI-PPE) esprime an-
ch’egli la propria soddisfazione per l’ampio
dibattito svoltosi in Commissione e per la
sintesi raggiunta, anticipando il lavoro che
dovrà essere svolto sulla direttiva « pa-
tenti » e, più in generale, sulla sicurezza
stradale nella prospettiva europea delle « vit-
time zero ».

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), nel richiamare l’intensa attività svolta
dalla Commissione sul tema, esprime pre-
occupazione per i ritardi evidenziati nelle
audizioni e dichiara di attendere l’annun-
ciato disegno di legge governativo sulla si-
curezza stradale, per intervenire in ma-
niera incisiva per affrontare i problemi
emersi. Dopo avere ricordato che per tale
motivo il suo gruppo non ha presentato
una propria risoluzione, dichiara il voto
contrario sulla risoluzione della maggio-
ranza e l’astensione sulle risoluzioni pre-
sentate dai gruppi di opposizione.

Antonino IARIA (M5S) rileva l’utilità
dell’attività istruttoria svolta dalla Commis-
sione, che ha aiutato a comprendere ap-
pieno le problematiche affrontate, soprat-
tutto quella della revisione dei veicoli pe-
santi, che è emersa in termini diversi ri-
spetto a quelli prospettati nelle premesse
delle risoluzioni. Si tratta di temi su cui è
urgente e doveroso intervenire. Nell’apprez-
zare il lavoro di sintesi svolto, dichiara di
essere contrario all’aumento delle ore ob-
bligatorie di formazione sia teorica che
pratica presso le autoscuole, ritenendolo
eccessivamente oneroso per gli utenti; pur
non avendo nulla in contrario all’attività
delle autoscuole, non ritiene opportuno che
esse siano individuate come unico veicolo
per questa formazione aggiuntiva. Chiede
pertanto di procedere alla votazione per
parti separate del testo unificato delle ri-
soluzioni di maggioranza, esprimendo il
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proprio voto favorevole sullo stesso, a ec-
cezione degli impegni n. 2) e n. 4), relativi
appunto alla formazione obbligatoria ag-
giuntiva presso le autoscuole.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva dapprima il testo unificato delle
risoluzioni 7-00092 Caroppo, 7-00104 Mac-
canti e 7-00108 Gaetana Russo, ad esclu-
sione degli impegni n. 2) e n. 4), e succes-
sivamente gli impegni n. 2) e n. 4) del testo
unificato, che assume il numero 8-00022
(vedi allegato 3).

La Commissione quindi, con distinte vo-
tazioni, respinge la risoluzione 7-00103 Pa-
storella e la risoluzione 7-00110 Iaria, ad
eccezione del primo capoverso dell’impe-
gno assorbito dall’impegno n. 3) del testo
unificato, del quinto capoverso dell’impe-

gno assorbito dagli impegni nn. 7), 8), 10)
e 17) del testo unificato, del settimo capo-
verso dell’impegno assorbito dall’impegno
n. 15) del testo unificato e dell’ottavo ca-
poverso dell’impegno, assorbito dagli impe-
gni n. 5) e n. 6) del testo unificato. Re-
spinge infine la risoluzione 7-00116 Ghirra,
ad eccezione del primo capoverso dell’im-
pegno assorbito dagli impegni nn. 7), 8) e
17) del testo unificato.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.

Mercoledì 26 luglio 2023 — 252 — Commissione IX



ALLEGATO 1

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 13 giugno 2023, n. 69, recante dispo-
sizioni urgenti per l’attuazione di obblighi

derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione
pendenti nei confronti dello Stato italiano »
(C. 1322 Governo, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Adesione della Repubblica italiana al Protocollo addizionale alla
Convenzione sul contratto di trasporto internazionale di merci su
strada (CMR) concernente la lettera di vettura elettronica, fatto a
Ginevra il 20 febbraio 2008. C. 1261 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge recante
« Adesione della Repubblica italiana al Pro-
tocollo addizionale alla Convenzione sul
contratto di trasporto internazionale di
merci su strada (CMR) concernente la let-
tera di vettura elettronica, fatto a Ginevra
il 20 febbraio 2008 » (C. 1261 Governo,
approvato dal Senato);

sottolineato che l’adesione dell’Italia
al Protocollo è volta al raggiungimento di
uno degli obiettivi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), relativo alla
semplificazione delle procedure logistiche e
alla digitalizzazione dei documenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 26 luglio 2023 — 254 — Commissione IX



ALLEGATO 3

7-00092 Caroppo: Iniziative in materia di conseguimento della patente
di guida.

7-00104 Maccanti: Iniziative in materia di uffici della motorizzazione
civile e di revisione dei veicoli pesanti.

7-00108 Gaetana Russo: Iniziative in materia di conseguimento della
patente di guida.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO

La IX Commissione,

premesso che:

ai sensi dell’articolo 121 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante
« Nuovo codice della strada », l’idoneità tec-
nica necessaria per il rilascio della patente
di guida si consegue superando una prova
di controllo delle cognizioni (esame teo-
rico) e una prova di verifica delle capacità
e dei comportamenti (esame pratico), se-
condo direttive, modalità e programmi sta-
biliti con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sulla base delle
direttive dell’Unione europea;

ai fini del conseguimento della pa-
tente l’aspirante può presentare apposita
istanza al competente ufficio della Moto-
rizzazione civile o, in alternativa, iscrizione
presso una delle autoscuole presenti sul
territorio, le cui norme sono disciplinate
dall’articolo 123 del codice della strada;

l’esame teorico verte su argomenti
relativi alla segnaletica stradale, ad ele-
menti di meccanica, alla sicurezza stradale
e del veicolo;

ai sensi del successivo articolo 122,
solo previo superamento dell’esame teo-
rico, è rilasciata dal competente ufficio
della Motorizzazione civile o dall’auto-
scuola un’autorizzazione per esercitarsi alla
guida (cosiddetto « foglio rosa »), la cui du-
rata è di dodici mesi, durante i quali all’a-
spirante è permesso esercitarsi per affron-

tare l’esame pratico, purché al suo fianco si
trovi un istruttore o un accompagnatore di
età non superiore a 65 anni;

l’articolo 23 del decreto legislativo
18 aprile 2011, n. 59, recante « Attuazione
delle direttive 2006/126/CE e 2009/113/
CE », prevede che le prove di controllo delle
cognizioni e di verifica delle capacità e dei
comportamenti, utili al conseguimento delle
patenti di guida, si conformino ai requisiti
minimi di cui all’Allegato II del medesimo
decreto legislativo;

l’articolo 122, comma 5-bis, del co-
dice della strada, come introdotto dall’ar-
ticolo 20, comma 2, lettera b), della legge 29
luglio 2010, n. 120, prescrive, ai fini del
conseguimento della patente di guida di
categoria B, esercitazioni obbligatorie in
autostrada o su strade extraurbane e in
condizioni di visione notturna presso un’au-
toscuola con istruttore abilitato ed autoriz-
zato, demandandone la disciplina e le mo-
dalità di svolgimento delle esercitazioni ad
un decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti;

il relativo decreto ministeriale 20
aprile 2012 prevede che, a decorrere da
maggio 2012, l’aspirante al conseguimento
della patente di guida di categoria B deve
effettuare almeno sei ore di esercitazioni
obbligatorie di guida presso un’autoscuola,
con istruttore abilitato ed autorizzato;

da più parti si sostiene che il mero
superamento degli esami per il consegui-
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mento della patente, così come attualmente
sono svolti, non garantisce un’adeguata for-
mazione dei conducenti e tantomeno che
gli stessi rispettino le norme del codice
della strada e abbiano un atteggiamento
consapevole e rispettoso della vita propria
e altrui;

la preparazione per l’esame di teo-
ria è nozionistica e spesso i candidati me-
morizzano le domande contenute nella
banca dati ministeriale e le relative risposte
senza averne realmente compreso il signi-
ficato, anche per via del linguaggio utiliz-
zato e della costruzione delle frasi, non
sempre facilmente comprensibili per stra-
nieri, persone con disturbi dell’apprendi-
mento o bassa scolarizzazione;

a questo si aggiunge l’utilizzo di
app, social media, lezioni online che ten-
dono a favorire un apprendimento indivi-
duale, mnemonico, superficiale, nel quale
mancano completamente il trasferimento
di esperienze ed emozioni (docente-allievo)
e di condivisione che solo lezioni in pre-
senza con docenti qualificati possono ga-
rantire;

anche gli esami pratici di guida sono
spesso superficiali e sicuramente non uni-
formi su tutto il territorio nazionale, come
dimostrano le statistiche degli esiti degli
esami pubblicate dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Inoltre, l’obbliga-
torietà di solo sei ore di guida certificata e,
peraltro, soltanto per il conseguimento della
patente B non è sufficiente ad avere un’a-
deguata preparazione alla guida;

per quanto concerne il personale
esaminatore degli aspiranti al consegui-
mento della patente di guida, i commi 3, 4,
5 e 5-bis dell’articolo 121 del codice della
strada prevedono che gli esami sono effet-
tuati, su base volontaria, da dipendenti del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, dopo la frequenza di un corso di
qualificazione iniziale e l’esame di abilita-
zione. Il permanere nell’esercizio della fun-
zione di esaminatore è subordinato alla
frequenza di corsi di formazione periodica;

già da tempo persistono su tutto il
territorio nazionale una serie di problema-

tiche legate alla operatività del personale
degli uffici della Motorizzazione civile, in
particolare in merito agli esami di conse-
guimento della patente di guida; tali criti-
cità si sono accentuate durante l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19;

innanzitutto gli uffici delle motoriz-
zazioni di tutta Italia soffrono da tanto una
grave mancanza di personale; il numero di
funzionari addetti agli esami non è suffi-
ciente a coprire le richieste e i tempi medi
di attesa per l’effettuazione delle prove di
guida arriva ultimamente fino a 4/5 mesi;

la maggior parte degli esami di guida
è ormai effettuata fuori dal normale orario
di lavoro degli esaminatori (e quindi in
straordinario), sulla base della disponibilità
concessa dagli stessi, che hanno un’età me-
dia di 58 anni;

per sopperire alle carenze di orga-
nico degli uffici della Motorizzazione civile,
si è spesso operato attingendo al personale
degli uffici delle province confinanti o ad-
dirittura della sede centrale del Ministero;

l’articolo 13, comma 6-bis, del de-
creto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2021, n. 21, al fine di ridurre le
liste di attesa in materia di svolgimento
delle prove di verifica delle capacità e dei
comportamenti per il conseguimento della
patente di guida, hanno previsto che le
prove pratiche, in conto privato, possano
essere svolte fino al 31 dicembre 2023
anche da personale qualificato abilitato de-
gli uffici della Motorizzazione civile in quie-
scenza;

le medesime criticità sollevate nel
settore « Patenti », in relazione alla carenza
di organico evidenziata ai punti 13, 14, 15
e 16, si riscontrano anche nel settore delle
« Revisioni » dei mezzi pesanti;

l’innesto di professionalità esterne
all’interno delle procedure di revisione pe-
riodica dei veicoli pesanti rappresenta in
questo settore una risorsa per recuperare
livelli di servizio adeguati alle esigenze della
domanda in tutte le funzioni di motoriz-
zazione erogate sul territorio, a beneficio
dei cittadini e delle imprese;
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con il decreto ministeriale 15 no-
vembre 2021, n. 446, si è dato avvio al
processo di attuazione delle novellate di-
sposizioni recate dall’articolo 80 del Codice
della strada, che prevede al comma 8 che il
Ministro delle infrastrutture e trasporti, al
fine di assicurare il rispetto dei termini
previsti per le revisioni periodiche dei cd.
« veicoli pesanti » possa affidare in conces-
sione quinquennale le suddette revisioni ad
imprese di autoriparazione che svolgono la
propria attività nel campo della meccanica
e motoristica, carrozzeria, elettrauto e gom-
mista, ad imprese che, esercendo in preva-
lenza attività di commercio di veicoli, eser-
citino altresì, con carattere strumentale o
accessorio, l’attività di autoriparazione e
che possano essere altresì affidate in con-
cessione ai consorzi e alle società consor-
tili, anche in forma di cooperativa;

con circolare del 20 dicembre 2022,
la direzione generale per la motorizzazione
civile ha disposto che a partire dal 1°
febbraio 2023, anche nelle more del rila-
scio in esercizio di un applicativo dedicato,
le direzioni territoriali, in quanto organi-
smi di supervisione, anche avvalendosi dei
direttori degli uffici e delle sezioni a questi
afferenti, potranno autorizzare sedute di
revisione presso centri autorizzati ai sensi
della legge n. 870 del 1986, designando, per
l’esercizio delle funzioni tecniche connesse,
un ispettore autorizzato regolarmente
iscritto al RUI;

alcune direzioni generali territoriali
hanno emanato direttive volte a specificare
che la presenza di ispettori autorizzati non
dovrà in nessun modo inficiare l’operatività
in conto privato del personale dell’ammi-
nistrazione in ragione delle disponibilità
fornita, affermando una sorta di « diritto di
precedenza » dei dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica rispetto ai soggetti pri-
vati autorizzati, precedenza che invero, come
chiarito con forza in sede di audizione dal
Direttore della Motorizzazione, dott. Pa-
squale D’Anzi, è « in fedele ossequio al
dettato dell’art. 80 c. 8 del Codice della
Strada », trattandosi di disposizioni che
espressamente subordinano il ricorso a pro-
fessionalità esterne all’esaurimento dell’of-
ferta interna degli Uffici. Si riporta testual-

mente quanto contenuto negli atti resi alla
Commissione: « a diritto vigente, l’esplicita
ratio dell’art. 80 comma 8, del CdS, è
assicurare in relazione a particolari e con-
tingenti situazioni operative degli Uffici com-
petenti del dipartimento per i Trasporti
Terrestri, il rispetto dei termini previsti per
le revisioni periodiche dei veicoli a motore,
e che a tal fine si può ricorrere a centri di
controllo privati »;

ferma la necessità di risolvere tut-
tavia le problematiche organizzative legate
ad alcuni uffici territoriali della Motoriz-
zazione, che determinano una preoccu-
pante dilatazione dei tempi nell’esercizio
delle revisioni di propria attribuzione, tale
previsione contenuta nelle circolari della
direzione generale e delle direzioni terri-
toriali, parrebbe in ogni caso aver generato
confusione sia presso il personale dell’am-
ministrazione, sia presso i privati autoriz-
zati, per cui occorre dunque riordinare una
disciplina che vede operare insieme diversi
soggetti, pubblici e privati;

in questa situazione è stato procla-
mato uno stato di agitazione nazionale che
ha interessato il personale tecnico di vari
uffici della motorizzazione civile, in rela-
zione alla correlata introduzione della fi-
gura dei cd. « ispettori autorizzati »,

impegna il Governo:

per quanto concerne il settore « Pa-
tenti »:

1) ad adottare ogni utile iniziativa per
rafforzare il sistema dell’educazione stra-
dale, nonché della formazione dei condu-
centi nell’ottica di una sempre maggiore
sicurezza stradale;

2) a valutare, al fine del consegui-
mento della patente di guida, l’obbligato-
rietà di un percorso di formazione, anche
teorico così come già avviene per la pratica,
con le guide certificate presso le autoscuole
presenti sul territorio;

3) per quanto concerne la formazione
teorica, ad adottare iniziative volte ad in-
serire nel programma del corso obbligato-
rio anche l’approfondimento di aspetti non
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nozionistici che esulano dalle domande dei
questionari di esame, tra i quali: a) alcool
e droghe; b) percezione del rischio; c) re-
sponsabilità civile e penale; d) primissimo
soccorso in caso di incidente; e) cause più
frequenti di incidenti stradali e comporta-
menti per la prevenzione; f) mobilità so-
stenibile ed elettrica;

4) per quanto riguarda la formazione
pratica alla guida, al fine di migliorare la
sicurezza stradale e ridurre il rischio di
incidenti, a prevedere, con apposito decreto
ministeriale, un aumento delle ore delle
lezioni di guida certificate che il candidato
deve sostenere prima di poter svolgere l’e-
same per la patente di categoria B, nonché
a introdurre un adeguato numero di ore di
esercitazioni obbligatorie presso un’auto-
scuola per il conseguimento della patente
per la guida di un ciclomotore o un moto-
ciclo; in particolare:

4.1. per finalità di sicurezza della
circolazione stradale e di migliore prognosi
dell’idoneità tecnica di un candidato al
conseguimento di un titolo abilitativo alla
guida, a prevedere che le guide certificate
(attualmente: in autostrada, su strade ex-
traurbane ed in condizioni di circolazione
notturna) – già obbligatorie (ex articolo
122, comma 5-bis, CDS) per il consegui-
mento della patente di categoria B e disci-
plinate dal decreto ministeriale 20 aprile
2012 –, siano obbligatorie anche per il
conseguimento delle categorie di patenti
A1, C e D, (comma 1, lettera a), nonché per
quelle di categoria A2 ed A, fatta salva
l’ipotesi che il candidato al conseguimento
delle stesse non provveda alla formazione
obbligatoria per l’accesso graduale, previ-
sto dall’articolo 123, comma 7, ultimo pe-
riodo, del codice della strada (comma 1,
lettera b);

4.2. con specifico riferimento al con-
seguimento delle patenti di categoria B, a
prevedere che le esercitazioni in commento
siano svolte anche alla guida di veicoli ad
alimentazione elettrica o ibrida dotati di
cambio automatico: la tecnica di guida di
tali veicoli, sempre più diffusi anche grazie
alla politica di incentivazione statale, è in-
fatti significativamente diversa. L’esperienza

delle guide certificate in altri Paesi è estre-
mamente significativa in tal senso;

5) ad adottare iniziative, anche nor-
mative, volte a dare piena attuazione a
quanto previsto dalla direttiva 126/2006/CE
con riferimento all’estensione delle patenti
di guida della stessa categoria (da patente
A1 a patenti A2 e A, da patente B a patente
B96, da patente cod. 78 a patente cambio
manuale);

6) a valutare l’opportunità di rila-
sciare l’autorizzazione ad esercitarsi alla
guida (foglio rosa), solo dopo aver soste-
nuto almeno la metà del numero di guide
certificate previste per legge;

7) ad assumere opportune iniziative
atte a superare gli attuali problemi orga-
nizzativi e di carenza di personale che
impediscono agli uffici della Motorizza-
zione civile di erogare i servizi e, in parti-
colare, a smaltire il cronico arretrato, che
creano disagi e disservizi nei confronti dei
cittadini e delle imprese interessate, e di
tutti gli operatori del settore, autoscuole e
agenzie in primis;

8) a bandire concorsi per assumere
esaminatori e tecnici del settore, e/o ad
incrementare le assunzioni attingendo an-
che da graduatorie di altre amministra-
zioni;

9) a prevedere che il personale as-
sunto dagli Uffici di UMC, adeguatamente
formato e abilitato a svolgere la funzione di
esaminatore, effettui gli esami di guida nel
normale orario di lavoro, ovvero in presta-
zione ordinaria e non straordinaria, com-
patibilmente con le esigenze d’ufficio e le
carenze di organico del personale;

10) a prevedere – fermo il combinato
disposto tra la legge n. 125 del 2013, con
cui il legislatore ribadiva all’articolo 4 (« Di-
sposizioni urgenti in tema di immissione in
servizio di idonei e vincitori di concorsi,
nonché di limitazioni a proroghe di con-
tratti e all’uso del lavoro flessibile nel pub-
blico impiego ») la possibilità per le ammi-
nistrazioni pubbliche di utilizzare, prima
di avviare nuovi concorsi, le graduatorie di
pubblici concorsi approvate da altre am-
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ministrazioni, previo accordo tra le ammi-
nistrazioni interessate, e la legge 30 dicem-
bre 2018, n. 14, con cui all’articolo 1, comma
374, si autorizzava il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ad avvalersi della
previsione di cui all’articolo 3, comma 61,
terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350 (in deroga all’articolo 30 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165) – che
tale forma di assunzione diventi struttu-
rale, con ogni e più ampia disposizione
normativa in legge di bilancio, visto il pro-
trarsi sistemico della situazione emergen-
ziale di carenza d’organico, nelle motoriz-
zazioni civili;

11) a prevedere che il personale as-
sunto degli uffici della motorizzazione ci-
vile, possa sostenere celermente i dovuti
corsi di abilitazione agli esami e di revisioni
tecniche adeguatamente formato e abilitato
a svolgere la funzione di esaminatore;

12) a valutare l’opportunità di preve-
dere, previo confronto con le parti sociali
anche in sede di apposita contrattazione
del CCNL, con apposito e più completo
intervento normativo, che il personale as-
sunto o da assumersi, e/o trasferito in
mobilità/comando presso gli uffici della mo-
torizzazione civile, possa essere obbligato
ad abilitarsi e a svolgere la funzione di
esaminatore o di ispettore tecnico, da di-
sciplinarsi quindi tra le mansioni specifi-
che del personale di motorizzazione civile;

13) nelle more della definizione del
programma di nuove assunzioni e di for-
mazione nel comparto, al fine di ridurre
l’arretrato in materia di svolgimento delle
prove di verifica delle capacità e dei com-
portamenti per il conseguimento delle abi-
litazioni di guida, a prorogare alla sca-
denza prevista per il 31 dicembre 2023 per
un ulteriore anno, l’utilizzo, in qualità di
esaminatore ausiliare, di personale quali-
ficato abilitato degli uffici della Motorizza-
zione civile collocato in quiescenza;

14) sempre con l’intento di smaltire le
liste di attesa relative agli esami per la

patente di guida, a valutare l’opportunità di
coinvolgere temporaneamente, in funzione
di esaminatore, personale qualificato pro-
veniente da altri settori, come ad esempio
dalle Forze armate e/o dalle Forze di po-
lizia;

15) a porre in essere tutte le iniziative
necessarie ad uniformare su tutto il terri-
torio nazionale l’attività degli uffici della
Motorizzazione civile per lo svolgimento
degli esami per il conseguimento delle pa-
tenti di guida;

16) ad avviare un percorso di riforma
della disciplina vigente in materia di orga-
nizzazione, funzionamento, personale e com-
piti della direzione generale per la moto-
rizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di cui alla legge 1°

dicembre 1986, n. 870;

per quanto concerne il settore « Revi-
sioni dei mezzi pesanti »:

17) a valutare l’opportunità di adot-
tare le iniziative necessarie a porre fine alla
carenza di organico che affligge gli uffici
delle motorizzazioni civili di tutta Italia, in
particolare nel settore tecnico, per le pre-
messe riportate;

18) ad avviare un percorso di seria
riforma della disciplina vigente in materia
di organizzazione, funzionamento, perso-
nale e compiti della direzione generale per
la motorizzazione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti;

19) a valutare l’opportunità di adot-
tare le necessarie iniziative volte a superare
gli ostacoli alla piena attuazione della di-
sciplina, che prevede comunque la facoltà
di affidare in concessione a soggetti privati
le revisioni dei cd. « veicoli pesanti ».

(8-00022) « Caroppo, Maccanti, Gaetana
Russo, Amich, Baldelli, Can-
giano, Cesa, Dara, Deidda, Fri-
jia, Furgiuele, Longi, Marchetti,
Pretto, Raimondo, Ruspan-
dini, Sorte, Tosi ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di
obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
luglio 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, dà conto delle sostituzioni e for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Emma PAVANELLI (M5S), annuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere del relatore evidenziando che
sulla situazione riguardante l’Ilva non c’è
chiarezza, soprattutto circa l’impegno sul
progetto di decarbonizzazione, per il quale
si attingono risorse per 1 miliardo e 200
milioni dal PNRR, che di fatto viene come
cancellato da quanto recentemente dispo-
sto in materia di scudo penale.

Sottolinea che tutto ciò crea maggiore
incertezza per la città di Taranto e i suoi
abitanti in merito alla qualità dell’aria e
alla sicurezza sanitaria. Osserva, infine, che
di fronte alla palese crisi climatica, in corso
ormai da decenni, con fenomeni di cata-

strofi naturali sempre più frequenti del
nostro Paese, invece di intraprendere azioni
di contrasto e realizzare la decarbonizza-
zione e il miglioramento ambientale del
territorio, il Governo e la maggioranza si
impegnano a fare esattamente il contrario
di quanto serva.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023
– Un’Unione salda e unita (COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI,

n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare
avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-
sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-
presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »

(10597/23).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 luglio 2023.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 2).

Emma PAVANELLI (M5S) ritiene che la
proposta di parere formulata dalla rela-
trice susciti molte perplessità. Fa infatti
presente che mentre nei documenti all’e-
same si parla di un’Unione salda e coesa e
si indicano delle priorità che il Governo
intende seguire per contribuirvi, la propo-
sta di parere si dilunga invece in una serie
di forti critiche verso praticamente tutte le
direttive in corso che riguardano materie di
competenza della X Commissione. Osserva,
in generale, che vengono fortemente criti-
cate anche quelle azioni europee volte a
contrastare le diverse crisi, in particolare
quella climatica, azioni che invece inten-
dono dare concrete risposte su un così
importante argomento per tutti cittadini e
quindi anche per le imprese. Ricorda, pe-
raltro, che si resta in attesa dell’emana-
zione dei decreti attuativi in materia di
comunità energetiche.

Osserva altresì che la proposta di parere
favorevole formulata dalla relatrice con-
tiene osservazioni che insistono anche su
argomenti su cui in un recentissimo pas-
sato le forze di maggioranza hanno espresso
parere contrario, riferendosi in particolare
alla proposta di regolamento unionale re-
lativa agli imballaggi, ed invita quindi ad
essere quanto meno coerenti.

Critica altresì quanto si sta facendo per
raggiungere l’obiettivo europeo delle case
green. Al riguardo evidenzia, infatti, che
mentre tutte le forze politiche hanno con-
dotto una campagna elettorale anche al-
l’insegna del superbonus, non solo quest’ul-
timo è stato depotenziato, se non destrut-
turato, ma anche che attualmente tutto è
fermo in materia. Evidenzia poi che nel
parere vengono menzionate le ingenti ri-
sorse del PNRR mentre, nella realtà, il
Governo e la maggioranza procedono con
incertezza e non si riesce a spendere le
risorse esistenti. In ultimo ricorda anche

che, in materia di incentivi per il riciclo, le
imprese sono ancora in attesa che i neces-
sari decreti attuativi per il cosiddetto end of
waste vengano adottati.

La proposta di parere, quindi, è a suo
avviso connotata da una gran quantità di
contraddizioni per le quali riterrebbe ne-
cessario che la relatrice si soffermasse a
dare chiarimenti.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) si associa
alle valutazioni della collega Pavanelli e,
per i motivi enunciati nel suo intervento,
annuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dalla
relatrice.

È dell’avviso che ciò che sta succedendo
in Italia in questi mesi, in termini di disa-
stri climatici, dovrebbe spingere il Governo
ad accelerare fortemente nella direzione di
una decisa decarbonizzazione e a realiz-
zare un’efficace tutela ambientale mentre
deve constatare che l’Esecutivo fa esatta-
mente il contrario. A tal proposito si com-
plimenta con il Ministro Musumeci, del
quale richiama le recenti affermazioni, che
da buon ultimo scopre, finalmente gli ver-
rebbe da dire, che esiste un problema cli-
matico.

Osserva inoltre, circa la materia delle
case green, che il patrimonio immobiliare
italiano è molto poco efficiente dal punto di
vista energetico ed è come se fosse un
« colabrodo » in quanto una grande quan-
tità di energia utilizzata, sia per il riscal-
damento che per il raffreddamento, si di-
sperde nell’ambiente per la cattiva effi-
cienza degli immobili. Ritiene che tutto ciò
induca a percepire l’esistenza di un nega-
zionismo climatico nei fatti anche se non
dichiarato espressamente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 luglio 2023.
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L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 luglio 2023.

Audizione informale di Roberta Nesto, sindaco del
Comune di Cavallino-Treporti (VE) e coordinatore
del G20 Spiagge, in merito alle questioni connesse ai
flussi turistici stagionali delle località turistico-balneari.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.55 alle 15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per le
imprese e il made in Italy Fausta Berga-
motto.

La seduta comincia alle 15.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-01176 Barabotti: Sulla situazione della Sanac S.p.A.

Andrea BARABOTTI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Andrea BARABOTTI (LEGA), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo per
la risposta fornita e ricorda che i lavoratori
della SANAC vivono da tempo in una si-
tuazione di incertezza. Auspica, in futuro,
che la manifestazione di interesse abbia
elementi innovativi. Confida nell’operato
del Governo ed evidenzia però che in as-
senza di nuove commesse da parte di Ac-
ciaierie Italia è necessario agire in fretta

per salvaguardare i lavoratori dei quattro
stabilimenti italiani che costituiscono un’ec-
cellenza del nostro Paese.

5-01177 Orlando: Sui progetti e i relativi tempi di
realizzazione per il rilancio dell’Ilva di Taranto.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), in qualità di cofirmatario, illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), replicando, si dichiara non soddi-
sfatto della risposta del rappresentante del
Governo, evidenziando che il coordina-
mento cui ha fatto riferimento ha prodotto
esclusivamente un emendamento al decreto-
legge cosiddetto infrazioni per estendere lo
scudo penale. Fa presente che il suo Gruppo
si opporrà in tutte le sedi a tale norma.
Rileva infine che a tutt’oggi manca l’ac-
cordo di programma per l’ex Ilva di Ta-
ranto.

5-01178 Cappelletti: Sull’aumento dei prezzi per il
rifornimento di benzina e diesel sulle reti stradale e
autostradale e sulle iniziative di competenza per il

loro contenimento.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Enrico CAPPELLETTI (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta
del rappresentante del Governo e ricorda
che il suo quesito riguardava nello specifico
le dichiarazioni del Ministro Urso sul prezzo
dei carburanti. Al riguardo, sottolinea che
l’aumento dei prezzi non è stato causato da
alcun fenomeno speculativo. Nel segnalare
che in campagna elettorale le forze di mag-
gioranza si erano impegnate a tagliare le
accise, prende atto che al contrario il Go-
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verno sembra non avere la volontà di con-
cretizzare tale promessa. Ciò comporta una
riduzione della competitività delle nostre
aziende e un danno economico ai cittadini.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 luglio 2023.

Audizioni informali, in videoconferenza, di rappre-
sentanti della Federazione italiana per il supera-
mento dell’handicap (FISH Onlus), dell’Unione ita-
liana lotta alla distrofia muscolare (UILDM), di ENIL
Italia Onlus – European network on independent
living, e dell’Associazione italiana sclerosi multipla
(AISM) nell’ambito dell’esame, in sede referente,
delle proposte di legge C. 997 Caramanna e C. 1269
Andreuzza, recanti disposizioni in materia di turismo
accessibile e di partecipazione delle persone disabili

alle attività culturali, turistiche e ricreative.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.20 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge 13
giugno 2023, n. 69, recante disposizioni ur-
genti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure

di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano (C. 1322 Go-
verno, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Programma di lavoro della Commissione per il 2023 – Un’Unione salda
e unita (COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI, n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1° luglio
2023-31 dicembre 2024) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato
dalle future presidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri » (10597/23).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione (attività produttive,
commercio e turismo),

esaminati congiuntamente, per le parti
di competenza, il Programma di lavoro
della Commissione per il 2023 – Un’Unione
salda e unita – (COM(2022)548), la Rela-
zione programmatica del Governo sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea
nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI, n. 1) e il
Programma di 18 mesi del Consiglio del-
l’UE (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) –
Portare avanti l’Agenda strategica (10597/
23);

rilevato come l’esame dei documenti
in oggetto consenta al Parlamento di par-
tecipare in modo organico, coerente e ap-
profondito ed in stretto raccordo con il
Governo alla definizione delle linee dell’a-
zione dell’Italia in merito alle politiche
dell’Unione europea;

premesso che:

la relazione programmatica indica,
in relazione alle priorità del Programma di
lavoro della Commissione europea, obiet-
tivi, priorità e orientamenti che il Governo
intende seguire a livello europeo nell’anno
in corso;

assumono particolare rilievo, per la
X Commissione, le sezioni della relazione
programmatica che fanno riferimento alle
politiche energetiche e industriali dell’U-

nione nonché alle ulteriori misure volte a
rafforzare la leadership tecnologica euro-
pea nonché a contrastare gli effetti negativi
delle crisi che l’Europa ha vissuto negli
ultimi anni;

le iniziative dell’Unione in tali am-
biti, sulle quali sono ancora in corso i
negoziati tra le Istituzioni europee, potreb-
bero avere un impatto molto significativo
per il sistema economico e produttivo del
nostro Paese;

è dunque necessario che il Parla-
mento intervenga in modo tempestivo e
sistematico nella formazione della posi-
zione nazionale su tali iniziative;

ritenuto che:

le iniziative dell’UE volte a conse-
guire gli obiettivi della transizione ecolo-
gica, pur condivisibili nelle loro finalità
generali, dovrebbero assicurare un per-
corso più graduale e flessibile, ispirato al
principio di neutralità tecnologica e rispet-
toso delle diversità dei sistemi economici e
sociali nazionali;

in tale contesto, va pienamente so-
stenuta l’azione negoziale svolta sinora dal
Governo ai fini della modifica della propo-
sta di direttiva sulla prestazione energetica
nell’edilizia, in piena coerenza la mozione
1-00038 (Molinari ed altri), approvata dalla
Camera nella seduta dell’8 marzo 2023. In
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particolare, l’Italia, con il sostegno di altri
paesi, ha ottenuto, nell’orientamento gene-
rale adottato dal Consiglio dell’UE, una
profonda revisione della proposta origi-
nale, rimettendo in larga misura a ciascuno
Stato di definire un proprio percorso per la
riqualificazione del patrimonio immobi-
liare nazionale al fine assicurarne la neu-
tralità climatica nel 2050;

occorre altresì profondamente rive-
dere, nei contenuti come negli obiettivi
generali, la proposta di regolamento sugli
imballaggi e i rifiuti da essi derivanti, in
coerenza con gli indirizzi del documento
finale approvato dalle Commissioni am-
biente ed attività produttive della Camera
lo scorso 28 giugno;

è condivisibile l’esigenza, annun-
ciata dalla Commissione europea nel suo
programma di lavoro, di contrastare in
modo più efficace la volatilità dei prezzi e
garantire energia elettrica a prezzi acces-
sibili. A questo scopo occorre procedere
alla rapida approvazione delle proposte
legislative volte a riformare il mercato del-
l’energia elettrica dell’UE, così come man-
tenere e rafforzare una risposta coordinata
dei Paesi membri nell’adozione di misure
contro il caro energia;

sono apprezzabili le iniziative as-
sunte dall’Unione per rafforzare la leader-
ship industriale e tecnologica dell’UE e
contrastare gli effetti negativi delle crisi,
come la proposta di regolamento sui semi-
conduttori, la proposta di regolamento sulle
materie prime critiche, la normativa sul-
l’industria a zero emissioni nette, la pro-
posta di regolamento che istituisce una
piattaforma per le tecnologie strategiche
per l’Europa (STEP) e lo Strumento per le
emergenze nel mercato unico (SMEI). Esse
tuttavia – come sostenuto opportunamente
dal Governo – non sono sufficienti se non
accompagnate da ulteriori misure, tra cui
l’istituzione di un vero e proprio Fondo
sovrano europeo per la politica industriale,
e soprattutto da adeguate risorse finanzia-
rie europee. Ciò anche al fine di evitare che
gli Stati membri debbano assicurare da soli
gli investimenti richiesti, con il rischio di
frammentare il mercato interno e acuire

ulteriormente le divergenze all’interno del-
l’Unione;

le medesime proposte devono essere
inoltre modificate, ove opportuno, con l’o-
biettivo di limitare i possibili costi per le
imprese italiane e aumentare i benefìci
complessivi per il sistema produttivo ita-
liano, tenendo conto delle indicazioni con-
tenute nelle relazioni su ciascuna proposta
trasmesse dal Governo alle Camere ai sensi
dell’articolo 6, comma 4, della legge n. 234
del 2012;

più in generale, occorre definire ur-
gentemente, secondo le linee proposte dal
Governo, una reale politica industriale del-
l’UE capace di rafforzare l’autonomia stra-
tegica del nostro continente negli assetti
geopolitici ed economici globali e di col-
mare il ritardo dell’Europa rispetto a tutti
i principali competitori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) nei negoziati in corso sulla revi-
sione della direttiva sulla prestazione ener-
getica nell’edilizia, il Governo prosegua –
in piena coerenza con la mozione 1-00038
(Molinari ed altri), approvata dalla Camera
nella seduta dell’8 marzo 2023 ed in linea
con quanto stabilito nell’orientamento ge-
nerale dal Consiglio dell’UE – la sua azione
per modificare la proposta originaria della
Commissione europea in modo da rimet-
tere a ciascuno Stato membro la defini-
zione di un percorso per l’attuazione degli
obiettivi comuni entro il 2050. Ciò nell’ot-
tica di tutelare le peculiarità dell’Italia e
garantire la necessaria flessibilità per rag-
giungere obiettivi di risparmio energetico
più confacenti alle caratteristiche del ter-
ritorio e del patrimonio immobiliare ita-
liano;

b) con riferimento al negoziato in corso
sulla proposta di regolamento sugli imbal-
laggi e i rifiuti derivanti, il Governo dia
seguito, in coerenza con l’articolo 7 della
legge n. 234 del 2012, agli indirizzi conte-
nuti nel documento finale approvato sulla
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medesima proposta dalle Commissioni am-
biente ed attività produttive della Camera
lo scorso 28 giugno;

c) in merito alla proposta di regola-
mento sui semiconduttori, si valuti la pos-
sibilità di prevedere il co-finanziamento
delle iniziative previste anche attraverso
fondi strutturali e di rafforzare il coordi-
namento delle procedure tra gli Stati mem-
bri per attirare gli investimenti esteri. Inol-
tre, in materia di aiuti di Stato facilitati per
impianti innovativi, si sostenga una defini-
zione che inglobi l’innovazione anche sui
nodi tecnologici più maturi;

d) con riguardo ai negoziati sulla pro-
posta di regolamento sulle materie prime
critiche, si sostenga la posizione del Go-
verno volta a:

includere l’alluminio nell’elenco delle
materie prime strategiche e lo zinco e il
fosforo in quello delle materie prime cri-
tiche;

promuovere un approccio che non
sovraccarichi le imprese con eccessivi oneri
amministrativi e di rendicontazione e che
permetta di raggiungere un adeguato bi-
lanciamento tra standard ambientali e ne-
cessità di approvvigionamento;

rafforzare la ricerca e l’innovazione
per portare rapidamente sul mercato ma-
terie sostitutive, in particolare delle terre
rare, e promuovere lo sviluppo di compe-
tenze professionali specifiche;

incentivare maggiormente il riciclo,
perché in grado di contribuire al raggiun-
gimento degli obiettivi in un arco tempo-
rale di breve/medio periodo rispetto a quello
per le attività estrattive;

stanziare risorse finanziarie ade-
guate a livello UE, anche attraverso l’isti-
tuzione di un fondo di sovranità europeo,
per l’attuazione del regolamento proposto,
anche per rendere fruibili le tecnologie
meno impattanti sul fronte ambientale;

e) si sostenga la rapida approvazione
della proposta di istituire una piattaforma
per le tecnologie strategiche per l’Europa
(STEP), finalizzata a promuovere la com-
petitività a lungo termine dell’UE in mate-
ria di tecnologie critiche, nei settori della
tecnologia estremamente avanzata e digi-
tale, delle tecnologie pulite e delle biotec-
nologie. In ogni caso si sostiene pienamente
la richiesta del Governo di procedere all’i-
stituzione di un vero e proprio Fondo so-
vrano europeo per la politica industriale,
dotato di risorse comuni europee adeguate;

f) si sostenga altresì l’azione del Go-
verno volta a definire con urgenza una
nuova strategia di politica industriale del-
l’UE che rafforzi l’autonomia strategica del-
l’Unione e accompagni una transizione gra-
duale e tecnologicamente neutra dei si-
stemi produttivi europei, con un sostegno
adeguato erogato dal bilancio europeo, sul
modello della Iniziativa NextGenerationEU.
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ALLEGATO 3

5-01176 Barabotti: Sulla situazione della Sanac S.p.A.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole in-
terrogante.

Com’è noto, la Sanac S.p.A., azienda
leader nei settori dei refrattari, versa da
tempo in una situazione di difficoltà, po-
sto che per diversi anni ha lavorato, per
circa il 60 per cento del suo fatturato, per
Acciaierie d’Italia di Taranto, ex Ilva.

L’attenzione del Governo su tale azienda,
in amministrazione straordinaria ormai
dal 2015, è massima e costante, ed è
orientata a privilegiare soluzioni volte a
contenere gli effetti di questa annosa crisi,
per conservare i livelli occupazionali e
garantire la continuità della produzione
nel settore di riferimento.

A tal fine, presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy sono stati
istituiti, sin dall’insediamento dell’attuale
Governo, due appositi tavoli di confronto,
per lo studio e la ricerca di soluzioni
condivise con tutte le parti coinvolte: uno
concernente specificamente Sanac S.p.A. e
l’altro riguardante l’ex Ilva di Taranto.
Come si è avuto modo di chiarire in
diverse sedi, obiettivo dei due citati tavoli
è quello di ricercare soluzioni program-
matiche, organiche e sistematiche, per il
rilancio duraturo e solido del settore si-
derurgico in Italia.

Una prima azione è stata la richiesta
ad AdI di presentare un piano industriale
dettagliato e completo, al fine di valutare
il tema delle forniture che l’Onorevole
interrogante ha segnalato. Il Governo dun-
que ha agito per spingere il gruppo al
rispetto degli impegni assunti.

Per quanto riguarda la procedura di
cessione di Sanac, va segnalato che le
diverse procedure avviate in tal senso non
sono andate a buon fine, per diverse
ragioni.

Com’è emerso all’ultimo incontro del
Tavolo Sanac, che si è tenuto il 17 aprile
scorso, se è vero che la società ha sofferto
per il mancato pagamento nei termini
contrattuali delle forniture di refrattari a
favore di Acciaierie d’Italia, giungendo ad
accumulare uno scaduto pari a 23 milioni
di euro, oggi finalmente ha ridotto a 2
milioni di euro il proprio credito nei
confronti di AdI, con i pagamenti disposti
dopo circa 30 decreti ingiuntivi.

Al citato tavolo è altresì emerso un
altro dato rilevante: Sanac, già fornitore
prima di Italsider e poi di Ilva, è stata
fortemente penalizzata anche dall’inattesa
interruzione degli ordini da parte di Ac-
ciaierie d’Italia, perdendo circa il 60 per
cento del volume d’affari. Tuttavia, la so-
cietà ha comunicato che nell’ultimo pe-
riodo c’è stato il parziale recupero della
perdita di fatturato nonché il completa-
mento delle procedure per le certifica-
zioni antincendio, l’AIA e per la bonifica
del sito di Cagliari.

Conseguentemente, si ritiene che è ne-
cessario mantenere l’unitarietà del com-
plesso aziendale e che si deve procedere
all’emissione di un nuovo bando per l’e-
sperimento di vendita avente ad oggetto
l’intero complesso aziendale, al fine di
mantenere l’unitarietà di questa Azienda
che può finalmente tornare ad essere ap-
petibile sul mercato di riferimento.

A titolo collaborativo, si rappresenta
che i quattro stabilimenti facenti capo
alla Sanac S.p.A. in a. s. – Assemini,
Gattinara, Massa e Vado Ligure – sono al
momento tutti operativi. In tutti gli sta-
bilimenti c’è ancora il ricorso alla Cassa
integrazione guadagni straordinaria, ma
con diversa incidenza su ciascun stabili-
mento.
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Altra priorità, strettamente connessa a
quella concernente Sanac, è altresì quella
di trasformare l’ex Ilva nella più grande
acciaieria verde d’Europa, come risposta

alle sfide ambientali, sociali e sanitarie
che il territorio si attende da tempo e che
ha sempre meritato e che noi, con l’a-
zione di Governo, vogliamo garantire.
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ALLEGATO 4

5-01177 Orlando: Sui progetti e i relativi tempi di realizzazione per il
rilancio dell’Ilva di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Considerata la strategicità dello stabili-
mento ex Ilva di Taranto, voglio in primo
luogo rappresentare che vi è un continuo
coordinamento fra i Ministri delle imprese
e del made in Italy, per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR,
dell’economia e delle finanze, dell’ambiente
e della sicurezza energetica, della giustizia.

Ciò premesso, com’è noto, in sede di
conversione al decreto-legge Salva Infra-
zioni, è stato approvato l’emendamento del
Governo in materia di amministrazione stra-
ordinaria delle grandi imprese, che ri-
guarda stabilimenti industriali di interesse
strategico nazionale, quale lo stabilimento
ex Ilva di Taranto. Il citato emendamento
agevolerebbe innanzitutto la chiusura della
procedura di infrazione relativa alla man-
cata adozione, da parte italiana, delle mi-
sure necessarie a ridurre l’impatto ambien-
tale dello stabilimento di Taranto. Inoltre,
esso è volto a favorire il recepimento delle
indicazioni contenute in ulteriori proce-
dure di infrazione, relative al superamento
di valori limite della qualità dell’aria.

La nuova disciplina dunque consente di
proseguire nell’attività di modernizzazione
e di decarbonizzazione dello stabilimento
siderurgico di Taranto in attuazione del
Piano di risanamento ambientale e delle
prescrizioni contenute nell’autorizzazione
integrata ambientale.

Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri saranno poi definiti i criteri
per attuare progetti di decarbonizzazione,
con indicazione dei termini massimi di
realizzazione. Inoltre, ulteriori progetti di
decarbonizzazione potranno essere presen-
tati dal gestore con oneri a proprio carico
esclusivo.

Concretamente, gli impianti potranno
continuare a produrre anche in caso di
sequestro definitivo e potranno essere ven-
duti nonostante siano sottoposti a seque-
stro. Tutti gli obblighi esistenti in capo al
primo acquirente dello stabilimento do-
vranno essere rispettati anche dai succes-
sivi acquirenti, fino a quando non si accerti
la cessazione dei rischi connessi alla pro-
duzione e alla salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali.

In tale ottica, è strumentale la ricostru-
zione – operata anche da alcuni giornali –
secondo cui il Ministro Fitto e il Ministro
Urso sono in contrasto su tale tematica.
L’approvazione dell’emendamento sul dis-
sequestro di Ilva apre potenziali prospet-
tive di impegno maggiori del socio privato
e del socio pubblico. A questo si possono
sommare risorse da fondi nazionali ed eu-
ropei.

Gli interroganti richiamano inoltre l’Ac-
cordo di Programma per l’ex Ilva di Ta-
ranto. Esso rappresenta il « contenitore »
delle scelte strategiche necessarie per dare
a Taranto e al territorio circostante pro-
spettive economiche e sociali di lungo pe-
riodo. La gestione della transizione green
del centro siderurgico determinerà cambia-
menti e ricadute sociali da gestire congiun-
tamente con tutte le istituzioni nazionali e
territoriali coinvolte, oltre che con le orga-
nizzazioni datoriali e sociali. Il Governo
nazionale e la regione Puglia sono il punto
di riferimento per gestire le grandi trasfor-
mazioni che la transizione porterà.

I capisaldi verso i quali vi è la condivi-
sione di tutti gli attori coinvolti, sono: la
rapida decarbonizzazione, il completa-
mento del piano ambientale, il recupero dei
volumi produttivi. In particolare, la realiz-
zazione dell’impianto DRI da 2 milioni di
tonnellate, la manutenzione e rimessa in
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esercizio dell’altoforno AFO 5, la realizza-
zione dei primi forni elettrici e la manu-
tenzione ordinaria e straordinaria di tutti
gli altri impianti (a partire da laminatoi e
tubificio).

Proprio a tal fine, il Governo italiano ha
rimosso alcuni degli ostacoli che venivano

citati da Acciaierie d’Italia come giustifica-
zioni per il mancato raggiungimento degli
obiettivi, che ora è tempo di rispettare, al
fine di coniugare l’esigenza di garantire la
continuità produttiva, la salvaguardia del-
l’occupazione, la tutela dell’ambiente e della
salute dei cittadini interessati.
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ALLEGATO 5

5-01178 Cappelletti: Sull’aumento dei prezzi per il rifornimento di
benzina e diesel sulle reti stradale e autostradale e sulle iniziative di

competenza per il loro contenimento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole in-
terrogante.

L’interrogazione presentata verte sul tema
dell’incremento dei prezzi per il riforni-
mento di benzina e diesel sulla rete stradale
nel mese di luglio. Viene chiesto, quindi, di
conoscere quali ne siano state le cause e
quali iniziative si intendano assumere per
contrastare tali aumenti.

Preliminarmente vorrei far osservare che
dai dati analizzati tramite le rilevazioni
dell’Osservatorio Prezzi carburanti, nel
marzo del 2022 il prezzo sia della benzina
che del gasolio in modalità self aveva su-
perato i 2,15 euro a litro. Circa 0,30 cen-
tesimi in più degli attuali 1,86 euro a litro
per la benzina e circa 0,45 centesimi in più
degli attuali 1,71 euro a litro del gasolio.

Parimenti, non appare trovare riscontro
nei dati disponibili ad oggi, l’affermazione
secondo cui le quotazioni internazionali
siano tornate a scendere. Ancora nella scorsa
settimana la media delle quotazioni inter-
nazionali della benzina mostrava aumenti
sia rispetto alla settimana precedente (+1,6
centesimi) che rispetto al mese precedente
(+3,5 centesimi). Discorso analogo per il
gasolio (+0,3 centesimi rispetto alla setti-
mana precedente e +2,2 centesimi rispetto
al mese precedente).

Vorrei segnalare, inoltre, che il prezzo
industriale in Italia, al netto quindi della
tassazione, sia della benzina che del gaso-
lio, risulti stabilmente il più basso tra quello
dei principali grandi Paesi europei: da gen-
naio 2023 infatti il prezzo industriale dei
carburanti in Italia è più basso di quello
della Germania, della Spagna e anche della
Francia (che nel 2022 aveva un prezzo
industriale più basso del nostro).

Ciò premesso, gli Uffici del Ministero
unitamente al Garante per la sorveglianza

dei prezzi hanno già da diverso tempo
affrontato tale problematica con continui
raffronti con i maggiori operatori e asso-
ciazioni del settore.

Il lavoro portato avanti ha, come noto,
portato al Dl trasparenza in materia di
trasparenza dei prezzi dei carburanti e di
rafforzamento dei poteri di controllo del
Garante per la sorveglianza dei prezzi.

Ultimamente i continui monitoraggi sul-
l’andamento dei prezzi confermano che da
metà aprile a metà maggio il prezzo alla
pompa della benzina si era ridotto com-
plessivamente di 0,08 centesimi passando
da 1,88 euro a litro (settimana del 17
aprile) a 1,80 a litro (settimana del 15
maggio). Negli ultimi due mesi, invece, a
seguito dei rialzi delle quotazioni interna-
zionali registrate a partire dal mese di
maggio, il prezzo alla pompa ha mostrato
un aumento complessivo di 6 centesimi
(1,86 euro a litro), riavvicinandosi ai livelli
di metà aprile.

Nel caso del gasolio il periodo di ridu-
zione dei prezzi era iniziato alla fine del
mese di gennaio (1,91 euro a litro nella
settimana del 23 gennaio) e si è interrotto
solo a metà maggio (1,65 euro a litro nella
settimana del 15 maggio). Tale riduzione è
stata particolarmente intensa tra metà aprile
e metà maggio, con un calo complessivo di
oltre 10 centesimi. Negli ultimi due mesi, a
seguito anche qui dei rialzi delle quotazioni
internazionali registrate dal mese di mag-
gio, anche più intense rispetto a quelle che
si osservano nella benzina, il prezzo alla
pompa ha mostrato un aumento comples-
sivo di 0,067 centesimi (1,71 euro a litro).

Secondo la struttura competente del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy,
dunque, sia per la benzina che per il ga-
solio, pur riscontrandosi negli ultimi due
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mesi un incremento del prezzo alla pompa,
tuttavia vi è ancora un saldo positivo ri-
spetto alla riduzione che si era verificata
nella prima parte dell’anno soprattutto nel
caso del gasolio.

Si ricorda, infine, che a partire dal 1°
agosto entrerà in vigore l’obbligo di espo-
sizione dei prezzi medi dei carburanti (na-

zionali o regionali a seconda delle tratte
stradali) da parte degli esercenti (decreto
ministeriale 31 marzo 2023); anche tale
iniziativa contribuirà alla valorizzazione
della trasparenza dei prezzi nel mercato
dei carburanti, come ulteriore contributo a
tutela dei consumatori.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il viceministro per il lavoro e le poli-
tiche sociali Maria Teresa Bellucci.

La seduta comincia alle 14.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-01179 Ciancitto: Iniziative per semplificare l’ac-
cesso ai finanziamenti del 5 per mille ai soggetti

impegnati in attività socialmente rilevanti.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI) illustra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Maria Teresa BELLUCCI
dichiara preliminarmente di essere consa-
pevole del fatto che i ritardi nell’attuazione
della normativa sulla riforma del Terzo
settore hanno avuto ripercussioni sugli enti
interessati, anche in termini di mancata
semplificazione.

Risponde, quindi, all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1), segnalando, in conclusione, che
è stato costituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali uno specifico
tavolo per la semplificazione e la traspa-
renza, in particolare per quanto riguarda
gli aspetti di natura fiscale. Ribadisce, in-
fine, che occorre adottare iniziative per
superare gli attuali ostacoli burocratici.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), replicando, ringrazia la rappresen-
tante del Governo per la risposta precisa e

completa e per l’attenzione posta su un
tema estremamente importante per il gruppo
di Fratelli d’Italia.

5-01180 Girelli: Mancata adozione del DPCM istitu-
tivo del Comitato interministeriale per le politiche in

favore della popolazione anziana.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2),
segnalando peraltro di essere stata nomi-
nata responsabile del coordinamento ai fini
della predisposizione dei decreti legislativi
attuativi della delega prevista dalla legge
n. 33 del 2023, in materia di politiche a
favore delle persone anziane.

In conclusione, segnala che con la pros-
sima legge di bilancio sarà possibile indi-
viduare le risorse per attuare le riforme
necessarie per potenziare il sostegno alle
persone anziane, agendo con una prospet-
tiva temporale che investa tutta la legisla-
tura, in considerazione del grande lavoro
da compiere. Ribadisce che si tratta di un
tema essenziale in quanto l’Italia costitui-
sce uno dei Paesi con il più alto tasso di
popolazione anziana a livello mondiale. Ri-
leva che, se da un lato ciò rappresenta
sicuramente un fatto positivo in quanto
implica l’allungamento dell’aspettativa di
vita, allo stesso tempo pone problemi im-
portanti sia per quanto riguarda le misure
volte ad assicurare una migliore qualità
della vita sia per la maggiore necessità di
assistenza alle persone non autosufficienti.
Osserva che in tale ambito attualmente
l’Italia si trova in ritardo rispetto ad altri
Paesi europei.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP), repli-
cando, prende atto delle attività in corso
per l’attuazione di quanto previsto dalla
legge n. 33 del 2023 e dichiara che il suo
gruppo continuerà a svolgere un attento
monitoraggio al riguardo, vista la rilevanza
del tema.

Ritiene che la XII Commissione possa
avviare una riflessione più ampia sulla con-
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dizione degli anziani a cui si lega la neces-
sità di un riconoscimento della figura dei
caregiver. Coglie lo stimolo lanciato dal
viceministro Bellucci rispetto alla possibi-
lità di individuare, in sede di legge di bi-
lancio, le risorse per attuare la delega re-
lativa alle politiche in favore delle persone
anziane, sottolineando che il proprio gruppo
in quella sede vigilerà affinché siano resi
disponibili adeguati finanziamenti.

5-01181 Marianna Ricciardi: Impossibilità di accesso
alle prestazioni sociali e sanitarie in assenza di

iscrizione anagrafica.

Marianna RICCIARDI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3)
richiamando, in conclusione, l’attenzione
mostrata dall’attuale esecutivo alle fasce
più deboli della popolazione a partire dallo
strumento dell’assegno di inclusione, con la
messa in protezione delle famiglie che hanno
propri componenti ricoverati presso le strut-
ture sanitarie. Ribadisce, infine, il proprio
impegno per garantire a tutti cittadini la
piena esigibilità dei loro diritti, a partire da
quelli in condizione di fragilità.

Marianna RICCIARDI (M5S), replicando,
sottolinea l’esigenza di rendere obbligato-
rio per tutti i comuni la possibilità di
ottenere la residenza fittizia, ricordando
inoltre che in molti casi le persone senza
dimora non sono neppure consapevoli dei
loro diritti e che devono pertanto essere
individuate forme adeguate per poterli in-
tercettare e fornire loro le informazioni
necessarie. Osserva che in tal modo è pos-
sibile anche promuovere il loro inseri-
mento nei contesti sociali e lavorativi.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni
e la tutela dei diritti delle persone che sono state
affette da malattie oncologiche.

Testo unificato C. 249 Marrocco, C. 413 Boschi, C. 690
Rizzetto, C. 744 Bicchielli, C. 885 Furfaro, C. 959
Sportiello, C. 1013 Gardini, C. 1066 CNEL, C. 1182
Panizzut e C. 1200 Zanella.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta dell’11 luglio 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che il testo unificato delle proposte di legge
in esame, come risultante dalle proposte
emendative approvate, è stato inviato alle
Commissioni competenti in sede consultiva
per l’espressione dei rispettivi pareri. Al
riguardo, comunica che sono pervenuti i
pareri favorevoli delle Commissioni I, II,
VI, X, XI e XIV e il parere favorevole, con
condizioni ex articolo 81 della Costituzione,
della V Commissione.

Ricorda altresì che il provvedimento in
esame è iscritto nel calendario dei lavori
dell’Assemblea a partire da domani, giovedì
27 luglio.

Avverte che le relatrici hanno presen-
tato gli emendamenti 4.100 e 5.100 (vedi
allegato 4), volti esclusivamente a recepire
le condizioni contenute nel parere della
Commissione Bilancio.

Chiede al rappresentante del Governo di
esprimere il proprio parere su tali emen-
damenti.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 4.100 e 5.100 delle relatrici.
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La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 4.100 e 5.100
delle relatrici (vedi allegato 4).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, comu-
nica che le relatrici hanno presentato una
proposta di correzioni di forma che sarà
posta in votazione ai sensi dell’articolo 90,
comma 1, del Regolamento.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), rela-
trice, anche a nome dell’altra relatrice, de-
putata Marrocco, illustra la seguente pro-
posta di correzioni di forma, evidenziando
come essa sia volta a conferire maggiore
omogeneità al testo in esame, in particolare
in relazione alla diversificata terminologia
con cui esso identifica, di volta in volta, le
persone guarite da una patologia oncolo-
gica:

All’articolo 2:

al comma 1, primo periodo, le pa-
role: « degli interessati » sono sostituite dalle
seguenti: « della persona fisica contraente »
e le parole: « da cui essi siano stati prece-
dentemente affetti » sono sostituite dalle
seguenti: « da cui la stessa sia stata prece-
dentemente affetta »;

al comma 2, le parole: « dei consu-
matori » sono soppresse;

al comma 3, le parole: « all’interes-
sato » sono sostituite dalle seguenti: « al
contraente » e le parole: « gli altri consu-
matori » sono sostituite dalle seguenti: « la
generalità dei contraenti »;

al comma 5, primo periodo, la pa-
rola: « creditore » è sostituita dalla seguente:
« contraente »;

al comma 5, secondo periodo, la pa-
rola: « l’interessato » sono sostituite dalle
seguenti: « il contraente »;

al comma 6, secondo periodo, le pa-
role: « del consumatore » sono sostituite dalle
seguenti: « della persona fisica contraente »;

All’articolo 5:

al comma 3, secondo periodo, le pa-
role: « del consumatore » sono sostituite con
le seguenti: « della persona fisica contra-
ente ».

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma avanzata dalle rela-
trici.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), rela-
trice, anche a nome dell’altra relatrice Mar-
rocco, che con lei condivide la caratteri-
stica di non essere componente della Com-
missione Affari sociali per l’esame della
proposta di legge in esame, ringrazia la
presidenza, i colleghi, gli uffici e il Governo
per la proficua ed efficace collaborazione
messa in atto nel corso dell’iter di tale
provvedimento.

La Commissione delibera all’unanimità
di conferire il mandato alle relatrici a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul prov-
vedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 14.55.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2023.

Doc. LXXXVI, n. 1.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023
– Un’Unione salda e unita.

COM(2022)548 final.
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Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione
europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare
avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-
sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-
presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »
10597/23.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei documenti.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che l’esame congiunto degli atti all’ordine
del giorno dovrà concludersi con l’appro-
vazione di un parere che verrà trasmesso
alla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea) e con la nomina del rela-
tore che può partecipare, per riferirvi, alle
sedute della XIV Commissione, la quale
concluderà l’esame con l’approvazione di
una relazione per l’Assemblea.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Vietri.

Imma VIETRI (FDI), relatrice, fa pre-
sente che la XII Commissione avvia oggi
l’esame congiunto della relazione program-
matica 2023 sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, del programma di la-
voro della Commissione europea e del pro-
gramma del trio di Presidenze del Consiglio
dell’UE.

Osserva che si tratta di un passaggio
fondamentale per l’intervento del Parla-
mento nella definizione della politica eu-
ropea dell’Italia. Questi documenti, alla Ca-
mera, sono infatti oggetto di una vera e
propria « sessione europea di fase ascen-
dente », dedicata alla valutazione e al con-
fronto tra le priorità del Governo e quelle
delle Istituzioni dell’Unione per l’anno in
corso, introdotta a partire dal 2011 per
effetto della combinazione di modifiche
legislative e di pronunce della Giunta per il
regolamento della Camera.

In particolare, la relazione programma-
tica, predisposta ai sensi dell’articolo 13
della legge n. 234 del 2012, indica obiettivi,
priorità e orientamenti che il Governo in-

tende seguire a livello europeo nell’anno in
corso. Unitamente agli strumenti di pro-
grammazione politica e legislativa dell’UE,
essa, secondo la procedura prevista dal
parere della Giunta per il regolamento della
Camera del 14 luglio 2010, è stata asse-
gnata a tutte le Commissioni permanenti,
per i profili ricadenti nell’ambito delle ri-
spettive competenze. Queste approvano un
parere mentre l’esame generale è svolto
dalla Commissione politiche dell’UE, la quale
presenta una relazione all’Assemblea. La
discussione in Assemblea di norma si con-
clude con l’approvazione di risoluzioni al
Governo.

Fa presente, quindi, che si è in presenza
dell’unica procedura annuale che consente
a tutti gli organi parlamentari – le quat-
tordici Commissioni permanenti e l’Aula –
di esprimersi in modo organico, coerente e,
al tempo stesso, approfondito sulle linee di
azione del Paese a livello europeo.

Rileva che l’esame dei documenti pre-
senta quest’anno un rilievo politico e stra-
tegico particolarmente significativo trattan-
dosi della prima volta che le Camere sono
chiamate a questo esercizio nella legisla-
tura iniziata nello scorso ottobre.

La relazione programmatica è stata pre-
disposta dal Governo tenendo conto delle
priorità legislative dell’Unione europea di
cui al Programma di lavoro della Commis-
sione europea.

La relazione del Governo si articola in
quattro parti, relative rispettivamente allo
sviluppo del processo di integrazione euro-
pea, alle specifiche politiche strategiche,
alla dimensione esterna dell’UE, al coordi-
namento nazionale delle politiche europee.

Ciascuna parte è suddivisa in capitoli
tematici ai quali, secondo il modello utiliz-
zato nei due anni precedenti, vengono ri-
condotti 113 « dossier » specifici, relativi a
singole questioni o proposte legislative del-
l’UE.

Ogni dossier riporta l’obiettivo indivi-
duato, le azioni che il Governo intende
porre in essere per perseguirlo nonché i
risultati attesi.

Passando all’illustrazione dei contenuti,
evidenzia come assumano rilievo per la XII
Commissione le iniziative, ricomprese nel
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capitolo dedicato ai diritti fondamentali,
che mirano a rafforzare i sistemi di inter-
vento e tutela sociale e a potenziare i
servizi a sostegno delle persone con disa-
bilità. In merito, il Governo ricorda che
nell’ambito della Strategia dell’UE per i
diritti delle persone con disabilità 2021-
2030, è prevista l’adozione a livello dell’UE,
entro la fine del 2023, della Carta europea
della disabilità, per il riconoscimento reci-
proco dello stato di disabilità tra gli Stati
membri e di convenzioni di beni e servizi –
pubblici e privati – gratuiti o a tariffe
agevolate per attività culturali, ricreative,
sportive, e per i trasporti. Il Governo ri-
corda che l’Italia ha aderito volontaria-
mente al progetto pilota per l’attivazione
della Carta già nel 2016, disciplinando i
criteri per il suo rilascio a cura dell’INPS,
nonché le modalità per il suo sviluppo e la
sua distribuzione, e annuncia che intende
impegnarsi nell’implementazione di tale pro-
getto e nella diffusione di tale Carta.

Al fine di dare attuazione ai progetti e
agli obiettivi contenuti nella richiamata Stra-
tegia europea e della Convenzione ONU sui
diritti delle persone con disabilità, ratifi-
cata dall’Italia nel 2009, con un anno di
anticipo rispetto all’Unione europea, il Go-
verno dichiara inoltre di voler seguitare ad
impegnarsi nelle azioni per la promozione
dell’inclusione nella vita lavorativa e so-
ciale, della vita indipendente e del raffor-
zamento delle misure per favorire l’acces-
sibilità, con l’obiettivo di sostenere la mag-
giore autonomia delle persone con disabi-
lità. A tal fine, sottolinea la rilevanza
dell’utilizzo dei Fondi europei e delle ri-
sorse del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, che prevede risorse finanziarie
specificamente dedicate per servizi sociali,
disabilità e marginalità sociale.

Richiama, quindi, alcune proposte legi-
slative di particolare rilevanza enunciate
dal Governo nelle apposite relazioni tecni-
che trasmesse alle Camere ai sensi della
legge 234 del 2012. Tra queste, cita in
primo luogo la proposta di direttiva per
limitare l’esposizione al piombo e ai suoi
composti, valutata positivamente dal Go-
verno, che tuttavia sottolinea l’esigenza di
introdurre misure transitorie per consen-

tire alle imprese di adottare le necessarie
misure di gestione del rischio e riduzione
dell’esposizione professionale.

Fa riferimento, inoltre, alla proposta di
regolamento volta ad aggiornare la norma-
tiva in materia di classificazione, etichet-
tatura e imballaggio di sostanze e miscele
chimiche, definita dal Governo di partico-
lare urgenza in quanto rispondente alla
necessità di affrontare l’alto livello di non
conformità alla normativa vigente di pro-
dotti venduti attraverso il commercio elet-
tronico.

Con riguardo al settore farmaceutico,
ricorda inoltre la proposta di regolamento
sulle tariffe e gli oneri spettanti all’Agenzia
europea per i medicinali, in merito alla
quale la relazione del Governo sottolinea
alcune criticità, come la copertura dei costi
delle Autorità nazionali competenti. Ri-
cordo che tale atto è già stato esaminato
dalla Commissione Affari sociali e, sotto il
profilo della conformità al principio di sus-
sidiarietà, dalla Commissione Politiche del-
l’Unione europea. Entrambe le Commis-
sioni hanno formulato osservazioni che sa-
ranno richiamate nel parere che approve-
remo.

Sottolinea altresì un importante pac-
chetto di proposte presentate dalla Com-
missione europea nella scorsa primavera
per la revisione della legislazione farma-
ceutica europea, accompagnato da una pro-
posta di raccomandazione per intensificare
gli interventi a livello dell’UE volti a con-
trastare il fenomeno della resistenza anti-
microbica. Si tratta di atti di grande rile-
vanza di cui ritiene opportuno che la Com-
missione Affari sociali avvii con urgenza
l’esame ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento.

Sottolinea infine la necessità che la XII
Commissione esamini in modo più speci-
fico e sistematico, secondo la procedura di
cui all’articolo 127 del regolamento della
Camera, le specifiche proposte legislative
che ho richiamato nonché ulteriori atti ed
iniziative dell’Unione europea.

Fa presente, infatti, che non basta limi-
tarsi alla definizione di indirizzi di carat-
tere generale, attraverso l’esame di stru-
menti di programmazione politica legisla-
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tiva come quelli oggi in esame, nonché
attraverso le risoluzioni approvate in As-
semblea in occasione delle comunicazioni
del Presidente del Consiglio in vista di
ciascuna riunione del Consiglio europeo.
Occorre che la XII Commissione, in stretto
raccordo con il Governo, concorra a defi-
nire in modo più puntuale la posizione
nazionale sui singoli provvedimenti dell’U-
nione europea.

Auspica dunque che l’esame della rela-
zione programmatica segni l’inclusione si-
stematica, nell’agenda della XII Commis-
sione, degli affari europei di maggiore ri-
levanza.

Alla luce delle considerazioni svolte, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 15.05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 15.05.

Indagine conoscitiva sulla situazione della medicina
dell’emergenza-urgenza e dei pronto soccorso in Italia.

(Deliberazione).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella riunione del 19 luglio scorso
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, della Commissione
ha definito lo schema di programma con-
cernente lo svolgimento di un’indagine co-
noscitiva sulla situazione della medicina
dell’emergenza-urgenza e dei pronto soc-
corso in Italia.

Poiché sullo schema di programma è
stata raggiunta l’intesa con il Presidente
della Camera dei deputati, ai sensi dell’ar-
ticolo 144, comma 1, del Regolamento, pro-
pone di procedere alla deliberazione del-
l’indagine conoscitiva (vedi allegato 6).

La Commissione approva la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Modifica all’articolo 19 della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, e altre disposizioni in
materia di assistenza sanitaria per le per-
sone senza dimora.
Testo base C. 433 Furfaro e C. 555 Spor-
tiello.
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ALLEGATO 1

5-01179 Ciancitto: Iniziative per semplificare l’accesso ai finanziamenti
del 5 per mille ai soggetti impegnati in attività socialmente rilevanti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Passo ora ad illu-
strare l’atto di sindacato ispettivo che ha ad
oggetto le iniziative di competenza che si
intendono assumere in merito all’esigenza
di semplificare l’iter procedurale di accesso
ai finanziamenti del 5 per mille per le
realtà impegnate in attività socialmente ri-
levanti.

In via preliminare, ricordo che l’articolo
3, comma 2, del decreto legislativo n. 111
del 2017 stabilisce che il contributo del 5
per mille è destinato agli Enti del Terzo
Settore iscritti nel predetto Registro a de-
correre dall’anno successivo a quello di
operatività del Registro Unico Nazionale
del Terzo settore (RUNTS).

Con l’avvio dell’operatività del RUNTS,
avvenuta il 23 novembre 2021, il presup-
posto per l’accesso al 5 per mille è dato
dall’iscrizione a tale Registro, salvo quanto
previsto per le Organizzazione non lucra-
tive di utilità sociale (ONLUS), le Organiz-
zazioni di Volontariato (ODV) e le Associa-
zioni di Promozione Sociale (APS) coin-
volte nella trasmigrazione già iscritte nel-
l’elenco permanente.

In data 6 aprile 2023, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali ha pubbli-
cato il decreto direttoriale n. 35 (di appro-
vazione degli elenchi dei soggetti ammessi
ed esclusi al 5 per mille per l’anno 2022).

A tal proposito, ricordo che l’articolo 1,
comma 4, del suddetto decreto stabilisce
che l’elenco di cui al comma 3 (vale a dire
l’elenco dei soggetti esclusi) è comprensivo
di tutti gli enti già accreditati negli esercizi
finanziari precedenti presenti nell’elenco di
cui all’articolo 8, comma 2, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 23
luglio 2020, risultati non iscritti al RUNTS
alla data del 31 dicembre 2022.

Rilevato quindi che l’iscrizione al RUNTS
ha efficacia costitutiva in relazione all’ac-

quisizione della qualifica di Ente del Terzo
settore (ETS) per l’accesso al riparto del
contributo del cinque per mille 2022, risul-
tava necessario, pertanto, ottenere l’iscri-
zione al RUNTS entro il 31 dicembre 2022
e, per coloro che non erano già iscritti
nell’elenco permanente, presentare istanza
di accreditamento al 5 per mille entro il 10
aprile 2022 termine ordinario (11 aprile
per l’anno solare 2022 in quanto il 10
aprile coincideva con un giorno festivo) o,
successivamente, entro il 30 settembre ver-
sando un importo pari a 250 euro tramite
modello F24.

Solo gli enti iscritti nel RUNTS ed in-
clusi nell’elenco permanente cui all’articolo
8 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 23 luglio 2020 sono stati con-
siderati accreditati al beneficio per l’anno
2022 senza necessità di alcun ulteriore
adempimento.

È mia intenzione evidenziare come il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ha accompagnato il passaggio al nuovo re-
gime con un’informazione costante e pun-
tuale, che potesse mettere tutti gli enti nella
migliore condizione per compiere i relativi
adempimenti (a tal proposito si richiama
l’avviso del 31 marzo 2022 pubblicato sul
sito istituzionale e la tabella esemplificativa
allegata che descrive in maniera chiara e
trasparente la procedura di presentazione
dell’istanza e del relativo accreditamento al
5 per mille).

Nell’elenco degli esclusi dal beneficio
sono ricompresi anche enti che hanno de-
liberatamente scelto di non iscriversi al
RUNTS, prendendosi del tempo in più per
una valutazione più approfondita (anche a
costo di rinunciare – nel frattempo – al 5
per mille).

È proprio il caso del Serafico di Assisi,
in relazione al quale, il 23 giugno 2023, il
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Direttore della Comunicazione e Raccolta
Fondi Stefano Malfatti, ha rilasciato una
dichiarazione alla rivista « Vita » dove ha
dichiarato che: « La scelta di diventare Ets
e dell’iscrizione al Runts è un passaggio che
presuppone riflessioni e approfondimenti.
Il Serafico si è preso del tempo aggiuntivo
per questa riflessione rispetto ai tempi che
la legge ha dato. Peraltro, per noi come per
altre realtà ecclesiastiche si tratta di un
cambiamento che presuppone une rifles-
sione in più, basta guardare la mole di
letteratura sul tema per capire la comples-
sità della questione. Si vuole fare una ri-
flessione rigorosa, per una scelta coerente e
consapevole ».

Infine, per ciò che attiene al profilo
delle semplificazioni procedurali, la Dire-

zione Generale del Terzo Settore e della
Responsabilità Sociale delle Imprese ha
rappresentato che sono in corso interlocu-
zioni tra il servizio informativo del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e i
gestori del sistema.

Al riguardo, si rappresenta fin d’ora che
si cercherà, compatibilmente con le dota-
zioni tecnologiche a disposizione, di sosti-
tuire l’autenticazione telematica con la firma
digitale, consapevoli che è uno strumento
digitale utilizzato da milioni di cittadini nei
rapporti con la pubblica amministrazione
in grado di ridurre in modo considerevoli i
tempi di trasmissione delle istanze presen-
tate dai privati.
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ALLEGATO 2

5-01180 Girelli: Mancata adozione del DPCM istitutivo del Comitato
interministeriale per le politiche in favore della popolazione anziana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
l’atto di sindacato ispettivo in discussione il
quale mi offre la possibilità di affrontare
un tema, quello della cura e assistenza
delle persone anziane non autosufficienti,
particolarmente caro al Governo e al Mi-
nistero che rappresento.

Con la legge n. 33 del 23 marzo scorso,
infatti, è stata delineata dal Governo una
riforma articolata finalizzata al migliora-
mento della qualità della vita delle persone
anziane, nello specifico quelle non autosuf-
ficienti e delle loro famiglie.

Il provvedimento rientra tra gli obiettivi
previsti dal PNRR in capo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e per il suo
perfezionamento è prevista l’approvazione
dei decreti legislativi delegati, entro il ter-
mine fissato al 31 gennaio 2024.

Al riguardo, sottolineo che dopo l’ap-
provazione della legge delega, è stata subito
avviata l’attività relativa alla predisposi-
zione degli schemi dei decreti di attuazione
attraverso specifici incontri presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

Con specifico riferimento al quesito sol-
levato dagli Onorevoli Interroganti, circa i
tempi di adozione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri attuativo
del Comitato interministeriale per la popo-
lazione anziana (CIPA) segnalo che in data
5 giugno 2023, in attuazione dell’articolo 2,
commi 3 e 4, della legge n. 33 del 2023, è
stato adottato il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri che disciplina le mo-
dalità di funzionamento e l’organizzazione
del CIPA.

Il CIPA che riveste un importante ruolo,
anche di elaborazione, ha il compito di
promuovere il coordinamento e la program-
mazione integrata delle politiche nazionali
in favore delle persone anziane, con parti-

colare riguardo alle politiche per la presa
in carico delle fragilità e della non auto-
sufficienza.

Il Comitato verrà presieduto dal Presi-
dente del Consiglio o, su sua delega, dal
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
ed è composto da tutte le Amministrazioni
coinvolte, con la possibilità di avvalersi di
quattro esperti di elevata professionalità.

Questo provvedimento è un importante
passo in avanti e darà impulso alla realiz-
zazione delle misure in favore delle per-
sone anziane, tra le quali l’invecchiamento
attivo, la promozione dell’inclusione sociale
e la prevenzione della fragilità, nella con-
sapevolezza che le persone anziane costi-
tuiscono un patrimonio di valori, tradizioni
e conoscenze prezioso per la Nazione.

Concludo evidenziando, infine, che non
appena saranno definiti i diversi decreti
attuativi in corso di predisposizione da
parte delle varie Amministrazioni coin-
volte, si procederà all’esame delle risorse
economiche necessarie per la realizzazione
degli interventi in raccordo con gli uffici
del Ministero dell’economia e delle finanze.

Assicuro l’impegno del Governo e del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
a dare piena attuazione alla Legge n. 33 del
23 marzo 2023 per contrastare la margi-
nalizzazione delle persone anziane e la
grave carenza di assistenza territoriale, sia
sanitaria sia sociale, che si ripercuote sulle
strutture ospedaliere e sulle famiglie; un
intento che stiamo perseguendo, fattiva-
mente, mediante la redazione di quei de-
creti attuativi che daranno sostanza a una
riforma che stia vicino agli anziani e ga-
rantisca loro qualità di vita, benessere e
assistenza all’interno della propria casa come
luogo di cura e conforto.
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ALLEGATO 3

5-01181 Marianna Ricciardi: Impossibilità di accesso alle prestazioni
sociali e sanitarie in assenza di iscrizione anagrafica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti che
mi permettono di fornire chiarimenti in
merito al requisito dell’iscrizione anagra-
fica ai fini dell’accesso ad una serie di
benefici previsti in favore dei soggetti meno
abbienti, con particolare riferimento all’As-
segno di inclusione e alla carta « Dedicata a
te ».

Il fenomeno della povertà estrema è
intrinsecamente legato al concetto di esclu-
sione sociale e in tale ambito il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali dedica
particolare attenzione alle gravi margina-
lità e alle persone senza dimora, in parti-
colare nelle grandi città.

Giova qui evidenziare il ruolo fonda-
mentale del riconoscimento del diritto di
residenza come strumento di accessibilità
ai diritti esigibili. Le persone senza di-
mora hanno i medesimi diritti, doveri e
potestà di ogni altro cittadino; l’ordina-
mento italiano non prevede diritti o in-
teressi legittimi o doveri specifici per chi
si trovi in condizioni di senza dimora. Il
problema principale non è quindi definire
quali siano i diritti di queste persone, ma
comprendere se i diritti universali di cui
godono siano o meno per loro esigibili
come lo sono per ogni altro cittadino.
Infatti, per le persone senza dimora, an-
che se formalmente titolari di diritti, esi-
stono alcune barriere specifiche, legate
alla loro condizione abitativa e di emar-
ginazione, che impediscono o possono im-
pedire l’accesso ai diritti fondamentali ga-
rantiti a ogni altro cittadino. Particolar-
mente importante in tal senso è il diritto
alla residenza in quanto l’iscrizione ana-
grafica in un comune italiano è porta di

accesso imprescindibile per poter acce-
dere ad ogni altro diritto, servizio e pre-
stazione pubblica sul territorio nazionale.

Tuttavia, sono ancora molte le persone
che non accedono a questo diritto esigi-
bile. Inoltre, la residenza « fittizia » può
non essere sufficiente a favorire l’accesso
ad altri diritti, se non è accompagnata da
un servizio che consenta l’effettiva repe-
ribilità della persona, quale quello di fermo
posta necessario per ricevere comunica-
zioni di tipo istituzionale. A tal fine, con
la disposizione di cui all’articolo 1, comma
170, della legge 30 dicembre 2021, n. 234
(legge di bilancio 2022) i servizi per la
residenza fittizia sono stati inseriti tra i
LEPS. In particolare, risultano rilevanti il
servizio per sostenere l’accesso alla resi-
denza anagrafica dei cittadini senza di-
mora e la reperibilità — a titolarità del-
l’Amministrazione comunale con l’even-
tuale coinvolgimento di enti e associazioni
territoriali — che garantisce il supporto
all’iscrizione anagrafica per le persone
senza dimora, e il servizio fermo posta,
diretto a rendere pienamente fruibile il
diritto all’iscrizione anagrafica, necessaria
per beneficiare dei servizi essenziali.

Il Piano triennale degli interventi e ser-
vizi sociali 2021-2023, infine, finanzia l’ef-
fettiva accessibilità ai servizi generali da
parte delle persone senza dimora con ri-
sorse del Fondo Povertà che potranno es-
sere integrate con risorse provenienti dal
PNRR. Tra le misure del PNRR, infatti, è
stata prevista l’attuazione di 250 centri
servizi in altrettanti ambiti territoriali so-
ciali per le persone in condizioni di povertà
e marginalità estrema, al cui interno è
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prevista tra l’altro l’attivazione dei servizi
per la residenza fittizia.

In conclusione, confermo il massimo
impegno del Governo e del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali su un tema
così delicato ed importante come quello in
oggetto, attraverso l’implementazione del
servizio di accompagnamento alla resi-

denza fittizia mediante la quale sarà pos-
sibile risolvere le criticità legate al requisito
dell’iscrizione anagrafica e garantire la frui-
zione dei servizi e diritti essenziali a quei
soggetti che si trovano in condizioni di
forte emarginazione sociale quali i senza
fissa dimora.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei
diritti delle persone che sono state affette da malattie oncologiche.
Testo unificato C. 249 Marrocco, C. 413 Boschi, C. 690 Rizzetto,
C. 744 Bicchielli, C. 885 Furfaro, C. 959 Sportiello, C. 1013 Gardini,

C. 1066 CNEL, C. 1182 Panizzut e C. 1200 Zanella.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 4.

Al comma 2, sostituire le parole: sono
promosse con le seguenti: possono essere
promosse, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente,.

4.100. Le Relatrici.

ART. 5.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
Dall’attuazione della presente legge non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono alle atti-
vità previste dalla presente legge nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

5.100. Le Relatrici.
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ALLEGATO 5

Programma di lavoro della Commissione per il 2023 – Un’Unione salda
e unita COM(2022)548 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2023 Doc. LXXXVI, n. 1.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1° luglio
2023-31 dicembre 2024) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato
dalle future presidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri ». 10597/23.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminati congiuntamente, per quanto
di competenza, la Relazione programma-
tica sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI,
n. 1), il Programma di lavoro della Com-
missione europea per il 2023 – Un’Unione
salda e unita (COM(2022)548) e il Pro-
gramma di diciotto mesi del Consiglio del-
l’Unione europea (1° luglio 2023-31 dicem-
bre 2024) – Portare avanti l’agenda stra-
tegica (10597/23);

evidenziato che nell’ambito della Stra-
tegia dell’UE per i diritti delle persone con
disabilità 2021-2030, è prevista l’adozione a
livello dell’UE, entro la fine del 2023, della
Carta europea della disabilità, per il rico-
noscimento reciproco dello stato di disabi-
lità tra gli Stati membri e di convenzioni di
beni e servizi gratuiti o a tariffe agevolate
per attività culturali, ricreative, sportive, e
per i trasporti, e che il Governo annuncia
che intende impegnarsi nell’implementa-

zione di tale progetto e nella diffusione di
tale Carta, che vede l’Italia già coinvolta a
livello di progetto pilota;

ribadita l’esigenza di affrontare le cri-
ticità esistenti in relazione al regolamento
sulle tariffe e gli oneri spettanti all’Agenzia
europea per i medicinali, già evidenziate
dalla Commissione Affari sociali nel parere
approvato, ai sensi dell’articolo 127 del
regolamento della Camera dei deputati, lo
scorso 20 aprile 2023;

segnalata l’opportunità di riservare
adeguata attenzione all’importante pac-
chetto di proposte presentate dalla Com-
missione europea per la revisione della
legislazione farmaceutica europea e alla
connessa proposta di raccomandazione per
intensificare gli interventi a livello dell’UE
volti a contrastare il fenomeno della resi-
stenza antimicrobica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Indagine conoscitiva sulla situazione della medicina dell’emergenza-
urgenza e dei pronto soccorso in Italia.

PROGRAMMA

Il pronto soccorso è, per sua natura,
una delle aree a maggiore complessità al-
l’interno di una struttura ospedaliera, avendo
la funzione di garantire risposte e inter-
venti tempestivi ai pazienti giunti in ospe-
dale in modo non programmato, affron-
tando rapidamente le situazioni di emer-
genza e urgenza.

L’idea di un’indagine conoscitiva sulla
situazione del pronto soccorso e della me-
dicina dell’emergenza-urgenza in Italia na-
sce dalla considerazione per cui allo stato
attuale si tratta di uno dei settori più
problematici per quanto riguarda lo stato
della sanità nel nostro Paese. Vari sono gli
elementi sui quali si fonda tale premessa.
Uno dei principali fattori di criticità è co-
stituito dalla carenza di personale sanita-
rio: si stima, infatti, che nel settore dell’e-
mergenza-urgenza manchino al momento
oltre 4500 medici e circa 10000 infermieri
a livello nazionale. Conseguentemente, molti
pronto soccorso, per fare fronte ai propri
compiti quotidiani, sono costretti a ricor-
rere a soluzioni quali cooperative o getto-
nisti, che rappresentano espedienti discu-
tibili perché gravidi di effetti deleteri sul-
l’assistenza e sul clima lavorativo: compe-
tenze incerte dei lavoratori esterni, loro
mancata integrazione nel luogo di lavoro
transitorio, guadagno di gran lunga supe-
riore rispetto a coloro che svolgono le stesse
mansioni da dipendenti, che quindi ten-
dono a demotivarsi ulteriormente e a fug-
gire. Al riguardo, si stima che nel nostro
Paese si stia verificando una fuga di circa
100 medici al mese dai pronto soccorso
verso posti di lavoro diversi per qualità di
vita personale, lavorativa ed economica.

Strettamente connesso all’abbandono del
posto di lavoro in questo settore è poi il
tema della scarsa attrattività delle borse di
studio. Dai dati del Ministero dell’univer-

sità e della ricerca risulta che negli ultimi
anni solo la metà dei contratti di specia-
lizzazione banditi in Medicina d’emergenza
urgenza sono stati assegnati. A questo dato,
già di per sé poco confortante, si andrebbe
poi a sommare un significativo tasso di
abbandono, stimato intorno a un ulteriore
10-20 per cento.

La « fuga » dalla medicina d’emergenza-
urgenza sembra essere connessa alle con-
dizioni di lavoro (turni massacranti, alta
frequenza di lavoro notturno e durante le
festività). La situazione si è decisamente
aggravata durante l’emergenza pandemica
da COVID-19: soprattutto durante la prima
fase, i pronto soccorso sono stati il princi-
pale presidio sanitario. I volumi di pazienti,
sia sospetti sia realmente affetti da COVID-
19, che si sono riversati nei pronto soc-
corso, in particolare tra marzo e aprile
2020, erano in gran parte inaspettati e
hanno messo a dura prova i sistemi di
risposta sanitaria, che hanno dovuto rior-
ganizzarsi rapidamente.

Il personale sanitario che opera presso i
pronto soccorso è quello maggiormente
esposto alle aggressioni, che sono quoti-
diane, come emerso anche in occasione
dello svolgimento di atti di sindacato ispet-
tivo dall’inizio della XIX legislatura ad oggi,
sia in Assemblea sia presso la XII Commis-
sione della Camera dei deputati.

Si tratta inoltre di un’attività nello svol-
gimento della quale gli operatori sanitari
sono particolarmente esposti alle denunce
per presunti errori, allontanando quindi i
neolaureati dalla scelta di tale specializza-
zione: tale aspetto sarà oggetto di specifica
attenzione nel corso dell’indagine.

L’impossibilità oggettiva di svolgere la
libera professione, poi, rende nettamente
meno allettante il lavoro in pronto soc-
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corso, restando il solo salario l’unico red-
dito di tanta fatica.

L’aggiornamento professionale, peraltro,
risulta difficile a causa del protrarsi del-
l’attività lavorativa per tante ore e tante
notti.

Altre questioni problematiche, stretta-
mente connesse a quelle riguardanti la ca-
renza di personale e le condizioni di lavoro,
sono costituite dal sovraffollamento e dai
tempi di attesa. Il pronto soccorso è un
ambito che dovrebbe assorbire prevalente-
mente, se non quasi esclusivamente, la do-
manda di emergenza e urgenza. I numeri
elevati non riflettono, evidentemente, solo
questa tipologia di bisogni, ma indicano
come i pronto soccorso rappresentino an-
che il primo sintomo di ciò che non fun-
ziona nel sistema di accesso e presa in
carico di bisogni non urgenti o che, comun-
que, potrebbero trovare una risposta dif-
ferente a livello di assistenza sanitaria. In
un contesto, come quello attuale, in cui il
normale funzionamento del pronto soc-
corso viene messo in crisi dalla spropor-
zione tra la domanda di assistenza sanita-
ria, eccessiva e spesso impropria, costituita
dall’elevato numero di pazienti in attesa e
in carico, e l’insufficiente presenza delle
risorse umane, tecnologiche e strutturali
disponibili e necessarie a soddisfarla, si
parla di sovraffollamento (overcrowding).

Tra le diverse cause che determinano
situazioni di sovraffollamento si possono
individuare: il progressivo invecchiamento
della popolazione, che ha determinato un
aumento di pazienti affetti da malattie cro-
niche e, di conseguenza, un maggior nu-
mero di accessi al pronto soccorso a se-
guito della riacutizzazione delle stesse e
della mancata presa in carico dalla medi-
cina territoriale; la presenza di pazienti
provenienti dalle aree extracomunitarie, tal-
volta privi di assistenza sanitaria; i tempi
lunghi nello scorrimento delle liste d’attesa
per prestazioni specialistiche; la mancanza
di cultura nel paziente di distinguere un
bisogno di assistenza sanitaria importante
ed urgente da un sintomo non significativo,
che può essere affrontato in sede di medi-
cina generale; la non corretta identifica-
zione del grado di criticità e complessità

dell’evento segnalato alla centrale opera-
tiva 118, con la conseguente errata attri-
buzione del codice di triage da parte dal-
l’équipe di soccorso 118, servizio organiz-
zato in maniera non omogenea sul territo-
rio nazionale; l’inappropriata attribuzione
del codice triage in pronto soccorso, che
può penalizzare fortemente l’efficienza e
l’efficacia del sistema dell’emergenza-ur-
genza, essendo il triage lo « snodo decisio-
nale » rispetto all’avvio dei pazienti verso il
corretto percorso, alla distribuzione in-
terna delle risorse (umane, strumentali, dia-
gnostiche) e alla definizione delle inter-
facce in uscita (osservazione breve inten-
siva, ricovero ordinario, percorsi di presa
in carico ambulatoriale, rete dei servizi
territoriali); l’incremento degli accessi in
determinati periodi dell’anno, legato alla
stagionalità di fattori epidemiologici e alla
mobilità della popolazione (ad esempio,
periodo influenzale oppure periodi di va-
canza e turismo); la carenza di posti letto
disponibili nei reparti di degenza causata
dalla difficoltà a garantire un turnover ade-
guato.

I dati evidenziano inoltre che il tempo
di attesa per l’accesso al ricovero, così detto
« boarding », è uno degli elementi più critici
nel flusso dei pazienti all’interno del pronto
soccorso ed è la prima causa del sovraffol-
lamento. La presenza di pazienti in attesa
di ricovero comporta effetti ben noti in
letteratura quali: aumento dei tempi di
attesa per la prima valutazione medica e
della permanenza in pronto soccorso; mag-
gior necessità di risorse (spazi, tecnologia e
risorse umane); riduzione del livello di sod-
disfazione e comfort dei pazienti; riduzione
del benessere psico-fisico degli operatori. Il
boarding si accentua nel fine settimana e
nei giorni festivi, quando la disponibilità di
posti letto è ridotta e, inoltre, vi è la diffi-
coltà di dimettere gli anziani-fragili al do-
micilio o nelle residenze sanitarie assistite.

Nel 2018, il Ministero della salute ha
diramato le « Linee di indirizzo nazionali
per lo sviluppo del piano di gestione del
sovraffollamento in pronto soccorso », poi
recepite in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni il 1° agosto 2019 attraverso l’Accordo
stipulato ai sensi dell’articolo 4 del decreto

Mercoledì 26 luglio 2023 — 291 — Commissione XII



legislativo n. 281 del 1997. Come si legge
nelle premesse di tale documento, tra le
cause che determinano il fenomeno in og-
getto, si considerano fattori in ingresso
(« input »), fattori interni strutturali (« trou-
ghput ») e fattori di uscita (« output »). Il
fattore input si riferisce a un eccessivo e
rilevante accesso di utenti al pronto soc-
corso, determinato negli ultimi anni dal-
l’insorgenza di nuovi bisogni assistenziali
derivanti dal progressivo invecchiamento
della popolazione e dall’aumento del nu-
mero di pazienti complessi: una parte di
tali bisogni assistenziali potrebbe trovare
risposte adeguate già nell’ambito del con-
testo territoriale, attraverso gli strumenti
della presa in carico all’interno di specifici
percorsi assistenziali integrati tra territo-
rio, ospedale e assetto domiciliare. Il fat-
tore throughput fa riferimento a un rallen-
tamento dei percorsi interni al pronto soc-
corso, in particolare delle fasi diagnostiche
che necessitano della collaborazione dei
servizi specialistici. Il fattore output com-
prende la difficoltà a ricoverare per l’indi-
sponibilità di posto letto nelle unità ope-
rative di destinazione, il prolungamento
della durata di ricovero, la difficoltà a
dimettere i pazienti al termine dell’episodio
di ricovero, con particolare riguardo ai
pazienti in condizione di fragilità sul piano
socio-sanitario.

Le suddette linee guida ministeriali pre-
vedono che tutte le regioni formulino di-
sposizioni volte a garantire l’adozione, da
parte delle singole aziende sanitarie e ospe-
daliere, di piani per la gestione del sovraf-
follamento in pronto soccorso. Tali piani,
oltre a delineare gli strumenti e gli indica-
tori per la misurazione dei livelli di sovraf-
follamento e la definizione di soglie di
criticità, dovrebbero prescrivere le conse-
guenti strategie di risposta, distinte in base
all’aspetto sul quale intervengono.

Sulla base delle indicazioni ministeriali,
si è assistito alla formulazione di strategie
e risposte diverse conformi alle peculiarità
dei territori.

Come detto, le cause dell’affollamento
dei pronto soccorso sono molteplici e col-
legate non solo agli accessi impropri, ma
anche e soprattutto all’impossibilità di in-

viare nei reparti i pazienti che necessitano
di ricovero. Le strutture di pronto soccorso
si sono attrezzate per rispondere al meglio
alle nuove domande, ma è necessaria una
risposta globale da parte delle aziende e del
sistema sanitario. Il monitoraggio dell’ade-
guatezza dei servizi non può limitarsi a
valutare quanto si deve attendere per una
prestazione non urgente ambulatoriale, come
un’ecografia, oppure ospedaliera, come un
intervento chirurgico elettivo. È indispen-
sabile valutare il sistema anche sulla base
di come risponde nelle emergenze e ur-
genze, di quanto si attende in pronto soc-
corso prima di essere valutati da un medico
e soprattutto di quanto si resta in barella in
pronto soccorso dopo che è stato deciso il
ricovero.

Stante il perdurare della situazione molto
problematica appena descritta, che pre-
senta vari elementi di criticità, in tempi
assai recenti sono state introdotte a livello
normativo alcune misure che, sebbene va-
lutate non sufficienti ad affrontare in modo
esaustivo i problemi segnalati, possono es-
sere comunque considerate un passo in
avanti verso il progressivo superamento di
questi ultimi. Con il decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, recante « Misure urgenti a so-
stegno delle famiglie e delle imprese per
l’acquisto di energia elettrica e gas natu-
rale, nonché in materia di salute e adem-
pimenti fiscali », convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
sono state, infatti, introdotte misure volte a
migliorare la situazione del personale sa-
nitario che svolge la propria attività nel
settore dell’emergenza-urgenza, nonché la
situazione del settore stesso. In particolare,
allo scopo di fare fronte alla carenza di
personale medico e infermieristico presso i
servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e
di ridurre l’utilizzo delle esternalizzazioni,
l’articolo 11 del predetto decreto-legge ha
previsto che per l’anno 2023 le aziende e gli
enti del Servizio sanitario nazionale (Ssn),
possono ricorrere alle prestazioni aggiun-
tive previste dalla contrattazione collettiva
nazionale per il personale medico ed infer-
mieristico, consentendo, in deroga alla con-
trattazione, un aumento della relativa ta-
riffa oraria fino a 100 euro lordi onnicom-
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prensivi, per il personale medico, e a 50
euro lordi onnicomprensivi per il personale
infermieristico. Con una disposizione inse-
rita durante l’esame in sede referente, è
stata poi prevista l’applicazione delle pre-
dette disposizioni anche al personale me-
dico e infermieristico operante nei pronto
soccorso pediatrici e ginecologici afferenti
ai presìdi di emergenza-urgenza e accetta-
zione (DEA) di I e II livello del Ssn.

Si è poi disposto un incremento, a de-
correre dal 1° giugno e fino al 31 dicembre
2023, delle risorse destinate alla correspon-
sione dell’indennità di pronto soccorso, pari
a 100 milioni di euro complessivi, dei quali
30 destinati alla dirigenza medica e 70 al
personale del comparto sanità.

Sempre al fine di rispondere alle ca-
renze di specialisti nei servizi di emergenza-
urgenza, il decreto-legge (all’articolo 12) ha
previsto innanzitutto un regime tempora-
neo per l’ammissione di tale personale,
purché in possesso di determinati requisiti,
ai concorsi per l’accesso alla dirigenza me-
dica del Ssn nella disciplina di Medicina
d’emergenza-urgenza, ancorché non in pos-
sesso di alcun diploma di specializzazione.
È stato altresì riconosciuto un beneficio ai
fini dell’accesso alla pensione di vecchiaia e
alla pensione anticipata, mediante l’intro-
duzione di un coefficiente di trasforma-
zione pari a due mesi per ogni anno di
attività effettivamente svolta nei servizi di
urgenza ed emergenza presso aziende ed
enti del Ssn, nel limite massimo di 24 mesi.

Inoltre, al fine di ridurre il fenomeno
dei cosiddetti gettonisti, rilevante soprat-
tutto con riferimento al settore dell’emer-
genza-urgenza, con tutte le conseguenze
che esso comporta e che si sono sopra
evidenziate, il decreto citato ha disciplinato
gli affidamenti a terzi dei servizi medici e
infermieristici, operati – esclusivamente in
caso di necessità e urgenza – dalle aziende
e dagli enti del Ssn per sopperire alla
carenza di organico (all’articolo 10). Inol-
tre, è stata preclusa la ricostituzione del
rapporto di lavoro con il Ssn al personale
sanitario che interrompa volontariamente
il rapporto di lavoro dipendente con una
struttura pubblica per prestare la propria
attività presso un operatore economico pri-

vato che fornisce i servizi medici ed infer-
mieristici alle aziende e gli enti del Ssn.
Sono state altresì introdotte delle norme
volte alla reinternalizzazione dei servizi
sanitari, attraverso procedure selettive per
il reclutamento del personale da impiegare
per l’assolvimento delle funzioni preceden-
temente esternalizzate.

Di rilievo appare anche la disposizione
– di cui all’articolo 16, comma 1 – che,
oltre a introdurre una specifica sanzione
(reclusione da 2 a 5 anni) per le lesioni non
aggravate procurate agli esercenti le pro-
fessioni sanitarie e socio-sanitarie nell’eser-
cizio delle loro funzioni, ha previsto (al
comma 1-bis dell’articolo 16) la possibilità
di istituire presìdi fissi della Polizia di Stato
presso le strutture ospedaliere pubbliche e
convenzionate dotate di un servizio di emer-
genza-urgenza, a tutela dell’ordine e sicu-
rezza pubblica nonché per garantire l’in-
columità del personale ivi operante. Si tratta
di una novità rilevante: in più occasioni,
infatti, è stato rilevato come la legge n. 113
del 2020 non sembri completamente at-
tuata, soprattutto per quanto riguarda l’e-
sigenza di istituire presìdi di polizia presso
le strutture di pronto soccorso, dal mo-
mento che i medici e gli altri operatori
sanitari ivi operanti, oltre ad andare incon-
tro a condizioni di lavoro molto dure, sono
anche particolarmente esposti alle aggres-
sioni.

Le predette novità introdotte a livello
normativo, pur se idonee a migliorare la
situazione in cui versano le strutture e il
personale medico e sanitario che opera
nell’area dell’emergenza-urgenza, non pos-
sono tuttavia essere considerate esaustive,
essendo peraltro contenute in un decreto-
legge recante misure urgenti in vari settori
compreso quello della sanità. Obiettivo della
presente indagine, quindi, è quello di of-
frire un contributo a un progetto organico
di riforma dei servizi di emergenza-ur-
genza sanitaria che, ferme restando le com-
petenze regionali in materia, sembra ora-
mai improcrastinabile.
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Al fine di svolgere i necessari approfon-
dimenti, nel corso dell’indagine la Commis-
sione intende procedere:

a) allo svolgimento delle seguenti au-
dizioni: Ministro della salute; Conferenza
delle regioni; Agenas; rappresentanti degli
Ordini delle professioni sanitarie; società
scientifiche (Società italiana di medicina
d’emergenza urgenza-Simeu, Società ita-
liana anestesia analgesia rianimazione e
terapia intensiva-Siaarti, Società italiana di
psichiatria-Sip); rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali confederali e di asso-
ciazioni sindacali delle professioni sanita-
rie (Anaoo-Assomed, Cimo, Fiaso, Federsa-

nità, Aaroi-Emac, Fimmg); Cittadinanzat-
tiva; Centri di ricerca e studio (Cergas
Bocconi, Crea Sanità), esperti della materia
(docenti universitari, operatori sanitari);

b) all’acquisizione di memorie scritte
e di documenti;

c) all’effettuazione di missioni presso
le realtà territoriali di maggior interesse,
per le quali il Presidente della Commis-
sione si riserva di chiedere di volta in volta
al Presidente della Camera, la relativa au-
torizzazione.

L’indagine conoscitiva dovrebbe conclu-
dersi entro il mese di dicembre 2023.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA

La seduta comincia alle 8.35.

DL 69/23: Disposizioni urgenti per l’attuazione di
obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che alla scadenza del termine per
la presentazione delle proposte emenda-
tive, fissato alle 17.30 di ieri, martedì 25
luglio, sono state presentate circa 90 pro-
poste emendative (vedi allegato 1).

Ricorda che, ai sensi del comma 7 del-
l’articolo 96-bis del Regolamento, non pos-
sono ritenersi ammissibili le proposte emen-
dative che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge all’e-
same della Camera.

Specifica che tale criterio risulta più
restrittivo di quello dettato, con riferi-
mento agli ordinari progetti di legge, dal-
l’articolo 89 del medesimo Regolamento, il
quale attribuisce al Presidente la facoltà di
dichiarare inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi che siano affatto estra-
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nei all’oggetto del provvedimento. Fa pre-
sente, inoltre, che la lettera circolare del
Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa che,
ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative riferite ai decreti-
legge, la materia deve essere valutata con
riferimento ai singoli oggetti ed alla speci-
fica problematica affrontata dall’intervento
normativo.

Fa presente che il decreto-legge reca
sostanzialmente misure urgenti per far
fronte a obblighi europei, al fine di con-
sentire la chiusura di procedure di infra-
zione avviate nei confronti del nostro Pa-
ese, di rispondere a rilievi formulati dalla
Commissione europea, anche nell’ambito
di casi EU Pilot, di dare attuazione a sen-
tenze della Corte di giustizia dell’Unione
europea, di adeguare l’ordinamento nazio-
nale a princìpi dei Trattati dell’Unione eu-
ropea, nonché di assicurare il corretto re-
cepimento in ambito nazionale della nor-
mativa comunitaria.

Segnala, quindi, che, considerato l’am-
bito materiale del provvedimento, sono state
considerate inammissibili le seguenti pro-
poste emendative, in quanto del tutto estra-
nee al contenuto del provvedimento: Ser-
racchiani 3-bis.01, 3-bis.02 e 3-bis.03, re-
canti benefici previdenziali e assistenziali
in favore del personale della magistratura
onoraria; Ubaldo Pagano 9-bis.01 e 9-bis.02,
che recano norme in materia di rifinanzia-
mento e destinazione delle risorse del Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese
in favore, rispettivamente, di imprese del-
l’indotto e di imprese fornitrici di Acciaie-
rie d’Italia e De Luca 19.01, che prevede
modifiche alla disciplina sul diritto di re-
cesso recata dal codice del consumo di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, senza alcuna connessione con le
previsioni recate dal decreto-legge.

Avverte che il termine per la presenta-
zione di ricorsi avverso i giudizi di ammis-
sibilità testé pronunciati è fissato alle ore
11,30 di oggi.

Ricorda, infine, che nella riunione di
ieri dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è stabilito di
procedere alle votazioni sulle proposte

emendative nella seduta convocata alle ore
13.30 di oggi e di concludere l’esame in
sede referente entro le ore 15.30 di oggi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta già
convocata alle ore 13.30 di oggi.

La seduta termina alle 8.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato ai
rapporti con il Parlamento, Matilde Siracu-
sano.

La seduta comincia alle 13.20.

Sui lavori della Commissione.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
al fine della migliore gestione dei tempi,
propone di procedere dapprima all’esame
dell’atto dell’Unione europea, ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà, quindi alla prosecuzione del-
l’esame in sede referente, rinviato nella
seduta di antimeridiana, del disegno di
legge C. 1322, di conversione del decreto-
legge n. 69 del 2023.

La Commissione acconsente.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo ai detergenti e ai tensioattivi,
che modifica il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga
il regolamento (CE) n. 648/2004.

COM(2023) 217 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà)

(Seguito dell’esame e conclusione – Valuta-
zione di conformità)

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 giugno scorso.

Stefano CANDIANI (LEGA), relatore, il-
lustra i contenuti della proposta di docu-
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mento che valuta conforme la proposta al
principio di sussidiarietà di cui all’articolo
5 del Trattato sull’Unione europea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dal relatore, onore-
vole Candiani (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 13.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato ai
rapporti con il Parlamento, Matilde Siracu-
sano e, successivamente, la sottosegretaria di
Stato ai rapporti con il Parlamento, Giu-
seppina Castiello.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 69/23: Disposizioni urgenti per l’attuazione di
obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana di oggi.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
ricorda che nella seduta di ieri il relatore,
Pisano, ha svolto la relazione introduttiva e
si è esaurito l’esame preliminare del prov-
vedimento

Nella seduta antimeridiana di oggi sono
state dichiarate inammissibili per estra-
neità di materia 6 proposte emendative: le
proposte emendative da esaminare sono
un’ottantina, contenute nel fascicolo che è
in distribuzione e che è stato già inviato ai
gruppi.

Rammenta che, nella riunione di ieri
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, della Commissione,
si è convenuto di procedere nella seduta
odierna alle votazioni sulle proposte emen-

dative e di concludere l’esame in sede re-
ferente entro le ore 15.30. Preannuncia,
pertanto, l’intenzione di porre in votazione,
in prossimità di tale orario, la proposta di
conferire il mandato al relatore a riferire
favorevolmente all’Assemblea, anche qua-
lora non si fosse concluso l’esame di tutte
le proposte emendative, intendendosi con-
seguentemente respinte le proposte emen-
dative eventualmente non ancora esami-
nate.

Invita quindi il relatore, onorevole Pi-
sano, e il rappresentante del Governo, ono-
revole Siracusano, ad esprimere il parere
sugli emendamenti ammissibili.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, esprime parere contrario su tutte le
proposte emendative presentate.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Piero DE LUCA (PD-IDP), intervenendo
sul complesso degli emendamenti, stigma-
tizza la decisione del Governo di esprimere
parere contrario su tutte le proposte emen-
dative, senza specificare le motivazioni po-
litiche di tale scelta. A suo avviso, conside-
rando che il decreto-legge deve essere con-
vertito entro la metà di agosto, sussistereb-
bero i tempi tecnici per consentire agli
organi parlamentari della Camera di mi-
gliorare il testo e procedere poi alla terza
lettura al Senato.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO,
pur comprendendo le legittime rivendica-
zioni dell’opposizione, conferma il parere
contrario su tutte le proposte emendative.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
ricorda che gli articoli aggiuntivi Serrac-
chiani 3-bis.01, 3-bis.02 e 3-bis.03 sono
stati dichiarati inammissibili in quanto del
tutto estranei al contenuto del provvedi-
mento.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), illustra l’emen-
damento a sua prima firma 7.1, sottoline-
ando che la tutela dell’ambiente costituisce
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una priorità assoluta per il Movimento 5
Stelle.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti a prima firma
Scutellà 7.1, 7.2 e 8.1).

Raffaele BRUNO (M5S), intervenendo
sugli emendamenti Scutellà 9.1, 9.2 e 9.3, di
cui è cofirmatario, evidenzia che la ratio di
tali proposte emendative è introdurre nuovi
limiti di velocità sulle strade urbane, anche
al fine di migliorare la sicurezza della
circolazione stradale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti a prima firma
Scutellà 9.1, 9.2 e 9.3.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), illustrando
l’emendamento 9-bis.1, di cui è cofirmata-
rio, osserva, in via generale che le misure
assunte dal Governo sullo stabilimento Ilva
aggravano la situazione del territorio di
Taranto, già duramente colpito da un grave
dissesto ambientale, con profonde ricadute
sul piano sanitario. A suo avviso, l’azione
dell’Esecutivo è guidata unicamente dalla
logica di soddisfare gli interessi dei credi-
tori dell’impresa, a detrimento dei diritti
dei cittadini, rinunciando a priori a portare
a termine la valutazione di impatto am-
bientale il cui rinnovo è atteso ormai da
quattro anni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Schlein
9-bis.1 e Borrelli 9-bis.55, gli emendamenti
a prima firma Ubaldo Pagano 9-bis.2 e
9-bis.3, nonché l’emendamento Donno
9-bis.39.

Patty L’ABBATE (M5S), illustrando l’e-
mendamento a sua prima firma 9-bis.40,
sottolinea la necessità di attribuire al giu-
dice la competenza a garantire il rispetto
dei diritti primari dei cittadini, nell’ottica
di un corretto bilanciamento tra le esigenze
di continuità dell’attività produttiva e di
tutela della sicurezza sul luogo del lavoro,
della salute e dell’ambiente. Sulla scorta
della propria esperienza da imprenditrice,

ritiene assai opinabile che, anche a seguito
di un processo di decarbonizzazione, l’Ilva
possa tornare ad essere uno stabilimento in
grado di rispettare, da un lato, gli standard
europei in materia ambientale, dall’altro, i
requisiti minimi di produttività.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti L’Abbate 9-bis.40,
Donno 9-bis.41, Ubaldo Pagano 9-bis.4, e
Donno 9-bis.53.

Patty L’ABBATE (M5S), illustrando l’e-
mendamento a sua prima firma 9-bis.54,
ribadisce la necessità di introdurre il prin-
cipio « chi inquina, paga », volto a miglio-
rare la manutenzione e la messa in sicu-
rezza degli impianti al fine di evitare danni
all’ecosistema e, dunque, ai cittadini.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti L’Abbate 9-bis.54,
gli emendamenti a prima firma Ubaldo
Pagano 9-bis.5, 9-bis.6 e 9-bis.7, nonché
l’emendamento L’Abbate 9-bis.42; respinge,
altresì, gli emendamenti a prima firma
Ubaldo Pagano 9-bis.8, 9-bis.9, 9-bis.10,
9-bis.11, 9-bis.12, 9-bis.13, 9-bis.14 e 9-bis.15,
nonché gli emendamenti Donno, 9-bis.43,
gli emendamenti a prima firma Ubaldo
Pagano 9-bis.16, 9-bis.17, 9-bis.18, 9-bis.19,
9-bis.20, 9-bis.21, 9-bis.22, 9-bis.23, 9-bis.24,
9-bis.26, 9-bis.25 e 9-bis.27; respinge, quindi,
con distinte votazioni gli emendamenti L’Ab-
bate 9-bis.44, gli emendamenti a prima
firma Ubaldo Pagano 9-bis.28, 9-bis.29,
9-bis.30 e 9-bis.31, gli identici emenda-
menti Ubaldo Pagano 9-bis.32 e Donno
9-bis.45, nonché l’emendamento a prima
firma Ubaldo Pagano 9-bis.33.

Patty L’ABBATE (M5S), illustrando l’e-
mendamento a sua prima firma 9-bis.46,
stigmatizza la scelta dell’Esecutivo di ga-
rantire lo scudo penale anche al termine
del processo di decarbonizzazione, che di
per sé dovrebbe garantire l’obiettivo di ri-
durre il rischio di inquinamento e, dunque,
eventuali procedimenti giudiziari a carico
dei responsabili.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti L’Abbate

Mercoledì 26 luglio 2023 — 299 — Commissione XIV



9-bis.46 e Ubaldo Pagano 9-bis.34, nonché
gli emendamenti Ubaldo Pagano 9-bis.35,
Donno, 9-bis.47, gli emendamenti a prima
firma L’Abbate 9-bis.48 e 9-bis.50, gli emen-
damenti Donno 9-bis.49, Ubaldo Pagano
9-bis.36 e Donno 9-bis.51; respinge, altresì,
con distinte votazioni, gli identici emenda-
menti Ubaldo Pagano 9-bis.37 e L’Abbate
9-bis.52, e l’emendamento a prima firma
Ubaldo Pagano 9-bis.38.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
ricorda che gli articoli aggiuntivi Ubaldo
Pagano 9-bis.01 e 9-bis.02 sono stati dichia-
rati inammissibili.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti a prima Scutellà
10.1 e 10.2, nonché l’articolo aggiuntivo Evi
10.01; respinge, altresì, gli emendamenti
Manzi 11.1 e Piccolotti 11.2.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), illustra l’emen-
damento a sua prima firma 12.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Scutellà 12.1.

Riccardo TUCCI (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento sua prima firma 13.1, ri-
leva l’esigenza di tutelare la categoria dei
vigili del fuoco cosiddetti « discontinui »,
condannati da anni ad una condizione di
precariato, nonostante svolgano una fun-
zione essenziale per la sicurezza dei citta-
dini.

Stefano CANDIANI (LEGA) preannun-
ciando il voto contrario del proprio gruppo
sull’emendamento in esame, rileva che tale
categoria di lavoratori può essere inqua-
drata nel corpo dei vigili del fuoco solo a
seguito di una regolare concorso pubblico,
che non può essere evitato dietro presen-
tazione di un certificato medico.

Riccardo TUCCI (M5S) rileva che i bandi
di concorso dovrebbero essere pubblicati
con congruo anticipo, in modo da consen-
tire ai candidati di disporre del tempo
necessario per raggiungere l’idoneità fisica.
A tal fine, chiede al relatore e al Governo

di rivedere il parere contrario, e di acco-
gliere la proposta emendativa a sua prima
firma.

La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO precisa che la quota di riserva del
30 per cento prevista dal Governo è stata
individuata a seguito di interlocuzioni con
il Corpo dei vigili del fuoco, tenendo conto
della programmazione delle assunzioni e
delle esigenze di personale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti a prima firma
Tucci 13.1, 13.3 e 13.4.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), illustra l’emen-
damento a sua prima firma 14.3 che mira
a tutelare, sotto il profilo della carriera e
delle prestazioni previdenziali, quelle com-
ponenti del corpo docente che ha dovuto
attendere anni prima dell’immissione in
ruolo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Scutellà 14.3 e
Manzi 14.1.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
constata l’assenza dei presentatori dell’e-
mendamento Piccolotti 14.4; si intende che
vi abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti a prima firma
Manzi 14.2 e 15.1, nonché gli emendamenti
a prima firma Gianassi 18.2 e 18.3.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
constata l’assenza dei presentatori dell’e-
mendamento Zaratti 18.4; si intende che vi
abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti a prima firma
Gianassi 18.1, 18-bis.1 e 18-ter.1.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
ricorda che l’articolo aggiuntivo De Luca
19.01 è stato dichiarato inammissibile.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Scutellà 24.1, non-
ché gli emendamenti a prima De Luca
24-ter.1 e 24-ter.2.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
comunica che talune Commissioni, assegna-
tarie del provvedimento in sede consultiva,
sono in procinto di esprimersi sul disegno
di legge in esame Propone, pertanto, una
breve sospensione dei lavori in attesa che
vengano conclusi i lavori di tali Commis-
sioni.

La Commissione prende atto.

La seduta, sospesa alle 14.30, riprende
alle 15.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che, oltre al parere del Comitato

per la legislazione, sono pervenuti i pareri
di tutte le altre Commissioni assegnatarie
del provvedimento in sede consultiva, con
esclusione della V Commissione Bilancio,
che esprimerà ai fini della discussione in
Assemblea.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che la Presidenza si riserva di de-
signare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

DL 69/23: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti da
atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione
pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo, approvato

dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 3-bis.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter.

(Disposizioni in materia di magistratura ono-
raria)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo il comma 631 è inserito
il seguente:

« 631-bis. Ai magistrati onorari confer-
mati si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni in materia di tutela della ma-
ternità e della paternità di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 251 e succes-
sive modifiche e integrazioni. »

2. All’articolo 25 del decreto legislativo
13 luglio 2017, n. 116, il comma 2 è sop-
presso.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2023 e a 150 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante le
disposizioni di cui al comma 4.

4. Entro il 31 agosto 2023, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione da inserire nella legge di bilancio
per gli anni 2024-2026, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
50 milioni di euro per l’anno 2023 e a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024

a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221.

3-bis.01. Serracchiani, De Luca, Gianassi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter.

(Disposizioni in materia di magistratura ono-
raria)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, il comma 631 è sostituito dai
seguenti:

« 631. Ai magistrati onorari confermati
si applicano in quanto compatibili le di-
sposizioni in materia assistenziale e previ-
denziale di cui alla legge 8 agosto 1995,
n. 335 e successive modifiche e integra-
zioni.

631-bis. Ai magistrati onorari confer-
mati si applicano in quanto compatibili le
disposizioni in materia di tutela della ma-
ternità e della paternità di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 251 e succes-
sive modifiche e integrazioni. »

2. Al decreto legislativo 13 luglio 2017,
n. 116, l’articolo 25 è abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 150 milioni di euro per l’anno
2023 e a 450 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante le
disposizioni di cui al comma 4.
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4. Entro il 31 agosto 2023, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione da inserire nella legge di bilancio
per gli anni 2024-2026, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
150 milioni di euro per l’anno 2023 e a 450
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221.

3-bis.02. Serracchiani, De Luca, Gianassi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter.

(Disposizioni in materia di magistratura ono-
raria)

1. All’articolo 25 del decreto legislativo
13 luglio 2017, n. 116, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La gravidanza non comporta la di-
spensa dall’incarico, la cui esecuzione ri-
mane sospesa, con diritto all’indennità cor-
risposta nella misura dell’80 per cento,
durante i due mesi precedenti la data pre-
sunta del parto e nel corso dei tre mesi
dopo il parto o, alternativamente, a partire
dal mese precedente la data presunta del
parto e nei quattro mesi successivi al parto. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 40 milioni di euro per l’anno
2023 e a 120 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante le
disposizioni di cui al comma 3.

3. Entro il 31 agosto 2023, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,

sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione da inserire nella legge di bilancio
per gli anni 2024-2026, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
40 milioni di euro per l’anno 2023 e a 120
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221.

3-bis.03. Serracchiani, De Luca, Gianassi.

(Inammissibile)

ART. 7.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 15 milioni;

b) al comma 3, sostituire le parole: 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025 con le seguenti: 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025.

Conseguentemente, all’articolo 26, comma
1, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole:
50.344.537 per l’anno 2023, a euro
88.141.617 per l’anno 2024, a euro
98.949.185 per l’anno 2025, con le seguenti:
55.344.537 per l’anno 2023, a euro
93.141.617 per l’anno 2024, a euro
103.949.185 per l’anno 2025,;

b) dopo la lettera d), aggiungere, in
fine, la seguente: « d-bis) quanto a euro
5.000.000 per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva
speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
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dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero ».

7.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 2, sostituire le parole: entro
120 giorni con le seguenti: entro 90 giorni.

7.2. Scutellà, Bruno, Scerra.

ART. 8.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 15 milioni;

b) al comma 3, sostituire le parole: 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2031 con le seguenti: 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2031.

Conseguentemente, all’articolo 26, comma
1, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: euro
50.344.537 per l’anno 2023, a euro
88.141.617 per l’anno 2024, a euro
98.949.185 per l’anno 2025, a euro
79.846.599 per l’anno 2026, a euro
80.116.134 per l’anno 2027, a euro
80.571.664 per ciascuno degli anni 2028,
2029 e 2030, a euro 80.770.245 per l’anno
2031 con le seguenti: 55.344.537 per l’anno
2023, a euro 93.141.617 per l’anno 2024, a
euro 103.949.185 per l’anno 2025, a euro
84.846.599 per l’anno 2026, a euro
85.116.134 per l’anno 2027, a euro
85.571.664 per ciascuno degli anni 2028,
2029 e 2030, a euro 85.770.245 per l’anno
2031,;

b) dopo la lettera d), aggiungere, in
fine, la seguente: « d-bis) quanto a euro
5.000.000 per ciascuno degli anni dal 2023
al 2031, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

8.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

ART. 9.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere, in fine, la seguente:

b-bis) all’articolo 142, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Al fine di limitare le
emissioni derivanti dal traffico veicolare in
relazione ai livelli delle sostanze inquinanti
nell’aria nonché ai fini della sicurezza della
circolazione stradale, la velocità massima
sulle strade urbane di scorrimento non può
superare il limite di velocità di 50 km/h
mentre per le strade di quartiere e le strade
locali, tale limite non può superare i 20
massimo 30 km/h, ferme restando le com-
petenze relative alla definizione e alla clas-
sificazione delle strade previste dal pre-
sente codice »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente: « 1-bis. I limiti di velocità per la
viabilità classificata come zona scolastica e
zona residenziale urbana, o zona limitrofa
ai luoghi di culto, ai presidi ospedalieri e
sanitari, sono di 20 km/h su strade con
carreggiata unica e marciapiede, di 30 km/h
su strade a corsia unica in ogni senso di
circolazione, di 50 km/h su strade a due o
più corsie in ogni senso di circolazione. Le
disposizioni di cui al presente comma non
si applicano alle corsie riservate alla circo-
lazione di determinate utenze o all’uso esclu-
sivo dei mezzi pubblici. ».

9.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere, in fine, la seguente:

b-bis) all’articolo 142, comma 1, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Al
fine di limitare le emissioni derivanti dal
traffico veicolare in relazione ai livelli delle
sostanze inquinanti nell’aria nonché ai fini
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della sicurezza della circolazione stradale,
la velocità massima sulle strade urbane di
scorrimento non può superare il limite di
velocità di 50 km/h mentre per le strade di
quartiere e le strade locali, tale limite non
può superare i 20 massimo 30 km/h, ferme
restando le competenze relative alla defi-
nizione e alla classificazione delle strade
previste dal presente codice ».

9.2. Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere, in fine, la seguente:

b-bis) all’articolo 142, dopo il comma
1, è inserito il seguente: « 1-bis. I limiti di
velocità per la viabilità classificata come
zona scolastica e zona residenziale urbana
di cui all’articolo 3, comma 1, numeri 58-
bis) e 58) del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 e nelle zone limitrofe ai luoghi
di culto e ai presidi ospedalieri e sanitari,
sono di 20 km/h su strade con carreggiata
unica e marciapiede, di 30 km/h su strade
a corsia unica in ogni senso di circolazione,
di 50 km/h su strade a due o più corsie in
ogni senso di circolazione. Le disposizioni
di cui al presente comma non si applicano
alle corsie riservate alla circolazione di
determinate utenze o all’uso esclusivo dei
mezzi pubblici ».

9.3. Scutellà, Bruno, Scerra.

ART. 9-bis.

Sopprimerlo.

* 9-bis.55. Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zanella, Zaratti.

* 9-bis.1. Schlein, Ubaldo Pagano, Stefa-
nazzi, Lacarra, Braga, De Luca, Ghio.

Sopprimere il comma 1.

9-bis.2. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

9-bis.3. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sopprimere la lettera a);

b) sopprimere i commi da 2 a 6.

9-bis.39. Donno, Bruno, Scerra, Scutellà.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sopprimere la lettera a);

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. All’articolo 104-bis delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1-bis.1:

a) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: “Al fine di realizzare un corretto
bilanciamento tra le esigenze di continuità
dell’attività produttiva e di salvaguardia
dell’occupazione e la tutela della sicurezza
sul luogo di lavoro, della salute, dell’am-
biente e degli altri eventuali beni giuridici
lesi dagli illeciti commessi, il giudice detta
le prescrizioni necessarie a garantire il ri-
spetto dei diritti primari.”;

b) al quarto periodo, le parole: “non
evitabile con alcuna prescrizione” sono sop-
presse;

c) al quinto periodo, le parole: “si è
ritenuto realizzabile” sono sostituite dalle
seguenti: “il giudice ha ritenuto realizza-
bile”;

2) il comma 1-bis.2 è abrogato »;

c) sopprimere i commi da 3 a 6.

9-bis.40. L’Abbate, Bruno, Scerra, Scu-
tellà, Donno.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sopprimere la lettera a);
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b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. All’articolo 104-bis delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1-bis.1:

a) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Al fine di realizzare un corretto
bilanciamento tra le esigenze di continuità
dell’attività produttiva e di salvaguardia
dell’occupazione e la tutela della sicurezza
sul luogo di lavoro, della salute, dell’am-
biente e degli altri eventuali beni giuridici
lesi dagli illeciti commessi, il giudice detta
le prescrizioni necessarie a garantire il ri-
spetto dei diritti primari. »;

b) al quarto periodo, le parole: « non
evitabile con alcuna prescrizione » sono so-
stituite dalle seguenti: « o per l’ambiente »;

c) al quinto periodo, alle parole: « Il
giudice autorizza » sono premesse le se-
guenti: « Fatto salvo quanto disposto dal
periodo precedente, » e le parole: « si è
ritenuto realizzabile » sono sostituite dalle
seguenti: « è realizzato ».

2) al comma 1-bis.2:

a) le parole: « nonostante le misure
adottate nell’ambito della procedura di ri-
conoscimento dell’interesse strategico na-
zionale, » sono soppresse;

b) le parole da: « , anche da parte
della Presidenza del Consiglio dei ministri »
fino alla fine del comma sono soppresse;

c) sopprimere i commi da 3 a 6.

9-bis.41. Donno, Bruno, Scerra, Scutellà,
L’Abbate.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: in caso di confisca degli impianti
fino alla fine del periodo.

9-bis.4. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 1-octies, 1-novies e 1-decies con le
seguenti: 1-octies e 1-novies e sopprimere le
parole da: Ai fini fino alla fine della mede-
sima lettera;

b) al comma 2:

1) al capoverso comma 1-septies,
sopprimere le seguenti parole: « anche
quando il provvedimento con cui è disposta
la confisca è divenuto definitivo »;

2) al capoverso comma 1-octies, so-
stituire le parole da: « non impedisce il
trasferimento » fino alla fine del capoverso
con le seguenti: « impedisce il trasferi-
mento dei beni in sequestro »;

3) sopprimere i capoversi commi
1-novies e 1-decies;

c) sopprimere i commi da 3 a 6.

9-bis.53. Donno, Scutellà, Bruno, Scerra,
L’Abbate.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 1-octies, 1-novies e 1-decies con le
seguenti: 1-octies e 1-novies e sopprimere le
parole da: Ai fini fino alla fine della mede-
sima lettera;

b) al comma 2:

1) al capoverso comma 1-septies,
sopprimere le seguenti parole: « anche
quando il provvedimento con cui è disposta
la confisca è divenuto definitivo » e aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Nel caso
in cui il provvedimento con cui è disposta
la confisca è divenuto definitivo, il recu-
pero, le attività di bonifica e, ove tecnica-
mente possibile, il ripristino dello stato dei
luoghi, è posto a carico del condannato
ovvero dell’ente che ha commesso gli illeciti
amministrativi per i quali è stata disposta
la confisca o del soggetto per conto o nel-
l’interesse del quale essi hanno agito. In tali
casi è interdetta la prosecuzione dell’atti-
vità. »;
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2) al capoverso comma 1-octies, so-
stituire le parole da: « non impedisce il
trasferimento » fino alla fine del capoverso
con le seguenti: « impedisce il trasferi-
mento dei beni in sequestro »;

3) sopprimere i capoversi commi
1-novies e 1-decies.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 3 a 6.

9-bis.54. L’Abbate, Scutellà, Bruno, Scerra,
Donno.

Al comma 1, sopprimere la lettera b)

9-bis.5. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1)

9-bis.6. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire la parola: sentito con le seguenti:
d’intesa con;

b) sopprimere i commi da 2 a 6.

9-bis.7. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 1) sosti-
tuire le parole da: Presidente del Consiglio
dei ministri fino a: delle finanze con le
seguenti: Ministro delle imprese e del made
in Italy e del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

9-bis.42. L’Abbate, Bruno, Scerra, Scu-
tellà, Donno.

Al comma 1, lettera b), numero 1), sop-
primere le seguenti parole: e con l’Autorità

politica delegata in materia di Sud e di
politiche di coesione.

9-bis.8. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 1), sop-
primere le parole: dal gestore dello stabili-
mento ovvero.

9-bis.9. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 2).

Conseguentemente, dopo il comma 1, in-
serire i seguenti:

« 1-bis. Al fine di fronteggiare il com-
plesso delle problematiche relative alla ge-
stione degli impianti dell’ex Ilva e all’attua-
zione dei progetti relativi all’area di Ta-
ranto in materia di bonifica e risanamento
ambientale, transizione ecologica degli im-
pianti di interesse strategico nazionale, tu-
tela della salute e salvaguardia dei livelli
occupazionali, è istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, un Tavolo istituzionale con la
partecipazione di rappresentanti della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy,
della regione Puglia, della provincia e del
comune di Taranto, integrato in funzione
delle materie oggetto di approfondimento e
deliberazione, da rappresentanti del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, del Ministero della salute, del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, del Ministero dell’economia e delle
finanze, del Ministro per gli affari europei,
il sud, le politiche di coesione e il PNRR,
nonché da rappresentanti dei comuni del-
l’area di crisi, delle organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative, di Ac-
ciaierie d’Italia Spa, del Commissario stra-
ordinario per le bonifiche dell’area di Ta-
ranto, della Camera di commercio di
Taranto, dell’Autorità di sistema portuale
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del Mar Ionio, della ZES Ionica, delle as-
sociazioni di categoria, di Dri Italia Spa, di
Invitalia Spa, di Ilva in As Spa, di Asset
Puglia, del Consorzio ASI Taranto, di Ispra,
di Arpa Puglia, dell’istituto superiore di
Sanità e dell’ASL di Taranto.

1-ter. Il Tavolo di cui al comma 1-bis è
finalizzato alla stesura, entro sessanta giorni
dall’insediamento, di un Accordo di pro-
gramma di durata pluriennale volto al rag-
giungimento dei seguenti obiettivi:

a) modifica dell’attuale assetto azio-
nario per favorire il passaggio della quota
maggioritaria di Acciaierie d’Italia Spa al
socio pubblico entro il 31 dicembre 2023;

b) razionalizzazione della normativa
in materia e quantificazione delle risorse
disponibili a legislazione vigente;

c) attuazione dei progetti di decarbo-
nizzazione del ciclo produttivo dell’acciaio
presso lo stabilimento siderurgico di Ta-
ranto e indicazione del termine massimo di
realizzazione dei predetti progetti;

d) revisione del Piano delle misure e
delle attività di tutela ambientale e sanita-
ria di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 marzo 2014, a
norma dell’articolo 1, comma 8.1., del de-
creto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
febbraio 2016, n. 13, così come modificato
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 29 settembre 2017;

e) ricognizione degli interventi di bo-
nifica e ambientalizzazione prescritti, veri-
fica dello stato di completamento degli stessi
e previsione di eventuali ulteriori inter-
venti;

f) riperimetrazione dell’area S.I.N. Ta-
ranto e dell’area su cui insiste lo stabili-
mento siderurgico;

g) revisione dell’autorizzazione inte-
grata ambientale e dei relativi limiti alla
prosecuzione dell’attività di impresa dello
stabilimento siderurgico sulla base degli
esiti di una nuova valutazione dell’impatto
ambientale e sanitario;

h) elaborazione, previa valutazione del
danno sanitario (VDS), di un piano indu-

striale per il rilancio sostenibile dello sta-
bilimento siderurgico di Taranto;

i) elaborazione di un piano di salva-
guardia dell’occupazione, per la tutela e la
riqualificazione professionale dei lavora-
tori, ivi compresi quelli in esubero rispetto
ai processi di transizione industriale ed
ecologica dello stabilimento;

l) misure socio-economiche di soste-
gno alla comunità dell’area di Taranto e di
sviluppo alternativo sostenibile del territo-
rio;

m) dismissione delle aree non funzio-
nali dello stabilimento siderurgico di Ta-
ranto e cessione di parte delle concessioni
demaniali marittime presso il porto di Ta-
ranto;

n) interventi specifici per il quartiere
Tamburi di Taranto e altre iniziative per la
rigenerazione urbana della città di Taranto;

o) istituzione di una Cabina di regia
permanente per la verifica dell’attuazione
dell’accordo di programma. ».

9-bis.10. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 2).

9-bis.11. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 2), primo
periodo, sostituire le parole: con il decreto
di cui al decimo periodo con le seguenti:
con decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy.

9-bis.12. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 2), primo
periodo, sopprimere le parole da: che con-
tiene fino alla fine del periodo.

9-bis.13. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.
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Al comma 1, lettera b), numero 2), sop-
primere le parole da: È fatta salva la facoltà
fino alla fine del periodo.

9-bis.14. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 2), se-
condo periodo, sostituire le parole: nel de-
creto di cui al medesimo decimo periodo
con le seguenti: con decreto del Ministro
delle imprese e del made in Italy.

9-bis.15. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

« 2-bis) dopo il comma 1, inserire i
seguenti:

1.1. I progetti di decarbonizzazione di
cui al comma 1 sono integrati con gli esiti
della valutazione integrata di impatto am-
bientale e sanitario (VIIAS), di cui all’arti-
colo 5, comma 1, lettera b-bis.1), del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come
introdotto dal comma 1.2, lettera a), del
presente decreto.

1.2. Al fine di tenere conto dell’impatto
ambientale e sanitario delle procedure di
autorizzazione integrata ambientale, al de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, dopo la
lettera b-bis), è inserita la seguente:

“b-bis.1) valutazione integrata di im-
patto ambientale e sanitario, di seguito
VIIAS: combinazione di procedure, metodi
e strumenti, con i quali si possono stimare,
anche preventivamente, gli effetti poten-
ziali sulla salute della popolazione nell’am-
bito della procedura di autorizzazione in-
tegrata ambientale (AIA).”;

b) all’articolo 29-ter, dopo il comma 2,
è inserito il seguente: “2-bis. La domanda
di autorizzazione integrata ambientale deve
altresì contenere, pena il mancato rilascio
dell’autorizzazione da parte delle autorità
competenti, la VIIAS, redatta sulla base

delle linee guida adottate entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione di cui al presente decreto, dal
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro della
salute, sentiti l’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),
le agenzie regionali per la protezione del-
l’ambiente (ARPA) e le agenzie provinciali
per la protezione dell’ambiente (APPA).”;

c) all’articolo 29-duodecies, comma 1,
dopo le parole: “domande ricevute,” sono
inserite le seguenti: “integrate dalla
VIIAS,”. ».

9-bis.43. Donno, Bruno, Scerra, Scutellà,
L’Abbate.

Sopprimere il comma 2.

9-bis.16. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, sopprimere il capoverso
comma 1-septies.

9-bis.17. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-septies,
sostituire le parole da: è autorizzato fino
alla fine del capoverso con le seguenti: non
è autorizzato a proseguire l’attività quando
il provvedimento con cui è disposta la con-
fisca è divenuto definitivo.

9-bis.18. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-septies,
sopprimere le parole da: anche quando fino
alle seguenti: divenuto definitivo.

9-bis.19. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, sopprimere il capoverso
comma 1-octies.

9-bis.20. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.
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Al comma 2, capoverso comma 1-octies,
sostituire le parole da: non impedisce il
trasferimento fino alla fine della lettera e)
con le seguenti: impedisce il trasferimento
dei beni in sequestro.

9-bis.21. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, sopprimere il capoverso
comma 1-novies.

9-bis.22. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-novies,
dopo le parole: il corrispettivo della ces-
sione inserire la seguente: interamente.

9-bis.23. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, sopprimere il capoverso
comma 1-decies.

9-bis.24. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-decies,
dopo le parole: è effettuata inserire le se-
guenti: senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

9-bis.26. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, il capoverso comma 1-de-
cies, sopprimere le parole: e per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR.

9-bis.25. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-decies,
sostituire la parola: nonché con le seguenti:
d’intesa con.

9-bis.27. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-decies,
dopo il secondo periodo inserire il seguente:
Il comitato assicura il necessario coordina-
mento con la Direzione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica com-
petente e può avvalersi, nell’ambito delle
funzioni ad esso attribuite, del supporto
tecnico dell’Ispra, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

9-bis.44. L’Abbate, Bruno, Scerra, Scu-
tellà, Donno.

Al comma 2, capoverso comma 1-decies,
sopprimere l’ultimo periodo.

9-bis.28. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Sopprimere il comma 3.

9-bis.29. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

9-bis.30. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

9-bis.31. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Sopprimere il comma 4.

* 9-bis.32. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

* 9-bis.45. Donno, Scutellà, Bruno, Scerra,
L’Abbate.

Al comma 4, sopprimere le parole da:
non ancora definitivi fino alla fine del
comma.

9-bis.33. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.
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Sopprimere il comma 5.

* 9-bis.34. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

* 9-bis.46. L’Abbate, Scutellà, Bruno,
Scerra, Donno.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Al decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
marzo 2023, n. 17, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, lettera b),
dopo le parole: « su richiesta della mede-
sima » sono aggiunte le seguenti: « , al fine
di acquisire, entro il 31 dicembre 2023, la
quota maggioritaria di Acciaierie d’Italia
Holding S.p.A. ed assicurare la continuità
del funzionamento produttivo e la risalita
della produzione dell’impianto siderurgico
di Taranto della Società ILVA S.p.A., non-
ché per il rilancio industriale e la transi-
zione ecologica degli impianti, il rilancio
dei livelli occupazionali e la riqualifica-
zione del personale, ivi compreso quello in
cassa integrazione, la sicurezza nei luoghi
di lavoro, la tutela della salute e il risana-
mento ambientale. »;

b) l’articolo 7 è abrogato.

9-bis.35. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Gli articoli 7 e 8 del decreto-legge 5
gennaio 2023, n. 2, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17,
sono abrogati.

9-bis.47. Donno, Scutellà, Bruno, Scerra,
L’Abbate.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. L’articolo 7 del decreto-legge 5 gen-
naio 2023, n. 2, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, è
abrogato.

9-bis.48. L’Abbate, Scutellà, Bruno, Scerra,
Donno.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023,
n. 17, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « Chiunque agisca al fine
di dare » sono sostituite dalle seguenti:
« Chiunque dia »;

b) dopo le parole: « un provvedi-
mento » sono inserite le seguenti: « del giu-
dice ».

9-bis.50. L’Abbate, Scutellà, Bruno, Scerra,
Donno.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023,
n. 17, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « In ogni caso, resta ferma la respon-
sabilità in sede penale, civile e amministra-
tiva derivante dalla violazione di norme
poste a tutela della salute, della sicurezza
dei lavoratori o dell’ambiente. ».

9-bis.49. Donno, Scutellà, Bruno, Scerra,
L’Abbate.

Al comma 5, sostituire le parole da: si
applicano fino alla fine del comma con le
seguenti: non si applicano per i fatti riguar-
danti la sicurezza sui luoghi di lavoro e la
tutela della salute.

9-bis.36. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In ogni caso, resta ferma la
responsabilità in sede penale, civile e am-
ministrativa derivante dalla violazione di
norme poste a tutela della salute, della
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sicurezza dei lavoratori ovvero dell’am-
biente.

9-bis.51. Donno, Scutellà, Bruno, Scerra,
L’Abbate.

Sopprimere il comma 6.

* 9-bis.37. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

* 9-bis.52. L’Abbate, Scutellà, Bruno,
Scerra, Donno.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. All’articolo 8, decreto-legge 5 gennaio
2023, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, il comma
1 è sostituito dai seguenti:

« 1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, avva-
lendosi dell’Istituto superiore di sanità e
degli enti, autorità e organismi pubblici
competenti, effettua la valutazione di im-
patto sanitario (VIS) di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera b-bis) del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, relativamente
agli impianti di interesse strategico nazio-
nale ubicati nell’area di Taranto, in con-
formità con le linee guida adottate con
decreto del Ministro della salute del 27
marzo 2019.

1-bis. Qualora dagli esiti della valuta-
zione di cui al comma 1 emergano concreti
rischi per la salute e per l’ambiente, il
Presidente del Consiglio dei ministri di-
spone, con proprio decreto da adottare
entro trenta giorni dalla pubblicazione della
VIS, il riesame degli atti autorizzativi per la
prosecuzione dell’attività produttiva dello
stabilimento siderurgico di Taranto, ai fini
dell’aggiornamento delle prescrizioni ivi con-
tenute, con particolare riguardo per l’ade-
guamento dei limiti massimi di produzione
annua alle risultanze della VIS. ».

9-bis.38. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Sostegno alle imprese dell’indotto)

1. Al Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, sono assegnati ulteriori 100
milioni di euro per l’anno 2023, da desti-
nare al sostegno all’accesso al credito delle
piccole e medie imprese che risultino cre-
ditrici per forniture di beni o servizi nei
confronti di Acciaierie d’Italia S.p.A. a se-
guito di mancati pagamenti entro i termini
contrattuali concordati, al fine di garan-
tirne la continuità operativa e il manteni-
mento dei livelli occupazionali, nonché delle
piccole e medie imprese mono-committenti
o con fatturato prevalente con Acciaierie
d’Italia S.p.A. nei confronti delle quali siano
state ridotte o non richieste commesse per
forniture di beni e servizi.

2. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
per l’individuazione delle imprese di cui al
comma 1 nonché i criteri e le modalità per
l’accesso alla garanzia del Fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Le garanzie di cui al presente articolo
sono concesse nei limiti della dotazione
finanziaria di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

9-bis.01. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Sostegno alle imprese fornitrici)

1. Per l’anno 2023, una quota fino ad un
importo massimo di 50 milioni di euro
delle risorse del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese di cui all’articolo
2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, come rifinanziato
dall’articolo 1, comma 393, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è destinata a soste-
nere l’accesso al credito delle piccole e
medie imprese che risultino creditrici per
forniture di beni o servizi nei confronti di
Acciaierie d’Italia S.p.A. a seguito di man-
cati pagamenti entro i termini contrattuali
concordati, al fine di garantirne la conti-
nuità operativa e il mantenimento dei li-
velli occupazionali.

2. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
per l’individuazione delle imprese credi-
trici di cui al comma 1 nonché i criteri e le
modalità per l’accesso alla garanzia del
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.

3. Le garanzie di cui al presente articolo
sono concesse nei limiti della dotazione
finanziaria di cui al comma 1.

9-bis.02. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

(Inammissibile)

ART. 10.

Al comma 5:

a) dopo la parola: filiere inserire la
seguente: ecocompatibili;

b) sostituire le parole: per la produ-
zione di materiali e prodotti e per altre
finalità con le seguenti: e per altre finalità
sostenibili, come la produzione di materiali
e prodotti a basso impatto ambientale.

10.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 5, sostituire le parole da: per
fini energetici fino alla fine del periodo con
le seguenti: esclusivamente per l’autopro-
duzione energetica aziendale, nei limiti e
alle condizioni previste dall’allegato X alla
parte quinta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

10.2. Scutellà, Bruno, Scerra.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Misure di riduzione dell’ammoniaca deri-
vante da allevamenti intensivi. Procedura

d’infrazione n. 2014/ 2147)

1. Al fine di ridurre progressivamente la
produzione di ammoniaca che concorre
alla formazione del particolato secondario
inorganico, con contestuale riduzione delle
emissioni inquinanti, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
possono incentivare con misure di soste-
gno, la riconversione degli allevamenti in-
tensivi riducendo il numero dei capi alle-
vati in conformità ai criteri stabiliti con le
modalità di cui al comma 2.

2. Per le finalità di cui al presente
articolo, il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, le re-
gioni e le autorità competenti possono pro-
muovere accordi di programma con sog-
getti pubblici e privati, incluse le associa-
zioni di categoria del settore, mediante i
quali sono individuati criteri e prassi rela-
tivi al superamento degli allevamenti inten-
sivi.

10.01. Evi, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Mercoledì 26 luglio 2023 — 313 — Commissione XIV



ART. 11.

Al comma 3-bis, capoverso comma 9-ter,
sostituire le parole: 2024-2025 con le se-
guenti: 2023-2024.

11.1. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di prevenire l’apertura di
ulteriori procedure di infrazione da parte
della Commissione europea, all’articolo 6,
comma 4-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: « mediante selezioni pub-
bliche per titoli ed esami » sono sostituite
dalle seguenti: « mediante una procedura
concorsuale straordinaria riservata per soli
titoli ed esame orale »;

b) le parole: « entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto » sono so-
stituite dalle seguenti: « entro il 31 luglio
2023 ».

4-ter. All’articolo 6 del decreto-legge 30
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, dopo il comma 4-ter, sono aggiunti i
seguenti:

« 4-quater. La procedura di cui al comma
4-ter, bandita congiuntamente da raggrup-
pamenti di istituzioni a livello almeno re-
gionale, è riservata esclusivamente a coloro
che non siano già titolari di contratto a
tempo indeterminato nelle istituzioni Afam
statali e che abbiano superato un concorso
selettivo ai fini dell’inclusione nelle gradua-
torie di istituto e abbia maturato, fino
all’anno accademico 2022/2023 incluso, al-
meno tre anni accademici di insegnamento,
anche non continuativi, negli ultimi otto
anni accademici, in una delle predette isti-
tuzioni nei corsi previsti dall’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212,

e nei percorsi formativi di cui all’articolo 3,
comma 3, del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249.

4-quinquies. Le graduatorie di merito
per raggruppamenti di istituzioni compren-
dono tutti coloro che propongono istanza
di partecipazione ed è predisposta sulla
base dei titoli di studio e di servizio pos-
seduti e della valutazione conseguita in
un’apposita prova orale di natura didattica.
Alla prova orale, che non prevede un pun-
teggio minimo, è riservato il 30 per cento
del punteggio complessivo attribuibile.

4-sexies. Le graduatorie sono mante-
nute, con vigenza quinquennale a decor-
rere dalla data di approvazione, quali gra-
duatorie valide ai fini del reclutamento a
tempo indeterminato e determinato di per-
sonale da parte di tutte le istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, in subordine alle vigenti graduato-
rie. ».

11.2. Piccolotti, Mari, Bonelli, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Za-
nella, Zaratti.

ART. 12.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
del decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2004, n. 87, quota parte dell’in-
cremento della dotazione organica di cui al
comma 1 è assegnata alle isole minori della
Sicilia, là dove ancora non siano stati isti-
tuiti presidi fissi e distaccamenti idonei a
garantire il servizio antincendio e di soc-
corso tecnico.

12.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

ART. 13.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: per il 30 per cento dei posti disponibili
con le seguenti: per il 50 per cento delle
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cessazioni avvenute e per il 50 per cento
nei ruoli operativi dei vigili del fuoco,.

13.1. Tucci, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi, Bruno, Scerra,
Scutellà.

Sopprimere il comma 4.

13.3. Tucci, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi, Bruno, Scerra,
Scutellà.

Sopprimere il comma 6.

13.2. Tucci, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi, Bruno, Scerra,
Scutellà.

ART. 14.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), numero 1), soppri-
mere le seguenti parole: « a far data dal-
l’anno scolastico 2023-2024 »;

b) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

« b) all’articolo 489, il comma 1 è
sostituito con il seguente: “1. Ai fini del
riconoscimento di cui al presente capo, si
valuta il servizio di insegnamento compu-
tato ai sensi dell’articolo 11, comma 14,
della legge 3 maggio 1999, n. 124”. ».

14.3. Scutellà, Bruno, Scerra.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: a far data dall’anno scola-
stico 2023-2024;

b) al comma 1, lettera b), dopo le
parole: al momento della prestazione ag-
giungere le seguenti: fatti salvi i casi in cui
l’applicazione dei criteri fissati dall’articolo
11, comma 14, della legge n. 124 del 1999,
risultino essere più vantaggiosi ai fini della
ricostruzione di carriera;

c) al comma 1, lettera c), capoverso
comma 1, aggiungere in fine il seguente
periodo: Sono fatte salve le disposizioni di
cui all’articolo 146, punto 8), del CCNL
Scuola 2006-2009.

14.1. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 1,
sopprimere le parole: a far data dall’anno
scolastico 2023-2024;

b) al comma 1, lettera b), numero 1,
aggiungere infine le seguenti parole: fatti
salvi i casi in cui l’applicazione dei criteri
fissati dall’articolo 11, comma 14, della
legge n. 124 del 1999, risultino essere più
vantaggiosi ai fini della ricostruzione di
carriera.

14.4. Piccolotti, Mari, Bonelli, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Za-
nella, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
capoverso comma 1-bis.

14.2. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

ART. 15.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: annuale
su posto vacante e disponibile inserire le
seguenti: o supplenza annuale fino al ter-
mine delle attività didattiche;

b) dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1-bis. La Carta elettronica per l’aggior-
namento e la formazione del docente di
ruolo delle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado di cui all’articolo 1, comma
121, primo periodo, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è estesa al personale educa-
tivo dei convitti e delle istituzioni. »

1-ter. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
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diante le disposizioni di cui al comma 1-qua-
ter.

1-quater. Entro il 31 agosto 2023, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione da inserire nella
legge di bilancio per gli anni 2024-2026, al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023 a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate de-
rivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221.

15.1. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

ART. 18.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sosti-
tuire il capoverso comma 1-quinquies con i
seguenti:

« 1-quinquies. Per l’adempimento delle
disposizioni di cui all’articolo 3, paragrafo
1, punti 3) e 4) del regolamento (UE) 2017/
2226, sono individuate quali autorità di
frontiera gli uffici di polizia di frontiera e
quali autorità competenti in materia di
immigrazione i Questori e i Prefetti.

1-sexies. Per l’adempimento delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, paragrafo 1,
punto 24), del regolamento (UE) 2017/2226,
sono individuate quali autorità responsabili
per finalità di prevenzione, accertamento e
indagine di reati di terrorismo la Direzione
centrale della polizia di prevenzione del
Ministero dell’Interno, le Divisioni investi-
gazioni generali e operazioni speciali (DI-
GOS) delle Questure, la Direzione nazio-
nale antimafia e antiterrorismo, le procure
della Repubblica ».

18.2. Gianassi, De Luca.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

« a-bis) dopo l’articolo 4-ter è inserito
il seguente:

Art. 4-quater

(Visto di ingresso a validità territoriale li-
mitata rilasciato per motivi umanitari)

1. Il visto a validità territoriale limitata
rilasciato per motivi umanitari ai sensi
dell’articolo 25 del regolamento (CE) n. 810/
2009 che istituisce un codice comunitario
dei visti (codice dei visti) è rilasciato allo
straniero o all’apolide, nonché al coniuge e
ai figli minori conviventi e a suo carico,
allorché si trovi nel territorio di Stati, an-
che diversi dallo Stato di appartenenza, e
manifesti la volontà di presentare in Italia
domanda di protezione internazionale e
abbia i seguenti requisiti:

a) ha il timore fondato di subire le
persecuzioni o i danni gravi che legittimano
il riconoscimento dello status di rifugiato o
dello status di protezione sussidiaria, indi-
cati nel decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251, escluse le cause di esclusione,
diniego o revoca dello status di rifugiato o
di cessazione, esclusione o revoca dello
status di protezione sussidiaria indicate ne-
gli articoli 10, 12, 15, 16, 18 di tale decreto
ovvero ha i presupposti per il riconosci-
mento della protezione speciale, trovandosi
in una delle situazioni indicate nei commi
1, 1.1 e 1-bis dell’articolo 19 o si trova ;

b) risulta, anche attraverso le banche
dati in uso nell’Unione europea, che egli
non abbia in corso di esame in altri Stati
membri dell’Unione europea o dello Spazio
Schengen una domanda di protezione in-
ternazionale o di rilascio di un visto di
ingresso o che una sua domanda di prote-
zione internazionale non sia stata definiti-
vamente rigettata in tali Stati, che non sia
in tali Stati titolare di protezione interna-
zionale o di visti di ingresso o di titoli di
soggiorno in corso di validità rilasciati da
tali Stati o dal Regno Unito;

c) non si trova in una delle situazioni
indicate nell’articolo 7, comma 2, del de-
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creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 che
precludono il diritto di rimanere nel terri-
torio italiano durante l’esame della do-
manda di protezione internazionale;

d) abbia le caratteristiche dei benefi-
ciari dei programmi umanitari indicati nel
comma 2 ovvero abbia presentato do-
manda individuale esaminata ai sensi dei
commi 3, 4, 5 e 6.

2. Il visto è rilasciato, anche in collabo-
razione con organizzazioni internazionali e
con l’Unione europea, attraverso la realiz-
zazione di specifici programmi di evacua-
zione urgente o di reinsediamento o di
ricollocazione delle persone, anche sulla
base di norme internazionali o europee o di
facilitazione degli ingressi di persone ap-
partenenti alle categorie portatrici di esi-
genze particolari indicate nell’articolo 17
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142
e di coniugi o di parenti entro il secondo
grado titolari di protezione internazionale
e residenti in Italia, ovvero nell’ambito di
appositi protocolli di intesa, stipulati tra i
Ministeri dell’interno e degli affari esteri e
della cooperazione internazionale ed enti
italiani che presentino adeguati profili di
affidabilità specificati in apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto coi Ministri dell’interno e degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, nel quale può essere predisposta
una programmazione almeno annuale del
numero di visti di ingresso che lo Stato
italiano intende rilasciare ai sensi del pre-
sente comma e sono disciplinate le proce-
dure per la raccolta delle domande e l’in-
dividuazione e identificazione dei benefi-
ciari, l’arrivo in Italia, l’organizzazione delle
successive attività di accoglienza e la co-
pertura delle relative spese, alla quale pos-
sono concorrere gli enti che hanno sotto-
scritto i sopraccitati protocolli di intesa.
Sullo schema del decreto deve essere ac-
quisito il parere favorevole delle compe-
tenti commissioni parlamentari compe-
tenti. Il decreto e i protocolli di intesa
devono essere pubblicati sulla Gazzetta Uf-
ficiale.

3. Il visto è altresì rilasciato allo stra-
niero o all’apolide che ne presenti do-

manda di rilascio al consolato italiano com-
petente per il territorio dello Stato in cui si
trova, esclusi gli Stati membri dell’Unione
europea o dello Spazio Schengen e il Regno
Unito, e che attesti con qualsiasi mezzo la
sua situazione bisognosa di protezione ai
sensi del comma 1:

a) sulla base di fatti notori o di una
motivata segnalazione dell’UNHCR o di una
sentenza di giudice italiano che accerta i
presupposti per il rilascio del visto ovvero

b) sulla base di documentazione pro-
dotta dallo stesso richiedente o dal suo
avvocato italiano o da altri organismi in-
ternazionali o da enti pubblici o privati
italiani, inclusi enti religiosi civilmente ri-
conosciuti ed enti del terzo settore.

4. La domanda di visto ai sensi del
comma 3 è presentata dallo straniero o
dall’apolide, anche in favore del coniuge e
dei figli minori conviventi, ed è redatta
anche in lingua propria o su appositi for-
mulari predisposti dalla Commissione na-
zionale per il diritto di asilo d’intesa coi
Ministeri dell’interno e degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. Essa è
inoltrata, insieme con la documentazione
allegata, mediante modalità riservate e sem-
plificate da essi individuate che comportino
l’invio in via telematica ad apposito reca-
pito telematico della rappresentanza ita-
liana competente per lo Stato in cui egli si
trova, in modo che l’interessato riceva im-
mediata ricevuta dell’avvenuta presenta-
zione. La domanda può essere presentata
anche per il tramite di organizzazioni in-
ternazionali, di enti italiani e dei soggetti
pubblici o privati, inclusi quelli operanti
nell’ambito dei programmi umanitari di cui
al comma 2, o da un avvocato incaricato
dallo straniero o dai suoi familiari residenti
in Italia. La domanda è esaminata esclusi-
vamente dal personale diplomatico o con-
solare italiano ed è trattata con priorità e
con modalità che assicurino la massima
riservatezza. Il personale consolare o la
Commissione nazionale per il diritto di
asilo possono chiedere al richiedente o al
soggetto che ha inoltrato la domanda di
produrre ulteriore documentazione a sup-
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porto della domanda o di svolgere un col-
loquio riservato in videoconferenza, con
l’ausilio di interpreti messi a disposizione
dalla Commissione nazionale per il diritto
di asilo.

5. La rappresentanza italiana accoglie o
rigetta la domanda di visto, osservando
anche eventuali criteri generali per l’esame
di tali domande decisi dalla Commissione
nazionale per il diritto di asilo. La deci-
sione è comunicata mediante atto scritto e
motivato che deve pervenire anche per le
vie brevi o in via telematica allo straniero
o all’apolide interessato o all’eventuale sog-
getto che ha inoltrato la domanda di visto
entro il termine perentorio di quindici giorni
dalla data della ricevuta di ricevimento di
tale domanda nelle ipotesi indicate nella
lettera a) del comma 3. Nell’ipotesi indicata
nella lettera b) del comma 3 il termine
perentorio è di trenta giorni dalla sua pre-
sentazione, prorogabili di altri quindici
giorni allorché la rappresentanza comuni-
chi al richiedente o al soggetto che ha
inoltrato la domanda di aver inviato anche
per le vie brevi una richiesta motivata di
parere ad apposita sezione speciale della
Commissione nazionale per il diritto di
asilo, da istituirsi ai sensi dell’articolo 5,
comma 3 del decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25 e operante anche col supporto
di funzionari amministrativi con compiti
istruttori nell’ambito del contingente del
personale altamente qualificato per l’eser-
cizio di funzioni di carattere altamente
specialistico di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito
con modificazioni, dalla legge 13 aprile
2017, n. 46. Il parere motivato deve essere
reso alla rappresentanza entro il termine
perentorio dei successivi quindici giorni,
scaduti i quali senza che la Commissione
abbia inviato il suo parere negativo il visto
deve essere rilasciato. I termini indicati nei
tre periodi precedenti sono prorogati di
ulteriori quindici giorni dall’invio all’inte-
ressato dell’eventuale richiesta indicata nel
comma 4 di fornire documentazione ag-
giuntiva o di svolgere un colloquio riservato
in videoconferenza. La comunicazione della
risposta alla domanda deve essere tradotta,
anche con appositi formulari, in lingua

comprensibile allo straniero e, in man-
canza, in inglese o francese o spagnolo o
arabo, e ad essa devono essere allegati
anche l’eventuale richiesta motivata di pa-
rere e il parere reso dalla Commissione
nazionale per il diritto di asilo.

6. Il rigetto della domanda di visto deve
indicare anche le modalità per la sua im-
pugnazione e non preclude la sua ripre-
sentazione con ulteriore documentazione,
né la presentazione della domanda di pro-
tezione internazionale sul territorio ita-
liano. Il rigetto è impugnabile entro i ses-
santa giorni successivi alla sua comunica-
zione; è altresì impugnabile la mancata
risposta alla domanda di visto entro ses-
santa giorni dalla scadenza del termine
perentorio per la risposta. L’impugnazione
è effettuata con ricorso presentato al tri-
bunale ordinario di Roma, sezione specia-
lizzata per l’immigrazione, la protezione
internazionale e la libertà di circolazione e
soggiorno. Il ricorso può essere presentato
anche per le vie brevi con procura auten-
ticata dallo stesso ufficio consolare e deve
essere comunicato per le vie brevi anche
alla Commissione nazionale per il diritto di
asilo allorché essa abbia espresso parere
contrario. Il ricorso contro il rigetto di
domanda concernente minore straniero non
accompagnato è presentato dall’ente che ha
presentato la domanda in suo favore. Il
giudice si pronuncia in via d’urgenza sul
ricorso, anche ai sensi dell’articolo 700 del
Codice di procedura civile, entro i sessanta
giorni successivi alla presentazione del ri-
corso, sentiti l’interessato, anche in video-
conferenza, il suo difensore e un compo-
nente della sezione della Commissione na-
zionale per il diritto di asilo, designato dal
suo Presidente, e acquisita ogni altra infor-
mazione utile, anche sul Paese in cui il
ricorrente si trova e di quello di cui è
cittadino. La cancelleria subito dopo il de-
posito della sentenza ne trasmette imme-
diatamente copia anche per le vie brevi
all’interessato e al suo difensore, al com-
petente ufficio consolare italiano all’estero
e alla Commissione nazionale per il diritto
di asilo. La sentenza che accoglie il ricorso
indica se il ricorrente si trovi nelle condi-
zioni indicate nei commi 1 e 3 e comporta
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per il competente consolato italiano l’im-
mediato rilascio del visto d’ingresso in fa-
vore del ricorrente ed eventualmente dei
suoi familiari conviventi, nonché dei docu-
menti di viaggio necessari.

7. Il rilascio del visto è sempre comu-
nicato anche per le vie brevi ai Ministeri
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, al Ministero dell’interno, alla
Commissione nazionale per il diritto di
asilo, nonché agli eventuali familiari o enti
che hanno supportato la domanda e al
competente tribunale dei minorenni se si
tratta di minori non accompagnati. La rap-
presentanza italiana rilascia gratuitamente
il visto e l’eventuale documento di viaggio.
Il rilascio del visto avviene anche in man-
canza di un passaporto valido allorché l’in-
teressato o i soggetti che lo supportano
possano indicare altra documentazione utile
all’identificazione e in tal caso si rilascia
documento di viaggio.

8. Lo straniero o l’apolide a cui è rila-
sciato ai sensi del comma 1 il visto di
ingresso a validità territoriale limitata ri-
lasciato per motivi umanitari presenta do-
manda di protezione internazionale all’uf-
ficio di polizia di frontiera presso un valico
di frontiera internazionale sito in territorio
italiano, che deve indicare nella domanda
di visto. Qualora non disponga in Italia di
sufficienti mezzi di sussistenza ai sensi
dell’articolo 14, comma 3 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2015, n. 142, neppure
sulla base dell’eventuale sostentamento for-
nito nell’ambito dei programmi umanitari
indicati nel comma 2 o dai soggetti che
hanno favorito la domanda presentata ai
sensi del comma 3, il consolato italiano
deve farne immediata segnalazione anche
per le vie brevi al Ministero dell’interno e al
Servizio centrale del sistema di accoglienza
e integrazione istituito ai sensi dell’articolo
1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416 e successive modifiche e integra-
zioni, i quali provvedono al suo accompa-
gnamento fin dall’ingresso ad una struttura
di accoglienza afferenti a tale sistema. La
competente Questura provvede in via prio-
ritaria all’effettuazione dei rilievi fotodat-
tiloscopici, al rilascio del permesso di sog-
giorno per richiesta di asilo e alla verba-

lizzazione della domanda, la quale è esa-
minata in via prioritaria ai sensi dell’articolo
28 del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, anche tenendo conto delle dichiara-
zioni fatte nella domanda del visto e della
documentazione ad essa allegata, delle se-
gnalazioni fatte dagli organismi internazio-
nali o europei e dell’eventuale parere reso
dalla Commissione nazionale per il diritto
di asilo. ».

Conseguentemente, nella rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e al regola-
mento (CE) n. 810/2009 che istituisce un
codice comunitario dei visti (codice dei
visti).

18.3. Gianassi, De Luca.

Al comma 1, lettera c), numero 2) sosti-
tuire il capoverso comma 1-bis, con il se-
guente:

« 1-bis. Contro i provvedimenti di re-
spingimento alla frontiera di applicazione
immediata adottati ai sensi del comma 1 è
ammesso ricorso al giudice ordinario com-
petente per territorio. La procura al difen-
sore può essere rilasciata con autentica
sottoscrizione da parte del medesimo ».

18.4. Zaratti, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

Al comma 1, lettera c), numero 2), capo-
verso comma 1-bis, sostituire le parole: al
tribunale amministrativo regionale con le
seguenti: alla sezione specializzata del tri-
bunale ordinario in materia di immigra-
zione, protezione internazionale e libera
circolazione, in composizione monocratica.

18.1. Gianassi, De Luca.

ART. 18-bis.

Sopprimerlo.

18-bis.1. Gianassi, De Luca.
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ART. 18-ter.

Sopprimerlo.

18-ter.1. Gianassi, De Luca.

ART. 19.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

1. All’articolo 52, comma 1-bis del de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « prodotti ai consu-
matori », sono aggiunte le seguenti: « al fine
di tutelare i legittimi interessi dei consu-
matori rispetto a pratiche commerciali o di
vendite aggressive o ingannevoli »;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

19.01. De Luca.

(Inammissibile)

ART. 24.

Al comma 1, lettera c-bis), capoverso
comma 4-ter, alla lettera b), aggiungere, in

fine, le seguenti parole: , che deve avere data
certa secondo le modalità indicate con prov-
vedimento della Direzione generale per la
sicurezza stradale e l’autotrasporto del Di-
partimento per la mobilità sostenibile del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, nonché contenere la data di decor-
renza della locazione, se diversa.

24.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

ART. 24-ter.

Al comma 1, capoverso comma 3, dopo le
parole: per i settori speciali, inserire le
seguenti: nella misura strettamente neces-
saria,.

24-ter.1. De Luca.

Al comma 1, capoverso comma 3, dopo le
parole: qualora sussistano i relativi presup-
posti inserire le seguenti: di urgenza deri-
vanti da circostanze imprevedibili, non im-
putabili alla stazione appaltante, e l’appli-
cazione dei termini, anche abbreviati, pre-
visti dalle procedure ordinarie può
compromettere la realizzazione degli obiet-
tivi o il rispetto dei tempi di attuazione di
cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi
cofinanziati dai fondi strutturali dell’U-
nione Europea.

24-ter.2. De Luca.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo ai detergenti e ai tensioattivi, che modifica il regolamento (UE)
2019/1020 e abroga il regolamento (CE) n. 648/2004. COM(2023) 217

final.

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio sui detergenti e i
tensioattivi (COM(2023)217);

tenuto conto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, commi
4 e 5, della legge 234 del 2012 nonché degli
elementi di conoscenza e di valutazione
emersi nel corso delle audizioni svolte sulla
proposta;

premesso che:

l’intervento legislativo proposto pre-
senta una particolare rilevanza, in quanto
il settore dei detergenti, in base ai dati
aggiornati al 2019, costituisce circa il 4,2%
dell’industria chimica europea complessivo
e il 5,3 per cento di quella italiana in
termini di valore della produzione. La pro-
duzione complessiva per il mercato, com-
presi sia i prodotti di consumo che quelli
professionali, coinvolge inoltre circa 700
impianti in tutta Europa;

nella valutazione operata dalla Com-
missione europea nel 2019 sono stati evi-
denziati diversi profili di criticità della re-
golamentazione unionale vigente applica-
bile ai detergenti in ragione della comples-
sità del quadro normativo discendente
dall’elevato numero di atti legislativi speci-
fici per prodotto e per settore, con colle-
gamenti reciproci incorporati. In partico-
lare, sono emerse sovrapposizioni tra il
regolamento (CE) n. 648/2004 e altri atti
legislativi in materia di sostanze chimiche
(quali il regolamento CLP, il regolamento
sui biocidi e il regolamento REACH) che,

determinando duplicazioni delle prescri-
zioni di etichettatura dei detergenti stessi,
generano un onere inutile per l’industria
dei detergenti. Tali sovrapposizioni met-
tono inoltre a rischio l’efficacia della co-
municazione delle informazioni sulla sicu-
rezza e sull’uso ai consumatori, in quanto
si traducono in etichette sovraccariche con
testi poco chiari e ripetitivi;

appare pertanto necessario un in-
tervento di semplificazione e armonizza-
zione organica come quello proposto. In
particolare l’introduzione di un passaporto
del prodotto contenente informazioni sulla
conformità appare idonea a ridurre la quan-
tità di detergenti e tensioattivi non con-
formi nel mercato dell’Unione, anche at-
traverso le vendite online;

va tuttavia sottolineato che la ri-
chiamata valutazione del 2019 concerneva
esclusivamente la normativa applicabile ai
detergenti, di cui in particolare al regola-
mento (CE) n. 648/2004, e non anche quella
relativa ai tensiottivi. Sarebbe stato oppor-
tuno, anche ai fini di una corretta appli-
cazione dei principi di sussidiarietà e pro-
porzionalità, nonché dell’Accordo interisti-
tuzionale « Legiferare meglio » del 2016,
che la Commissione operasse invece una
specifica valutazione in merito alla esi-
genza della revisione della disciplina dei
tensioattivi;

la nuova disciplina, come stimato
dalla Commissione europea, comporte-
rebbe per l’industria dei detergenti ri-
sparmi quantificati in 7 milioni di euro
all’anno grazie all’abolizione della scheda
tecnica obbligatoria per i detergenti peri-
colosi, e in 3,3 milioni di euro all’anno per
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la vendita di ricariche, che riduce lo smal-
timento di rifiuti di plastica;

il nuovo regolamento dovrebbe es-
sere applicato 30 mesi dopo la sua entrata
in vigore, per consentire ai fabbricanti e
agli Stati membri il tempo di adattarsi alle
nuove prescrizioni. Sono previste disposi-
zioni transitorie per i detergenti e i tensio-
attivi che sono stati prodotti conforme-
mente alla normativa previgente, in modo
da consentire la vendita delle scorte. A tale
scopo sarà in particolare consentita la ven-
dita di detergenti e tensioattivi, conformi al
regolamento attualmente vigente, che siano
immessi sul mercato entro i 30 mesi suc-
cessivi alla entrata in vigore del nuovo
regolamento. I detergenti e i tensioattivi
immessi sul mercato dopo tale data pos-
sono essere commercializzati fino a 36 mesi
(3 anni) dalla data di entrata in vigore del
nuovo regolamento;

rilevato che la proposta è corretta-
mente fondata – come il regolamento at-
tualmente vigente in materia – sull’articolo
114 del TFUE, che consente di adottare
misure per il ravvicinamento delle disposi-
zioni legislative, regolamentari ed ammini-
strative degli Stati membri aventi per og-
getto l’instaurazione e il funzionamento del
mercato interno. La nuova disciplina con-
cerne infatti questioni legate alla produ-
zione, distribuzione ed impiego dei deter-
genti nel mercato interno dell’UE, con l’o-
biettivo di rafforzare la tutela della salute
umana e dell’ambiente;

ritenuta la proposta complessiva-
mente coerente con il principio di sussi-
diarietà in quanto:

l’intervento legislativo appare ne-
cessario per eliminare gli ostacoli derivanti
dalla frammentarietà della disciplina at-
tuale, le barriere di mercato e le distorsioni
della concorrenza tra operatori di mercato
di diversi Stati membri nonché per soppri-
mere alcuni obblighi di informazione im-
posti dal regolamento vigente ed ora rite-
nuti superflui. Inoltre, la nuova normativa
assicurerebbe livelli uniformi di protezione
per consumatori e utilizzatori professio-
nali;

è evidente il valore aggiunto della
introduzione di norme armonizzate per
l’immissione sul mercato dei detergenti,
anche al fine di garantire un contesto nor-
mativo più favorevole all’innovazione di
nuovi tipi di prodotti e nuove tecniche di
commercializzazione sostenibili nonché
nuove tecnologie di etichettatura in tutto il
mercato unico;

ritenuta la proposta complessiva-
mente coerente anche con il principio di
proporzionalità, nella misura in cui essa
mira ad eliminare il più possibile le so-
vrapposizioni normative ridondanti, così
da alleggerire l’onere normativo;

considerato che la proposta con-
ferisce tuttavia alla Commissione, al fine di
tenere conto dei progressi tecnici e scien-
tifici, delle nuove prove scientifiche e del
livello di preparazione/alfabetizzazione di-
gitale, il potere di; adottare atti delegati per
numerose e rilevanti materie; integrare le
prescrizioni generali sull’etichettatura digi-
tale; modificare l’elenco delle informazioni
contenute nell’etichetta che possono essere
fornite solo in formato digitale; stabilire
requisiti di biodegradabilità per le sostanze
e le miscele presenti nei detergenti, diverse
dai tensioattivi, quando nuove prove scien-
tifiche lo richiedono; modificare le infor-
mazioni specifiche da inserire nel passa-
porto, nonché le informazioni da inserire
nel registro della Commissione; modificare
gli allegati. L’adozione di norme delegate in
tali settori, in assenza di opportuni corret-
tivi al testo del regolamento in esame, ri-
schia di rendere particolarmente com-
plessa ed oneroso l’adeguamento delle im-
prese alla nuova normativa e di erodere i
periodi transitori previsti allo scopo;

ritenuta pertanto necessaria la pre-
visione di periodi transitori più congrui
rispetto a quelli previsti dalla proposta in
esame;

sottolineata la necessità che le di-
sposizioni di cui agli articoli da 15 a 17 –
relative alla introduzione di un’etichetta-
tura digitale volontaria per le ricariche allo
scopo di favorire questa modalità di ven-
dita e ridurre la quantità di imballaggi e di
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rifiuti di imballaggio – siano opportuna-
mente coordinate e rimodulate per tenere
conto degli esiti dei negoziati interistituzio-
nali della proposta di regolamento sugli
imballaggi e i rifiuti di imballaggio
(COM(2022) 677);

rilevata l’esigenza che il presente
documento sia trasmesso al Parlamento

europeo, al Consiglio e alla Commissione
europea,

VALUTA CONFORME

la proposta al principio di sussidiarietà
di cui all’articolo 5 del Trattato sull’Unione
europea.
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per l’indirizzo generale e la vigilanza
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Mercoledì 26 luglio 2023. – Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA. – In-
terviene il dottor Giuseppe Busia, presidente
dell’Autorità nazionale anticorruzione.

La seduta comincia alle 8.35.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, per quanto concerne
l’audizione all’ordine del giorno, sarà assi-
curata mediante l’attivazione del sistema
audiovisivo a circuito chiuso, la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati e sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Avverte che con riferimento all’audi-
zione odierna verrà redatto e pubblicato il
resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione.

(Svolgimento).

La PRESIDENTE saluta e ringrazia il
dottor Giuseppe Busia, presidente dell’Au-
torità nazionale anticorruzione.

Le valutazioni autorevoli che saranno
fornite dal presidente Busia, con partico-
lare riguardo alla tematica degli appalti,
saranno sicuramente utili nella prospettiva
dell’esame dello schema di contratto di
servizio tra il Ministero delle imprese e del
made in Italy e la Rai su cui la Commis-
sione è chiamata ad esprimere il proprio
parere.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Se-
nato, per l’audizione odierna è consentita
la partecipazione con collegamento in vi-
deoconferenza ai lavori dei componenti della
Commissione.

Cede quindi la parola all’audito per le
esposizioni introduttive, alle quali segui-
ranno i quesiti da parte dei commissari.
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Il dottor BUSIA svolge la sua relazione.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere considerazioni il senatore BERGESIO
(LSP-PSd’Az), i deputati CANDIANI (LEGA)
e LUPI (NM(N-C-U-I)-M) e la PRESIDENTE.

Svolge una replica il dottor BUSIA.

La PRESIDENTE ringrazia l’audito e
dichiara conclusa la procedura informa-
tiva.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

La PRESIDENTE comunica che sono
pubblicati in allegato, ai sensi della risolu-
zione relativa all’esercizio della potestà di
vigilanza della Commissione sulla società
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo, approvata dalla Commissione il
18 marzo del 2015, i quesiti dal n. 20/240
al n. 22/244 per i quali è pervenuta rispo-
sta scritta alla Presidenza della Commis-
sione (vedi allegato).

La seduta termina alle 10.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (DAL N. 20/240 AL N. 22/244)

GRAZIANO, BAKKALI, FURLAN, NI-
CITA, PELUFFO, STUMPO, VERDUCCI. –
Alla Presidente e all’Amministratore delegato
della Rai. – Per sapere – premesso che:

la pubblicazione di un articolo di Fi-
lippo facci su « Libero » sabato 8 luglio u.s.
contenente alcune considerazioni sul caso
di cronaca che vede coinvolto il figlio del
Presidente del Senato per presunta vio-
lenza sessuale ai danni di una ragazza ha
suscitato oggettivo sconcerto proprio per le
argomentazioni utilizzate a difesa del ra-
gazzo;

al netto di una serie di ardite esposi-
zioni di pensiero che non hanno nulla di
garantista ci sono frasi che non lasciano
alcun dubbio sulla impostazione sessista e
discriminatoria nei confronti della ragazza
che ha portato le commissioni pari oppor-
tunità di FNSI e Ordine dei Giornalisti e
Usigrai, GIULIA (giornaliste libere e auto-
nome) a protestare e ad attivarsi presso il
Consiglio di disciplina dell’Ordine dei gior-
nalisti di Milano;

la stessa nota diffusa il giorno se-
guente dal giornalista, rispetto all’accaduto,
ha ulteriormente aggravato la sua posi-
zione in quanto parla semplicemente di
« dispiacere » nel non essere stato com-
preso e rispetto al passaggio più impattante
in negativo delle sue considerazioni che
coinvolgono una ragazza presunta vittima
di stupro lo definisce « un passaggio stili-
stico che può non piacere »;

il professionista appare nella bro-
chure predisposta dalla RAI per la presen-
tazione dei palinsesti concernenti la nuova
stagione televisiva;

il suo spazio da quello che è dato
apprendere dagli organi di informazione
riguarderebbe una striscia quotidiana di 5
minuti prima del TG2 delle ore 13;

il profilo del giornalista non è nuovo
ad azioni e considerazioni che vanno ben

oltre la provocazione intellettuale e che lo
rendono non compatibile con il servizio
pubblico; si ricorda che lo stesso giornalista
per un articolo pubblicato su Libero del 28
luglio 2016 contro l’islam è stato sospeso
per due mesi dal Consiglio dell’Ordine, e
che sue prese di posizione, a mezzo stampa
e via social, su lockdown, napoletani, in-
fanticidi e difesa di Alberto Genovese, im-
prenditore condannato per stupro, ha sol-
levato fortissime polemiche;

le recenti affermazioni e i precedenti
lo rendono, pertanto, non compatibile con
la cornice del contratto di servizio della Rai
in particolare con l’articolo 2 concernente
i principi generali in particolare al comma
3 lettera g) superare gli stereotipi di genere,
al fine di promuovere la parità e di rispet-
tare l’immagine e la dignità della donna
anche secondo il principio di non discri-
minazione –:

si chiede di sapere se la dirigenza RAI
sulla base di quanto esposto in premessa
ritenga ancora opportuno affidare una tra-
smissione al giornalista in questione, il cui
comportamento è in aperta violazione e
negazione delle responsabilità e dei compiti
propri del servizio pubblico radiotelevisivo
e, quindi, se e come ritenga di doversi
attivare per interrompere ogni forma di
eventuale contratto e collaborazione con lo
stesso e per far rispettare gli impegni e i
valori di non discriminazione propri del
servizio pubblico.

(20/240)

BONELLI. – Alla Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della Rai. – Per sapere –
premesso che:

in un articolo pubblicato l’8 luglio sul
quotidiano Libero nel quale si parlava e
commentava circa l’accusa di stupro ai
danni di una ragazza di 22 anni, nei con-
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fronti del figlio del Presidente del Senato,
Ignazio La Russa, l’autore giornalista Fi-
lippo Facci, si esprimeva in questo modo:
« Una ragazza era fatta di coca prima di
essere fatta da Leonardo Apache La Russa »,
e ancora: « ogni racconto di lei sarà reso
equivoco dalla polvere presa prima di en-
trare in discoteca »;

parole vergognose che hanno susci-
tato unanime sdegno e proteste anche dallo
stesso mondo della stampa. « Le leggi, le
norme deontologiche, il Manifesto di Vene-
zia. Ma prima di tutto il principio di uma-
nità e di rispetto primario verso le persone,
rendono intollerabile quanto scritto », hanno
commentato in una nota congiunta la com-
missione Pari opportunità della Fnsi, Or-
dine dei giornalisti, Usigrai e Giulia Gior-
naliste, riservandosi di presentare una se-
gnalazione al Consiglio di disciplina del-
l’Odg di Milano;

inoltre, come riportato anche da di-
versi media, la Questura di Milano ha in-
viato nei giorni scorsi al giornalista Facci
un provvedimento di « ammonimento » per
stalking sulla base di dichiarazioni rese
dalla sua ex moglie;

va ricordato come il giornalista non
sia affatto nuovo a esternazioni fortemente
lesive della dignità delle donne, in contra-
sto non solo allo stesso Codice Etico della
RAI laddove il Servizio pubblico dichiara
di promuovere la cultura e la politica delle
pari opportunità tra uomini e donne, ma
della stessa Convenzione di Istanbul;

già nel 2018 un altro suo articolo
d’opinione, sempre su Libero, gli valse ac-
cuse di misoginia. Commentando il caso di
Hope Cheston, giovane americana vittima
di violenza quando aveva 14 anni e che
ottenne un risarcimento da 1 miliardo di
dollari, il giornalista scrisse: « L’avvocato
della vittima ha parlato di 'grande vittoria
delle donne', mentre la ragazza ha lamen-
tato che 'la mia infanzia è stata rubata'. Per
quella cifra, a vent’anni, è lecito chiedersi
quanti si farebbero derubare dell’infanzia
non una, ma anche due, tre volte »;

nel 2021 la giornalista Greta Beccaglia,
inviata per una tv locale toscana fuori dallo

stadio Castellani di Empoli in occasione del
match tra i padroni di casa e la Fiorentina,
mentre era in diretta, venne palpata da un
tifoso viola, con conseguenti polemiche e so-
stegno unanime (o quasi) per la ragazza. So-
stegno che non arrivò da Filippo Facci che,
invece, su Twitter postò una foto della giorna-
lista, evidentemente reputata troppo provo-
cante, scrivendo: « Uheila, come va ? Sono
Topo Gigio. E quella nella foto è una vittima
di molestie sessuali ». Per le sue opinioni so-
cial venne anche sospeso da Facebook. Lui
non fece una piega: « Me ne fotto, mi autodi-
chiaro sessista »;

l’editorialista di Libero Filippo Facci
coglie l’occasione anche per commentare il
caso che ha coinvolto Alberto Genovese e i
festini nel suo attico milanese. Un’analisi,
la sua, che trova fondamento addirittura
nei detti popolari: « È vero che uno stupro
è uno stupro, ma è anche vero che chi va
al mulino s’infarina. Lo status di stuprata e
di puttanella possono anche convivere »;

la polemica, su tutto. Che si tratti di
femminicidi (« una falsa emergenza »), Islam
(« Odiavo l’Islam, lo odio ancora »), omo-
sessualità o semplicemente dell’aspetto fi-
sico di personaggi famosi che non condivi-
dono la sua visione del mondo, come Mi-
chela Murgia, accusata di « cessismo », Facci
riesce sempre ad attirare su di sé lo sdegno
di una parte dell’opinione pubblica;

nonostante quanto suesposto, Filippo
Facci, secondo il nuovo palinsesto annun-
ciato recentemente dai nuovi vertici Rai,
sarà uno dei commentatori della televi-
sione di servizio pubblico e gli dovrebbe
essere affidata la conduzione di un pro-
gramma che sarà una striscia quotidiana
sulla Rai dal titolo « I Facci vostri », e che
dovrebbe iniziare a settembre su Rai2 –:

se, alla luce della gravità di quanto
esposto in premessa, l’azienda Rai non re-
puti doveroso non confermare al giornali-
sta Filippo Facci la prevista conduzione del
programma quotidiano su un canale della
televisione di servizio pubblico.

(21/241)

CAROTENUTO, BEVILACQUA, ORRICO,
RICCIARDI. – Alla Presidente e all’Ammi-
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nistratore delegato della Rai. – Per sapere –
premesso che:

in un articolo pubblicato l’8 luglio sul
quotidiano Libero concernente l’accusa di
stupro ai danni di una ragazza di 22 anni,
l’autore, il giornalista Filippo Facci, ha scritto
testualmente: « Una ragazza era fatta di
coca prima di essere fatta da Leonardo
Apache La Russa » e, ancora: « ogni rac-
conto di lei sarà reso equivoco dalla pol-
vere presa prima di entrare in discoteca »;

considerato che:

la RAI, qualche giorno prima, in oc-
casione della presentazione dei palinsesti
concernenti la nuova stagione televisiva, ha
fatto sapere che al giornalista Filippo Facci
sarebbe stata affidata una striscia quoti-
diana trasmessa poco prima del Tg2;

ritenuto che:

le parole del Sig. Facci risultano, ol-
treché gravemente offensive e sessiste, pa-
lesemente contrarie ai valori del servizio
pubblico –:

si chiede di sapere:

se e quali iniziative il Presidente e
l’Amministratore delegato intendano adot-

tare per impedire che al Sig. Facci sia
affidata una trasmissione RAI;

se e quali iniziative il Presidente e
l’Amministratore delegato intendano adot-
tare per impedire che il servizio pubblico
possa essere utilizzato per diffondere mes-
saggi offensivi, discriminatori, sessisti e/o
che incitino all’odio.

(22/244)

RISPOSTA. Con riferimento alle interro-
gazioni in oggetto, sentite le competenti strut-
ture aziendali, si forniscono i seguenti ele-
menti.

La Rai non manderà in onda la striscia
quotidiana di cinque minuti « I facci vo-
stri », inizialmente annunciata per settem-
bre. Lo ha deciso l’Amministratore delegato
Roberto Sergio, informata la Presidente Ma-
rinella Soldi, d’intesa con il Direttore del-
l’Approfondimento Paolo Corsini e, per i
profili di sua competenza, il Direttore Ge-
nerale Giampaolo Rossi.

Lo spazio in palinsesto verrà natural-
mente coperto dal prolungamento del pro-
gramma del mattino di Rai 2 « I fatti vo-
stri ».
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Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Chiara COLOSIMO.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Comunicazioni del Presidente.

Comunica che l’Ufficio di presidenza
nella seduta del 18 luglio, ha convenuto che
la Commissione si avvalga, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 1, del regolamento in-
terno, delle collaborazioni a tempo pieno
dei seguenti magistrati: Laura Alessan-
drelli, Francesco De Falco e Franca Maria
Rita Imbergamo, nonché delle collabora-
zioni a tempo parziale di Ersilia Trotta,
avvocato cassazionista, Raffaella Gallo, ri-
cercatrice statistica, e Milto Stefano De
Nozza, magistrato.

Informa inoltre i colleghi che, in occa-
sione del trentesimo anniversario degli at-
tentati mafiosi alle chiese romane di San
Giovanni in Laterano e San Giorgio in
Velabro nella notte tra il 27 e il 28 luglio
1993, la Diocesi di Roma, il comune di
Roma e l’associazione Libera hanno pro-
mosso una fiaccolata in memoria. Comu-
nica che ha intenzione di partecipare a tale
iniziativa. Prega i colleghi interessati a par-
tecipare a darne comunicazione alla segre-
teria della Commissione.

Walter VERINI (PD – IDP) e Federico
CAFIERO DE RAHO (M5S) intervengono
sull’ordine dei lavori.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il
Tribunale di Bari, Roberto Rossi.

(Svolgimento e conclusione).

Chiara COLOSIMO, presidente, intro-
duce l’audizione del Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Bari, Ro-
berto Rossi. Ricorda che la seduta si svolge
nelle forme dell’audizione libera ed è aperta
alla partecipazione da remoto dei compo-
nenti della Commissione. Ricorda inoltre
che i lavori potranno proseguire in forma
segreta, sia a richiesta dell’audito che dei
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colleghi sospendendo in tal caso la parte-
cipazione da remoto e la trasmissione sulla
web-tv.

Roberto ROSSI, Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Bari, svolge
una relazione.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti Chiara COLOSIMO, presi-
dente, i deputati Saverio CONGEDO, Fede-
rico CAFIERO DE RAHO (M5S), Mauro
D’ATTIS (FI-PPE), Etelwardo SIGISMONDI
(FdI) e Giandonato LA SALANDRA (FdI) e
i senatori Gianluca CANTALAMESSA (Lega),
Walter VERINI (PD – IDP), Salvatore SAL-
LEMI (FdI), Filippo MELCHIORRE (FdI),

Vincenza RANDO (PD – IDP) e Sandro
SISLER (FdI).

Roberto ROSSI, Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Bari, ri-
sponde ai quesiti posti.

Chiara COLOSIMO, presidente, ringra-
zia l’audito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 26 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 13.45.

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge
n. 124 del 2007, di uno schema di decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri.

(Esame e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente e relatore,
svolge una relazione sullo schema di de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in esame. Nessuno chiedendo di in-
tervenire, illustra quindi una proposta di
parere favorevole.

(Il Comitato approva).

La seduta termina alle 13.55.

Mercoledì 26 luglio 2023.

Comunicazioni del Presidente.

La seduta comincia alle 13.55.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato, sulle quali inter-
viene il senatore Enrico BORGHI (PD-IDP).

La seduta termina alle 14.05.
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Mercoledì 26 luglio 2023. – Presidenza
della presidente provvisoria Rita DALLA
CHIESA, indi della presidente eletta Martina
SEMENZATO.

La seduta comincia alle 14.15.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei
Segretari.

Rita DALLA CHIESA, presidente, ri-
corda che la Commissione è convocata per
costituire l’Ufficio di presidenza composto
dal Presidente, da due Vicepresidenti e da
due Segretari.

Dopo aver chiamato a svolgere le fun-
zioni di Segretarie provvisorie la deputata
Stefania Ascari e la senatrice Anna Bilotti,
indice la votazione per l’elezione del Pre-
sidente.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione:

Presenti: ............................... 34
Votanti: ................................ 30
Maggioranza assoluta
dei componenti: .................. 19

Hanno ottenuto voti:

Martina Semenzato: ......... 19
Stefania Ascari: ..................... 1
Schede bianche: .................. 10
Schede nulle: ......................... 0

Proclama quindi eletta Presidente della
Commissione la deputata Martina Semen-
zato e la invita ad assumere la presidenza.

Martina SEMENZATO, presidente, dopo
aver rivolto un indirizzo di saluto e ringra-
ziamento ai componenti della Commis-
sione, indice la votazione per l’elezione di
due Vicepresidenti e di due Segretari.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Vicepresidenti:

Presenti: ...................................... 33
Votanti: ....................................... 29

Hanno ottenuto voti:

Elena Leonardi: .................. 19
Cecilia D’Elia: ........................ 9
Schede bianche: .................... 1
Schede nulle: ......................... 0
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Proclama quindi elette Vicepresidenti
della Commissione le senatrici Elena Leo-
nardi e Cecilia D’Elia.

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Segretari:

Presenti: ............................... 33
Votanti: ................................ 29

Hanno ottenuto voti:

Laura Ravetto: .................... 19

Luana Zanella: ...................... 8
Schede bianche: .................... 2
Schede nulle: ......................... 0

Proclama quindi elette Segretarie della
Commissione le deputate Laura Ravetto e
Luana Zanella.

Invita infine i Gruppi aventi più di un
rappresentante nella Commissione a indi-
care al più presto i nominativi dei loro
rappresentanti.

La seduta termina alle 15.10.
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Mercoledì 26 luglio 2023. – Presidenza
del presidente provvisorio Antonio GUIDI,
indi del presidente eletto Tommaso Antonino
CALDERONE.

La seduta comincia alle 8.45.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei
Segretari.

Antonio GUIDI, presidente, ricorda che
la Commissione è convocata per costituire
l’Ufficio di Presidenza composto dal Presi-
dente, da due Vicepresidenti e da due Se-
gretari.

Dopo aver chiamato a svolgere le fun-
zioni di Segretari provvisori i deputati Da-
rio Giaconi e Francesco Mura, indice la
votazione per l’elezione del Presidente.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione:

Presenti e votanti: .............. 18
Maggioranza assoluta
dei componenti: .................. 11

Hanno ottenuto voti:

Tommaso Antonino Calderone: . 11
Schede bianche ..................... 7
Schede nulle .......................... 0

Proclama quindi eletto presidente della
Commissione il deputato Tommaso Anto-
nino Calderone e lo invita ad assumere la
presidenza.

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, indice la votazione per l’elezione di
due Vicepresidenti e di due Segretari.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Vicepresidenti:

Presenti e votanti: .............. 17

Hanno ottenuto voti:

Antonella Zedda ................. 11
Silvio Lai ............................... 6
Schede bianche ..................... 0
Schede nulle .......................... 0

Proclama quindi eletti Vicepresidenti
della Commissione la senatrice Antonella
Zedda e il deputato Silvio Lai.

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Segretari:

Presenti e votanti: .............. 17

Hanno ottenuto voti:

Antonino Germanà ............. 10
Alessandra Todde ................. 7
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Schede bianche ..................... 0
Schede nulle .......................... 0

Proclama eletti Segretari della Commis-
sione il senatore Antonino Germanà e la
deputata Alessandra Todde.

Invita quindi i Gruppi aventi più di un
rappresentante nella Commissione a indi-

care al più presto i nominativi dei loro
rappresentanti.

Dopo aver salutato e ringraziato i com-
ponenti della Commissione, dichiara con-
clusa la seduta.

La seduta termina alle 9.30.
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